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do mi trovavo in Myanmar per celebrare la 
prima memoria liturgica del b. Alfredo: gli 
eventi recentissimi rendono particolarmente 
amaro il ricordo dei giorni belli che abbiamo 
vissuto a contatto con le comunità cristiane 
e il popolo del Myanmar durante la nostra 
visita.”

L’esercito birmano ha dichiarato lo stato di 
emergenza. I militari denunciavano da diverse 
settimane frodi durante le elezioni legislative 
dello scorso novembre, vinte in modo schiac-
ciante dalla Lega nazionale per la democrazia 

(Nld). Lo scorso 8 novembre, il partito di 
Aung San Suu Kyi, 

premio Nobel per la pace nel 1991, molto cri-
ticato a livello internazionale per la gestione 
della crisi musulmana Rohingya, ma ancora 
adorato dalla maggioranza della popolazio-
ne, ha ottenuto oltre l’82% dei 1.117 seggi. 
L’USDP, composto da diversi ex ufficiali mi-
litari, ha ottenuto solo 71 seggi a livello na-
zionale, ma si è rifiutato di accettare i risultati 
del voto. I militari affermano di aver identifi-
cato milioni di casi di frode, tra cui migliaia 
di centenari o minori che risulterebbero tra i 
votanti. Probabilmente è tutto un pretesto. Sta 
di fatto che gli arresti sono avvenuti proprio 
poche ore prima della riunione inaugurale del 
Parlamento recentemente insediato.

Il Paese è quindi caduto nel caos. Forti le 
proteste della popolazione. Fonti Sir dicono 
che c’è “tensione e paura. Hanno preso non 
solo politici, anche alcuni artisti”. 

Tante le voci contro l’azione dei militari che 
si sono levate dai governi e dalle cancellerie dei 
Paesi europei, a partire dalla presidente della 
Commissione europea, Ursula von der Leyen: 
“Condanno fermamente il colpo di stato in 
Myanmar”, ha scritto in un messaggio, chieden-
do il ripristino del “legittimo governo civile, in li-
nea con la Costituzione del Paese e le elezioni di 
novembre”, e “il rilascio immediato e incondizio-

nato di tutti i detenuti”. Anche il presidente
(segue a pagina 2) 

Nel Paese dove padre Alfredo Cremonesi 
ha dato la testimonianza della sua fede in 

Gesù fino al sangue, è scoppiato il caos. Pro-
prio in occasione del 68° anniversario del suo 
martirio che cade domani, 7 febbraio, lunedì 
scorso i militari hanno perpetrato un colpo di 
Stato. Tutto è precipitato dopo che Aung San 
Suu Kyi, leader della Lega nazionale per la de-
mocrazia (Nld), è stata arrestata in mattinata 
dai militari. Anche il presidente Win Myint e 
altri leader sono stati “catturati” nelle prime 
ore di lunedì e tutti i poteri sono stati trasferiti 
al generale Min Aung Hlaing, capo delle forze 
armate. 

Sottolinea la drammatica situazione anche 
il vescovo Daniele in una lettera ai sacerdoti: 
“Vi chiedo di ricordare il martirio del b. Al-
fredo anche in ragione della situazione dram-
matica nella quale si trova il Myanmar – l’an-
tica Birmania, il Paese della missione e del 
martirio del nostro Beato – dopo il colpo di 

Stato dello scorso 1° febbraio. Proprio un 
anno fa, con un gruppo di pelle-

grini, in questo perio-

www.ilnuovotorrazzo.it

Nel caos il Paese del beato Alfredo
Colpo di Stato in Myanmar. Arrestata Aung San Suu Kyi
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Competenza
Non ce lo auguravamo, data la situazione dram-

matica del Paese, ma – dopo quanto è successo 
e dopo le scelte del presidente Mattarella – ora pos-
siamo dire: finalmente il governo Conte è finito e si 
apre per l’Italia la possibilità di riscatto. Lo confer-
mano – paradossalmente, ma non tanto – i mercati: 
boom in borsa e Spread sotto quota cento! Il merito 
è del dott. Mario Draghi al quale il Capo dello Stato 
ha conferito l’incarico di formare un nuovo gover-
no. Non ha ancora preso una decisione e già tutto 
è cambiato!

Guardando indietro, non diamo tutta la colpa 
del fallimento dell’esecutivo Conte/2 a Renzi (Ita-
lia Viva). Le colpe erano già nella fragilità di una 
coalizione raccogliticcia con indirizzi di pensiero 
contrastanti (si pensi al Mes per accedere al quale 
le forze di governo erano su posizioni nettamente 
opposte), messa insieme dopo che i responsabili dei 
due partiti maggiori avevano giurato di non allear-
si mai! Una coalizione che ha espresso ministri di 
scarsa competenza, contrattati sulla carta. Forse era 
meglio chiamare Draghi mesi fa, quando cadde il 
governo gialloverde. Fossero stati coerenti i vari le-
ader, forse si sarebbe già potuto fare.

Ma la storia non si fa con i “se”. Ora guardiamo 
avanti! Guardiamo – cioè – a Draghi. È un grande 
personaggio, forse l’italiano più conosciuto e stima-
to nel mondo. Laureato alla Sapienza di Roma con 
master al Mit di Boston, è stato direttore generale 
del Tesoro e, di seguito, governatore della Banca 
d’Italia. Poi ha salvato l’Euro e l’Europa, quando 
nel 2011 è diventato presidente della Bce in mo-
menti difficilissimi di crisi economica. Si è parlato 
di lui come il possibile successore di Mattarella alla 
Presidenza della Repubblica, visto che l’attuale in-
quilino del Colle ha fatto sapere di non pensare a un 
nuovo settennato.  

Ora, proprio Mattarella, lo chiama in causa e lo 
butta nella mischia. Quali le sue chances? L’asso-
luta competenza e lo stretto rapporto con l’Unione 
Europea. Garanzia indiscussa quindi per la stesura 
del Recovery Fund che prevede per l’Italia oltre 200 
miliardi di Euro. Il più competente a gestirlo è pro-
prio Draghi! E la Ue lo guarda con grande interesse.

Competenza dunque. Chiediamo a Draghi (ma 
non ce n’è bisogno) di scegliersi anche ministri ade-
guati: tecnici o politici non importa, l’importante è 
che siano competenti e possano lavorare al meglio 
per il Paese. Per un Paese da rilanciare!
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Non cessano le manifestazioni di piazza, gli arresti, il grido dei 
giovani. È un vero e proprio braccio di ferro: da una parte 

Putin e il Governo, dall’altra Alexei Navalny, condannato da un 
giudice del tribunale distrettuale Simonovsky per violazione della 
libertà vigilata. La situazione ad oggi non lascia intravedere sboc-
chi futuri. “Navalny continuerà con le sue attività e provocazioni e 
Putin e il Governo continueranno come hanno sempre fatto perché 
non possono permettersi alcun cedimento clamoroso”. Una cosa 
però Navalny è riuscito a fare: “Ha mostrato al mondo e alla Russia 
stessa che c’è una parte della popolazione russa che è il futuro del 
Paese e cioè i giovani, che vuole qualcosa di nuovo e di diverso”. 
Fulvio Scaglione, per anni corrispondente da Mosca, mette però 
subito in guardia: “Navalny sui nostri giornali e sui nostri media 
viene definito un oppositore politico di Putin. Ma non è esatto”.

Perchè? “Nessuno può dire quale sia la sua reale posizione po-
litica. Ne ha assunte molte e di generiche e chi lo scambia per un 
liberale di stampo occidentale fa un grosso errore. Faccio qualche 
esempio: Navalny è stato colui che ha definito, anche di recente, la 
Crimea come parte della Russia.”

Quindi chi è Navalny? “Un uomo molto abile, molto intelli-
gente, capace di agitare politicamente la piazza perché sa andare 
a toccare i tasti giusti.”

Le corde dei giovani. Perché proprio loro? “I giovani nati 
nell’era Putin da molti anni vedono una sorta di stagnazione poli-
tica che dura da troppo tempo. Vogliono novità, movimento, cam-
biamento.”

Navalny, come si è mosso? “Navalny è stato capace di infilarsi 
molto bene nelle contraddizioni reali della politica russa, nella in-
capacità putiniana di cambiare, di avviare una successione. Anche 
al Cremlino è chiaro che il Paese ha bisogno di riforme e qualche 
mese fa, Putin ha cambiato completamente il suo Governo dando 
il via ad una politica di investimento, espansiva e di ricomposizione 
dei rapporti con l’Occidente.”

Se il quadro è chiaro, da dove nasce allora l’immobilismo 
“putiniano”? “Putin, il Cremlino e in genere la classe dirigente 
hanno l’incubo di una seconda Perestrojka, di una stagione di rifor-
me che come successe con Gorbaciov, una volta varate, sfuggono 
al controllo e diventano qualcos’altro. Questa è la ragione per cui 
il Governo resta a metà del guado: non va né avanti né indietro, 
cambia ma non abbastanza. E in questa contraddizione, sfruttando 
il desiderio degli strati più giovani della popolazione, Navalny si è 
inserito perfettamente.”

Ma perché portare Navalny in tribunale? C’è spazio in Russia 
per l’opposizione? “Se non ci fosse spazio per l’opposizione, Na-
valny non esisterebbe. Il video con lo scoop, o presunto tale, sulla 
‘reggia’ di Putin, ha fatto più di 100milioni di visualizzazioni nel 
mondo. Tutte le manifestazioni di questi giorni sono state abbon-
dantemente filmate e trasmesse. Certamente la Russia non è il pa-
radiso della libera opinione. Ma è anche chiaro che c’è un gioco 
delle parti. Questa repressione che c’è nei suoi confronti, lo punisce 
ma nello stesso tempo gli offre una tribuna mondiale.”

RUSSIA 
La vicenda Navalny

CRISI DI GOVERNO 

“La consapevolezza dell’e-
mergenza richiede risposte 

all’altezza della situazione”. Nel-
le parole di Mario Draghi subito 
dopo aver ricevuto l’incarico di 
formare il Governo, c’è la chiara 
eco della dichiarazione con cui 
martedì sera il capo dello Stato ha 
motivato in modo inoppugnabile 
la sua iniziativa. E anche il resto 
del breve discorso pronunciato da 
Draghi davanti ai giornalisti ha 
ripreso in modo convinto i temi 
enunciati da Mattarella. 

“Vincere la pandemia, comple-
tare la campagna vaccinale, offri-
re risposte ai problemi quotidiani 
dei cittadini, rilanciare il Paese”, 
ha scandito l’ex-presidente della 
Bce, mettendo bene in evidenza 
come con “le risorse straordinarie 
dell’Unione Europea, abbiamo 
l’opportunità di fare molto per 
il nostro Paese, con uno sguardo 
attento al futuro delle giovani ge-
nerazioni e al rafforzamento della 
coesione sociale”.

Il presidente incaricato ha dalla 
sua un prestigio e un’autorevolez-
za internazionali che pochi altri 
italiani possono vantare, ma un 
Governo ha bisogno della fidu-
cia delle Camere e le reazioni a 
caldo dei partiti sono state molto 
assortite. “Con grande rispetto mi 
rivolgerò innanzitutto al Parla-
mento, espressione della volontà 
popolare”, ha tenuto a sottolinea-
re il presidente incaricato, annun-
ciando che scioglierà la riserva 
al termine delle consultazioni. 
Si è comunque detto “fiducioso 
che dal confronto con i partiti e 
i gruppi parlamentari e dal dia-
logo con le forze sociali emerga 
unità”. Comunque il Governo 
di “alto profilo” da costituire, ha 
precisato lo stesso capo dello Sta-
to nella dichiarazione di martedì 
sera, non deve identificarsi “con 
alcuna formula politica”.

Dopo le dichiarazioni sono 

iniziati tre giorni di consultazio-
ni per il premier incaricato Mario 
Draghi. Si è partiti giovedì con i 
partiti piccoli, da Azione e +Eu-
ropa a Maie, Centro Democratico, 
Europeisti-Maie, Misto Camera, Noi 
con l’Italia, Cambiamo!, Alleanza di 
Centro. Venerdì, dalle 11, è stata 
la volta delle Autonomie, di Liberi e 
Uguali, Italia Viva, Fratelli d’Italia, 
Partito democratico e Forza Italia. 
Si chiude oggi dalle ore 11 con 
la Lega e Movimento5Stelle. Poi 
Draghi farà le sue valutazioni, 
probabile un nuovo breve giro di 
consultazioni e la decisione fina-
le, speriamo positiva!

E quali sono le posizioni dei 
partiti? Sentiamo innanzitutto 
quella del premier uscente Giu-
seppe Conte. “Auspico un Go-
verno politico che sia solido e che 
abbia quella sufficiente coesione 
per poter operare scelte politiche, 
perché le urgenze del Paese lo 
richiedono e non possono essere 
affidate a squadre di tecnici”, ha 
detto in una dichiarazione alla 
stampa fuori da Palazzo Chigi.

Sull’attuale fase e sulle voci che 
si rincorrono, Conte ha chiarito: 
“In queste ore qualcuno mi de-
scrive come un ostacolo alla for-

mazione di una nuova esperienza 
di Governo. Evidentemente non 
mi conosce o parla in malafede, 
i sabotatori cerchiamoli altrove”. 
“Ho sempre lavorato e continue-
rò a lavorare per il bene del Pae-
se e perché si possa formare un 
nuovo Governo per risolvere le 
urgenze sul piano sanitario, eco-
nomico e sociale, quindi nell’in-
teresse dei cittadini, per il bene 
del Paese”.

Per quanto riguarda i partiti, 
aperture a Draghi sono arrivate 
da +Europa: “Abbiamo espresso 
il più ampio sostegno e convinto 
al tentativo che sta facendo il pre-
sidente Draghi”, ha detto Emma 
Bonino. “Appoggio pieno e in-
condizionato” di Carlo Calenda, 
leader di Azione; Antonio Tasso, 
in rappresentanza delle compo-
nenti Maie e Psi del gruppo Misto 
Camera: “Dichiaro il nostro ap-
poggio a Draghi, abbiamo offerto 
una nostra riflessione affinché il 
Governo abbia una connotazione 
politica”. “Credo che Draghi scri-
verà un proprio Recovery Plan, e 
nessuno potrà porgli condizioni”, 
ha detto il leader di Cd, Bruno 
Tabacci. “La sua è una figura 
autorevole e forte, è una risorsa e 

una grande opportunità per l’Ita-
lia”, ha aggiunto Mario Lupi, in 
rappresentanza delle componenti 
Idea, Noi con l’Italia, Usei, Cambia-
mo, Alleanza di centro.

Chiarissima la posizione di Ita-
lia Viva: “Non credo sia possibile 
che Mario Draghi possa non riu-
scire a formare il Governo. Dra-
ghi lo formerà e nessuno in Italia 
pensa che ci sia una possibilità di 
fallimento. Poi il voto nel 2023”.

Pieno appoggio a Draghi an-
che dal segretario del Partito De-
mocratico Zingaretti. 

E i Cinque Stelle? Sono il rag-
gruppamento maggiormente in 
sofferenza e a rischio divisione: 
un segnale positivo a Draghi 
viene da Luigi Di Maio. Mentre 
Grillo ha detto, rivolgendosi ai 
deputati 5stelle, di difendere ‘al 
tavolo l’agenda Conte’. Davide 
Casaleggio, da parte sua, ha pre-
cisato che qualunque sarà lo sce-
nario politico, c’è ampio consen-
so sul fatto che l’unico modo per 
avere una coesione del Movimento 
5 stelle sarà quello di chiedere agli 
iscritti su Rousseau.

Per quanto riguarda il Centro-
destra, Draghi ha il pieno appog-
gio da Silvio Berlusconi, del resto 
fu lui a indicarlo come governa-
tore alla Banca centrale europea. 
Posizione attendista quella della 
Lega, ma una parte di essa è per 
Draghi e Salvini non ha chiuso 
le porte al premier incaricato: 
“Ascolteremo le proposte” e poi 
la condizione:  “O noi o i Cinque 
Stelle”. Contraria Giorgia Meloni 
di Fratelli d’Italia che punta sempre 
alle elezioni. Il suo eventuale ap-
poggio a un Governo Draghi non 
andrà oltre l’astensione. 

Draghi incaricato. Le consultazioni 
Mario Draghi dal presidente 
Mattarella che, mercoledì, 
gli ha conferito l’incarico 
di formare il nuovo Governo

Nel caos il Paese del beato Alfredo
COLPO DI STATO IN MYANMAR

(dalla prima)
del Parlamento europeo, David Sassoli, si è unito alla 
denuncia: “Siamo uniti nella nostra condanna del col-
po di Stato in Myanmar e nel nostro appello al rilascio 
immediato di tutti coloro che sono stati incarcerati” 
si aggiunge la richiesta del rispetto delle elezioni e del 
ripristino della democrazia.

“Sono seriamente preoccupata per la situazione in 
Myanmar a seguito della destituzione del Governo ci-
vile e della detenzione arbitraria di dozzine di leader 
politici, difensori dei diritti umani, giornalisti, attivisti 
e altri da parte dei militari oggi. Mi associo alla richie-
sta del Segretario generale dell’Onu affinché la leader-
ship militare rispetti l’esito delle elezioni”. È il com-
mento di Michelle Bachelet, Alto Commissario delle 
Nazioni Unite per i diritti umani. Bachelet chiede “il 
rilascio immediato” delle persone detenute – compresi 
parlamentari eletti –  e riferisce di “notizie inquietanti 
di giornalisti molestati o attaccati e restrizioni su Inter-
net e social media, che limiteranno l’accesso alle infor-
mazioni e alla libertà di espressione in questo momen-
to critico e spaventoso per il popolo del Myanmar”. 

Le forze di sicurezza presidiano la capitale Nay Pyi 
Taw e altre città, per cui Bachelet esprime “profondi 
timori di una violenta repressione delle voci dissen-
zienti”. “Ricordo alla leadership militare – afferma – 
che il Myanmar è vincolato dal diritto internazionale 
per i diritti umani, compreso il rispetto del diritto di 
riunione pacifica e l’astensione dall’uso della forza 
inutile o eccessiva”. L’Alto Commissario Onu esorta 
la comunità internazionale “ad essere solidale con il 
popolo del Myanmar in questo momento” e chiede ad 
alcuni Stati di “prendere provvedimenti per prevenire 
lo sgretolamento delle fragili conquiste democratiche 
e dei diritti umani realizzati dal Myanmar durante la 
transizione dal Governo militare”.

Anche “l’Italia condanna fermamente l’ondata di 
arresti in Myanmar e chiede l’immediato rilascio di 
Aung San Suu Kyi e di tutti i leader politici arrestati”. 
Così la Farnesina in una nota. “La volontà della po-
polazione è chiaramente emersa nelle ultime elezioni 
e va rispettata. Siamo preoccupati per questa brusca 
interruzione del processo di transizione democratica 
e chiediamo che venga garantito il rispetto dei diritti 
umani e delle libertà fondamentali”.

L’associazione “Italia-Birmania insieme” sta lavo-
rando a un appello per raccogliere firme sulla piatta-
forma “Change” e chiedere al Governo italiano, alla 
Ue e al Consiglio di sicurezza dell’Onu dure sanzio-
ni contro i militari. Ma gli equilibri geopolitici sono 
complessi e delicati. “Ora bisogna vedere cosa farà la 
Cina – osserva la presidente Cecilia Brighi – che ha 
fortissimi interessi nel Rakhine (uno Stato interno 
al Myanmar dove vivono le minoranze perseguitate, 
come i musulmani Rohingya, ndr) e in Myanmar fa 
il triplo gioco: finanzia le organizzazioni etniche, fa il 
mediatore di pace con i Rohingya ma al tempo stesso 
ha enormi interessi economici. La Cina potrebbe op-
porsi a eventuali sanzioni”. 

 

IL MESSAGGIO 
DEL CARD. MAUNG BO 

“La pace è possibile. La pace è l’unica via e la de-
mocrazia è la luce che illumina questo percorso”. Si 
conclude così un lungo messaggio scritto dal card. 
Charles Maung Bo, arcivescovo di Yangon, presiden-
te dei vescovi del Myanmar, al quale i cremaschi e il 
vescovo Daniele hanno fatto visita nel viaggio dello 
scorso anno. Nel messaggio il cardinale si rivolge a tut-
ti: “Stiamo attraversando il periodo più difficile della 
nostra storia. Scrivo con amore, rivolgendomi a tutti, 
alla ricerca di una soluzione duratura e pregando per-
ché finisca per sempre l’oscurità che avvolge la nostra 
cara nazione”. Al popolo del Myanmar, il cardinale 
rivolge un appello accorato alla calma: “State calmi, 
non cadete mai vittime della violenza. Abbiamo ver-
sato abbastanza sangue. Non sia più versato sangue in 
questa terra. Anche in questo momento così difficile, 
credo che la pace sia l’unico modo, che la pace sia pos-
sibile. Ci sono sempre modi non violenti per esprimere 
le nostre proteste”. 

L’arcivescovo si rivolge anche all’esercito birmano: 
“La democrazia era il filo di speranza per risolvere i 
problemi di questo Paese un tempo ricco. In milioni 
hanno votato per la democrazia. La nostra gente crede 
nel trasferimento pacifico del potere. Ancora una volta 
vi supplico: non ci sia violenza contro il nostro caro 
popolo del Myanmar”. 

Poi il pensiero dell’arcivescovo va a tutte le persone 
in arresto: “Purtroppo, i rappresentanti eletti del no-
stro popolo che appartengono alla Nld sono agli arre-
sti. Ci sono anche molti scrittori, attivisti e giovani. Vi 
esorto a rispettare i loro diritti e a rilasciarli al più pre-
sto. Non sono prigionieri di guerra; sono prigionieri 
di un processo democratico. Se prometti democrazia, 
inizia con la loro liberazione e il mondo ti capirà”. Il 
messaggio rivolge poi parole di solidarietà e affetto ad 
Aung San Suu Kyi: “Hai vissuto per il nostro popolo, 
hai sacrificato la tua vita. Sarai sempre la voce della 
nostra gente. Prego che tu possa camminare ancora 
una volta tra la tua gente, sollevando il loro spirito”. 
L’ultimo appello viene rivolto alla comunità interna-
zionale: “Le sanzioni rischiano di far crollare l’econo-
mia, gettando milioni nella povertà”. L’arcivescovo 
indica una via: “Coinvolgere gli attori nella riconcilia-
zione è l’unico percorso”. “Risolviamo tutte le contro-
versie attraverso il dialogo”.

​Nel 2017, dal 27 al 30 novembre, papa Francesco 
aveva compiuto un viaggio in Myanmar. “Il futuro 
del Myanmar – aveva detto in un incontro con le 
autorità civili del Paese nella capitale Nay Pyi Taw – 
dev’essere la pace, una pace fondata sul rispetto della 
dignità e dei diritti di ogni membro della società, sul 
rispetto di ogni gruppo etnico e della sua identità, 
sul rispetto dello stato di diritto e di un ordine de-
mocratico”.
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Il Movimento per la Vita (MpV), presente in 
Italia e a Crema da oltre 40 anni, promuove e 

difende la vita e la dignità umana dal concepi-
mento alla morte naturale favorendo una cultura 
dell’accoglienza nei confronti dei più deboli e in-
difesi. Primo di tutti, il bambino concepito e non 
ancora nato che è Uno di Noi. L’Attività culturale 
del MpV è strettamente collegata a quella operati-
va del Centro di Aiuto alla Vita (Cav). 

A confronto con gli anni precedenti, non ab-
biamo potuto realizzare parecchie iniziative che 

ci auguriamo di poter riprende-
re al più presto: Messa per i figli 
in Cielo, Festa del volontariato, 
Festa dei bambini nati a Caper-
gnanica – Giardino della vita –, 
L’albero della vita dei bambini nati 
a Crema. Ai Giardini di Porta 
Serio l’ultimo (per ora) albero 
della vita inaugurato nel 2019 
dà ancora gioia con i cartoncini 
rosa e azzurri (nella foto a fianco).

Il lockdown ci ha trovato 
impreparati ma siamo riusciti a 
svolgere parte delle nostre attivi-
tà via e-mail, web, da casa.

Abbiamo potuto tenere 
attiva la Culla per la vita che è la 
risposta efficace al fenomeno 
drammatico dell’abbandono dei 
neonati. Il neonato viene accol-
to in totale sicurezza, garan-
tendo anche l’anonimato alla 

mamma. A Crema si trova presso le Suore del 
Buon Pastore in Via Carlo Urbino, 23 – Angolo 
vicolo Colbert. Non è mai stata usata, ma è bene 
che se ne conosca l’esistenza.

Abbiamo partecipato via web a:
- Progetti culturali e di formazione organizzati 

da: Movimento per la Vita Italiano, Federvita 
Lombardia, MpV-Cav Ambrosiano,  Servizi 
Sociali locali e The Economy of Francesco.

- 40° Convegno Nazionale “Carlo Casini” dal 
Tema Tu sei per me l’unico al mondo e Uno di Noi, 
con riferimento alla grandezza della vita umana 
dal suo inizio fino al suo termine naturale. 

Sono stati presentati: 
- Il 34° Concorso Europeo che per l’anno 

scolastico 2020-21 ha come titolo Una Società a 
misura di mamma è possibile? che è rivolto agli stu-
denti dalla 3a Superiore e agli Universitari. Un’oc-
casione concreta per cogliere opportunità non 
solo per i premi in palio (primo premio viaggio 
a Strasburgo al Parlamento Europeo), ma anche 
per aiutare a riflettere e dialogare sul valore della 
vita e dell’Europa che da sempre è sollecitata 
a tutelare il diritto alla vita. Vedi le modalità di 
partecipazione nel Dossier consultabile sul sito 

www.prolife.it -info@concorsoeuropeo.org. 
- Quarenghi Giovani che possono partecipare a 

una Vacanza e Formazione – www.mpv.org.  Per 
ulteriori informazioni: movitacrema@gmail.com.

- Continua con regolarità il Rosario e l’Adora-
zione di lunedì, ore 17 chiesa di S. Giovanni, via 
Matteotti a Crema. Grazie alle Suore Adoratrici 
che ricordano nelle loro preghiere il nostro impe-
gno per la vita. 

- Per la Giornata per la Vita abbiamo preparato 
il libretto con le riflessioni sul tema Libertà e Vita, 
inviato ai parroci. Inviate in Pdf Schede per 
Catechisti e Animatori al Direttore dell’Ufficio 
Catechistico e ai Parroci. Propongono riflessioni 
sul tema della Giornata per la Vita e sono rivolte 
a bambini e ragazzi fino alla seconda media e 
ai loro genitori. Il materiale può essere anche 
scaricato dal sito www.savgalliera.org.	

- Per il mese di febbraio Crema Pixel ha 
riservato al MpV uno spazio a titolo gratuito sul 
tabellone luminoso al rondò di via De Gasperi 
a Crema. Viene proiettato il messaggio del Cav 
a sostegno delle mamme in difficoltà per la 
gravidanza. È questa una bella occasione per 
ringraziare per il progetto e la sensibilità verso il 
nostro volontariato.

- È importante poter rafforzare la collaborazio-
ne con le altre Associazioni e avere sempre più 
contatti con gli Enti locali e con la Scuola che 
attualmente è quasi impossibile contattare, consi-
derate le difficoltà della frequenza degli studenti. 

Papa Francesco ci invita a “non scoraggiarci, 
dunque a non stancarci mai nel proclamare e 
testimoniare il vangelo della vita”.

INFORMAZIONI UTILI: 
- Progetto Gemma - Servizio di adozione pre-

natale a distanza. Offrire alla mamma sostegno 
economico le può consentire di portare a termine 
con serenità il periodo di gestazione. gemma@
fondazionevitanova.it 

- SOS Vita - numero verde 800813000 - Ser-
vizio di potenziamento telefonico con operatori 
preparati in grado di rispondere a richieste ai 
problemi legati alla maternità www.sosvita.it 

- Telefono Rosso - Servizio telefonico di con-
sulenza neonatale dedicato alle future mamme e 
neo mamme tel. 06305077-  rosso@policlinico-
gemelli.it 

- Progetto Cuore a Cuore - Alleanza fra donna 
e vita - Campagna che vuole rendere alta e forte 
la voce femminile a difesa della vita nascente 
invitando le donne ad affermare il valore della 
vita umana, il valore del figlio che è Uno di Noi. 
Scrivendo a cuoreacuore@gmail.com perché un 
numero considerevole di adesioni possa influire 
sulle scelte legislative e politiche.

Giornata per la Vita n. 43. La si celebra domani, domenica 7 feb-
braio. Una giornata di grande importanza, mirata a diffondere 

una cultura della vita in una società che purtroppo ne sta perdendo il 
valore, vestendo di progresso ciò che invece è un preoccupante regres-
so. Al proposito abbiamo intervistato la responsabile del Centro di 
Aiuto alla Vita (Cav) della nostra diocesi, Rosarita Assandri.  

Avete avuto difficoltà di azione in questo anno di pandemia?
“Molte le difficoltà che come tutti abbiamo dovuto affrontare. 

Soprattutto nei mesi di marzo e aprile, quando non era consentito 
alcuno spostamento. Il pensiero delle nostre 55 mamme e dei loro ne-
onati in difficoltà è stata la nostra priorità. Non potevamo assicurare 
gli alimenti né potevamo sottovalutare la sicurezza delle volontarie, 
insomma una situazione mai immaginata, ma non ci ha fermato.”

Durante il primo lockdown che cosa avete potuto fare?
“Nei primi due mesi, marzo e aprile, essendo le misure di sicurezza 

molto severe, abbiamo identificato i casi che presentavano maggiore 
urgenza e necessità. A questi abbiamo fornito latte e pannolini di-
rettamente dalla farmacia. Ringraziamo il personale della farmacia 
comunale di Crema che si è reso disponibile a collaborare. Negli altri 
casi abbiamo fatto sentire la nostra vicinanza mantenendo contatti te-
lefonici costanti e dando informazioni su quali bonus o altri sostegni 
si potessero ottenere. La collaborazione con i servizi sociali è stata 
importante ed è servita a risolvere vari problemi. A maggio abbiamo 
consegnato una tessera Famila alle 55 mamme in carico perché potes-
sero acquistare i prodotti per l’infanzia. Da giugno abbiamo ripreso 
ogni venerdì a effettuare le distribuzioni mensili di alimenti, abbiglia-
mento, accessori, ecc. A tutt’oggi stiamo facendo tutto il possibile 
per rispettare il calendario delle distribuzioni. A novembre abbiamo 
effettuato un doppio turno, vale a dire fornito la quantità di prodotti 
per due mesi. L’impegno telefonico è stato notevole in tutto questo 
periodo. Un grazie speciale va alla nostra operatrice Marisa, che ha 
trasmesso coraggio e sostegno alle mamme.”

Vi sono pervenute richieste di sostegno come negli altri anni?
“In questi ultimi anni abbiamo assistito al calo demografico anche 

nel nostro territorio. Le nascite sono in diminuzione  rispetto al passa-
to, di pari passo  il numero di mamme sostenute dal Centro tende ogni 
anno a diminuire. Nel 2020 ne abbiamo accolte 97 contro le 104 del 
2019 e contro il picco del 2014 di ben 220 mamme. È anche vero che 
le istituzioni hanno iniziato a offrire servizi e bonus per la maternità. 
Importante, però, è che i bambini hanno continuato a nascere nono-
stante la pandemia. Sono belli, sani e hanno sempre bisogno di essere 
accolti con amore, ma anche con latte, pappe e pannolini.”

Quali attività avete tenuto attive?
“Come Cav abbiamo partecipato a vari seminari/webinar forma-

tivi proposti dal Movimento per la Vita (Mpv) nazionale, persino il 
Convegno Annuale Nazionale quest’anno si è tenuto online. A ot-
tobre si è tenuta l’assemblea annuale con il rinnovo delle cariche e 
approvazione della relazione e del bilancio in presenza. Abbiamo 
partecipato agli incontri organizzati dall’assessorato ai Servizi sociali 
del Comune di Crema. La nostra sede amministrativa in via Civerchi 
resta aperta o chiusa in base alle colorazioni del territorio. La sede 
operativa c/o la Caritas ci vede presenti per le distribuzioni (4 turni al 
mese) e per la gestione del guardaroba. Il telefono è sempre attivo. Se 
non risponde immediatamente si viene richiamati. La gestione delle 
pratiche amministrative non si è mai interrotta.”

Quali i valori e lo spirito che vi spingono nel vostro impegno?
“La nascita di un bambino è un grande dono che Dio fa a tutta 

l’umanità. Tutti hanno il diritto di nascere e di crescere. Ogni donna 
deve poter accogliere il bambino che porta in grembo ed essere so-
stenuta, aiutata, incoraggiata nella sua missione che è insostituibile. 

Per noi la vita va sempre e comunque difesa. Non si deve permet-
tere che per cause spesso solo economiche si debba sopprimere una 
vita. Una nascita cambia la vita della madre, del padre e di tutti quelli 
che lo incontreranno, è una ricchezza per tutta la comunità.”

Come MpV e Cav  siamo convinti  che la difesa della vita nascente 
sia il fondamento della società. Di fronte alla nascita di un bambino 
si percepisce e si pensa alla gioia che questa può dare e non si consi-
derano quasi mai le difficoltà che la famiglia può aver affrontato per 
accettare la nuova vita. Questo è il primo scopo del nostro volontaria-
to e non solo il sostegno economico.”

Avete casi particolari da raccontare?
“Il nostro volontariato impone riservatezza. In questo periodo di 

lockdown è successo che il virus del Covid ha scatenato tante paure e 
isolamento. Soprattutto nella prima fase, Marisa ha assicurato e dato 
coraggio a mamme talmente spaventate che avevano contatti unica-
mente con il Centro per il timore di doversi separare dagli altri figli e 
dal marito. Anche la semplice telefonata è stata per alcune, soprattutto 
straniere, la prova che potevano contare su qualcuno a cui rivolgersi”.

Il lavoro del Movimento

43a GIORNATA PER LA VITA ATTIVITÀ
INTERVENTI EFFETTUATI  NELL’ANNO 2020:
• Mamme accolte: 97
• Bambini nati: 32
PRESTAZIONI OFFERTE:
• Comprensione, dialogo, amicizia
• Consulenza legale, sociale, psicologica e morale
• Aiuti in natura
IMPEGNO DI VOLONTARI
E COLLABORATORI ESTERNI:
• Volontari: attualmente operano 20 volontari 
nelle varie funzioni di aiuto alla persona 
e per il funzionamento dell’organizzazione
• Collaboratori esterni: 1 pediatra, 2 avvocati
HANNO SOSTENUTO L’ATTIVITÀ DEL CENTRO:
• Diocesi (contributo 8xmille)
• Contributo 5xmille
• 24 parrocchie raccolta fondi nella Giornata per la Vita
• Privati, gruppi parrocchiali, associazioni laiche, banche
• Comune di Crema
• Soci
INIZIATIVE PROMOZIONALI:
Non realizzate a causa della pandemia
• Partecipazione alla Giornata per l’infanzia
   in farmacia

AIUTA UNA MAMMA
AD ACCOGLIERE
IL SUO BAMBINO

Da alcuni anni, in occasione della Giornata per la Vita, 
il Centro di Aiuto alla Vita diocesano, propone, a perso-
ne o gruppi, iniziative a sostegno della propria attività 
a favore della vita nascente.
Nel 2020 il Centro è intervenuto in 97 situazioni di dif-
ficoltà offrendo: l’aiuto della comprensione, del dialogo 
e del sostegno; la consulenza medica, psicologica, legale 
e morale; aiuti materiali: omogeneizzati, latte, pappe, 
pannolini, abbigliamento.

APERTURA SEDI:
La sede del Centro di Aiuto alla Vita di via Civerchi, 7
è aperta il martedì dalle ore 15 alle 16.30 su appunta-

mento e il mercoledì dalle ore 15 alle 17.30.
È possibile fissare un appuntamento telefonando

al n. 0373 256994, sempre attivo con trasferimento di 
chiamata.

La sede operativa è in viale Europa, 2/a
e-mail: cavcrema@libero.it

www.cavcrema.wordpress.com

-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -

CASA DEL RADIATORE - CENTRO DELLA MARMITTA
• Riparazione di veicoli multimarche
• Revisioni
• Vendita di radiatori e riparazioni
• Elettrauto
• Servizio di ritiro e consegna veicolo
   proprio domicilio

· Sostituzione gomme
  a prezzi scontati
• Ricarica climatizzatori
• Assistenza climatizzatori
• Sostituzione catalizzatori
• Preventivi gratuiti

CREMA - Via Stazione, 32 Tel. 0373.257214

AUTOFFICINA D.F.DF

La vostra auto NON PERDE LA GARANZIA UFFICIALE
anche se fa il tagliando da noi!

come da Regolamento 1400 (Direttiva Monti) e Decreto Legge 24

VENDITA E NOLEGGIO
ATTREZZATURE

DA GIARDINAGGIO

www.ceserani.it

· INTERVENTI
  SPECIALI 
  PER L’ALLONTANAMENTO
  DEI PICCIONI DAI TETTI
· DISINFESTAZIONI
· DERATTIZZAZIONI

GIARDINI - DISINFESTAZIONI - SEMENTI

CREMA - VIA MILANO 59 B - ( 0373 31430

POTATURE

PREVENTIVI GRATUITI

IL MESSAGGIO 
DEI VESCOVI

Il Movimento per la Vita di Crema (MpV) 
e il Centro di Aiuto alla Vita di Crema 

(Cav) condividono coi lettori del Nuovo 
Torrazzo le parole dei Vescovi e le riflessioni 
che il loro messaggio ha suscitato.

L’impossibilità di vivere come eravamo 
abituati a fare, di incontrarci, di salutarci 
con una stretta di mano, ci ha fatto capire 
come la libertà ci sia necessaria: non possia-
mo fare a meno di avere contatti con le altre 
persone. Tutti, bambini, giovani, anziani, 
abbiamo sentito come la 
libertà sia un elemento che 
ci fa stare bene e l’impossi-
bilità dell’incontro ci mette 
di fronte alla nostra libertà 
diminuita, ma anche alla re-
sponsabilità verso noi stessi 
e verso gli altri.

Siamo stati portati a pen-
sare alla libertà come a una 
scelta che non può valere 
solo per se stessi; dobbiamo 
imparare a metterla insieme 
alla responsabilità; abbiamo 
bisogno di tenere questo 
sempre presente per impara-
re a migliorare l’esistente e 
la situazione in cui si nasce 
e si cresce.

I nostri Vescovi, in occa-
sione della Giornata per la 
Vita, ci invitano a riflettere 
sulla libertà come uno strumento per rag-
giungere il bene proprio e altrui. Hanno 
dato questo titolo alla Giornata: Libertà 
e Vita, ma potremmo anche dire Libertà È 
Vita. Infatti dire sì alla vita è una libertà che 
può cambiare la storia.

Il MpV, nella sua azione culturale, ha ben 
presente come al Cav siano state incontrate 
situazioni difficili che si sono appianate e 
che hanno anche cambiato l’esistenza della 
mamma, del papà, della famiglia, quando 
la vita è stata accolta pur fra le difficoltà.

È libertà anche accettare di ascoltare una 
voce diversa da quelle che sottolineano solo 
i problemi nell’accettare un nuova nascita; 
è libertà anche quella di considerare che il 
figlio, pur se inatteso, ha un potenziale uni-
co, irripetibile, che quel bambino è unico 
nel tempo e nel modo di essere.

I Vescovi Italiani terminano il loro mes-
saggio con queste parole: “Rispetta, difendi, 
ama e servi la vita, ogni vita, ogni vita umana! 
Solo su questa strada troverai giustizia, svilup-
po, libertà, pace e felicità”.

ABBIGLIAMENTO DONNA

DI QUALITÀ
SALDI

Viale Repubblica 10 - CREMA

Vasto assortimento
di CAPPOTTI 
e PIUMINI



Pagamento Tari
Caro Direttore, 
Le scrivo per denunciare 

quanto accaduto nel mese di 
gennaio in merito al pagamento 
della TARI. Le lettere del Co-
mune di Crema, Area Servizi 
Finanziari, sono state spedite 
nel mese di gennaio, la scadenza 
era il 31 gennaio 2021.

Unica forma di pagamento 
tramite modello F24 presso gli 
sportelli delle Poste, delle Ban-
che o tramite Home banking.

Precedentemente si poteva 
pagare presso gli uffici dell’ICA 
in via Mercato, 43/a, in questa 
occasione non menzionati. Ri-
sultato: code incredibili agli uf-
fici postali.

Personalmente sono andato 
ben 4 volte all’ufficio postale dei 
Sabbioni, una volta ho desistito, 
per la lunghezza della coda, si-
tuazioni inaccettabili con anzia-
ni al freddo, in fila a lungo alle 
intemperie, al freddo, al vento.

Perchè il Comune ha inviato 
solo a gennaio inoltrato le let-
tere di scadenza? Io sono riusci-
to a pagare la prima volta il 23 
gennaio; ho dovuto tornare una 
seconda volta, con seconda fila 
da fare, il 28 gennaio per pagare 
la TARI della sede dell’Unione 
Sindacale di Base, che è arrivata 
dopo quella della mia famiglia; 
sono tornato la terza volta il 29 
gennaio, altra fila, per pagare la 
rata di mio zio Domenico, dece-
duto il 4 aprile 2020, in quanto 
ho trovato nella cassetta postale 
la comunicazione solo il 28  gen-
naio.

Due domande al Comune di 
Crema: se il Consiglio Comuna-
le ha deliberato il 29 luglio 2020 
il pagamento della TARI, perché 
le lettere di scadenza sono state 
inviate a gennaio 2021 inoltrato? 
Perché non si è permesso anco-
ra il pagamento presso gli uffici 
ICA ?

Credo che questa situazione 
sia indegna di un paese civile e 
non più accettabile nel futuro.

Piergiuseppe Bettenzoli

Frodi carte di credito
Secondo le stime della Banca 

Centrale Europea ogni 2.635 €
spesi con carta di credito un 
euro viene frodato. Si tratta del-
lo 0.038% delle transazioni, un 
dato che potrebbe sembrare irri-
sorio ma comparando i volumi 
emerge in tutta la sua gravità. 

Calcolando infatti un volume 
complessivo di circa 3.500 miliar-
di di euro, ci sono frodi per oltre 
1.3 miliardi con una preoccupan-
te tendenza all’aumento.

Ecco un rapido decalogo per 
evitare truffe:

- Conservare sempre in luogo 
sicuro la carta e il codice, tenerli 
sempre con sé;

- Non conservare congiunta-
mente carta e codice di accesso;

- Non rivelare a terzi i codici di 
accesso;

-  In caso di ricezione di una 
mail con la quale ci viene richie-
sto di inserire i codici personali 
non farlo assolutamente;

- Prestare sempre la massima 
attenzione al momento della di-
gitazione del codice Pin;

- Controllare periodicamente il 
proprio estratto conto con movi-
menti in entrata ed uscita, in caso 
di operazioni sospette avvisare 
subito la Banca;

- In caso di acquisti online pre-
stare la massima attenzione al 
sito sul quale effettuiamo l’acqui-
sto cercando di utilizzare in ogni 
caso una pre-pagata;

- Nel caso di smarrimento della 
carta bloccarla il prima possibile;

- Subito dopo il blocco è op-
portuno denunciare il fatto alla 
Polizia;

-  Richiedere sempre, quando 
possibile, l’attivazione di un ser-
vizio di Sms alert che avverte in 
ogni momento delle operazioni 
compiute con la carta.

Per informazioni sul tema, 
segnalazioni e per ricevere assi-
stenza legale contattare il Coda-

cons all’indirizzo codacons.cre-
mona@gmail.com o al recapito 
347.9619322”. 

Codacons Cremona

Un’occasione  
da non sprecare

Già: ma come spenderemo i 
200 e passa miliardi di euro che 
arriveranno grazie al Recove-

ry Fund? Non è una domanda 
oziosa, ma la domanda delle 
domande. Perché i soldi arri-
veranno sì, ma a determinate 
e stringenti condizioni. Che, se 
non saranno rispettate, blocche-
ranno pure i fondi in arrivo.

Qui sta il punto, e la politica 
infatti se ne è accorta in queste 
ultime settimane. Che progetti 
abbiamo in cantiere? E abbiamo 
la struttura organizzativa ade-
guata per realizzarli? Perché più 

di un dubbio sorge nel conside-
rare che da anni non sappiamo 
spendere i fondi che l’Unione ci 
mette a disposizione per il Sud, 
per i giovani, per l’occupazione, 
per l’ambiente…

Tutte le volte ci scandalizzia-
mo, tutte le volte però non ci 
chiediamo perché noi italiani – 
che avremmo pure tanti difetti, 
ma fessi mai – ci facciamo scap-
pare quelle incredibili opportu-
nità.

C’è un altro esempio che 
dice tutto: la rete telefonica 
in fibra ottica doveva arrivare 
dappertutto, anche nelle zone 
commercialmente più sfavori-
te (il classico investimento che 
guarda più all’interesse pubbli-
co che al ritorno economico). 
Dopo tre anni dal via, non sia-
mo nemmeno all’approvazione 
dei progetti.

Un altro dato sconforta: nella 
realizzazione di un’opera pub-
blica, più della metà del tempo 
per realizzarla viene “sprecato” 
nelle fasi procedurali. Perché il 
Codice degli appalti non fun-
ziona e nessuno lo migliora. 
Perché la giustizia, se qualcosa 
vi cade dentro, invischia tutto 
per anni; perché i Tar bloccano 
a macchia di leopardo; perché i 
dati non si condividono tra di-
verse amministrazioni; perché i 
tecnici spesso, appunto, sono di 
estrazione giuridica e non inge-
gneristica. Per le opposizioni di 
territori, enti, comitati, interessi 
particolari…

Il problema è che ogni pro-
getto beneficato dal Recovery 
Fund dovrà anzitutto rientrare 
fra tre macro-obiettivi: sosteni-
bilità, tutela ambientale, pari 
opportunità. Poi ci sarà a Bru-
xelles una valutazione della 
quantità di benefici, rapportata 
al costo sostenuto (insomma, 
non buttiamo tanto per ottenere 
poco). Quindi ogni intervento 
dovrà essere definito nei detta-
gli, assegnato, eseguito. Se in-
vece si va avanti “all’italiana”, 
ci bloccheranno i soldi… all’eu-
ropea.

Ci sono tempistiche precise 
nell’erogazione dei soldi, cro-
noprogrammi da rispettare. 
Mentre noi non ci siamo an-
cora dotati né della struttura 
amministrativa che gestisca 
quest’immensa mole operati-
va, né stiamo individuando con 
precisione come intendiamo 
usare i fondi europei.

Il “bello” è che l’Italia è sta-
ta la più privilegiata tra tutti 
quanto a stanziamenti, e sarà 
guardata dagli altri Stati mem-
bri come esempio dell’efficacia 
di un Recovery Fund che (ricor-
diamolo) non è stato digerito da 
tutti come necessario o oppor-
tuno.

Forza dunque. Un treno 
così passò 75 anni fa – il Piano 
Marshall – e la classe politica di 
allora riuscì a rimettere in piedi 
l’Italia dopo una guerra deva-
stante, lanciandola nell’Olimpo 
delle economie mondiali. Non 
sprechiamo questa crisi, non 
sprechiamo questa occasione.

Nicola Salvagnin

In cortese replica all’articolo “TROPPO FREDDO PER 
ALLENARSI” apparso su Il Nuovo Torrazzo a firma F.D. 

Riguardo alle problematiche riportate negli ultimi giorni 
sui quotidiani locali e relative agli edifici adibiti alle attività 
sportive, con riferimento particolare alla Palestra Braguti in 
via Treviglio, l’RTI SIMET-STEA, in qualità di gestore del 
servizio calore per gli edifici del Comune di Crema, si sente 
in dovere di precisare quanto segue.

L’impianto dedicato al riscaldamento della palestra Bragu-
ti risulta essere non adeguato a riscaldare, nell’ambito delle 
ore di accensione previste dalla normativa, uno spazio così 
grande, e quanto ora asserito è da sempre ben noto a tutti gli 
addetti ai lavori che hanno preceduto l’attuale RTI gestore de-
gli impianti. Quest’ultimo invece lo ha potuto constatare solo 
nel luglio 2020; quando non ancora assegnatario del servizio 
di conduzione impianti, sviluppava la fase preliminare di pro-
gettazione dei lavori di riqualificazione degli impianti termici 
degli edifici comunali (opere incluse nel contratto di gestione 
calore degli impianti ndr). Ad analisi eseguita l’RTI ha subito 
inserito, nel progetto complessivo, la sostituzione della calda-
ia esistente nella centrale termica della palestra Braguti con 
una più potente ed efficiente, oltre a prevedere l’installazione 
di un sistema di controllo delle temperature (ora non presen-
te) necessario per poter gestire l’impianto in modo razionale.

A completamento dell’iter amministrativo previsto dai 
documenti di gara, l’RTI subentrante nel servizio ha potuto 
prendere in carico la gestione degli impianti solo a partire dal 
15 ottobre 2020 (inizio della stagione di riscaldamento ndr.). 
L’obiettivo che il gestore ha perseguito da quel momento è 
stato quello di gestire al meglio gli impianti esistenti che gli 
erano stati consegnati il giorno di accensione dei riscalda-
menti, compreso quello della Palestra Braguti, in quanto ogni 

intervento importante come quello già proposto per questo 
edificio non poteva che essere eseguito al termine della sta-
gione invernale; ciò a maggior ragione se si pensa che la fun-
zionalità dell’impianto, pur con i limiti di cui sopra, copriva 
gran parte delle necessità dell’edificio.

Allo stato attuale l’unica soluzione percorribile per poter 
migliorare il comfort termico è quella di allungare il periodo 
giornaliero di accensione dell’impianto, sino al limite massi-
mo concesso dalla legge.

Di questo problema è perfettamente consapevole il Comu-
ne stesso che di fatto non ha mai imputato colpe specifiche, 
anzi ha sempre offerto e cercato la collaborazione, da noi mai 
venuta meno, nel tentativo di gestire al meglio le criticità già 
conosciute. La certezza che abbiamo è comunque quella di 
avere preso in carico tempestivamente qualsiasi segnalazio-
ne pervenuta al fine di garantire il miglior servizio ed evitare 
ogni possibile disagio agli utenti. È pertanto comprensibile 
anche il nostro rammarico nel constatare quanto riportato da-
gli organi di stampa in merito a ben sei mancati allenamenti, 
quando le segnalazioni pervenute fino ad oggi, con riferimen-
to alla Palestra Braguti, sono state solo tre (ogni segnalazione 
viene registrata dal sistema di pronto intervento) e una sola 
riguarda il mancato allenamento di martedì 26/01, mentre le 
altre, di minore entità e relative a situazioni non attinenti gli 
allenamenti, sono state prontamente risolte.

Detto ciò, riteniamo di essere gestori responsabili e per-
tanto ci rendiamo sempre disponibili a collaborare con tutti i 
soggetti coinvolti per dare risposte concrete e realisticamente 
attuabili per garantire il regolare svolgimento delle attività 
sportive che rivestono per noi particolare importanza.

 Ing. Donato Stanca
AD Simet Srl 

Riscaldamento Palestra Braguti

La penna ai lettori
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Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi in 
città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente 
in cui viviamo.

La macchia scura sull’erba è una nutria. Sin qui niente 
di strano: nel territorio il problema è noto. Non fosse, sta-
volta, che siamo di fronte al Cup, il Centro prelievi dell’o-
spedale “Maggiore”. In effetti il video, da cui è tratta l’im-
magine, lascia un po’ sgomenti.

Si tratta della seconda segnalazione della problematica 
nel giro di pochi giorni. Non solo qui le nutrie si sono av-
vicinate troppo alle zone urbanizzate. Meglio intervenire. 

·  COSÌ NON VA  ·  COSÌ NON VA  ·  COSÌ NON VA  ·  COSÌ NON VA  ·

✍

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

• FISIOTERAPIA	 •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H	 •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
• BAGNO IN CAMERA	 •  BAGNO ASSISTITO
• ACCESSO ALLA SPA E A BREVE RISTORANTE E PALESTRA

LA NUOVA
RESIDENZA

PER ANZIANI

ANCHE BREVI SOGGIORNI

RIABILITAZIONE
GERIATRICA

POST
OPERATORIA

E POST
TRAUMATICA

FISIOTERAPIA
DI ECCELLENZA

RECUPERO
FUNZIONALE

PER
L’AUTONOMIA
DELL’ANZIANO
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CHIUSO DOMENICA E LUNEDÌ POMERIGGIO      TEL. 0374 342018

SCONTI del 50% 
SALDI

Abbigliamento - Pellicceria

dal 1959

Soresina GRASSI  CONFEZIONI

IN SALDO

Anche quest’anno siamo ar-
rivati al dunque – cioè alle 

premiazioni dei nostri giochi 
dell’estate: le fotografie de Il 
Nuovo Torrazzo e le cartoline di 
Radio Antenna5.  

Purtroppo non ci è possi-
bile per il 2021 organizzare 
la tradizionale festa che ha 
sempre visto un gran numero 
di partecipanti e che i media 
della diocesi volentieri offrivano 
alla cittadinanza. Il Covid ha 
bloccato tutto. Riprenderemo il 
prossimo anno.

Ciò non toglie che abbiamo 
sorteggiato le cartoline inviate 
all’emittente diocesana (vedi 
nel riquadro a lato) e la giuria 
convocata ad hoc ha scelto le 
migliori fotografie inviate per il 
gioco dell’anno 2020. 

In generale la giuria ha rileva-
to che quest’anno è aumentato 
il livello di qualità fotografica e 
il tempo dedicato alla foto e alla 
ricerca mirata al tema del gioco. 

Ormai i nostri archivi pos-
siedono una serie di fotografie 
veramente interessanti... chissà 
che in un prossimo futuro non 
se ne possa fare una pubblica-
zione.

Ed ecco i risultati di quest’an-
no:

1 - CLASSIFICATA: Il 
legame tra Crema e la Serenissima 
continua... attraverso il Torrazzo, 
di Juanita Schiavini. Vince un 
tablet Arcos.

2 - CLASSIFICATA: Sete di 
notizie, di Roberto Guerci. Vince 
un Double, la scopa 2 in 1.

3 - CLASSIFICATA: La 
gazzetta del profeta, di Raffaele 
Maioli. Vince un’orologio digi-
tale Sector.

4 - PREMIO GENIALITÀ: 
Sorridiamo alla vita... finalmente è 
sabato e arriva il Nuovo Torrazzo, 
di Agostino Fusar Imperatore. 
Vince un diffusore digitale Sony.

5 - PREMIO COMPOSI-
ZIONE: Il riposo di Roberto, di 
Alessandro Oggionni. Vince un 
riscaldatore Nedis.

6 - PREMIO MIGLIOR 
GRUPPO: Anche in val Seriana 
il Nuovo Torrazzo letto da piccoli e 
grandi, di Mario Toppio. Vince 
uno smart bracelet.

7 - MENZIONE SPECIALE 
PER L’UTILIZZO DI EF-
FETTI GRAFICI: Affamati di 
notizie, di Flavia Cassani. Vince 
una travel mug.

I premi potranno essere 
ritirati presso la sede de Il Nuovo 
Torrazzo in via Goldaniga 2/a 
Crema, dal lunedì al venerdì, 
dalle ore 9 alle ore 12.  

Ringraziamo tutti coloro 
che hanno partecipato ai nostri 
giochi e a tutti diciamo: tenetevi 
pronti per la prossima estate. 
Dovrà essere un anno speciale 
che ci auguriamo segni la nostra 
ripresa, dopo la crisi del Covid.

I vincitori dei nostri giochi

Niente grande festa, l’emergenza sanitaria non lo per-
mette, ma con immutato entusiasmo Radio Antenna 5 

chiude il capitolo legato al gioco dell’estate 2020 Operazione 
Vacanze regalando sorrisi ai fortunati estratti per l’assegnazio-
ne dei premi finali. Lunedì alla Fondazione Manziana, com-
plici due studenti delle Medie: Pietro Scaravaggi e Francesco 
Zuffetti, il direttore dell’emittente diocesana don Giorgio 
Zucchelli ha proceduto con il rituale della ‘pesca fortunata’ 
dall’urna, in questo caso una scatola, in cui erano contenute 
le postcard giunte alla redazione nel corso dell’ultima estate 
cariche di saluti. Sono state 250 le cartoline arrivate in via 
Goldaniga 2/a, un numero certo inferiore rispetto al passato, 
ma tutti possiamo ben comprendere il motivo. Una cifra che, 
proprio per la situazione critica che abbiamo vissuto, può es-
sere a ragione considerata un vero successo. La scommessa di 
RA5 – “Promuoviamo il gioco per portare un po’ di norma-
lità in questo anno complicato” – si può ben dire essere stata 
vinta dallo staff  organizzatore. Una vittoria che è un successo 
in primis degli ascoltatori e dei sostenitori: a partire dalla si-
gnora Emerenziana, moglie del compianto maestro Federico 
Boriani che, ogni anno, ispira con i suoi quadri la postcard 
ufficiale di Operazione Vacanze (quest’anno è toccato alla raffi-
gurazione di Porta Tadini a Crema), a Venturelli Elettronica 
ed Elettrodomestici di Capergnanica, alla Tipografia Trezzi, 
a Centro Spesa di viale De Gasperi e ancora a Storico Ra-
violificio Salvi di via Porzi a Crema, Enoteca NonSoloVino 
di viale Europa a Crema, Zoogreen ed Eni Fontanini di via 
Piacenza sempre a Crema, l’immancabile pasticceria Treccia 
d’Oro di piazza Garibaldi, Eredi Vanoli abbigliamento Cre-
ma, Torrefazione Ligure Crema, Enrico IV Crema, Bar Fiori 
Crema, Gelateria Rosa ed Estetica Catuscia.

Ma veniamo all’estrazione finale dei premi messi in palio 
dal pool di sponsor. A vincere un estrattore di succo offerto 
da Venturelli Elettronica ed Elettrodomestici di Capergna-
nica, primo premio della sezione Italia/Resto del Mondo, 
è stata la cartolina spedita da Riomaggiore con la firma 
di Maria Rosa; primo premio sezione Crema e Cremasco, 
disegno raffigurante via Tadini a Crema e stampa raffigu-
rante la chiesa della Santissima Trinità offerte dalla signora 
Emerenziana Boriani, ad Alessandro, Giuditta, Giada e Fa-
bio che hanno scritto da Soncino utilizzando una vecchia 
cartolina del gioco/concorso di RA5. Quindi altri quattro 
premi:  buono per il ritiro di 3 bottiglie di vino messe in pa-

lio da Enoteca Non Solo Vino di viale Europa a Crema a 
Giovanna e Carlo che hanno scritto da Madignano; buono 
per il ritiro di una camicia offerta da Enrico IV via Cavour 
Crema alla postcard firmata da Tonino, Enrico, Tato, Elena, 
Olga, Livia, Francesco, Giovanni, Gianni, Davide, Ettorina 
e Angela; buono per una camicia offerta da Eredi Vanoli 
via Mazzini Crema a Loris e Maddalena da Parigi; cesto di 
prodotti offerto da Bar Fiori di via Tensini, Crema, a Mar-
gherita, Nicolò, Francesco, Giorgio e ai loro nonni.

Il ritiro dei premi potrà avvenire tutti i giorni dal lunedì 
al venerdì dalle 9 alle 12 presso gli uffici de Il Nuovo Torraz-
zo, via Goldaniga 2/a Crema. Operazione Vacanze tornerà tra 
qualche mese. Stay tuned.

Tib

OPERAZIONE VACANZE 2020. ESTRAZIONE FINALE
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CASA DEL VINO 
di Tonghini Claudia e Massimo 

Viale Trento e Trieste 126 - CREMONA
 Tel. 0372  458665 - Cell. 340 9701835 

casadelvinocremona@yahoo.it

QUESTO È IL PERIODO MIGLIORE PER IMBOTTIGLIARE!

Aperto da martedì a sabato dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 19

* I prezzi sono intesi al litro in damigiane da 28-34 o 54 litri. 

  Tutti i vini sono della vendemmia 2020

Consegne accurate gratuite Cremona e tutta la provincia

Vini in damigiana da tutte le regioni d’Italia
Non esitate a chiedere, senza nessun impegno, il LISTINO PREZZI COMPLETO 

e il CALENDARIO DELLE LUNE inviando il messaggio ‘’ listino 2021’’ al 340 9701835

Pinot grigio frizzante...... € 1,90 lt

Gutturnio........................ € 1,90 lt

Malvasia frizzante.......... € 1,90 lt           

Lambrusco ..................... € 1,90 lt

Bianco San Marco.......... € 1,95 lt

Barbera frizzante............ € 1,90 lt

Riesling ......................... € 1,90 lt

Dolcetto Piemonte.......... € 2,70 lt

Ecco alcuni esempi*: 
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di LUCA GUERINI

Illustrato – nella seduta consigliare 
online di lunedì scorso – il Bilancio 

previsionale del Comune, con anche il 
Duc, Documento unico di program-
mazione dei diversi settori ammini-
strativi. Un Bilancio che tiene conto 
della situazione emergenziale in cui 
versano il Paese e il mondo intero. Il 
Covid “è stato un evento eccezionale, 
imprevisto nella sua portata, che ha 
imposto di rivedere piani, programmi, 
priorità...”, ha affermato il sindaco 
nella sua introduzione.

Dunque, i conti inevitabilmente 
portano i segni dell’emergenza sani-
taria, “che ha pesantemente condizio-
nato il Bilancio 2020 e che fortissimo 
impatto avrà anche sul 2021... 
l’obiettivo è rendere il documento 
pienamente operativo da fine febbraio 
e consentire la continuità dell’azione 
amministrativa e dei nostri uffici e 
servizi”, ha proseguito Bonaldi. La 
quale ha aggiunto come si sia trattato 
di “un anno drammatico”, in cui la 
macchina comunale 
ha pure registrato 
molti pensionamenti, 
“con troppi profili non 
ancora sostituiti a causa 
dei vari lockdown e 
dei blocchi imposti alle 
procedure di recluta-
mento; per questo il 
Piano di fabbisogno 
del personale 2021 
è particolarmente 
ambizioso, ma vitale per continuare a 
garantire l’efficacia e l’efficienza della 
struttura”.

Vediamo i numeri. Il Bilancio 
pareggia a poco più di 42 milioni di 
euro, con un avanzo vincolato di 4,7 
milioni e 850.000 euro di oneri d’ur-
banizzazione (impiegati nelle manu-
tenzioni ordinarie di parte corrente). 

Per quest’anno gli investimenti am-
montano a 5,8 milioni di euro. “Dopo 
otto anni in cui questa amministra-
zione s’è concentrata massimamente 
per ridurre l’indebitamento del nostro 
Comune – dai 42 milioni del 2011 ai 
22 milioni registrati con il conto con-
suntivo 2019 – la scelta di accedere a 
mutui per 1.550.000 euro, al fine di 
finanziare due opere importanti come 
la manutenzione straordinaria del 
ponte di via Cadorna e il potenzia-
mento delle luci dello stadio Voltini”, 
si legge nella relazione del primo 
cittadino. 

“Avevamo già spiegato la nostra 

filosofia circa l’assunzione di mutui, 
che sono debiti a lungo termine 
lasciati in eredità a chi verrà dopo, per 
questo non possono essere assunti a 
cuor leggero per riempire le buche o 
per manutenere i parchi, ma debbono 
sostenere impegni importanti, cui 
occorre attendere con tempistiche 
blindate”.  	

Prima di affrontare il Bilancio, le 
forze politiche cittadine hanno tratta-
to le interrogazioni, con un botta e ri-
sposta molto interessante tra Bonaldi 
e Antonio Agazzi, capogruppo di FI, 
circa la spiaggia di Finalpia e il futuro 
dell’ex colonia (si legga a pag. 10). 

Nelle pieghe delle relazioni dei 
singoli assessorati torneremo nei 
prossimi numeri, anche se già oggi  
c’è spazio per alcune considerazioni. 
La prima: sono garantiti i medesimi 
servizi dello scorso anno, con risorse 
invariate per tutti i settori, a partire da 
quello delle Politiche Sociali affidato 
al vicesindaco Michele Gennuso che, 
proprio in tempo di pandemia, ha 
registrato la positività del modello di 

Welfare di Comunità. 
Ne avevamo scritto.

Cultura e Turismo 
sono chiamati a una 
forte riconversione 
a causa della pande-
mia, alla luce delle 
restrizioni e dei limiti 
imposti dalle regole di 
distanziamento sociale, 
che hanno fortemente 
compromesso l’attività. 

L’assessorato retto da Emanuela 
Nichetti continuerà il proprio lavoro, 
in sintonia e in rete con le principali 
agenzie cittadine, come Fondazione 
San Domenico e Pro Loco. Il mar-
keting territoriale vedrà il suo fulcro 
nel lancio definitivo del sito www.
turismocrema.it. 

Continua l’impegno dell’ammi-
nistrazione, anche in questo 2021, 
a porre attenzione ai temi delle 
Pari Opportunità attraverso azioni 
e progetti che mirino sempre più a 
combattere ogni forma di violenza e 
discriminazione. 

Permane l’attenzione al mondo del-
la scuola da parte dell’assessorato di 
Attilio Galmozzi, su cui torneremo. 
Basti in questa sede ricordare lo sfor-
zo sul fronte dell’edilizia scolastica, 
con numerosi interventi di riqualifica 
e messa in sicurezza di plessi cittadini 
per oltre 2,3 milioni di lavori, al netto 
dello stanziamento di altri 406.000 
euro sull’ex sede universitaria di via 

Bramante. Sul versante delle opere 
pubbliche, rinnovata attenzione ai 
quartieri e diversi interventi che, pro-
gettati nel 2020, sono ora cantierabili: 
manutenzioni stradali straordinarie, 
potenziamento dell’illuminazione 
pubblica, manutenzione straordinaria 
coperture presso il Sant’Agostino, 
interventi di riqualificazione presso 
il cimitero Maggiore, nuove piantu-
mazioni urbane e abbattimento di 
barriere architettoniche, nei quartieri 
così come in città.  

Il superamento della barriera ferro-
viaria di Santa Maria resta strategico 
per l’amministrazione e il 2021 vedrà 
l’avanzamento dei lavori di realiz-
zazione del sottopasso veicolare da 
parte di Rfi, con impulso al rilancio 
del quartiere all’ombra della basilica. 

Anche l’impiantistica per lo Sport 
avrà sviluppi importanti, così come 
(chiaramente) anche la pianificazione 
territoriale. 

La programmazione sul tema 
dell’Ambiente dà continuità e concre-
tezza ai dettami della pianificazione 
già approvata nel quinquennio prece-
dente circa le diverse questioni. Come 
da relazione dell’assessore Matteo 
Gramignoli, si darà nuovo impulso 
al contratto per l’Igiene ambientale, 
con un più marcato ricorso alla figura 
dell’agente ambientale e attenzione al 
decoro dei quartieri. Relativamente al 
Commercio, non si può prescindere 
da una rinnovata attenzione al com-
parto, reduce da un anno difficilissi-
mo a causa della pandemia. 

Infine, la prospettiva che vede 
Crema con funzioni di capofila nel 
territorio: è una categoria trasversale 
agli assessorati, “perché il ruolo di 
leadership e di servizio della città è 
una sua vocazione decisiva, da gioca-
re appieno nell’ambito delle società 
partecipate, del welfare, della cultura, 
dell’economia e del lavoro, ma anche 
sul piano degli assetti amministrativi, 
su quello urbanistico e a livello di sa-
nità, infrastrutture, mobilità, trasporti 
e ambiente”. In questa chiave vanno 
lette le politiche strategiche della Go-
vernance che riguardano sia gli assetti 
interni della struttura comunale sia le 
relazioni con il territorio, in tutte le 
sedi sovraccomunali in cui il Comune 
di Crema è parte attiva.

BILANCIO PREVISIONALE COMUNALE

Segnato dal virus, 
ma ambizioso

 

Un SÌ che potrebbe cambiare, o meglio salvare la 
vita a qualcuno. È il sì con cui si esprime la vo-

lontà alla donazione degli organi durante la fase di 
rilascio della Carta d’Identità Elettronica. Per sensi-
bilizzare su questo importante tema Aido Crema ha 
ideato una campagna social, presentata mercoledì po-
meriggio in una conferenza stampa su Zoom.

L’attività trapiantologica è importante e molti inter-
venti di questo genere vengono effettuati nella nostra 
regione. “In Lombardia, nel 2020 sono stati realizzati 
690 interventi di trapianti di organi, 64 in meno rispet-
to al 2019 – ha dichiarato il presidente dell’associazio-
ne, il dottor Carmine Troiano –. Di questi 4 sono stati 
realizzati a Crema e 44 a Cremona. Presso il nostro 
Ospedale, ieri (martedì 2 febbraio, ndr) le banche dei 
tessuti degli ospedali milanesi Gaetano Pini, Monzi-
no e Niguarda sono intervenute per una donazione 
multitessuto”. Purtroppo, come spiegato da Troiano, 
nel 2020 si è registrato anche un aumento di “oppo-
sizione” alla donazione: in provincia di Cremona, su 
37.945 dichiarazioni di volontà sono state registrate 
12.202 opposizioni; a Crema su 4.500 di volontà, 1.526 di opposizione.

A descrivere nel dettaglio Anch’io ho fatto la mia scelta, un gesto pieno di vita… e tu? è stato Sergio 
Pariscenti, definito dal presidente “il cuore pulsante dell’associazione”.

“Abbiamo coinvolto una decina di personaggi cremaschi molto conosciuti come testimonial 
della loro adesione all’Aido per una campagna di sensibilizzazione sui diversi social. Ogni due 
giorni, secondo un ordine ben preciso, un testimonial pubblicherà sulle proprie pagine un post a 
riguardo”, ha puntualizzato subito Pariscenti. 

Volti noti del territorio, che hanno un numeroso seguito su Facebook, Instagram, Telegram e 
che si rivolgono a differenti target tra loro. Fatto non meno importante: iscritti, da più o meno 
tempo ad Aido. E sono: Beppe Severgnini, don Lorenzo Roncali, Simona Marchetti, Denny 
Lodi, Monica Bernasconi, Alessandro Bosio, Beppe Riboli, Excape (Marco Carelli, Ruggero 
Guerini, Jacopo Cipeletti, Efrem Alberti, Flavio Savino). Non personaggi della politica o del 
commercio locale per evitare strumentalizzazioni. Così ha spiegato Pariscenti. Una scelta con-
divisa dalla sindaca Stefania Bonaldi, collegata alla conferenza online.

La campagna è partita l’altro ieri, giovedì 4 febbraio con il noto giornalista Severgnini e prose-
guirà oggi con il parroco più social della diocesi, don Roncali. Con gioia ha aderito alla campa-
gna perché, come ha spiegato durante la presentazione, “appena ho compiuto 18 anni mi sono 
iscritto ad Aido, Avis e Admo. Donare è un gesto bello, generoso e di grande maturità”. Un 
modo per aiutare il prossimo, per dirla secondo l’insegnamento di Gesù.

“Un progetto parallelo coinvolgerà gli Uffici Anagrafe dei 48 Comuni del Cremasco per il 
ruolo importante nell’informare sulla scelta che ogni cittadino maggiorenne deve compiere 
quando chiede o rinnova la Carta d’Identità Elettronica. Il progetto è organizzato in collabo-
razione con i sindaci dell’Area Omogenea del Cremasco e in sinergia con Consorzio.IT”, ha 
infine spiegato Silvio Bettinelli, vicepresidente Aido Crema. È fondamentale formare questi 
operatori perchè bisogna potenziare la raccolta di adesione che avviene negli Uffici comunali.

E tu cosa aspetti? Compi questo gesto pieno di vita.  
Francesca Rossetti

UN SÌ CHE SALVA LA VITA!
La campagna social di Aido Crema

I CONTI
PAREGGIANO 
A POCO PIÙ DI 42 
MILIONI DI EURO.
MUTUI PER LUCI 
AL “VOLTINI” E
MANUTENZIONE 
AL PONTE
DI VIA CADORNA. 
PER IL 2021
INVESTIMENTI 
IMPORTANTI

Chicca Coroneo, appassionata 
ristoratrice cremasca, final-

mente ha riaperto il suo ristorante  
“Quin” in pieno centro storico. 

Insieme ai colleghi (era ora!), 
è tornata a fare quello che sa far 
meglio: offrire ospitalità e buona 
cucina ai cremaschi e ai turisti di 
passaggio nella nostra bellissima 
città. Da lunedì scorso – mentre 
prosegue l’esperienza del servizio 
d’asporto – a pranzo i clienti sono 
tornati a sedersi ai tavoli della gra-
ziosa trattoria. 

“Finalmente – ci dice subito –. 
C’è un discreto movimento, molto 
ordinato, lo stesso per il bar (è ti-
tolare anche del ‘Marini’, ndr), un 
po’ più carico la domenica intor-
no alle 17. Al ristorante l’asporto 
mi ha permesso di far lavorare i 
dipendenti, ma per molti colle-

ghi non ha funzionato per niente. 
Sono convinta che se la situazione 
generale si normalizzerà, anche 
l’afflusso tornerà quello di sem-
pre. Anche se qualcuno è ancora 
timoroso”. 

Speriamo la situazione riman-
ga questa, anzi che migliori ulte-
riormente.

“Per quanto mi riguarda se do-
vesse arrivare un nuovo ordine di 
chiusura non lo seguirei e come 
me la maggior parte dei ristorato-
ri e baristi che ho sentito. Io non 
posso permettermi di farlo perché 
vivo di questo lavoro e con me la 
mia famiglia. I dati oggi consento-
no di fare le cose per bene, che ce 
le lascino fare”.

Lo sfogo ci sta. Chicca – come 
è conosciuta amichevolmente da 
tutti – invero fa del rispetto delle 

regole, piacciano o meno, uno dei 
suoi punti di forza. Ecco perché 
invita le forze dell’ordine a effet-
tuare controlli e presidiare la piaz-
za. “Io posso essere responsabile 
di ciò che avviene nei miei locali, 
fuori no. Sono convinta sia arrivato 
il momento di aprire anche la sera: 
ma c’è un problema, appunto, le-
gato alla carenza di controllo. Non 
abbiamo paura delle forze dell’or-
dine, applichiamo protocolli rigidi, 
li rispettiamo e non abbiamo nes-
sun interesse a creare situazioni pe-
ricolose per la salute pubblica. Chi 
non rispetta le norme va sanziona-
to, gli altri vanno lasciati in pace”. 

Sin dal principio non ha chiesto 

“ristori”, ma solo di lavorare. La 
pensa ancora così?

“I ristori, per quanto siano il 
massimo che lo Stato possa fare, 
sono poca cosa rispetto alle nostre 
spese fisse. Pur importanti, non ba-
stano nemmeno a coprire queste, 
che abbiamo anche se siamo chiu-
si: affitti, bollette, tasse… nel mio 
caso una famiglia intera che vive 
di questa professione... Preferisco 
lavorare anche con minor capienza 
del ristorante piuttosto che ricevere 
le sovvenzioni”. 

E le associazioni di categoria? 
In un post del 13 gennaio scorso 
aveva invitato tutti i rappresen-
tanti di queste organizzazioni e 

i “politicanti di mestiere che per 
un anno hanno dormito e che 
ora si fanno avanti, a rimanere 
in letargo”... 

“Certo, siamo abituati ad ar-
rangiarci! Le associazioni di ca-
tegoria si sono fatte vive, ma solo 
quando, ormai, l’incontro con le 
istituzioni era già organizzato da 
noi in prima persona. Ci saremmo 
aspettati un interessamento senza 
neppure chiamarli. Ecco il perché 
del mio post. Lo stesso è capitato 
a livello nazionale: sono sorte di-
verse associazioni per l’assenza, a 
livello generale, di organizzazioni 
serie di rappresentanza”. 

Nelle scorse settimane avete 
manifestato pacificamente, por-
tando le vostre motivazioni in 
piazza e poi a sindaco e assessori 
di Crema e Prefetto di Cremona. 

Come è andata? 
“Dopo i primi passi per orga-

nizzarci siamo stati ricevuti dal 
sindaco Stefania Bonaldi e dagli 
assessori Matteo Gramignoli e 
Cinzia Fontana. A questo incon-
tro è seguita una videochiamata 
col Prefetto e alcuni sindaci, con 
la richiesta, ad esempio, di diffe-
renziare le norme in base ai dati 
provinciali del contagio, ma non 
se ne è fatto nulla. Contempo-
ranseamente la Regione inoltra-
va il suo ricorso al Tar. Abbiamo 
anche ribadito che, anziché far 
consumare in strada, la gente nei 
locali è più controllata. Il Prefet-
to, pur capendo la nostra buona 
volontà, ha spiegato le sue ragio-
ni legate alla sicurezza di tutti, cui 
dobbiamo attenerci”.

Eppure la proprietaria del 
“Quin” in tutta questa altalena 
di norme (che non hanno di cer-
to aiutato) ed emozioni, una nota 
positiva l’ha trovata. 

“Questo movimento spontaneo 
dei ristoratori e dei baristi crema-
schi è stata l’occasione di con-
frontarsi su temi che ci accomu-
nano e che un domani potrebbero 
sfociare in proposte concrete: un 
legame tra noi da mantenere an-
che in futuro, oltre il Covid”. 

Luca Guerini

RISTORATORI

Chicca Coroneo (Quin): 
“Ora lasciateci lavorare”

La trattoria Quin, dentro e fuori
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È indetta la gara per l’affida-
mento del servizio di gestione 

della sosta veicolare a pagamento 
e servizi connessi nel territorio 
comunale. Il successore di Gesto-
park, azienda con la quale il Co-
mune ha firmato un patto transat-
tivo che chiuderà il rapporto il 30 
giugno, verrà designato mediante 
una procedura ristretta (stazione 
appaltante: Consorzio.IT), che si 
chiuderà il 2 marzo, quando ver-
ranno aperte le domande di par-
tecipazione. Seguirà, raccolte le 
manifestazioni d’interesse, la gara 
d’appalto, che applica il criterio 
di aggiudicazione dell’offerta più 
alta del canone che verrà pagato 
all’Ente. Il volume indicativo è di 
7.300.000 euro per 5+1+1 anni di 
contratto.

Il vincitore della gara avrà tre 
obblighi economici: corrispon-

dere al gestore uscente la cifra 
di 350.000 euro per acquisire la 
tecnologia in funzione e tutta l’in-
frastruttura; corrispondere al Co-
mune, entro 30 giorni dalla firma 
del contratto, un corrispettivo per 
ristoro dei costi di progettazione 
del servizio pari a 45.000 euro; 
corrispondere al Comune un 
canone annuo con valore a base 
di gara. Tra i requisiti per parte-
cipare a questa gara un fatturato 
annuo medio di almeno 900.000 
euro per la gestione di servizi ana-

loghi ed esperienza di gestione di 
non meno di 1.000 posti/aree di 
sosta, svolta di recente e con re-
golarità. 

“In linea con il cronoprogram-
ma prefissato, muoviamo il pri-
mo passo verso il riaffidamento 
del servizio di gestione della sosta 
veicolare con una nuova gara per 
un appalto quinquennale, con 
opzione di rinnovo di un biennio, 
che prenderà avvio durante l’e-
state”, commenta l’assessore alla 
Mobilità, Fabio Bergamaschi. 

“Continuiamo a ritenere lo 
smart parking un elemento qua-
lificante per la creazione di un 
sistema di mobilità privata più 
efficiente, comodo per l’utente, 
ambientalmente sostenibile. Al-
cuni elementi apprezzabili, come 
la ‘sosta gentile’, sono già stati 
introdotti con l’appalto in essere; 
altri, come la comunicazione in 
tempo reale dello stato di occu-
pazione degli stalli mediante pan-
nelli a messaggio variabile e App, 
non hanno ancora avuto modo di 
essere messi a disposizione degli 
automobilisti. Contiamo per-
ciò di predisporre un servizio di 
smart mobility finalmente com-
pleto, nell’ambito di un rapporto 
contrattuale più sereno”.

Successore di Gestopark, 
via alla gara d’appalto

STALLI BLU

di LUCA GUERINI

I tempi sono maturi per diventare, 
come Comune, gli attori prota-

gonisti del recupero del complesso 
degli ex Stalloni. 

Simone Beretta (Forza Italia) tor-
na sulla proposta lanciata in ante-
prima sulle nostre colonne un paio 
di settimane fa: chiedere a Regione 
Lombardia di avere in comodato 
d’uso gratuito, per il tempo più 
lungo possibile, l’area e i volumi 
degli ex Stalloni (quarant’anni più 
quaranta). Premessa fondamentale 
dell’intervento del forzista è quella 
di parlare a titolo personale, “ma 
pur sempre da consigliere comu-
nale di Crema e non senza rilevare 
che in tempi non sospetti, a chi di 
dovere, già ne parlai”.

Dunque, dopo aver messo in 
campo l’idea di una fusione per 
incorporazione della Fondazione 
Opera Pia Cremasca, proprietaria 
dell’immobile di Finalpia nella 
Fondazione Benefattori (“contro 
un’idea profondamente sbagliata 
di alienazione a rischio svendita 
dell’immobile portata avanti dal 

sindaco Stefania Bonaldi e dal pre-
sidente Pierpaolo Soffientini, che 
non si era neppure accorto delle 
infiltrazioni mafiose”), Beretta si 
concentra sugli Stalloni. 

“È giunto il momento di chiede-
re il comodato d’uso gratuito per 
l’area. Non credo che la Regione 
sia disponibile a un concambio con 
il nostro ex tribunale. Fosse anche 
vero che le rendite catastali sono 
tra loro compatibili, come sostiene 
il consigliere Gianantonio Rossi, il 
valore commerciale e immobiliare, 
invece, non lo sono. L’area degli 
ex Stalloni vale molto, ma molto 
di più rispetto all’altra, è chiaro”, 
afferma l’ex assessore della Giunta 
Bruttomesso. 

“Dopo di che, se la Regione si 
rendesse disponibile a questo con-
cambio ne sarei solo contento. Ma 
non ci credo e sono convinto che 
la Corte dei Conti non lascerebbe 
passare quest’operazione impro-
duttiva per la Regione stessa. Le 
realtà sono lì da vedere”.

Di qui la proposta di seguire una 
strada diversa, definita dal consi-
gliere di FI “più semplice”. L’idea 

è “diventare il soggetto principale 
del recupero di quell’area nell’in-
teresse di una città che non vede 
l’ora di vederla inserita nel suo 
tessuto urbano al fine di armoniz-
zarlo più strategicamente e quindi 
chiedere di averla in comodato 
d’uso gratuito”.

La Regione – a suo dire – do-
vrebbe essere favorevole. Si ritro-
verebbe, infatti, un patrimonio 
valorizzato nel tempo, tenuto in 
sicurezza e “potrebbe anche oc-
cuparlo in qualche porzione, ri-
entrando dai tanti affitti delle sue 
aziende socio-sanitarie presenti in 
città. Oltre a non dover investire 
direttamente per la gestione e la 
manutenzione ordinaria del com-
plesso”. Che non è di poco conto.

Una realtà “che in un decennio 
potrebbe essere risanata, messa a 
regime e che potrebbe solo appa-
rentemente risultare onerosa, ma 
che sono certo possa essere messa 
a reddito per una gran parte. Un 
progetto che potrà risultare com-
plesso, ma che sarà al tempo stesso 
entusiasmante”. 

Un progetto che tra le sue pe-

culiarità avrebbe quella di essere 
partecipato istituzionalmente e 
socialmente, oltre che condiviso 
nelle finalità. “Ma lasciato alla 
professionalità e alla creatività di 
chi possiede il know how per il 
recupero di una realtà che è anche 
un patrimonio storico di notevole 

importanza. Quello che sarà la 
progettazione definitiva la lascio 
davvero, però, alla sensibilità e 
competenza di altri più adeguati di 
me”, aggiunge Beretta. “Lo stru-
mento urbanistico, di cui è dotata 
la città, appartiene alla nostra re-
sponsabilità istituzionale e anche 

questo può aiutare a rendere il più 
flessibile possibile la ridefinizio-
ne multifunzionale di quell’area 
al fine di cogliere opportunità sia 
pubbliche che private, un mix che 
la renda definitivamente viva, sen-
tita e partecipata dalla comunità”. 
Una realtà, insomma, d’interesse 
sovraccomunale, provinciale e non 
solo.

“Siamo a pochi passi da piazza 
Duomo e potremmo definitiva-
mente annullare le barriere che 
tuttora isolano la realtà di Crema 
Nuova dal centro storico. Potrem-
mo trasformare l’area verde in un 
parco all’interno del centro stes-
so”. Con spazi in abbondanza per 
la cultura, un museo delle carroz-
ze, aree espositive, istituzioni tutte, 
i privati, le associazioni... “Possia-
mo farla diventare un tutt’uno con 
la piazza di via Verdi e altro anco-
ra. Può e deve diventare un luogo 
di relazioni in senso lato”. 

Condizione per tutto questo è 
che la Regione si faccia interpre-
te di quest’esigenza “attraverso il 
comodato d’uso gratuito degli ex 
Stalloni a città e Cremasco”.

BERETTA: “SI CHIEDA COMODATO D’USO” 

RECUPERO EX STALLONI

Un chiostro del complesso degli ex Stalloni 
e il consigliere di FI Simone Beretta

 

Decoro, luci, sfalci e ripiantumazioni: Draghetti vs Bergamaschi
S’è parlato anche degli impegni dell’ammi-

nistrazione per eliminare criticità presenti 
in alcune zone cittadine nell’ultima riunione 
di Consiglio comunale. A portare all’atten-
zione dell’assessore Fabio Bergamaschi “le 
segnalazioni dei cittadini” il grillino Manuel 
Draghetti attraverso un’interrogazione.

In generale interventi per la messa in sicu-
rezza e il decoro di vie e strade. 

A San Bernardino problemi di zone buie 
nell’area parcheggio di via Brescia, con anche 
poche piante per ombreggiare i posti auto. 
Idem in via Canger. A Santa Maria, nei pressi 
degli attraversamenti pedonali sul viale, la 
scomparsa dei punti luce dopo la recente ne-
vicata e la loro distruzione operata dalle lame 
dei trattori. “Sono utili? Saranno reinstalla-
ti?”, ha chiesto il pentastellato. Nel quartiere 
Porta Nova cordoli sconnessi nella stecca di 
parcheggi e tagli d’erba poco frequenti. Idem 
nell’area di sosta dell’ospedale, con problemi 
legati anche ai cestini porta rifiuti. 

Draghetti ha pure menzionato le infiltra-
zioni d’acqua piovana al cimitero Maggiore 
(corpo F) “con situazione di degrado sui 
due lati e danno economico e morale per i 
parenti dei defunti”. E ancora, marciapiedi in 
condizioni pietose (da anni) in via Bombelli e 
verde trascurato da tempo. Tra le segnalazio-
ni non sono mancate quelle relative a “diversi 

monconi di alberi mai sostituiti in tantissime 
vie”.  La replica di Bergamaschi è stata, per 
quanto possibile, punto per punto. 

“Per quanto riguarda via Brescia si tratta di 
una vera e propria opera pubblica che neces-
sita di cospicue risorse e le priorità dell’am-
ministrazione sono oggi rivolte ad altro. C’è 
attenzione per le periferie, ma in questo caso 
si parla di diverse decine di migliaia di euro,  
non si tratta di sola manutenzione. Prendia-
mo buona nota”. 

Il Comune, per quanto riguarda viale Santa 
Maria, è in fase di verifica circa i danneggia-
menti dei marker stradali dopo il passaggio 
delle lame. “La rimozione del ghiaccio ha 
inevitabilmente provocato i danni, che non 
sono comunque da imputare agli operatori”, 
ha evidenziato l’assessore. Sul parcheggio 
di Porta Nova Bergamaschi ha confermato 
che tra le opere acquisite nell’ambito della 
lottizzazione “il tempo ha evidenziato alcune 
carenze progettuali, come i cordoli caduti. 
Non si tratta, in ogni caso, di una questione 
di sicurezza, ma attinente al decoro, quindi, 
francamente, si svolgerà una verifica di prio-
rità a valle della stagione invernale e questo, 
posso dirlo, non sarà in cima alla lista degli 
interventi”. Gli sfalci dell’erba sono in linea 
con quelli della programmazione cittadina. 

Sulla problematica al cimitero – s’è appreso 

– c’è agli atti uno studio di fattibilità per la 
copertura dei loculi in questione, “opera che 
sarà realizzata d’estate”. Tra le altre segna-
lazioni via Bombelli, dove l’asfalto arriverà  
quanto prima: è già previsto nella program-
mazione, anche qui al massimo entro l’estate.

Sugli alberi e i monconi, Bergamaschi ha 
indicato nel Censimento del patrimonio arboreo 
cittadino la via maestra. “È preliminare a 
ogni discussione. Volontà dell’amministra-
zione è non procedere a spot, ma acquisita 
la piena consapevolezza dello stato del verde 
mettere in atto le manutenzioni”. La ripian-
tumazione seguirà una programmazione 
pluriennale. Infine il rapporto con Aler per 
sollecitare manutenzioni alle case popolari: 
“Il Comune non si è mai sottratto al suo ruo-
lo e proseguirà a interfacciarsi con l’ente”.

Da parte sua Draghetti ha replicato 
puntualmente, ribattendo all’assessore come 
“le poche manutenzioni nel tempo hanno 
spesso portato piccoli interventi a diventare 
importanti e costosi”. 

Così sui monconi: “Apprezzabile progetta-
re piccoli boschi in periferia, ma è sempre più 
necessario sistemare le cose anche all’interno 
del tessuto urbano, magari con tecniche 
innovative. Appena terminato il censimento 
bisogna riempire i buchi nei filari della città”.
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“L’ultimo appunto mi sovviene rispetto a come potremmo andare 
a finanziare il recupero degli Stalloni: prendiamo atto che già 

oggi il Comune è in grado di effettuare investimenti, anche di una cer-
ta rilevanza, senza mettere in difficoltà il Bilancio di parte corrente. La 
stessa Regione, poi, a fronte di progetti specifici non potrà non avere 
un’attenzione particolare, quando emetterà dei bandi che, risultando 
compatibili con la proposta riguardante il complesso degli Stalloni, si 
vedrà presentare dal Comune richieste puntuali e tematiche di finan-
ziamento. Difficile che la Regione non consideri tali richieste come 
una valorizzazione del patrimonio che, oltre tutto, resterà di sua pro-
prietà”, riflette Beretta sull’aspetto finanziario. 

Non ultimo, a suo parere, ci si potrà “già da oggi preparare al pros-
simo Bando Emblematici di Fondazione Cariplo. Rispetto al quale la 
stessa Regione Lombardia, come accaduto anche quest’anno, s’è di-
mostrata pronta a mettere in gioco risorse. E chi ci dice che questo non 
possa accadere anche in futuro? Senza contare eventuali privati che 
volessero investire all’interno di un progetto organico e condiviso”.

E L’ASPETTO FINANZIARIO?

GIORNATA FARMACO: quest’anno sarà dal 
9 al 15 febbraio, donare per chi ha bisogno

Si possono donare uno o più farmaci da banco in una delle ol-
tre 5.000 farmacie che espongono la locandina. La crisi eco-

nomica innescata da quella sanitaria ha spinto chi già era povero 
in una condizione di ulteriore marginalità. 

Nel 2020, 434.000 persone non hanno potuto acquistare le 
medicine per ragioni economiche. Anche le realtà assistenziali 
hanno subìto l’impatto della pandemia: il 40,6% ha sospeso al-
cuni servizi. Il 5,9% ha chiuso e non ha ancora riaperto.

Anche quest’anno, la Giornata di Raccolta del Farmaco si farà. 
Durerà una settimana, da martedì 9 a lunedì 15 febbraio. Nelle 
oltre 5.000 farmacie che aderiscono in tutta Italia (riconoscibili 
perché espongono la locandina dell’iniziativa e il cui elenco è 
consultabile su www.bancofaramceutico.org), sarà chiesto ai cit-
tadini di donare uno o più medicinali da banco per i bisognosi. 

I farmaci raccolti (541.175 nel 2020, pari a 4.072.346 euro) 
saranno consegnati a oltre 1.800 realtà assistenziali che si pren-
dono cura delle persone indigenti, offrendo loro, gratuitamente, 
cure e medicinali. Si invitano i cittadini ad andare appositamen-
te in farmacia per donare un farmaco. 

Anche a Cremona, Crema e provincia, la raccolta si svolgerà 
dal 9 al 15 febbraio in circa 60 farmacie. I farmaci raccolti soster-
ranno 20 realtà del territorio che si prendono cura dei bisognosi. 

Durante l’edizione del 2020 sono state donate 5.784 confezio-
ni di farmaci (pari a un valore di 44.975 euro) che hanno aiutato 
3.237 ospiti di 19 enti. In Lombardia, nel 2020, sono state rac-
colte, invece, 151.613 confezioni di farmaci in 1.237 farmacie, 
pari a un valore di quasi 1,2 milioni di euro. I medicinali raccolti 
hanno contribuito a curare oltre 45.000 persone aiutate da oltre 
400 realtà caritative del territorio regionale. La “Giornata” si 
volge sotto l’alto patronato del Presidente della Repubblica.

“Comune diventi 
attore protagonista”
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Due ruote solidali è il nome 
del nuovo service propo-

sto da Rotaract Terre Crema-
sche, Rotary Crema e Rotary 
Cremasco San Marco in favore 
dell’Ergoterapeutica Artigiana-
le Cremasca Onlus, storica so-
cietà cooperativa che si occupa 
di lavoro inclusivo.

In un periodo di particolare 
difficoltà dovute alle restrizioni 
antiCovid in vigore, i Club ro-
tariani si pongono l’obiettivo di 
sostenere l’Ergoterapeutica, in 
particolare con un progetto ri-
volto al laboratorio della 
“Ciclofficina” in essa svi-
luppato.

Il service consiste nella 
raccolta di biciclette usate 
e attualmente inutilizzate 
da donare a titolo gratui-
to all’Ergoterapeutica. 

Nella sede di via Silvio 
Pellico, 2 in città (zona 
piscina comunale), le bi-
ciclette saranno riparate 
grazie al lavoro dei col-
laboratori affetti da disa-
bilità, così da sostenere il 
lavoro della Onlus. I costi 
sono interamente soste-
nuti da Rotaract e Rotary.

Le biciclette rimesse 
a nuovo saranno donate a per-
sone in situazione di fragilità 
individuate attraverso un rac-
cordo con il servizio sociale co-
munale e in collaborazione con 
le reti di prossimità presenti sul 
territorio.

L’appello, quindi, è rivolto a 
tutti i cremaschi: “Dona anche 
tu la tua bicicletta inutilizzata 
all’Ergoterapeutica e sostieni 
con noi questo progetto di so-
lidarietà!”.

Si accettano biciclette di ogni 
genere e misura e si è disponi-
bili a effettuare pure il “ritiro 
a domicilio”. Per contribuire 
all’iniziativa si può contattare: 
allo 0373.201254 direttamen-
te l’Ergoterapeutica (orari: da 
lunedì a giovedì 8.30-12 e 14-
17.30, venerdì 8.30-12); oppure 
via e-mail: racterrecremasche@
gmail.com; Instagram: rota-

ract_terre_cremasche; Facebo-
ok: Rotaract  Terre Cremasche 
Phf.

Fortemente voluta nel 1984 
da un gruppo di genitori del Pa-
tronato assistenza disabili e da 
amici di ragazzi diversamente 
abili, la struttura di via Silvio 
Pellico – come si ricorderà – in-
cominciò nel 1985 l’attività di 
produzione e vendita di pian-
tine da trapianto, dando lavoro 
a due soci diversamente abili 
seguiti da una dipendente nor-
modotata. 

Fu la prima cooperativa so-
ciale d’inserimento lavorativo 
di persone “svantaggiate”, con 
handicap fisici e psichici, sorta 
nel territorio cremasco. 

Nell’arco di questi anni le 
persone che hanno intrapreso 
un percorso lavorativo all’inter-
no della cooperativa sono ma-
turate sul piano umano e pro-

fessionale, fino a sentirsi idonee 
ad affrontare con serenità il la-
voro e le relazioni. 

Con il subentrare della crisi 
economica la vendita di piante 
e fiori è andata diminuendo, ma 
i volontari di questa realtà non 
si sono certo arresi, dando il via 
al laboratorio di “Ciclofficina”, 
offrendo un ulteriore spazio di 
crescita agli utenti.

La pandemia ci ha messo del 
suo, ma l’Ergoterapeutica non 
molla e anche grazie a questa 
collaborazione intende ripartire 
più forte di prima.

 Tra l’altro, donando/com-
prando una bella bici usata, 
oltre a sostenere l’importante 
lavoro della cooperativa e il 
service rotariano, si dimostra di 
voler bene all’ambiente, favo-
rendo infatti il riciclo e riutiliz-
zo dei beni. 

LG

L’INVITO PER TUTTI 
È A DONARE 

ALLA COOPERATIVA
 LE BICICLETTE
INUTILIZZATE, 

CHE SARANNO 
RIPARATE DALLA 
“CICLOFFICINA” 

ROTARACT, ROTARY CREMA E ROTARY CREMASCO SAN MARCO

“Due ruote solidali”: nuovo service 
in favore dell’Ergoterapeutica

È dell’estate del 2018 l’intervento di bonifica 
dall’amianto dell’ex Everest (circa 10.200 mq 

di superficie complessiva), la fabbrica abbandona-
ta tra viale Santa Maria della Croce e via Mulini. 
Da questo punto di vista le preoccupazioni dei 
residenti del quartiere – circa le particelle di mine-
rale potenzialmente cancerogene in grado di  spri-
gonarsi dalle lastre danneggiate – sono terminate. 
A preoccupare, oggi, sono le questioni legate alla 
stabilità del muro di cinta dell’area. Infatti in via 
Mulini, poco dopo il canale Vacchelli, all’altezza 
della svolta per le “Villette”, la recinzione è pe-
ricolosamente inclinata verso la carreggiata, ogni 
giorno percorsa da auto, ciclisti e pedoni. 

La proprietà, di recente – anche su nostra segna-
lazione – era intervenuta a chiudere un accesso 

danneggiato lungo il viale, ripristinando una situa-
zone di sicurezza. Lo stesso vale ora per questa 
porzione di muro, prima che accada qualcosa.

ellegi

Ex Everest: muro di cinta in via 
Mulini pericolosamente inclinato

SEGNALAZIONE

Da qualche anno il Comune ha avviato un censimen-
to arboreo delle piante pubbliche in città, operazio-

ne che consente di raccogliere preziose informazioni re-
lative agli alberi presenti, di catalogarli per pianificare le 
future manutenzioni e conoscerne lo stato di salute. Sul 
tema è intervenuta anche il sindaco Stefania Bonaldi.

“Il censimento consente la programmazione di un 
piano degli interventi, elaborato sulla base dei dati 
rilevati e mantenuti aggiornati, da eseguire su singoli 

alberi o su intere alberate. È un approccio 
‘scientifico’, che ovviamente individua 
anche gli alberi giunti a fine del loro ciclo 
di vita e che spesso anche per ragioni di 
sicurezza vanno abbattuti”, spiega il primo 
cittadino.

“E ovviamente sostituiti con un piano 
di nuova piantumazione, come stiamo fa-
cendo con alcuni progetti, fra cui il ‘Bosco 
del tempo’ e altre azioni anche a carico 
di privati, nell’ambito di piani attuativi 
approvati”. Se il “Bosco del tempo” è un 
progetto di collaborazione con l’associa-
zione Comuni Virtuosi, analoghe iniziative 
sono in cantiere con il Parco del Serio.

Ma torniamo al censimento. Si avvale 
del supporto di agronomi esperti, “non 
andando alla cieca o improvvisando, ma 
naturalmente anche in questo caso fioccano 
le critiche, le accuse, le polemiche di chi la 

sa sempre più lunga, e guarda solo un pezzettino della 
realtà, quella che gli fa comodo”, precisa il sindaco 
commentando le polemiche sugli ultimi tagli operati al 
parco Bonaldi di Ombriano.

“Ma sia ben chiaro – afferma perentoria Bonaldi – 
siccome se un albero pericolante o pericoloso cade in 
testa a qualcuno ‘vengono a prendere’ noi, e non voi, 
state pur certi che quelli classificati ‘da abbattere’ saran-
no abbattuti”.

LG

Dal censimento le 
indicazioni sul da farsi

PATRIMONIO ARBOREO

Cremasco e inquinamento, Condacons: “Allarme”
Da un’indagine di Legambiente emerge 

un quadro a tinte molto fosche per l’in-
quinamento nella zona del Cremasco. 

“Qui la situazione è anche peggiore che a 
Cremona dove pure i dati sono tutt’altro che 
esaltanti; a Crema, infatti, la concentrazio-
ne media di inquinanti è di 45 microgr/m3 
e i giorni di superamento sono stati 8 come 
a Soresina. Ancora peggio fa Codogno”, 
denuncia il Codacons Cremona. 

“Il dato pessimo del territorio cremasco 
non ha nulla a che vedere con il meteo, ma è 
direttamente connesso alle attività zootecni-
che. È indispensabile che la tutela ambien-
tale entri a pieno titolo nell’agenda politica. 
Fino a quando questi dati e le morti con-
seguenti saranno ancora, nella sostanza, 
ignorati?”, si chiede il Coordinamento delle 
associazioni per la difesa dell’ambiente e dei 
diritti degli utenti e dei consumatori. 

Per informazioni e segnalazioni l’invito è 
a contattare il Codacons stesso all’indirizzo 
codacons.cremona@gmail.com o al recapito 
telefonico 347.9619322”.  

Due immagini 
di via Mulini 

e del muro 
di cinta 

dell’ex Everest
pericolosamente 

inclinato.
Le fotografie 
non rendono 

a pieno 
la pericolosità 

della 
problematica

Ciclista alle prese con lo smog (foto di repertorio)

di LUCA GUERINI

“Ha fatto discutere il recente 
abbattimento di alcuni al-

beri decennali in piazza Fulcheria 
a Crema. Essendo proprietà della 
Parrocchia abbiamo cercato di con-
tattare don Francesco Ruini, per 
avere informazioni a riguardo, senza 
ottenere risposta. Ci siamo quindi ri-
volti all’assessore all’ambiente Mat-
teo Gramignoli il quale, dopo essersi 
informato, ci ha riferito delle perizie 
effettuate, da parte della Parrocchia 
stessa, per valutare lo stato di salute 
degli alberi in questione. L’esito di 
queste perizie avrebbe reso necessa-
rio l’abbattimento di alcuni alberi”. 

Così, nuovamente, la Federazio-
ne italiana ambiente e bicicletta del 
Cremasco si esprime circa un epi-
sodio che riguarda il patrimonio ar-
boreo cittadino. Nel caso specifico, 
come avevamo già riferito, è noto 
che la Parrocchia provvederà alla ri-
piantumazione e che s’è agito per la 
sicurezza di tutti.

A livello generale Fiab è convin-
ta che “nonostante l’importanza 
di queste alberature, le perizie non 

sono mai state rese pubbliche. Rite-
niamo che la trasparenza (e quindi 
la pubblicazione delle stesse perizie) 
sia un presupposto indispensabile 
per fugare ogni dubbio sull’opportu-
nità di procedere con l’abbattimento 
degli alberi interessati”. 

Certo è che c’è differenza tra pub-
blico e privato: di questo bisogna te-
nerne conto. 

“Quest’episodio – proseguono il 
presidente Davide Severgnini e soci 
– ci porta nuovamente a sollecitare 
l’urgenza dell’adozione di un regola-
mento da parte del Comune di Cre-
ma che possa salvaguardare il verde 
presente in città. Invitiamo, dunque, 
l’assessore Gramignoli a fare presto. 
Siamo nel pieno di una crisi am-
bientale alla quale non prestiamo la 
necessaria attenzione. In questo con-
testo quello arboreo rappresenta un 
patrimonio collettivo da preservare 
in quanto gli alberi contribuiscono 
significativamente alla riduzione 
dell’inquinamento atmosferico, di 
cui il nostro territorio è pesante-
mente interessato. Per conto nostro 
continueremo a tenere alta l’atten-
zione riguardo a interventi su albe-

ri, siano essi pubblici o privati. Solo 
mantenendo alta la guardia potremo 
limitare i danni provocati da un ap-
proccio spesso troppo superficiale”.

L’argomento – come si può notare 
– interessa e accende sempre discus-
sioni. E non è solo una questione di 
sensibilità.

In città, come aveva di recente 
ricordato l’assessore all’Ambiente 
Matteo Gramignoli, sono ben 8.000 
gli alberi presenti su suolo pubblico, 
di cui 6.500 già catalogati nel censi-
mento in corso, che sarà completato 
entro l’estate. 

I dati che stanno emergendo, ad 
ogni modo, mostrano una situazio-
ne assolutamente positiva: lo stato di 
salute delle piante di Crema è mol-
to buono. Per ora, infatti, sono solo 
duecento gli alberi da abbattere.  

Lo stesso assessore – da noi con-
tattato sul taglio di alcuni esemplari 
di Robinia al parco Bonaldi – aveva 
tranquillizzato chiarendo che l’am-
ministrazione intende “pian pia-
no rimpiazzare gli alberi che sono 
stati eliminati. Le piante hanno un 
preciso percorso vitale: nascono, 
crescono, si sviluppano, non neces-

sariamente si ammalano e, alla fine, 
o muoiono, oppure devono essere 
rimosse se creano pericolo”.

 Chiaramente c’è differenza tra il 
contesto urbano, i parchi pubblici e 
l’aperta campagna... e chi è al gover-
no ha ben presente tale differenzia-
zione. Prima, in ogni caso, viene la 
sicurezza dei cittadini come si può 
ben leggere a fianco.

FIAB: “PERIZIE SIANO RESE PUBBLICHE”

L’abbattimento fa 
sempre discutere

ALBERI

Sotto, le Robinie tagliate al parco Bonaldi, 
qui sopra un pino inclinato in piazza Fulcheria
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Lo scorso mese di dicembre, a seguito 
dell’osservazione epidemiologica di 

un’incidenza della pandemia maggiore nel 
mantovano rispetto alle altre province lom-
barde, ipotizzando tra le varie possibili spie-
gazioni anche un diverso profilo qualitativo 
del SARS-CoV-2 circolante, l’ATS della Val 
Padana, d’intesa con la Direzione Generale 
Welfare regionale, ha avviato un’indagine 
in collaborazione con l’Unità di Virologia 
Molecolare della Fondazione IRCCS Poli-
clinico San Matteo di Pavia, diretta dal prof. 
Fausto Baldanti, e con le ASST di Manto-
va, Crema e Cremona.  Scopo dello studio 
era l’identificazione di eventuali mutazioni 
riconducibili alle cosiddette varianti “In-
glese” (UK) e “Veneta” nei ceppi circolanti 
nell’ATS della Val Padana, che potessero 
aiutare ad approfondire, e meglio compren-
dere, l’andamento epidemiologico in modo 
complementare alle intense attività di mo-
nitoraggio degli indicatori epidemiologici 
della pandemia e di inchiesta nell’ambito 
della Sorveglianza Sanitaria, condotte quo-
tidianamente in ATS.

Per dare un quadro descrittivo rappre-
sentativo del territorio, è stato selezionato 
un campione di 100 tamponi molecolari 
di nuovi casi di soggetti positivi per SARS-
CoV-2 provenienti dalle province di Man-
tova e Cremona, in base alla distribuzione 
dei nuovi casi georefenziati per Comune di 
residenza. I tamponi sono stati inviati dai 
laboratori delle ASST di Crema, Cremona 
e Mantova all’IRCCS Policlinico San Mat-
teo di Pavia, per le analisi di sequenza del 

gene S di SARS-CoV-2 in comparazione al 
ceppo di riferimento di Wuhan.  Le analisi, 
iniziate il 31 dicembre, sono attualmente in 
corso, così come il campionamento e l’invio 
di nuovi tamponi per estendere il perimetro 
dell’indagine o in sostituzione di quelli che 
per ragioni strettamente tecniche non è sta-
to possibile valutare; i risultati sui primi 64 
casi, tuttavia, hanno già dato indicazioni si-
gnificative sotto il profilo virologico ed epi-
demiologico, che il prosieguo dello studio 
contribuirà a integrare e consolidare. 

L’analisi genotipica e filogenetica è stata 
a oggi effettuata su 46 campioni di residenti 
nella provincia di Mantova e 18 nella pro-
vincia di Cremona. 

L’analisi ha evidenziato cambi ammi-
noacidici per lo più riconducibili a varianti 
già riportate nei ceppi virali circolanti nella 
zona veneta, ma anche da mutazioni ag-
giuntive presenti sporadicamente in alcuni 
ceppi virali. Inoltre, è stata rilevata la pre-
senza della variante UK in un campione di 
Mantova e in tre campioni di Crema.

Questo approfondimento permette di 
trarre le seguenti conclusioni: c’è evidenza 
di uno spostamento del cluster epidemico 
veneto alle province lombarde limitrofe; 
durante il progressivo spostamento all’in-
terno della Lombardia lo stesso cluster si è 
ulteriormente suddiviso in sottogruppi ben 
identificabili; è stato possibile evidenziare 
un’ulteriore evoluzione genetica del virus 
avvenuta nelle province di Mantova e Cre-
mona; l’analisi a campione ha permesso 
l’identificazione di 4 soggetti portatori della 

variante UK di SARS-CoV-2, senza appa-
renti relazioni con viaggi o viaggiatori da 
UK; è pertanto confermata la presenza sul 
territorio dell’ATS della Val Padana di que-
sta ulteriore variante a seguito di infezione 
non direttamente contratta nel Regno Unito.

Alla luce di questi primi risultati, è in 
corso un’integrazione dell’attuale modello 
di campionamento con un approccio mira-
to, nel quale la selezione dei ceppi virali da 
analizzare è indirizzata dall’attività di sor-
veglianza sanitaria, con l’approfondimento 
di positività rilevate in focolai di particolare 
intensità. 

“I dati preliminari ottenuti da questa in-
dagine epidemiologica confermano l’im-
portanza della sorveglianza genetica di 
SARS-CoV-2 già evidenziata nella prima 
ondata epidemica e nel periodo estivo ed 
evidenziano il valore aggiunto di un model-
lo integrato della rete di sorveglianza sanita-
ria”; questo il commento del prof. Baldanti, 
Direttore dell’Unità di Virologia Molecolare 
dell’IRCCS Policlinico San Matteo di Pavia.

“Soprattutto in questa fase della pan-
demia – ha dichiarato il dottor Salvatore 
Mannino, direttore generale dell’ATS Val 
Padana – la capacità di tracciare nel tem-
po e nello spazio le mutazioni dei ceppi di 
SARS-CoV-2 circolanti, coniugata con le 
inchieste epidemiologiche e il monitoraggio 
dei pazienti, può fornire informazioni pre-
ziose per meglio indirizzare gli interventi in 
ambito sanitario e sociosanitario e le politi-
che territoriali di contrasto alla diffusione e 
all’impatto del virus”.

L’AZIENDA TERRITORIALE COMMISSIONA
UNO STUDIO AL “SAN MATTEO” DI PAVIA

Virus: anche da noi 
esistono più varianti

ATS VAL PADANA

Mentre si attendono notizie e indicazioni certe circa il 
proseguimento della campagna di vaccinazione anti-

Covid, finora nel territorio dell’Ats Val Padana – che com-
prende i territori di Crema, Cremona e Mantova – sono stati 
somministrati (il dato ufficiale fornito dalla Direzione Ge-
nerale è quello al 31 gennaio) 26.955 vaccini, che hanno ri-
guardato personale ospedaliero, medici di base e pediatri di 
libera scelta, operatori sanitari. Per quanto riguarda l’Asst 
Ospedale Maggiore di Crema, le vaccinazioni effettuate sono 
2.706. In merito poi ad altre dosi antiCovid erogate in Pro-
vincia di Cremona, 5.870 sono quelle delle Rsa e 749 quelle di 
altri Enti erogatori privati accreditati.

Ora la campagna vaccinale dovrebbe proseguire dalle per-
sone “fragili”, iniziando dai cittadini over 80 per poi coin-
volgere altre categorie più esposte e, via via, il resto della 
popolazione. È chiaro che, per passare dagli annunci alla fase 
concreta della somministrazione, occorrono dosi sufficienti 
di vaccino e strutture con personale adeguato. Di fatto, è ne-
cessario un serio “piano di vaccinazione” che, al momento, 
ancora non c’è, se non nelle parole.

Al Centro Vaccinazioni dell’Ospedale Maggiore di Crema 
sono pronti da tempo, ma è evidente che da soli non potrebbe-
ro garantire una rapida campagna a tappeto a servizio del no-
stro territorio. Molti Comuni hanno già messo a disposizione 
le proprie strutture (in primis le palestre), ma ora il tutto va 
organizzato e regolamentato. E va “reclutato” personale.

Da Regione Lombardia sono attese disposizioni in merito: 
l’arrivo di Guido Bertolaso, scelto dal nuovo assessore Leti-
zia Moratti, dovrebbe in tal senso portare nei prossimi giorni 
a direttive certe. Che, non va negato, sono comunque legate 
a una disponibilità sufficiente di vaccini. La speranza di tutti 
è che alle tante “promesse” di tecnici e politici seguano fatti 
concreti, per il bene e la salute della collettività, nell’auspicio 
di un veloce ritorno alla normalità.

Intanto, sul fronte del virus, la situazione all’Ospedale 
Maggiore di Crema appare in lento miglioramento. La curva 
dei contagi – rimasta stabile per settimane – da qualche gior-
no è leggermente scesa, anche se nessuno abbassa la guardia 
e l’invito, rivolto a tutti, è quello di mantere alta l’attenzione 
e di osservare le norme di igiene, a partire dalla mascherina.

A ieri, i pazienti Covid ricoverati nel nostro ospedale sono 
47, di cui 2 in terapia intensiva, 12 in semi-intensiva e 12 cu-
rati presso l’ospedale di Rivolta d’Adda. Per quanto riguarda 
invece il Centro Servizi, attualmente i cittadini positivi segui-
ti a domicilio sono 62 (pure questo è un dato in calo). 

Giamba

RIFIUTI ABBANDONATI: oltre 1.000 kg 
raccolti tra ex statale Paullese e Sp ex 591

Prosegue l’abbandono di rifiuti sulle principali arterie viabi-
listiche cremasche. Una piaga che è difficile da debellare e 

che, pur a fasi alterne, torna sempre a sanguinare.
Si sono svolte martedì mattina le operazioni di recupero dei 

rifiuti abbandonati lungo la strada provinciale ex 591 nel trat-
to da Camisano a Offanengo, effettuate in virtù del servizio 
di pulizia straordinaria della provinciale messo in campo da 
Linea Gestioni e dai Comuni di Camisano, Ricengo, Casale 
Cremasco Vidolasco, Crema e Offanengo. Il quantitativo di 
materiali raccolti è stato complessivamente pari a 860 chilo-
grammi, in crescita dopo qualche mese con dati più contenuti.

La strada, come si ricorderà, era stata oggetto di un grande 
quantitativo di rifiuti abbandonati (di ogni tipo) nelle scorse 
settimane, episodio purtroppo non isolato e che aveva provo-
cato l’ira del sindaco camisanese Adelio Valerani. Il primo 
che aveva stimolato i colleghi sindaci a muoversi insieme per 
combattere il triste fenomeno. Forse è arrivato il momento di 
ricorrere a sistemi di videosorveglianza nelle aree di sosta. Lo 
stesso Valerani aveva sollecitato un intervento in tal senso. Sta-
remo a vedere.

Mercoledì scorso, invece, in mattinata, è stata la volta della 
ex statale Paullese. In questo caso la raccolta degli scarti lascia-
ti a bordo strada, con Linea Gestioni vede convolti i Comuni 
di Crema, Bagnolo Cremasco, Vaiano Cremasco, Monte Cre-
masco, Dovera, Pandino e Spino d’Adda.

In totale sono stati raccolti 320 chilogrammi di rifiuti, 80 in 
meno rispetto a gennaio, quando il quatitativo aveva toccato 
quota 400. I trasgressori la fanno quasi sempre franca e a ri-
metterci sono le tasche dei cittadini.

Luca Guerini

Il 2021 inizia anche nel segno 
della lotta all’abusivismo sulle 

strade del territorio provinciale. 
Sono quattro i cartelli pub-

blicitari privi di autorizzazio-
ne rimossi lo scorso 2 febbraio 
dall’amministrazione provin-
ciale di Cremona. L’attività di 
rimozione ha riguardato l’ex 
strada statale 415 “Paullese” 
in corrispondenza del rondò 
dell’ex Girandola e di quello 
di Ca’ delle Mosche nel Comu-

ne di Crema. I cartelli rimossi, 
di notevoli dimensioni e sal-
damente ancorati al terreno, 
sono da ricondurre a un’unica 
società di pubblicità, alla qua-
le sono state elevate le relative 
contravvenzioni e a cui verran-
no addebitate le spese per ri-
mozione, custodia ed eventuale 
smaltimento. 

L’operazione si è resa neces-
saria per ripristinare le condi-
zioni di sicurezza stradale, così 

come previsto dal Codice della 
Strada, e come segno tangibile 
di non tolleranza verso chi viola 
le leggi. Il controllo ovviamente 
continua in tutte le tratte e aree 
di competenza.

Abusivismo: rimossi 
cartelli nel Cremasco

PROVINCIA DI CREMONA

“Che lo sport resti sempre 
quel qualcosa ‘a cui pen-

sare dopo’ è quello che noi soci 
del Panathlon Junior di Crema 
vorremmo scongiurare; ecco 
perché siamo qui a prestare la 
nostra voce affinché si colga la 
vera essenza dello sport, che è 
indice di benessere, di buona 
salute e di felicità per ogni in-
dividuo. Pensiamo ai bambini 
e ai più giovani, che stanno vi-
vendo, in questo periodo stori-
co, momenti importanti per la 
loro formazione e per la loro 
crescita davanti a uno schermo; 
lo sport diventerebbe per loro 
motivo di svago e di rottura di 
una sedentarietà ormai mono-
tona e obbligata”, scrivono in 
un comunicato i giovani del Pa-
nathlon Junior Crema.

“Meno si fa, meno si fareb-
be” recita un detto popolare e la 
preoccupazione verte su questo 
punto: molti soci del Panathlon 
Junior, ma in generale molti 
istruttori e allenatori, in questo 
periodo si sono reinventati con 
lezioni online e in diretta stre-
aming, constatando, con non 
poco rammarico, come sia sem-
pre più difficile coinvolgere ed 
entusiasmare i ragazzi, senza 
quel comparto umano ed empa-
tico che regala l’attività sportiva 
in presenza. 

“Apprendiamo poi, con sod-
disfazione, della decisione rela-
tiva all’indipendenza del Coni 
che il Governo ha recentemente 
preso in carico, scongiurando 
la possibile sanzione del Cio, 
la quale avrebbe danneggiato il 

nostro Paese sotto ogni punto di 
vista, sportivo e non”, aggiunge 
il presidente Manuel Giuseppe 
Pellini.

Non bisogna, però, tenere in 
considerazione lo sport solo du-
rante eventi o manifestazioni di 
carattere nazionale, europeo o 
mondiale. “Molti dei nostri soci 
sono agonisti di alto livello, av-
vezzi al sudore e alla disciplina, 
nonostante ciò, hanno a cuore 
soprattutto l’attività sportiva 
locale, anche quella dilettan-
tistica, che svolge un ruolo di 
preminente importanza e che 

è stata messa in forte crisi dalla 
pandemia. Non è nostra inten-
zione alimentare una polemica 
politica sulla sicurezza degli 
impianti sportivi, auspichiamo 
solamente la riapertura totale 
delle attività nel breve periodo”.

Parallelamente il Panathlon 
Crema e la relativa sezione Ju-
nior continueranno a promuo-
vere l’attività sportiva locale, 
con uno sguardo e un pensiero 
anche a tutti quei gestori di pa-
lestre e centri sportivi che stan-
no vivendo un forte momento 
di difficoltà.

Mai sottovalutare 
l’importanza dello sport

PANATHLON JUNIOR CREMA

 
Campagna Amica: domani mercato in via Verdi
Febbraio, colorato dal Carnevale e dalle varietà di 

frutta e verdura tipicamente invernali, è il mese 
giusto per depurarsi, ma anche per mettere al riparo 
le nostre difese immunitarie dalle temperature che 
restano rigide. Parola degli agricoltori di Coldiret-
ti, che ricordano l’appuntamento con il mercato di 
Campagna Amica, fissato per domani, domenica 7 
febbraio a Crema, dalle ore 8 alle 12 sotto la quarta 
pensilina di via Verdi.

A colorare il mercato di Campagna Amica ci sa-
ranno broccoli, cavoli e cavolfiori, che si sono 
guadagnati la nomea di alimenti antitumorali per 
eccellenza. Per non disperdere le loro preziose ca-
ratteristiche nutritive, Campagna Amica consiglia di 
cucinarli a vapore o in pentola a pressione. Spazio 
anche alle verdure a foglia verde, come gli spina-
ci, poco calorici e ricchi di proprietà nutritive. Tra 
la frutta di stagione, non mancheranno i kiwi, per 
garantire un pieno di vitamina C. Ma non di sola 
frutta e verdura si alimenta il “febbraio in tavola” 
proposto dagli agricoltori di Coldiretti Cremona: 

domenica al mercato ci saranno anche formaggi 
(di capra e bufala), miele e confetture, salumi tipi-
ci, pane e prodotti da forno, dolci. Ed anche riso e 
vino, in arrivo da altre province lombarde.

A Crema il calendario 2021 prevede 28 domeni-
che di mercato. Campagna Amica è presente in via 
Verdi, presso la quarta pensilina, sempre la dome-
nica mattina, dalle ore 8 alle 12. Appuntamento 
domenica 7 e 21 febbraio, domenica 7 e 28 marzo, 
domenica 11 e 18 aprile. Da maggio a luglio il mer-
cato avrà tre uscite al mese: domenica 2, 16 e 30 
maggio; domenica 6, 20 e 27 giugno; domenica 4, 
18 e 25 luglio.  Due le uscite nel mese più caldo, 
domenica 8 e 22 agosto. Poi tre domeniche a set-
tembre (5, 19 e 26 settembre) e ottobre (3, 17 e 31 
ottobre). Il calendario proseguirà con le uscite del 7 
e 21 novembre, poi domenica 5 e 19 dicembre .Per 
ogni aggiornamento e per scoprire i temi delle do-
meniche al mercato, sempre strettamente legati alla 
stagionalità dei prodotti, pagina Facebook Coldiretti 
Cremona, Instagram e sito www.cremona.coldiretti.it.

ATS Val Padana: erogati 
26.955 vaccini

Covid: a Crema 47 pazienti ricoverati
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di LUCA GUERINI

Mentre ha preso avvio il processo 
per i recenti fatti di cronaca, tra le 

questioni più attese dell’ultima seduta di 
Consiglio comunale di lunedì l’interro-
gazione di Forza Italia “sul futuro della 
spiaggia di Finale Ligure” dell’hotel del 
Golfo, ovvero l’ex colonia marina crema-
sca di Finalpia. 

Rispondendo alle domande contenute 
nel documento, il sindaco Stefania Bo-
naldi ha fornito elementi interessanti, poi 
ripresi dal capogruppo forzista Antonio 
Agazzi nella controreplica.

“C’è un’ordinanza di in-
giunzione di pagamento 
per 1.032 euro, della città 
di Finale Ligure al rappre-
sentante legale della società 
concessionaria Comfort Hotel 
& Resort S.p.A.  Una sanzione 
conseguente al verbale di ac-
certamento e contestazione 
d’infrazione amministrativa 
elevato il 19 giugno del 2020 
dalla Delegazione di Spiaggia-
Guardia Costiera di Finale, 
per non avere assicurato la 
regolare apertura stagionale 
dello stabilimento balneare 
asservito all’Hotel del Golfo”, 
si legge in premessa nell’inter-
rogazione.

“Tutto questo non può che 
preoccuparci. Banale ritenere 
che l’hotel qualora privato del-
la concessione rischi un depauperamen-
to del suo valore patrimoniale. Sarebbe 
interessante comprendere se l’Opera Pia 
Marina e Climatica Cremasca 1871 Onlus è a 
conoscenza di questa delicata e pericolosa 
situazione e se ne era a conoscenza quali 
azioni ha messo in atto a tutela del suo pa-
trimonio”, hanno scritto i forzisti. 

Considerato ciò e le “infiltrazioni” in 
verifica, FI  ritiene che il futuro dell’ex co-
lonia di Finalpia possa ragionevolmente 
passare attraverso la fusione per incorpo-
razione dell’Opera Pia Cremasca nella e con 
la Fondazione Benefattori Cremaschi Onlus.

L’urgenza, oggi, per Agazzi e soci, è 
però  “non perdere da subito l’opportunità 
di un accordo con il Comune di Finale per 
mantenere la concessione della spiaggia da 
parte dell’Opera Pia Marina Cremasca”. 
Al Comune i consiglieri azzurri han chie-

sto di “farsi interprete di questa esigenza 
ineludibile invitando di conseguenza l’O-
pera Pia ad agire con immediatezza”. 

Forza Italia, inoltre, ha chiesto a chi è al 
governo di richiedere all’Opera Pia S.p.A. 
tutta una serie di documentazioni al fine 
di poter essere messi nella condizione di 
formulare valutazioni coerenti e proposte 
conseguenti: dallo Statuto originale alle 
modifiche intervenute, dalle convenzioni 
agli accordi, dalla contabilità all’atto di 
mutuo, dai carteggi alla documentazione 
giuridico/legale ufficiale relativa ai solle-
citi e alla messa in mora di “Comfort Ho-

tels & Resort Spa”... 

SITUAZIONE
COMPLICATA

La risposta all’interro-
gazione – come detto – è 
arrivata direttamente dal 
sindaco. 

“Della vostra interro-
gazione condivido senza 
dubbio la preoccupazio-
ne per la Fondazione opera 
Pia Climatica Finalpia e in 
generale per il suo futuro, 
stante una situazione di 
Bilancio complicata, che 
patisce intanto una situa-
zione creditoria nei con-
fronti di Comfort Hotel, 
presidiata con supporto 
legale, ma di difficile riso-

luzione, e come contraltare un’esposizio-
ne debitoria verso l’erario e verso alcuni 
fornitori che non può lasciare tranquilli 
né gli amministratori né il Comune di 
Crema”, ha esordito Bonaldi.  

Di qui il primo cittadino ritiene “se-
condaria la vostra preoccupazione per 
la spiaggia, che era in concessione a 
Comfort Hotel, ultimo gestore dell’alber-
go e che ha registrato una revoca da parte 
del Comune di Finalpia, in concomitanza 
con la morosità del concessionario e con 
i noti fatti giudiziari che lo hanno coin-
volto”. 

Peraltro, ha ricordato il sindaco, le 
rassicurazioni fornite (a mezzo stampa) 
dall’amministrazione di Finale al presi-
dente della Fondazione Finalpia circa 
il mantenimento della concessione a un 
eventuale futuro gestore.

SINDACO: “NO ALLA
FUSIONE CON FBC”

Circa la fusione (per incorporazione 
della prima nella seconda) fra l’Opera 
Pia climatica e la Fondazione Benefattori 
Cremaschi, Bonaldi ha rinnovato “la to-
tale contrarietà di quest’amministrazione, 
perché l’operazione andrebbe in questo 
momento a creare difficoltà e problemati-
che alla Fbc, la quale ha certamente una 
situazione patrimoniale solida, ma un qua-
dro finanziario che evidenzia un chiaro in-
debitamento, con impegni per il rimborso 
di debiti assunti per le strutture di cui di-
spone, e un conto economico che consente 
la gestione dell’attività corrente dell’Ente, 
ma risulterebbe marcatamente insuffi-
ciente a tenere in efficienza la struttura di 
Finalpia e ad assolvere alle numerose in-
combenze necessarie per la stessa, sia sul 
piano debitorio che su quello manutentivo 
gestionale”.

Una partnership – ha riflettuto ancora il 
sindaco – nelle forme giuridiche più con-
sone, sarà semmai possibile solo a valle del 
percorso che il CdA dell’Opera Pia inten-
derebbe intraprendere e che l’amministra-
zione condivide, “vale a dire l’alienazione 
dell’immobile di Finale Ligure e la finaliz-
zazione dei proventi per la realizzazione 
di una struttura/servizio che eroghi pre-
stazioni di natura sociale e socio-assisten-
ziale, in territorio cremasco. Ecco allora 
che, in una successiva fase gestionale e di 
erogazione di servizi e prestazioni, il know 
how e le competenze della Fbc potrebbero 
risultare strategici e qualificanti”.

Bonaldi, però, ha colto l’opportunità 
dell’interrogazione di FI per comunica-
re l’avvio di un percorso di ascolto degli 
stakeholder e di analisi partecipata per un 
confronto sui principali bisogni di tipo so-
ciale e socio-assistenziale del territorio (si 
legga nel box).

“Proprio perché non c’è al momento 
un’idea o una finalità precostituita e l’oc-
casione ci pare unica e particolarmente 
propizia per definire nuovi indirizzi di 
programmazione, come auspicato anche 
da più forze consigliari e non solo di mag-
gioranza, intendiamo accompagnare la 
Fondazione in un percorso partecipato, 
cui sono invitati anche i capigruppo con-
sigliari o loro delegati”. Riguardo al “re-
cupero” della serie di documenti, Bonaldi 

ha confermato che “trattandosi di Ente del 
tutto autonomo rispetto al Comune, e non 
soggetto a controllo alcuno da parte dello 
stesso”, gli stessi vanno richiesti diretta-
mente alla Fondazione Opera Pia.

FORZA ITALIA 
INSODDISFATTA

“Non non c’è soddisfazione da parte di 
FI per questa risposta. Anzitutto perché 
riteniamo che la questione della spiaggia 
possa apparire secondaria, ma non lo è. In 
ogni caso finalmente il tema è arrivato in 
Consiglio comunale”, ha replicato il capo-
gruppo Agazzi. 

“La vera perplessità – ha aggiunto – ri-
guarda la scelta così netta, più volte riba-
dita, in direzione dell’alienazione di un 
patrimonio che, affettivamente ed econo-
micamente, è un patrimonio importante 
per il territorio e la comunità dell’Area 
Omogenea Cremasca”. 

In questa fase così delicata, legata an-
che ad aspetti giudiziari, il capogruppo 
di Forza Italia, ha manifestato perplessità 
sulla vendita: “Chi comprerebbe un bene 
in questa situazione? Si rischia la svendita 
in questa fase perché sarà difficile trovare 
acquirenti affidabili”. Per Agazzi e colle-
ghi, piuttosto, sarebbe importante “sapere 
quale sia il valore di questo bene oggi attr-

verso una perizia. Lo ha chiesto anche la 
Comunità Socialista e non è privo di senso. 
A maggior ragione se l’amministrazione 
vuole andare sparata verso l’alienazione”. 

Anche la questione della spiaggia e della 
sua concessione, “sia pur con la garanzia 
del Comune di Finale ricordata dal sinda-
co”, per i consiglieri azzurri, non è un ele-
mento di poco conto. “Se venisse attribuita 
la concessione a una realtà diversa, questo 
diventerebbe ulteriore elemento di svaluta-
zione del bene”. 

Se la fusione per incorporazione dell’ex 
colonia di Finalpia in Fbc pone alcuni 
problemi, “certamente irrobustirebbe in 
prima battuta il patrimonio di Fondazione 
Benefattori. Ripeto, l’alternativa, vendere 
in questo momento, sarebbe sbagliato. Ine-
vitabilmente sarebbe una svendita”. 

Infine Agazzi ha detto di apprezzare il 
coinvolgimento di capigruppo e stakehol-
der e pure l’aggiornamento della funzione 
della Fondazione con il socio-assistenzia-
le, “ma noi lo immaginavamo con la fusio-
ne con Fbc”. Aggiungendo di non capire 
“una certa ritrosia ad affrontare il proble-
ma, per comprendere quello che è accadu-
to, che può avere conseguenze rilevanti an-
che in una alienazione futura”. Insomma, 
incaponirsi sulla vendita dell’immobile per 
FI potrebbe essere rischioso, con l’accusa, 
un domani “di non aver pensato ai reali in-
teressi della comunità”. 

EX COLONIA FINALPIA

VENDITA O SVENDITA, QUESTO È IL PROBLEMA
Agazzi-Bonaldi: botta e risposta in Consiglio

L’INTERROGAZIONE 
DI FORZA ITALIA 
HA RIBADITO 
LA PROPOSTA DI 
FUSIONE CON FBC. 
SECCA LA REPLICA 
DEL SINDACO

Una serie di incontri con i portatori di interesse. In accordo con il presi-
dente Pierpaolo Soffientini e tutto il CdA della Fondazione Opera Pia 

Marina e Climatica, l’amministrazione comunale ha deciso d’iniziare un 
percorso che aiuti a scegliere la migliore soluzione nel ventaglio di opportu-
nità che si aprirebbe dopo l’eventuale vendita della ex colonia di Finalpia. 

Un metodo di ascolto, allargato e inclusivo, chiesto anche da forze consi-
liari di maggioranza e di minoranza, per arrivare a selezionare le opzioni in 
forza di una rinnovata conoscenza delle necessità territoriali.

Nei giorni scorsi il Comune di Crema ha spedito le lettere di invito agli 
stakeholder (Comunità Sociale Cremasca, Fondazione Benefattori Crema-
schi, il mondo del no-profit, gli enti del Terzo Settore e, naturalmente, la 
stessa fondazione di Finalpia), per approfondire i bisogni e le aspettative sul 
fronte sociale e socio-assistenziale, per raccogliere le informazioni e indivi-
duare aree specifiche di intervento. 

A questo scopo sono stati programmati quattro appuntamenti, per quattro 
mercoledì, a partire dal 10 febbraio e fino al 3 marzo su altrettanti, distinti, 
argomenti: anziani, disabilità, famiglie e minori, marginalità.

“La finalizzazione di questi proventi merita un’analisi partecipata, scevra 
da ogni posizione precostituita”, commenta il sindaco, Stefania Bonaldi. 

“Ieri (lunedì, ndr) in Consiglio comunale, rispondendo all’interpellanza 
di Forza Italia che aveva Finalpia come oggetto, ho anticipato che sarebbero 
partiti gli inviti per questi quattro momenti, suddivisi per aree tematiche. 
Dedicheremo queste sessioni al mondo degli anziani, poi dei minori, alla 
disabilità e infine alle marginalità sociali, con invito agli stakeholder a par-
tecipare per portarci dati, osservazioni e soprattutto elementi di valutazione 
che possano essere sondati e sviluppati, a partire dai loro qualificati punti di 
osservazione della città e dei suoi bisogni sociali. L’occasione ci pare unica 
e particolarmente propizia per definire nuovi indirizzi di programmazione, 
come auspicato anche da più forze consiliari e non solo di maggioranza, in-
tendiamo accompagnare la Fondazione in un percorso partecipato, cui sono 
invitati anche i capigruppo consigliari o loro delegati”.

Alienazione immobile: incontri 
per capire cosa fare dei proventi

La spiaggia dell’Hotel del 
Golfo, ritratto anche nella foto a 

destra. Sotto, Bonaldi e Agazzi

FINO AL 31 MARZO

VEDERE E SENTIRE BENE RICCI

SPECIALE

SALDI
su tutte le montature 

da vista e da sole
SCONTO 30%

Tel. 0373 41700Sergnano (CR)
Via Giana, 3
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sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it

DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 • Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
crema

388.4222117
cremona

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute
STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO

Dott.ssa Chiara Caravaggi
CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

Dott. Agricola Pietro Maria G. 
Direttore Unità Operativa di Cardiologia

Studio Medico via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)• www.agricolapietro.it
Per prenotare: Visita Cardiologica, ECG, Ecocardiografia, 

ECG Holter, Holter pressorio, Test da sforzo 
chiamare il 348 6924288 - email: p.agricola@libero.it 

CREMA: grave incidente in tangenziale

SONCINO: sinistro sulla Serenissima

Grave incidente, ieri mattina intorno alle 7, lungo la 
tangenziale di Crema all’altezza dello svincolo per 

Capergnanica. Un ca-
mion e una Ford Fiesta 
sono entrati in collisio-
ne frontale. Dopo l’im-
patto la vettura è andata 
a urtare un’altra auto, 
una Citroen C3. Il con-
ducente dell’utilitaria, 
di marca americana, un 
26enne di Romano di 
Lombardia, è stato tra-
sferito in codice rosso in 
ospedale per le gravissime lesioni riportate. Sul posto 118, 
ambulanze, Carabinieri e tutte le Forze di Polizia della 
città che hanno chiuso gli accessi alla tangenziale per con-
sentire i soccorsi. In tilt il traffico lungo la Paullese, la ex 
statale 235 e la 591. Ai militari dell’Arma il compito di ri-
costruire la dinamica del sinistro e comprenderne le cause.

Uscita di strada fortunatamente senza gravi conseguenze mer-
coledì mattina poco prima di mezzogiorno a Soncino, lungo 

la Serenissima. Un autotrasportatore 26enne ha perso il controllo 
del suo mezzo ed è finito fuori dalla sede stradale. Il camion ha 
concluso la sua corsa in un fosso. Chi si trovava al volante, pronta-
mente soccorso da 118 e Vigili del Fuoco, non ha rimediato gravi 
lesioni. Ad andare in tilt, invece, è stata la circolazione stradale 
lungo la trafficata arteria che collega il Cremasco al Bresciano.

Crema attende la soluzio-
ne di due casi che han-

no scosso l’estate. La mor-
te dell’insegnante Mauro 
Pamiro e quella di Sabrina 
Beccalli.

Per quanto riguarda Pami-
ro, dopo le dichiarazioni del 
Procuratore Capo di Cre-
mona, Roberto Pellicano, è 
arrivata anche la richiesta 
di archiviazione del caso da 
parte del PM. Secondo la 
magistratura inquirente il 
musicista cremasco, morto 
a seguito di una caduta da 
una considerevole altezza in 
un cantiere ai Sabbioni, non 
sarebbe stato assassinato.

In merito al caso Beccalli, 
la giovane mamma scom-
parsa il giorno di Ferragosto 
della quale venne rinvenuta 
l’auto carbonizzata nella 
campagna di Vergonzana 
con all’interno resti umani, 
vi è attesa per quel che con-
cerne l’esame del Dna che  
potrebbe attribuire quei resti 
proprio alla donna. In carce-
re è rinchiuso il presunto as-
sassino, Alessandro Pasini.

Incendio e danni ingenti nella notte tra venerdì e sabato della scorsa 
settimana alla cereria Simp di Soresina, di proprietà della famiglia 

Triboldi. Il custode intorno alle 5 ha notato una colonna di fumo al-
zarsi da un deposito e ha immediatamente lanciato l’allarme. I Vigili 
del Fuoco si sono portati prontamente sul posto e dopo un intervento 
di ore sono riusciti a mettere in sicurezza l’area. Sarebbe esclusa la 
matrice dolosa, sulle cause sono stati avviati accertamenti.

L’azienda è un’importante realtà produttiva del territorio. Fon-
data e gestita dalla nota famiglia soresinese, offre impiego a tante 
persone del territorio.

Altri casi
in attesa di
giustizia

SORESINA
   Incendio alla Simp Cadavere in tangenziale 

Malore fatale

CREMA

Un uomo è stato trovato privo di vita sulla sua auto nella 
notte tra venerdì e sabato della scorsa settimana alle 2.50 

in un’area di sosta lungo la tangenziale di Crema, direzione 
Cremona. Si tratta di un quarantenne operaio edile di Ponte-
vico che, poco prima, stando a quanto ricostruito dai Cara-
binieri visionando i filmati del sistema di videosorveglianza 
della stazione di servizio, era stato trovato a terra in stato di 
semincoscienza da due persone che si erano fermate per il 
rifornimento.

Dalle immagini si vedrebbero i due avvicinarsi all’uomo 
che si sarebbe alzato e da solo avrebbe raggiunto la sua vet-
tura, probabilmente sentendosi meglio. I due ‘soccorritori’ 
sarebbero quindi ripartiti. Il bresciano però dall’area di sosta 
non se ne è più andato. Dopo essere tornato in auto un ma-
lore, questa sarebbe la causa più plausibile, lo ha stroncato 
senza lasciargli la possibilità di chiedere aiuto.

L’allarme è scattato quando i Carabinieri di una pattuglia 
della Compagnia di Crema, in servizio di perlustrazione nel 
territorio, hanno visto la vettura ferma nel piazzale della sta-
zione di servizio. Avvicinatisi, hanno effettuato la macabra 
scoperta.

Dopo oltre tredici anni da quel male-
detto 31 ottobre 2007, quando Ange-

lo Ogliari venne trovato cadavere, ucciso 
con un colpo al capo, nel 
cortile di casa, la famiglia 
del commerciante d’auto 
che lottava per riabbraccia-
re la figlia ha finalmente 
giustizia. La Corte di Cas-
sazione ha confermato la 
sentenza della Corte d’As-
sise d’Appello di Milano 
che aveva condannato a 30 
anni di carcere la ex moglie 
di Ogliari, la ballerina po-
lacca Jolanta Lewandovska, e il suo com-
pagno di allora, il tassista sudamericano 
Edgar Fagraldines.

All’epoca dei fatti Ogliari e la moglie 
erano da tempo in conflitto per l’affida-
mento della figlia. Il Tribunale l’aveva 

assegnata al padre che però non era più 
riuscito a vederla, portata in Polonia nel 
2005 dalla madre. Quando il commer-

ciante d’auto si recò nello 
stato di nascita della ex 
consorte, dove la Lewan-
dovska aveva portato la 
piccola, per riportarla a 
casa, non la trovò. Poche 
settimane dopo l’uomo 
venne trovato privo di vita 
nel garage di casa sua a 
Cremosano. Era il 31 ot-
tobre 2007. Nella notte 
Angelo Ogliari era sta-

to assassinato, “in modo efferato, come 
emerso dall’autopsia” (così scrive il Co-
mando Provinciale dei Carabinieri, ndr). 
Le indagini portarono all’accusa a carico 
della ex moglie e del suo nuovo fidanzato, 
il tassista uruguaiano Edgar Fagraldines.

La lunga vicenda giudiziaria si apre 
con una assoluzione degli imputati da 
parte del giudice per le indagini preli-
minari dell’allora tribunale di Crema. 
Dal 7 luglio del 2011 passano 18 mesi e 
la Corte d’Appello di Brescia (gennaio 
2014) conferma l’assoluzione.

Il caso sembra chiuso, quantomeno 
per quel che concerne l’ipotesi di re-
sponsabilità della ex moglie e del suo 
fidanzato.

A riaprirlo è la Corte di Cassazione 
che nel maggio 2014 annulla la senten-
za. Del caso si dovrà occupare la Corte 
d’Appello di Milano che si esprime nel 
luglio del 2015, condannando a 30 anni 
di reclusione sia Lewandovska che Fa-
graldines. La Cassazione annulla però 
la condanna nel 2016 rinviando il fa-
scicolo processuale alla Corte d’Assise 
d’Appello di Milano che il 9 febbraio 

del 2018 emette il suo verdetto ritenen-
do i due responsabili dell’omicidio.

Martedì 2 febbraio 2021 la Cassazione 
conferma quanto stabilito dai giudici mi-
lanesi e per i due fidanzati si aprono le 
porte del carcere. L’avvocato della difesa, 
Martino Boschiroli, non avrebbe escluso 
la richiesta di revisione del processo.

Nella mattinata di mercoledì i cara-
binieri del Reparto Operativo del Co-
mando Provinciale di Cremona e del 
Nucleo Operativo della Compagnia di 
Crema, in esecuzione all’ordine di car-
cerazione emesso nella giornata odier-
na dalla Procura Generale presso la 
Corte d’Appello di Milano, hanno arre-
stato Lewandoska e Fagraldines. Rag-
giunti nelle loro abitazioni sono stati 
tradotti rispettivamente presso il Carce-
re di Cremona e il Carcere femminile di 
Brescia ‘Verziano’.

PER LA MORTE DEL 
COMMERCIANTE 

D’AUTO, IN CELLA
LA MOGLIE E IL 

SUO COMPAGNO

LA CASSAZIONE HA DECISO, 30 ANNI 
A LEWANDOVSKA E FAGRALDINES

Condanna
confermata

DELITTO OGLIARI

La Corte di Cassazione a Roma
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 INDETTA DA PAPA FRANCESCO
A luglio la prima Giornata mondiale dei nonni e degli anziani

La nostra memoria, le radici dei popoli, l’anello di congiunzio-
ne tra le generazioni, un tesoro da custodire. Questo sono gli 

anziani e i nonni nel pensiero del Papa, un vero e proprio “dono” 
la cui ricchezza spesso dimentichiamo. Per questa ragione, come 
annunciato domenica 31 gennaio al termine dell’Angelus, France-
sco ha scelto di dedicare a loro, a partire dal prossimo luglio, una 
Giornata a livello mondiale. Lo spunto da cui prende le mosse il 
Pontefice è la Festa della Presentazione di Gesù al Tempio, tenu-
tasi martedì 2 febbraio, quando proprio due anziani, Simeone e 
Anna, “illuminati dallo Spirito Santo, riconobbero in Gesù il Mes-
sia”. E questa è la prima grandezza di chi, nel cammino della vita, 
ci ha preceduto. “Lo Spirito Santo – ha detto il Papa – ancora oggi 
suscita negli anziani pensieri e parole di saggezza: la loro voce è 
preziosa perché canta le lodi di Dio e custodisce le radici dei popo-
li. Essi ci ricordano che la vecchiaia è un dono e che i nonni sono 
l’anello di congiunzione tra le diverse generazioni, per trasmettere 
ai giovani l’esperienza di vita e di fede”.

Oggi, più che mai a causa della pandemia che li ha messi a ri-
schio per primi e ne ha sacrificati tanti, gli anziani restano spesso 

soli e lontani dalle rispettive famiglie, e invece andrebbero custodi-
ti come nostre radici. Per questo la decisione del Papa: “I nonni, 
tante volte sono dimenticati e noi dimentichiamo questa ricchezza 
di custodire le radici e di trasmettere. E per questo ho deciso di 
istituire la Giornata mondiale dei nonni e degli anziani, che si 
terrà in tutta la Chiesa ogni anno la quarta domenica di luglio, in 
prossimità della ricorrenza dei Santi Gioacchino e Anna, i nonni 
di Gesù”.

Dai nonni ai giovani: il legame è strettissimo e il dialogo deve 
essere costante. Il Santo Padre lo ha ribadito più volte nel tempo, 
dicendo persino di sognare “un mondo che viva proprio del loro 
abbraccio”. È quanto torna a sottolineare in questa speciale circo-
stanza: “È importante che i nonni incontrino i nipoti e che i nipoti 
si incontrino con i nonni, perché – come dice il profeta Gioele – i 
nonni davanti ai nipoti sogneranno, avranno l’illusione e i giovani, 
prendendo forza dai nonni, andranno avanti, profetizzeranno. E 
proprio il 2 febbraio è la festa dell’incontro dei nonni con i nipoti”.

La prima Giornata mondiale dei nonni e degli anziani sarà dun-
que celebrata la prossima domenica 25 luglio.

25A GIORNATA DELLA VITA CONSACRATA

Nella Festa della presenta-
zione di Gesù al Tempio, 

martedì 2 febbraio, quaranta 
giorni dopo il Natale, in tutta 
la Chiesa si è celebrata la XXV 
Giornata mondiale di preghiera 
per la Vita consacrata. Per l’oc-
casione, in Cattedrale a Crema, 
alle ore 17.30 sono stati recitati 
i Vespri e a seguire si è svolta la 
santa Messa. 

A presiedere il vescovo 
Daniele, affiancato – tra gli 
altri – da don Mario Botti, 
delegato diocesano per la Vita 
consacrata. Presenti i religiosi 
e le religiose, i consacrati e le 
consacrate che nella nostra dio-
cesi sono impegnati in diversi 
servizi, secondo i ministeri loro 
affidati.

“Renderemo grazie a Cristo 
per il dono della Vita consacra-
ta e pregheremo perché questo 
dono possa ancora risplendere 
come luce in tutte le Chiese per 
tutto il mondo”, così il Vescovo 
prima di benedire le candele 
dall’altare della Madonna con 
Bambino. 

A seguire, per la navata 
centrale, si è snodata una breve 
processione di celebranti e 
rappresentanti delle consacrate 
e dei consacrati e la Messa è 
entrata nel vivo.

“Abbiamo incominciato la 
celebrazione della Festa della 
presentazione del Signore, dopo 
il canto dei Vespri, accendendo 
le nostre candele, invocando la 
benedizione del Signore e met-
tendoci in cammino per andar-
gli incontro in questa Festa che 
la tradizione orientale chiama, 
appunto, Festa dell’incontro” 
così il Vescovo ha iniziato la 
sua omelia. 

E nella nostra fede, come ha 
poi precisato, “le nostre piccole 
luci vogliono rimandare a Colui 
che Simeone, nel Vangelo, 
ha cantato come Luce per la 
rivelazione dell’amore di Dio 
a tutti i popoli. Le luci accese 
all’inizio di questa Messa sono 
un gesto che anticipa quanto 
poi faremo – quest’anno a Dio 
piacendo – in pienezza nella 
notte di Pasqua accendendo il 
fuoco nuovo, la fiamma del cero 
pasquale, figura del Cristo mor-

to e risorto. E poi partendo da 
lì, via a via, i ceri che ciascuno 
di noi avrà in mano”.

La luce non solo è significa-
tiva nella religione, ma anche 
nella nostra quotidianità. 
“L’esperienza del buio pesto è 
pressoché impossibile da noi” 
ha infatti sottolineato monsi-
gnor Gianotti. “Un bene, che 
però a volte non permette agli 
uomini di comprendere a pieno 
il valore anche della più piccola 
luce accesa. Quel valore che, 
invece, ci ha ricordato padre 
Gigi, quando ha ripercorso la 
sua prigioniera per due anni nel 
deserto”. 

Simile a una grande luce è 
anche il dono della Vita consa-
crata che, come ha sottolineato 
il Vescovo, “in alcuni momenti 
della Chiesa è stata simile a 
un grande corteo luminoso”. 
Certo, oggi, sembra una luce 
vacillante per numero, età e sa-
lute. “È vero solo in parte – ha 
proseguito –. Infatti, tutt’oggi 
nuove forme di Vita consacrata 
nascono e alcune delle esistenti 
vengono rinnovate”. 

Il desiderio di monsignor 
Gianotti, espresso a chiare 
lettere, è che rimanga viva la 
coscienza di questo grande 
dono di Dio nella nostra Chie-
sa. “Si conosca la rifioritura di 
vocazioni alla Vita consacrata 
come in passato – ha conclu-
so –. Sento che possiamo e 
dobbiamo fare di più per dare 
testimonianza a questo dono”. 
Un talento, ma allo stesso 
tempo una lampada che rischia 
di spegnersi.

Si è poi pregato per don 
Mario Piantelli – che mercoledì 
pomeriggio si è sottoposto a un 
delicato intervento chirurgico 
– e per il popolo e la Chiesa del 
Myanmar, nuovamente messi a 
dura prova. “Che il beato padre 
Alfredo Cremonesi – è la pre-
ghiera di monsignor Gianotti 
– interceda per loro”.

Al termine della Messa il 
Vescovo ha ringraziato tutte le 
consacrate e i consacrati presen-
ti, per il loro dono. Poi, come 
di consuetudine, una foto di 
gruppo nel rispetto delle norme 
antiCovid vigenti.

IL 2 FEBBRAIO,
FESTA DELLA 
PRESENTAZIONE
DI GESÙ AL TEMPIO,
IL VESCOVO
HA PRESIEDUTO
LA SANTA MESSA
IN CATTEDRALE,
RINNOVANDO
L’INVITO 
A ILLUMINARE
SEMPRE L’ESISTENZA
UMANA

Luce che brilla
per tutte le genti

Il vescovo Daniele e i celebranti 
con le consacrate e i consacrati 
al termine della santa Messa

di FRANCESCA ROSSETTI

Annullata, causa disposizioni antiCo-
vid, la 74a edizione della tradizionale 

marcia da Crema a Caravaggio, gli Scout 
cremaschi hanno voluto ugualmente ritro-
varsi per un significativo momento: una 
veglia di preghiera, presieduta dal vescovo 
Daniele, che s’è tenuta la sera di sabato 
scorso, 30 gennaio, nella basilica di Santa 
Maria della Croce. 

Per l’occasione, il tema s’è ispirato a 
una frase di papa Francesco: “Non lascia-
tevi rubare la speranza”. Una chiara solle-
citazione a rispondere con fiducia alla si-
tuazione che stiamo vivendo, confidando 
nelle proprie capacità di reazione e nella 
scienza, ma anche guardando avanti forti 
di quella speranza cristiana che caratteriz-
za lo stile dello scoutismo.

“Questa sera la strada non c’è”, ha det-
to il vescovo Daniele nell’omelia pensan-

do all’interruzione forzata della cammi-
nata. Il “non poter percorrere” un tragitto 
spinge allora a inventare qualcos’altro per-
ché, come sentito anche dalle parole di 
Gesù nel Vangelo proclamato, l’invito è 
quello a “passare all’altra riva” pur sapen-

do che possono esserci degli imprevisti”. 
Ogni strada, ha commentato monsignor 
Gianotti, “è un invito a delineare in noi 
un itinerario interiore. E possiamo far-
lo a patto di sapere che esso conduce da 
qualche parte, non è senza meta”. Cosa 
significa, allora, calare su tale certezza 
l’invito del Papa a “non lasciarsi rubare la 
speranza?”.

Ci lasciamo rubare la speranza, ha rile-
vato il Vescovo, “ogni volta che pensiamo 
che le strade della vita siamo irrimediabil-
mente bloccate e quando, di conseguenza, 
ci adagiamo nella rassegnazione, ai modi 
di pensare e di fare che vanno per la mag-
giore; quando pensiamo che nessuna no-
vità è possibile e che, in definitiva, tanto 
vale adeguarsi passivamente”.

Ci lasciamo rubare la speranza, ha ag-
giunto, “quando, pur dicendoci credenti, 

rinunciamo alla nostra fede e diamo ascol-
to alle nostre paure. E se Gesù dorme tran-
quillo, pur in mezzo alla tempesta, questo 
non ci sembra un segno rassicurante, ma 
piuttosto ci fa pensare che non gli impor-
ti di noi. Ci lasciamo rubare la speranza 
quando, di fronte a ciò che viviamo da 
un anno a questa parte, desideriamo forse 
solo tornare alla ‘normalità’, invece di do-
mandarci in che modo tutta questa vicen-
da ci spinge a pensare modi nuovi di vive-
re, di credere, di incontrarci, di lavorare, 
di stare in questo mondo e assumercene 
anche le responsabilità”.

Lasciarci rubare la speranza è, ha affer-
mato in conclusione il Vescovo, “un’offesa 
al nostro essere cristiani e scout che sanno 
di potersi affidare al Signore. Oggi per noi 
la strada di Caravaggio è impraticabile: 
che questa interruzione ci serva, allora, a 
pensare, con l’aiuto di Gesù, ‘strade e pen-
sieri per domani’: per non lasciarci rubare 
la speranza e per offrirla al mondo che ne 
ha bisogno”.

Consapevoli di questo, gli Scout prose-
guono il loro cammino. E la marcia torne-
rà appena sarà possibile.

Giamba

VEGLIA DI PREGHIERA A SANTA MARIA DELLA CROCE

Una speranza sempre viva
L’INVITO DEL VESCOVO AGLI SCOUT CREMASCHI

La foto di gruppo 
al termine 

della Veglia 
e, in basso 
a sinistra, 

il vescovo Daniele 
mentre firma 

il “Libro 
degli Scout”
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La fraternità

1 - scheda per approfondire l’enciclica 

Il gruppo sociopolitico dei giovani dell’Azione 
Cattolica cremasca ha riflettuto sull’enciclica di 
papa Francesco, “Fratelli tutti”, individuando 10 
temi. Su ciascuno è stata elaborata una scheda, 
che potrebbe essere di ausilio a tutti – gruppi par-
rocchiali in particolare – per capire, riflettere e 
approfondire il documento. 

Da oggi, ogni sabato sarà presentata la sinte-
si di una scheda, la cui versione completa si può 
trovare sul sito www.ilnuovotorrazzo.it oppure su 
quello dell’Azione Cattolica http:7/www.acicre-
ma.it/fratelli-tutti.   

Il primo tema della nuova enciclica di papa France-
sco è “la fraternità”, sviluppato prendendo esem-

pio da san Francesco d’Assisi, il santo dell’amore 
fraterno, della semplicità e della gioia (nn. 1-2).

E riflettendo sul perché riconoscerci fratelli e so-
relle il Papa fa una distinzione tra i credenti e i non 
credenti. Per questi, atei o agnostici, il fondamento 
della fraternità è la dignità di ogni essere umano, 
correlata con i suoi diritti fondamentali (libertà di 
autodeterminazione, di pensiero, di coscienza, di 
culto, di informazione). Il Papa però non parla solo 
di fratellanza, ma di una fraternità, che indica un 
legame più forte, concreto, da costruire. Mentre 
la fratellanza, infatti, è data dal legame di sangue 
ed è un dato di fatto, la fraternità è il “ponte” che 
si costruisce sopra. E papa Francesco, al n. 272, 
osserva pertanto che “la ragione, da sola, è in grado 
di cogliere l’uguaglianza tra gli uomini e di stabilire 
una convivenza civica tra loro, ma non riesce a 
fondare la fraternità”. 

Per i credenti invece la fraternità ha come origine 
e fondamento la paternità di Dio, e dunque, avendo 
un unico Padre, ci riconosciamo tutti fratelli e sorel-
le (n. 272-279).

Il Papa parla inoltre di una fraternità “aperta” 
(n.1): che permette di riconoscere, apprezzare e 
amare ogni persona al di là della vicinanza fisica, al 
di là del luogo del mondo dove è nata o dove abita.

Mentre in molte culture di ieri e di oggi vige 

ancora una sorta di fraternità “chiusa”: il mio pros-
simo è quello a me più vicino, che ha la mia stessa 
religione, la mia stessa lingua, razza, cultura, modo 
di vivere (n.80). Ed è interessante il breve excursus 
che fa sull’idea di fraternità dall’Antico al Nuovo 
Testamento (nn. 58-62). 

Nella parabola del buon samaritano (cap.2) il 
Papa evidenzia che ci viene richiesta una con-
versione, un cambio di rotta: non ci si deve tanto 
chiedere “chi è il mio prossimo”, quanto piuttosto 
“come posso farmi prossimo”. Gesù infatti rovescia 
completamente l’impostazione: chiamando appunto 
a non domandarci chi sono quelli vicini a noi, bensì 
a farci noi vicini, prossimi. 

La proposta è quella di farsi presenti alla persona 
bisognosa di aiuto, senza guardare se fa parte della 
propria cerchia di appartenenza. Il samaritano è stato 
colui che si è fatto prossimo del giudeo ferito. Per 
rendersi vicino e presente, ha attraversato tutte le 
barriere culturali e storiche. E la conclusione di Gesù 
è una richiesta: “Va’ e anche tu fa’ così” (Lc 10,37). 
Ovvero, ci interpella perché mettiamo da parte ogni 
differenza e, davanti alla sofferenza, ci facciamo 
vicini a chiunque. Dunque, non si deve dire ho dei 
“prossimi” da aiutare, ma che mi sento chiamato a 
diventare io un prossimo degli altri (n.81).

 Ecco quindi alcuni spunti di riflessione:
– mi trovo d’accordo con le caratteristiche che il 

Papa dà alla fraternità (cristiana)?
– nella mia vita, che valore do alla fraternità? In 

quali modalità concrete la sto vivendo?
– come mi rapporto con le persone che hanno una 

lingua, una religione, una cultura diversa dalla mia?
– so riconoscere quella “altissima e inalienabile 

dignità” che deve caratterizzare ciascun essere 
umano?

– se il Papa dice che siamo tutti fratelli, dove va 
a finire l’insegnamento della Chiesa (Catechismo 
della Chiesa Cattolica) che dice che diventiamo 
“fratelli e sorelle” attraverso il dono del Battesimo? 
(Provocazione che viene dalla frangia “conservatri-
ce” del Cattolicesimo).

Domenica 31 gennaio è stata 
la festa di San Giovanni Bo-

sco, il santo dei giovani e degli 
oratori. Per l’intera settimana si 
sono svolte preghiere e iniziati-
ve in diverse parrocchie. La sera 
di venerdì 29 gennaio, alle ore 
20.30, era in programma la Ve-
glia Diocesana degli Oratori in 
Cattedrale, presieduta dal vesco-
vo monsignor Gianotti. Sull’alta-
re una statua di don Bosco e un 
arredamento che ricordava i vari 
luoghi di vita dei giovani, prima 
di tutto, ovviamente, l’oratorio. 

“Anche quest’anno – ha detto 
una giovane – vogliamo vivere 
la Veglia degli Oratori, collegati 
nelle nostre case e in alcune co-
munità: l’amore di Dio non si 
ferma e non ha confini. Il nostro 
essere oratorio non è legato tan-
to a un luogo, ma è uno stile di 
amore, carità e gioia che Gesù e 
don Bosco ci hanno testimoniato 
e ci aiutano a vivere”.

La Veglia si è svolta sulla scorta 
del Vangelo dei talenti, accompa-
gnata da quattro verbi che hanno 
aiutato alla riflessione, presi dalla 
preghiera all’Angelo custode. 

Il primo momento con la pa-
rola CUSTODISCI. È stata letta 
la prima parte del Vangelo dei 
talenti. Seguita da un gesto sim-
bolico in video: due manciate di 
semi, la prima posta in una scato-
la vuota che non produrrà frutto 
e l’altra invece in una terra irriga-
ta che darà frutto abbondante. In-
somma, il padrone dona i talenti 
che i servi devono far fruttare: 
anche noi abbiamo ricevuto la 
nostra vita, dobbiamo custodir-
la e impegnarci a promuovere il 
bene dovunque.

Il secondo momento con la 
parola REGGI. È stata letta la 
seconda parte del Vangelo dei 

talenti, quella dei due servi che 
hanno fatto fruttare i propri ta-
lenti e hanno investito il tempo e 
loro stessi per il bene. Il filmato 
che ne è seguito ha offerto le tan-
te risposte alla domanda: Cos’è 
per te l’oratorio? È fare casa, 
condivisione, accoglienza, gioia, 
sorrisi, creare legami, cammino, 
incontri, musica, crescere insie-
me, prendersi cura, famiglia…

Nel terzo momento con la 
parola ILLUMINA è stata letta 
la terza parte del Vangelo dei ta-
lenti, quella del servo che ha na-
scosto il proprio e non l’ha fatto 
fruttare. È seguito un video con i 
semi della prima scatola che sono 
rimasti come prima, nella secon-
da scatola hanno invece prodot-
to una pianticella. Il terzo servo 
viene rimproverato dal Signore 
perché non ha ripagato la fiducia 
che gli era stata affidata. Avreb-
be avuto bisogno di una guida, 
di qualcuno che gli mostrasse la 
vita. Anche noi abbiamo bisogno 
di una luce che ci guidi: è l’invito 
a riconoscere la luce che rischiara 
il nostro cammino, chiamata a 
essere scintilla nelle vite altrui. 

Infine la parola GOVERNA, il 
verbo di chi vede lontano. Anche 
noi, come servi buoni, abbiamo 
messo a frutto dei talenti sopra-
tutto in questo periodo di Covid 
in cui siamo dovuti reinventare, 
in cui abbiamo dovuto fare i con-
ti con noi stessi. Appuntiamoci le 
potenzialità che abbiamo scoper-
to di poter mettere in gioco. 

Si è poi recitata la preghiera 
all’Angelo custode, sottolinean-
do i verbi sui quali si è riflettuto. 

Il vescovo Daniele alle quattro 
parole ne ha aggiunta un’altra: 
AFFIDARE. “Noi siamo affidati 
alla custodia premurosa degli an-
geli – ha spiegato – anzi, tutti noi, 
creature di Dio, siamo affidati gli 
uni agli altri e viviamo in recipro-
co affidamento. L’oratorio – che 
speriamo di vedere ripopolato al 
più presto – è proprio un’espe-
rienza di affidamento reciproco. 
Il Vangelo dei talenti ci indica 
quale grande dono Dio affida 
alle nostre mani, chiedendoci di 
farlo fruttare. Infine, Dio stesso 
si affida alle nostre mani perché 
lo facciamo conoscere tramite la 
nostra testimonianza di fede”.

VEGLIA DEGLI ORATORI
Un luogo dove affidarsi e prendersi cura

NELLA RICORRENZA DI SAN GIOVANNI BOSCO

 MOVIMENTO DEI FOCOLARI
Margaret Karram presidente
Margaret Karram, della Terra Santa, è stata eletta presiden-

te dei Focolari con oltre due terzi delle preferenze degli 
aventi diritto al voto tra i partecipanti all’Assemblea genera-
le del Movimento, composta da 359 rappresentanti di tutto il 
mondo. Succede alla fondatrice Chiara Lubich e a Maria Voce 
che è rimasta in carica per 12 anni (due mandati).

Margaret Karram ha 58 anni ed è araba, cristiana-cattolica. 
È nata ad Haifa e si è laureata in Ebraismo all’Università ebrai-
ca di Los Angeles (USA). Ha ricoperto vari incarichi di respon-
sabilità per i Focolari a Los 
Angeles e a Gerusalemme. 
Ha collaborato anche in 
diverse commissioni e or-
ganizzazioni per la promo-
zione del dialogo tra le tre 
religioni monoteiste, come 
la Commissione Episcopale 
per il dialogo interreligioso, 
nell’Assemblea dei Cattoli-
ci Ordinari della Terra Santa e l’organizzazione ICCI (Interre-
ligious Coordinating Council in Israel). Ha lavorato 14 anni al 
Consolato generale d’Italia a Gerusalemme.

Dal 2014 è al Centro internazionale dei Focolari come con-
sigliera per l’Italia e l’Albania e corresponsabile per il Dialogo 
tra Movimenti ecclesiali e nuove Comunità cattoliche. Parla 
arabo, ebraico, italiano, inglese. Nel 2013 è stata insignita del 
Premio Mount Zion Award per la riconciliazione, attribuitole in-
sieme alla studiosa e ricercatrice ebrea Yisca Harani, per l’im-
pegno nello sviluppo del dialogo tra culture e religioni diverse.

Nel 2016 ha ricevuto il Premio internazionale Santa Rita per 
aver favorito il dialogo tra cristiani, ebrei, musulmani, israelia-
ni e palestinesi, partendo dalla quotidianità della vita vissuta.

Le elezioni si sono svolte il 31 gennaio, ma la sua nomina è 
divenuta effettiva solo martedì, in seguito alla conferma da par-
te del Dicastero per i Laici, la Famiglia e la Vita, come previsto 
dagli Statuti generali dei Focolari. Nel documento si auspica, 
infine, che la nuova presidente possa assolvere il proprio com-
pito “con fedeltà, spirito di servizio e senso ecclesiale, per il 
bene dei membri dell’Opera e della Chiesa universale”.

Sono molti gli impegni e le sfide che attendono Margaret 
Karram nei prossimi anni: compiti di governo e indirizzo di 
un Movimento di dimensione mondiale come i Focolari, pro-
fondamente immerso nelle realtà e nelle sfide locali e globali 
dell’umanità, a partire da questo tempo di pandemia. La sua 
sarà soprattutto una presidenza della carità, perché dovrà esse-
re la prima ad amare e cioè a servire i propri fratelli, ricordando 
le parole di Gesù: “Chi vuol essere il primo tra voi sarà il servo 
di tutti” (Mc 10, 44).

L’impegno primario della presidente, dunque, è quello di 
essere costruttrice di ponti e portavoce del messaggio centrale 
della spiritualità dei Focolari, pronta a praticarlo e diffonderlo 
anche a costo della propria vita.

di GIAMBA LONGARI

Lutto nella Chiesa di Crema: all’età di 89 
anni è morto monsignor Piero Galli, uno 

dei decani del nostro presbiterio. Da un po’ di 
tempo era quiescente presso la Casa di riposo di 
Capralba, dove il suo cuore s’è fermato la sera 
di mercoledì 3 febbraio. Canonico della Catte-
drale – attività che ricopriva dal 1984 – da tutti è 
ricordato soprattutto quale Economo della no-
stra diocesi: un incarico importante e e delicato, 
che ha ricoperto con competenza e passione per 
ben 22 anni.

Don Piero è nato a Casaletto Ceredano il 
29 novembre 1931. È stato ordinato sacerdote 
il 31 maggio 1958 dal vescovo Placido Maria 
Cambiaghi, insieme a un bel gruppo di amici: 
i suoi compagni di Seminario e di Messa sono 
don Giovanni Terzi, don Antonio Piloni, don 
Primo Guerini Rocco, don Antonio Casirani, 
don Carlo Marchesi, don Giuseppe Lodetti, 
don Erminio Nichetti, don Angelo Scandelli e 
don Carlo Ghidelli (poi Vescovo), che però fu 
ordinato un mese dopo essendo impegnato con 
gli studi a Roma.

Dopo l’ordinazione presbiterale, don Piero 
è stato mandato come curato a Vaiano Crema-
sco (dal 1958 al 1966): un periodo non privo di 
difficoltà, ma che amava ricordare con gioia in 
quanto nella comunità vainaese aveva operato 
con zelo allacciando buoni rapporti, soprattutto 
con i giovani. Dopo l’esperienza a Vaiano, don 
Piero è stato vicario parrocchiale in Cattedrale 
(dal 1966 al 1974) e, successivamente, cappella-
no a Crema Nuova (dal 1974 al 1977). Tra i suoi 

impegni pastorali, è da ricordare pure quello di 
rettore del santuario cittadino della Madonna 
delle Grazie (dal 1977 al 2011).

Poi, ecco per lui una serie di incarichi dio-
cesani. Dal 1974 al 2006 don Piero è stato di-
rettore dell’Ufficio Amministrativo, quindi dal 
1984 al 2006 Economo generale. Anni per lui di 
grandissimo impegno, svolto con cura e atten-
zione, con professionalità abbinata ad abilità ge-
stionali. Dal carattere apparentemente rude, ha 
affrontato anche passaggi complicati e segnati 
da momenti di forti discussioni, ma ha sempre 
saputo districarsi con intelligenza e fermezza.

“Fino al 2019 – ricorda don Giovanni Terzi 
– io, don Piero e don Erminio Nichetti ci siamo 
trovati una volta l’anno, in occasione dell’anni-
versario di ordinazione: celebravamo la Messa 
e poi pranzavamo insieme. Era bello stare con 
don Piero: sapeva essere spassoso, anche se 
parlava sempre di gestione economica dicendo 
a noi che non ne capivamo nulla. So che, con 
la sua competenza, ha dato una mano a molte 
parrocchie, dove si recava personalmente per 
capire determinate situazioni. All’occorrenza 
sapeva essere critico e puntiglioso, anche con i 
Vescovi. La sua gioia più grande è stata l’acqui-
sizione da parte della diocesi del Collegio delle 
Ancelle, mentre il momento più triste è stato 
non aver impedito la vendita della Buona Stam-
pa. È un bravo prete e un carissimo amico che se 
ne va. Prego per lui”.

La salma di monsignor Piero Galli è esposta 
nella chiesa di Sant’Antonio in via XX Settem-
bre a Crema. I funerali si terranno oggi, sabato 
6 febbraio, alle ore 11 in  Cattedrale.

CANONICO DELLA CATTEDRALE, È MORTO A 89 ANNI
I FUNERALI SARANNO CELEBRATI QUESTA MATTINA

LUTTO NEL PRESBITERIO CREMASCO

Addio a monsignor Piero Galli,
per anni Economo della diocesi
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È mancato all’affetto dei suoi cari

Angelo Doldi
di anni 79

Ne danno il triste annuncio i fratelli 
Carmela, Giuseppe, Enrico e Fiorenzo, 
le cognate, i nipoti, la pronipote Beatri-
ce e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano chi, con fi ori, preghiere e scritti 
hanno partecipato al loro dolore.
Camisano, 29 gennaio 2021

È mancato all'affetto dei suoi cari

Pierino Dolci
di anni 80

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giannina, la fi glia Elena con Roberto, 
gli adorati nipoti Edoardo e Cecilia, la 
sorella Elisa con Mosè, la cognata Bru-
na, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Trigolo, 29 gennaio 2021

È mancata all'affetto dei suoi cari

Apollonia Prina
ved. Conte

di anni 49
Ne danno il triste annuncio il fratello 
Dante con Loredana, la sorella Beatri-
ce con Mauro, il nipote Riccardo con 
Alessia, le affezionate amiche Alessan-
dra e Morena e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L'urna cineraria della cara Apollonia 
sarà sepolta nel cimitero di Trescore 
Cremasco.
Non fi ori ma offerte all'asilo di Trescore 
Cremasco o al Canile di Vaiano Cre-
masco.
Trescore Cremasco, 2 febbraio 2021

È mancato all'affetto dei suoi cari

Luigi Barbaglio
di anni 82

Ne danno il triste annuncio i fi gli Fabri-
zio, Pinuccia, Roberto e Maria Grazia, i 
generi, le nuore, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento alla dr.ssa Seresini e ai medici 
e a tutto il personale del Reparto di 
Pneumologia dell'Ospedale Maggiore 
di Crema.
Credera, 1 febbraio 2021

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giulio
Mancastroppa

di anni 87
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Mirella, i fi gli Roberto e Paolo, la nuora 
Barbara, gli amati nipoti Alice e Andrea, 
i fratelli, le sorelle, i cognati, le cognate, 
i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
del reparto Hospice dell'Ospedale Ken-
nedy di Crema per le cure prestate.
Eventuali offerte alle Cure Palliative di 
Crema.
Crema, 3 febbraio 2021

A funerale avvenuto, Tino detto Jò, la 
moglie Gisella e la fi glia Nadia parteci-
pano al dolore e sono vicini a Luciana, 
ai fi gli Mariangela e Maurizio e ai cari 
nipoti Giorgia e Christian per la perdita 
del marito

Amedeo Lapris
di anni 78

Crema, 29 gennaio 2021

È mancato all'affetto dei suoi cari

Luigi Savoia
di anni 79

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Vincenzina, le fi glie Mara ed Eleonora, 
i generi, i nipoti, le sorelle, le cognate, i 
cognati e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare al medico curante dott.ssa Bruna 
Riggi, ai medici e al personale infer-
mieristico dei reparti Hospice e Nucleo 
C della Fondazione Benefattori Crema-
schi Onlus di Crema per le premurose 
cure prestate.
Capralba, 6 febbraio 2021

È mancato all'affetto dei suoi cari

Gianfranco Pandini
di anni 86

Ne danno il triste annuncio i fi gli Luigi 
con Maria, Anna con Gian Pietro, gli 
amatissimi nipoti Stefano, Giorgia e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare al dottor Agricola e alla dott.
ssa Venturelli per le premurose cure 
prestate.
Crema, 3 febbraio 2021

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Elio Carniti
di anni 77

Ne danno il triste annuncio la sorella 
Maria, i nipoti Stefano e Alessandra 
con Giorgio, i pronipoti Lorenzo, Nico-
lò e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare per le premurose cure prestate 
all'équipe Cremasca ASST di Crema 
U.O. Cure Palliative.
Crema, 6 febbraio 2021

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Domenico Carioni
(Censo)

di anni 86
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Luigina, il fi glio Alberto con Rosella, i 
nipoti Clara, Giulia e Federico e tutti i 
parenti.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno partecipato al loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e infermieri della ASST 
di Crema U.O. Cure Palliative per le 
premurose cure prestate.
Crema,4 febbraio 2021

A esequie avvenute Pier ed Emma ri-
cordano il loro caro papà

Giuseppe Valesi
e rivolgono un particolare ringraziamen-
to ai medici e agli infermieri dell’U.O. 
Cure Palliative dell’ASST di Crema per 
la grande umanità dimostrata.
Crema, 27 gennaio 2021

Dalmazio, Annagrazia e Gabrio parte-
cipano al dolore di Giannina, Elena, 
Roberto e Bruna per la morte del caro

Pierino
Crema, 29 gennaio 2021

Antonio, Elena e Giuseppe sono vicini 
alla zia Giannina, a Elena e Roberto per 
la morte del caro

Pierino
Crema, 29 gennaio 2021

Il consiglio di Amministrazione e il col-
legio sindacale della "Banca Cremasca 
e Mantovana" esprimono partecipazio-
ne al dolore di Gianluca Faletti per la 
perdita del caro papà

Guerino Bernardo
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 2 febbraio 2021

Il direttore e i dipendenti della "Banca 
Cremasca e Mantovana" condividono 
il dolore del collega Gianluca Faletti 
e della famiglia per la perdita del caro 
papà

Guerino Bernardo
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 2 febbraio 2021

I sacerdoti con il Consiglio dell'Orato-
rio e della Scuola Materna di Trescore 
Cremasco esprimono le più sentite 
condoglianze a Claudio e familiari per 
la scomparsa dell'amata mamma

Gisella Madravio
ved. Piacentini

Trescore Cremasco, 31 gennaio 2021

I condomini di via Solferino n. 1 por-
gono sentite condoglianze a Luciana e 
familiari per la scomparsa di

Amedeo Lapris
Crema, 29 gennaio 2021

La Presidente, il Consiglio Direttivo e i 
Soci del MCL "Achille Grandi" di Cre-
ma Nuova sono vicini e si stringono in 
un forte abbraccio alla signora Luciana 
e ai fi gli Mariangela e Maurizio per la 
scomparsa dell'amico 

Amedeo
Crema, 29 gennaio 2021

Il "Gruppo amatori Ginnastica" è vicino 
a Luciana, Mariangela e Maurizio con 
un forte abbraccio per la dolorosa per-
dita di 

Amedeo
Crema, 29 gennaio 2021

"Tanto facile amarti quanto 
diffi cile dimenticarti".

Lo zio Ottavio, la zia Gianna e tutti i 
cugini Lapris sono vicini a Luciana, 
Maurizio e Mariangela in questo triste 
momento per la perdita del caro

Amedeo Lapris
ricorderanno sempre la sua bontà d'a-
nimo.
Crema, 29 gennaio 2021

Le famiglie Bianchessi, Botta, Brazzoli, 
Grossi e Venturelli partecipano al lutto 
di Mirella, Roberto, Paolo e familiari 
per la scomparsa del caro 

Giulio Mancastroppa
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 3 febbraio 2021

Il Gruppo Corale San Francesco dei 
Sabbioni di Crema si unisce commos-
so al dolore della moglie e dei fi gli per 
la perdita del caro

Giulio Mancastroppa
ricordando la sua bontà e il gioioso 
attaccamento alla sua corale con una 
presenza costante, qualifi cata e di lun-
ga data.
Sabbioni, 3 febbraio 2021

A funerali avvenuti i fi gli Maria Grazia 
con Angelo, Gianni con Elena, la sorel-
la Giuseppina, le adorate nipoti Letizia, 
Carlotta nell’impossibilità di farlo sin-
golarmente ringraziano tutti coloro che 
con preghiere, fi ori, scritti e la parteci-
pazione ai funerali hanno condiviso il 
dolore per la perdita della loro cara 

Giovanna Molaschi
I familiari porgono un sentito ringrazia-
mento ai medici e agli infermieri della 
Fondazione Benefattori Cremaschi e 
all'U.O di Cardiologia dell'ASST di Cre-
ma per tutte le premurose e amorevoli 
cure prestate.
Crema, 1 febbraio 2021

Il Presidente della BCC Caravaggio 
e Cremasco Giorgio Merigo, il Diret-
tore Luigi Fusari, il CdA, il Collegio 
sindacale, il Personale della BCC e la 
Fondazione C.R.A. Postino e Dovera 
partecipano al dolore dei familiari per 
la scomparsa del signor

Giovanni Pietro Bruni
per tanti anni stimato Presidente della 
BCC Postino e Dovera, ricordando con 
gratitudine il suo generoso impegno 
nel testimoniare i valori della solidarie-
tà e della cooperazione.
Caravaggio, 1 febbraio 2021

Il vescovo Daniele e il presbiterio cre-
masco annunciano l’approdo eterno di

Don Piero Galli
(1931-2021, Canonico della Cattedrale)

Mentre ne ricordano il generoso mi-
nistero sacerdotale invocando l’inter-
cessione della Beata Vergine Maria lo 
affi dano al Signore perché lo accolga 
nella pace del suo Regno.
Crema, 4 febbraio 2021

Le comunità di S. Angela Merici e San-
to Stefano sono vicine ai familiari nel 
dolore per la scomparsa del caro

Mons. Piero Galli
già collaboratore nelle due parrocchie e 
ne assicurano il ricordo nella preghiera.
Crema, 4 febbraio 2021

Graziano Valcarenghi e famiglia parte-
cipano con profondo cordoglio e con 
la preghiera al lutto dei familiari per la 
morte di

Mons. Piero Galli
severo e oculato economo della diocesi 
cremasca per oltre quattro lustri.
Crema, 4 febbraio 2021

2006 - 2021

Don Angelo, don Gabriele, Agostina 
con Savino e nipoti ricordano con af-
fetto papà

Elia Frassi
insieme all'indimenticabile mamma

Giacomina 
Valdameri

Una s. messa sarà celebrata mercoledì 
10 febbraio alle ore 18 in Cattedrale.

A funerali avvenuti le fi glie Maria Rosa, 
Roberta con Giorgio, Anna con Mas-
simo, gli adorati nipoti, i pronipoti 
nell’impossibilità di farlo singolar-
mente ringraziano tutti coloro che con 
preghiere, scritti e la partecipazione ai 
funerali hanno condiviso il dolore per 
la perdita del loro caro 

Gabriele Stringhini
Castelleone, 22 gennaio 2021

"Cercando Te, Dio mio, io cer-
co la felicità della mia vita. Ti 
cercherò dunque perché l’ani-
ma mia viva, poiché l’anima 
mia vive in Te".

(Sant’Agostino,
Confess. 10,20,29)

Maria Dossena con Lucio, Elisabetta e 
Natale Francesco, piange il caro zio

Mons. Pietro Galli
del quale ricorda l’animo schietto e 
buono.
Un affettuoso abbraccio agli zii Rosan-
gela, Giovanni e Mariuccia.
Campagnola Cr., 4 febbraio 2021

 
Giovanna e Angelo Renoldi con Elisa-
betta e Giovanni si stringono tristissimi 
agli zii Rosangela, Mariuccia e Giovanni 
per la perdita del loro caro fratello

Mons. Pietro Galli
Milano, 4 febbraio 2021

 
Ciao 

zio Pietro
quante volte ne abbiamo parlato “credo 
nella vita del mondo che verrà”. Conti-
nua a starci vicino e illumina la nostra 
strada. Prego per te.

Giovanna
Milano, 4 febbraio 2021

È mancato all'affetto dei suoi cari

Mons. Can. 
Piero Galli

La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 6 febbraio alle ore 11 nella Cat-
tedrale di Crema; la tumulazione avver-
rà nel cimitero di Casaletto Ceredano.
La camera ardente è allestita presso la 
chiesa di Sant'Antonio in via XX Set-
tembre a Crema.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 4 febbraio 2021

Partecipano al lutto:
- Giuseppe Torresani e famiglia
- Tino Moruzzi
- Gianni Risari e famiglia
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Nonostante tutto, nono-
stante la pandemia, la 

Fiera di Sant’Apollonia a 
Rivolta d’Adda è l’argomento 
principe (si comincia a ragio-
nare anche sulle amministra-
tive, in verità, per elezione di 
sindaco e rinnovo del Consi-
glio comunale, con la nuova 
candidatura di Elisabetta Nava 
della quale potete leggere nelle 
pagine successive, ndr). “D’al-
tro canto si tratta di un evento 
che vanta quasi due secoli di 
storia!”. Centonovantatreanni 
per la precisione e l’edizione 
2021 è definita, per diverse 
ragioni, ‘straordinaria’.

In settimana sono andati in 
archivio i convegni legati alla 
zootecnia, che, risaputo, è il 
tema centrale, che caratterizza 
la fiera. E sull’agricoltura sono 
stati realizzati scatti senz’altro 
molto interessanti (si posso-
no osservare attentamente 
da  oggi online sulla pagina 
‘Vivere Rivolta’) dal ‘gruppo 
fotografico’. Da domani è di-
sponibile anche il video-promo 
dal tema L’agricoltura rivoltana 
si racconta. Un ‘prodotto’ che 
illustra tra l’altro come si 
svolge la consueta valutazione 
delle frisone durante la Fiera 
di Sant’Apollonia. 

Oggi, sempre via online, si 
potrà gustare Sant’Apollonia 
nonostante tutto, varietà rivol-
tano tra Covid e colori a cura 
della filodrammatica ‘Carlo 
Bertolazzi’ con la complicità 
di ‘Three Bigul’. Registrazione 
e regìa sono a cura di Angeli-
no Ogliari. Sempre oggi alle 
ore 18, nella basilica di san 
Sigismondo, chiaramente nel 
rispetto delle norme contenute 
nel protocollo ministeriale, 
verrà celebrata la santa Messa 
in onore di Sant’Apollonia (si 
festeggia il 9 febbraio), che ha 
‘prestato’ il nome alla fiera.

Copatrona di Rivolta d’Ad-
da, mercantessa di neve, nell’i-
conografia attuale è la santa 
che aiuta chi soffre di mal di 
denti (viene infatti rappresen-
tata con una pinza in pugno le 
cui ganasce stringono proprio 
un dente). La storia di Apol-
lonia ha sempre incuriosito la 

gente del posto, difatti sono 
tanti a conoscerla e a ripassar-
la. Apollonia era un’anziana 
diaconessa di Alessandria 
d’Egitto che morì martire 
durante una sommossa in cui 
vennero trucidati altri cristia-
ni. Quando venne catturata, le 
ruppero tutti i denti colpen-
dole le mandibole e dopo aver 
innalzato una catasta di legna 
vicino alla città, minacciarono 
di bruciarla viva se non avesse 
recitato con loro frasi blasfe-
me. Lei chiese un attimo di 
tregua e non esitò a gettarsi 
nel fuoco che la consumò.

Tornando alle iniziative di 
questi giorni, di una Fiera 
orfana dei suoi eventi clou a 
causa dell’emergenza sani-
taria, domani alle 10.30 è in 
programma la tradizionale 
consegna delle borse di studio, 
altro appuntamento che si svi-
lupperà online. C’è dell’altro. 
Sempre domani, dalle 12, per 
iniziativa della Croce Bianca 
e amministrazione comunale, 
assieme a ristoratori e pastic-
ceri, “nelle case dei rivoltani 
– spiegano gli organizzatori – 
porteremo i piatti dei ristora-
tori e dei pasticceri del paese, 
perché il pranzo di Sant’A-
pollonia porti in tavola le 
specialità del territorio”.  Per 
informazioni si può contattare 
il numero 338.7388766. 

La storia della fiera, come 
più volte rammentato, “si 
radica oltre la memoria dei ri-
voltani. Sono state fatte molte 
ricerche per risalire alla prima 
edizione della ‘Sant’Apollo-
nia’ senza purtroppo essere 
giunti a una data precisa”. 
Le più antiche notizie sono 
state ritrovate sia nell’archivio 
parrocchiale, sia in quello del 
Comune. Nel primo archivio 
è custodito un significativo 
documento, datato 17 aprile 
1828, con il quale il vescovo 
agostiniano Giuseppe Pe-
rugini, prefetto del sacrario 
apostolico, dona e concede 
alla comunità rivoltana una 
reliquia di Sant’Apollonia, 
vergine e martire. È possibile, 
dunque, far risalire a quegli 
anni, se non proprio l’inizio, 

almeno l’ufficializzazione 
religiosa della Fiera.  Nell’ar-
chivio comunale, invece, è 
conservato il più antico ma-
nifesto pubblicitario di cui si 
abbia notizia: questo è datato 
11 gennaio 1885. Per quell’an-

no ne furono stampati un cen-
tinaio, come risulta dalla bolla 
di pagamento inviata dalla 
cartoleria Strusani, incaricata 
alla stampa, al Comune di 
Rivolta d’Adda. Al di là delle 
origini, comunque, la storia 

della Fiera di Sant’Apollonia 
si compone con il passare 
degli anni, con l’evolversi dei 
tempi: è iniziata come mani-
festazione locale e nel 1982 ha 
ottenuto il riconoscimento di 
‘Fiera Regionale’, evento che 

ha appunto coronato il costan-
te impegno dei rivoltani.

Per ritrovare la Fiera come 
tutti la ricordano e la amano si 
dovrà però attendere l’edi-
zione 2022. Almeno questo è 
l’auspicio.

 FIERE AL TEMPO DEL COVID/1 L’EMERGENZA
SANITARIA
HA INDOTTO
IL COMUNE
A PROMUOVERE,
PER IL 2021, UNA
MANIFESTAZIONE
IN TONO MINORE.
RESTANO SOLO
CONVEGNI
E APPUNTAMENTI
ONLINE

Nella foto di repertorio un momento di una delle passate edizioni della Fiera di Sant’Apollonia

Salta la fiera di San Giuseppe o di primavera che dir si voglia. 
Un evento che vanta una lunga e importante storia. Lo ha 

annunciato in settimana l’assessore comunale al Commercio e 
Manifestazioni, Riccardo Bosa. 
“Il 2021 è iniziato con grande 
volontà di ripresa e ritrovato ot-
timismo ma, in tema di eventi e 
manifestazioni, la realtà è diver-
sa da quanto avevamo sperato”. 
La Fiera di San Giuseppe, pro-
grammata per il 21 marzo 2021, 
“avrebbe potuto rappresentare il 
ritorno alla normalità che stiamo 
tutti attendendo”. Tuttavia 
le disposizioni imposte con 
il Dpcm del 14 gennaio 2021 
“non permettono lo svolgi-
mento di nessun tipo di ma-
nifestazione, come riportato 
dall’articolo 1: sono sospese 
le attività dei parchi tematici 
e di divertimento” e “sono 
vietate le sagre, le fiere di qualunque genere e gli altri analoghi 
eventi”.

Bosa fa notare che “tali disposizioni, valide fino al 5 marzo 
2021, rappresentano indicazioni di carattere generale e hanno 
valore a prescindere dal colore assegnato alla regione. Con 

queste premesse l’amministrazione comunale di Pandino si 
vede costretta a non procedere all’organizzazione della tra-
dizionale fiera di San Giuseppe che avrebbe visto attivo sia il 

luna park che le zone espositive”.
L’assessore al Commercio ri-

marca che “la scelta è sofferta ma 
memori di quanto messo in cam-
po nel corso del 2020, quando le 
due principali manifestazioni fie-
ristiche di Pandino sono state or-
ganizzate ma non hanno potuto 
svolgersi a causa dell’andamento 
della pandemia, si è optato per 
salvaguardare le risorse di Bilan-
cio destinate all’organizzazione di 
questi eventi per poterle impiegare 
quando la situazione sarà più chia-
ra e le condizioni sanitarie lo con-
sentiranno”. 

Bosa aggiunge che “l’amministra-
zione comunale con  questo comu-
nicato vuole rendere partecipe tutta 

la popolazione della decisione presa condividendo motivazioni 
e volontà di tutela della salute pubblica, rammaricata per questa 
ennesima privazione e consapevole che quando ci sarà data l’oc-
casione recupereremo il tempo perduto”. L’auspicio di tutti è che 
si torni presto alla normalità. 		                   A.L.

FIERE AL TEMPO DEL COVID/2
         Pandino annulla l’appuntamento di S. Giuseppe

di ANGELO LORENZETTI

Il castello di Pandino
e l’assessore comunale al Commercio 
Riccardo Bosa

Rivolta d’Adda
Era S. Apollonia
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Siamo aperti 
solo al mattino 

9 - 12 
(dal lunedì al venerdì)

ORARIO 
UFFICI 

ANNIVERSARI • ANNIVERSARI • ANNIVERSARI • ANNIVERSARI • ANNIVERSARI • ANNIVERSARI

VIA ROSSIGNOLI 22
OMBRIANO - CREMA

T. 0373.230082
INFO@MARMICERUTI.COM

MARMI PREGIATI
ED OPERE
UNICHE
PER UN

RICORDO
SENZA TEMPO

2018       13 febbraio      2021

"Nessuno muore sulla terra 
fi nché vive nel cuore di chi 
resta".

In occasione del terzo anniversario del-
la scomparsa del caro

Antonello Calci
Anna, Roberta e tutta la famiglia, lo 
ricordano con immenso affetto e no-
stalgia.
Una s. messa sarà celebrata sabato 13 
febbraio alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Bagnolo Cremasco.
Monte Cremasco, 13 febbraio 2021

2012       5 febbraio      2021

"Ci sono ricordi che neppure 
il tempo può cancellare".

Amilcare Bignamini
Rimarrai sempre nei nostri cuori "con 
amore".

Liliana, Gilberto, Mara

"Coloro che abbiamo perduto 
non sono più dove erano, ma 
sono ovunque noi siamo".

Giovanni Casirani
(Gianni)

Ti sentiamo al nostro fi anco sempre. Ti 
ricordiamo con amore.
Tua moglie Gigliola, i tuoi fi gli Angela e 
Alex con Doroty, i nipoti Michele, Mat-
tia, Charlize e Gian Sebastian, la sorella 
e i fratelli con le rispettive famiglie.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 7 febbraio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Offanengo.
Crema, 7 febbraio 2021

Nel sedicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Maria Teresa Casirani
ved. Piccini Bianchessi

la ricordano con amore i fi gli Gian Car-
lo con Francesca, Letizia e Angelica, 
Roberto con Mimma e Marco, la sorel-
la, i fratelli e i nipoti.
Offanengo, 15 febbraio 2021

Nel dodicesimo anniversario della 
morte del caro

Piero Biondi
Il tuo ricordo vive in noi.
Le fi glie Doriana con Mario e Gigliola, 
i nipoti Mirko, Alex e Angela e i pro-
nipoti Mattia, Michele, Charlize e Gian 
Sebastian.
Fiesco, 3 febbraio 2021

A un anno dalla scomparsa della cara 
mamma e a ricordo del caro papà

Clementina Cappelli
e

Pietro Ghisetti
i fi gli Giustina, Paolo, Pierangelo ed 
Ennio con le nuore, il genero, i nipoti 
e  i pronipoti li ricordano con immenso 
affetto.
Un uffi cio funebre sarà celebrato lunedì 
8 febbraio alle ore 20.30 nella chiesa 
parrocchiale di Offanengo.

2013       9 febbraio      2021

"Se ti portiamo nel cuore non 
c'è distanza che ci possa se-
parare". 

Ti abbracciamo

Gisella Gilli
Una s. messa sarà celebrata giovedì 11 
febbraio alle ore 20.30 nella chiesa par-
rocchiale di Offanengo.

"Resterai sempre nel cuore di 
chi ti ha voluto bene".

Nel trentaseiesimo anniversario della 
scomparsa dell'amato

Emilio
 Zanara

le fi glie Silvia e Cristina, il genero e 
i cari nipoti lo ricordano a parenti e 
amici.
Una s. messa di suffragio sarà celebra-
ta martedì 9 febbraio alle ore 17.30 nel 
Santuario della Madonna delle Grazie.

"Sei con noi nel ricordo di 
ogni giorno".

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Maurizio 
Gargioni

la moglie, i fi gli, la mamma, le sorelle 
e il fratello ti ricordano con immenso 
affetto.
Offanengo, 5 febbraio 2021

2020       8 febbraio      2021

A un anno dalla scomparsa della cara

Maria Pia Bianchessi
ved. Villa

i fi gli e tutti i parenti la ricordano con 
immenso amore.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
lunedì 8 febbraio alle ore 16 nella chie-
sa parrocchiale di San Bernardino.

2020       8 febbraio      2021

Uniti nel tuo dolce ricordo continue-
remo il diffi cile cammino della vita 
portando sempre con noi quanto ci hai 
insegnato e donato.

Tarcisio Savoia
La tua famiglia ti ricorda domani, do-
menica 7 febbraio nella messa delle 
ore 18 nella chiesa parrocchiale di San 
Bernardino.

1998       7 febbraio      2021

Nel ventitreesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Angelo 
Guerini Rocco

i fi gli, la fi glia, il genero, le nuore, i ni-
poti, le pronipoti, i pronipoti e i parenti 
tutti lo ricordano con grande affetto.
Una s. messa di suffragio sarà celebrata 
domani, domenica 7 febbraio alle ore 9 
nella chiesa parrocchiale di San Barto-
lomeo ai Morti.

2013       11 febbraio      2021

A otto anni dalla scomparsa della cara

Bruna Ogliari
in Bonetti

il marito la ricorda con l'amore di sem-
pre e infi nita nostalgia.
Giovedì 11 febbraio alle ore 20 sarà ce-
lebrata una s. messa in suffragio nella 
chiesa parrocchiale di Sant'Agata a Tre-
score Cremasco.

Bruna
Sei nel mio cuore stretta in un forte 
abbraccio.

Davide con Aurella, Marco e Martina
Trescore Cremasco, 11 febbraio 2021

Bruna
nelle cose che facciamo ogni giorno c'è 
sempre un po' di te. 
Non smetterò mai di sentire la tua man-
canza.

Pina
Palazzo Pignano, 11 febbraio 2021

2004       14 febbraio      2021

Nel diciassettesimo anniversario della 
scomparsa, Giuditta con Sara, Riccar-
do, Liwei e Laura ricordano con amore 
e nostalgia il caro

Silvio Volpini
a quanti lo conobbero e gli vollero 
bene.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta venerdì 12 febbraio alle ore 18 nella 
Basilica di S. Maria della Croce.

"Me ne sto sulla riva del mare, 
una nave apre le vele alla 
brezza del mattino e parte per 
l'oceano...".

Cara Lucia da sette anni te ne sei andata 
ma hai lasciato una scia luminosa del 
tuo passaggio su questa terra

Lucia 
Scarpini

Nel settimo anniversario i familiari, i 
parenti e gli amici ti ricordano con im-
mutato affetto.
Crema, 7 febbraio 2021

"Ogni giorno c'è per te un 
pensiero e una preghiera".

Nel primo anniversario della scompar-
sa della nostra cara

Antonietta
Coti Zelati

ved. Francesconi
Le fi glie, i generi, i nipoti e i parenti tutti 
la ricordano con infi nito amore e tanta 
nostalgia.
Un uffi cio funebre sarà celebrato giove-
dì 11 febbraio alle ore 20.15 nella chie-
sa parrocchiale di Bagnolo Cremasco.

1995       7 febbraio       2021
1986         8 agosto          2021

"La saggezza era sulle vostre 
labbra, la bontà nei vostri 
cuori".

Dante Pala
I fi gli e i parenti tutti lo ricordano con 
immutato amore, unitamente alla cara 
mamma

Bianca Scandelli
Crema, 7 febbraio 2021

2 febbraio 2016
18 febbraio 2012

Carlo Barbaglio

Margherita 
Raimondi Cominesi

I fi gli Antonio, Aldo e Palmira con le 
rispettive famiglie ricordano con im-
mutato affetto i loro genitori nell'an-
niversario della morte con la celebra-
zione della s. messa presso la chiesa 
parrocchiale di Ripalta Vecchia, sabato 
13 febbraio alle ore 17.

2019       4 febbraio       2021

"Non ci sono addii per noi, 
ovunque tu sia, sarai sempre 
nel mio cuore".

(Gandi)

Marco Calzi
I familiari ti ricordano con immenso 
affetto nella s. messa in suffragio do-
mani, domenica 7 febbraio alle ore 8.30 
nella chiesa parrocchiale di Offanengo.
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ROMANENGO: la ‘Memoria’ fa discutere

CASTELLEONE: genitori ‘a rapporto’

MADIGNANO: Carnevale take away

ROMANENGO: Messa in presenza alla ‘Vezzoli’

“Quello che è accaduto non può essere cancellato ma si può 
impedire che accada di nuovo”, con queste parole di Anna 

Frank, affiancate a quelle della senatrice a vita Liliana Segre che 
evidenzia come il ricordo “sia il miglior vaccino contro l’indiffe-
renza”, è stata organizzata e vissuta a Romanengo la ‘Giornata 
della Memoria’ che ogni 27 gennaio (data della liberazione del 
campo di concentramen-
to di Auschwitz) vuole 
ricordare la tragedia del-
la Shoah. Marciatrici e 
marciatori per la pace di 
Romanengo, Vaiano Cre-
masco e Soncino, Anpi 
di Romanengo e scuola 
secondaria del paese, con 
il patrocinio dell’ammi-
nistrazione comunale, 
hanno commemorato 
la drammatica e tragica 
pagina di storia esponen-
do alla Rocca la grande 
bandiera della Pace (nella 
foto). “Un modo semplice 
e alternativo rispetto agli 
altri anni – hanno spiega-
to i Marciatori – per tene-
re viva la memoria, non potendo fare altre manifestazioni causa 
pandemia”.

Mentre l’amministrazione comunale ha inteso celebrare la ri-
correnza anche con l’affissione di manifesti e mettendo a disposi-
zione degli utenti della biblioteca numerosi volumi e testi sul tema, 
Marciatori e Anpi hanno anche commemorato, con l’apposizione 
di una corona presso la lapide che lo ricorda, il patriota Romolo 
Gorla, nato a Romanengo e deceduto nel campo di concentramen-
to Gusen Mauthausen il 4 febbraio del 1945. “Nella speranza che 
la condizione sanitaria lo permetta, domenica 14 febbraio si cele-
breranno in forma pubblica il Giorno della Memoria e la Giornata 
del Ricordo (quella istituita per fare memoria delle miglia di italia-
ni del confine Giuliano-Dalmata morti nelle foibe)”.

Proprio questo passaggio della risposta del sindaco Attilio Polla 
al gruppo consiliare di minoranza La Rocca, desideroso di sapere 
cosa avrebbe fatto l’Ente locale per la ricorrenza, ha creato “di-
sappunto”, giustificato o meno al lettore e alla sua sensibilità il 
giudizio, nel capogruppo d’opposizione Mario Sangiovanni e nel-
la sua squadra. “La commemorazione del Giorno della Memoria, 
con un momento istituzionale dedicato, non ci sarà, con la giu-
stificazione delle restrizioni sanitarie – spiega Sangiovanni –; c’è 
un rimando alla celebrazione in forma pubblica congiuntamente 
al Giorno del Ricordo. Da questa posizione traspare la necessità 
per il sindaco di dover mediare tutt’oggi a posizioni contrapposte 
della sua maggioranza in merito al Giorno della Memoria”. Il 
richiamo è, continua l’ex candidato sindaco, “al voto contrario 
di alcuni componenti del gruppo di maggioranza consiliare alla 
solidarietà alla Senatrice della Repubblica Liliana Segre, in oc-
casione dell’Ordine del Giorno (consiglio comunale 04-02-2020) 
presentato dalla lista civica, che denunciava gli episodi di insulti e 
minacce rivolti da sempre alla Senatrice, perché memoria e testi-
mone della Shoah”.

“Come gruppo consiliare La Rocca – conclude Sangiovanni – 
riteniamo contraddittoria la celebrazione congiunta delle due 
giornate, poiché di portata storica assolutamente differente. La 
politica del genocidio messa in atto dalla Germania nazista per 
un’ideologia di prevaricazione dell’uomo sull’uomo, è bene che 
sia distinta dal massacro delle foibe che è la conseguenza di un 
conflitto di guerra. Entrambe le situazioni, storicamente deplo-
revoli, riteniamo debbano essere trattate disgiuntamente anche 
dall’approccio di commemorazione istituzionale”.

Tib

‘Un caffé insieme?’ è l’invito che l’associazione Famiglie in cam-
mino di Castelleone, nell’ambito del progetto Fare Legami e 

con il patrocinio del Comune, rivolge a papà e mamme per sentirsi 
vicini anche a distanza e ascoltarsi e sostenersi con pensieri, storie ed 
emozioni. Si tratta di una serie di 3 incontri online guidati dal dottor 
Massimo Serra, formatore e consulente, esperto nella conduzione di 
gruppi. Le serate davanti al PC per sorseggiare un caffè ‘in compa-
gnia’ sono quelle del 10, 17 e 24 febbraio a partire dalle ore 21. 

Partecipare è semplice, basta inoltrare una richiesta all’indirizzo 
di posta elettronica info@famiglieincamminocastelleone.it o scrive-
re un messaggio al numero telefonico 339.2330344. In questo modo 
il richiedente riceverà un link al quale collegarsi per partecipare 
all’incontro online, per la buona riuscita del quale garantirà la sua 
supervisione il tecnico Davide Manfredi.

Carnevale Take Away è quanto ha in serbo l’oratorio per la 
serata di sabato 13 febbraio. Per creare il clima carnascia-

lesco a tavola la cucina del ‘Don Bosco’ aprirà i battenti con 
due menù da asporto. Il primo è ‘Arancini’, con la possibilità 
di scelta tra la tipica pietanza ripiena gusto ragù e piselli oppu-
re prosciutto e mozzarella; il tutto accompagnato da bibita e 
chiacchiere di Carnevale. Il secondo è ‘Nuggets’, con crocchet-
te di pollo accompagnate da patate al forno, bibita e chiacchie-
re. Costo di ogni singolo menù: 6 euro.

Chi volesse approfittare dell’occasione può inoltrare preno-
tazione entro e non oltre il 10 febbraio a Orazio (333.5388163) 
o a Paolo (320.7447790). Ritiro della cena dalle ore 19.

Tib

Arriva dal parroco don Emilio Merisi la notizia di un ulteriore lento 
ritorno alla normalità. Il sacerdote informa la sua comunità che, 

una volta ricevuta la seconda dose del vaccino antiCovid-19, questione 
di giorni dice, riprenderà la celebrazione della Messa in presenza alla 
casa di riposo Fondazione Vezzoli e il suo peregrinare casa per casa 
al fine di portare la Comunione agli ammalati. “Preferisco aspettare 
di ricevere la seconda dose del vaccino – ha spiegato sul bollettino 
parrocchiale don Merisi –, ulteriore garanzia per me e soprattutto per 
le persone anziane, che sono le più esposte al rischio”.

Entro la metà di febbraio questa attività pastorale posta in essere da 
don Emilio riprenderà. Il desiderio è quello di poter tornare a celebra-
re la Messa alla ‘Vezzoli’ in occasione della festa della Madonna di 
Lourdes, Giornata mondiale del Malato, giovedì 11 febbraio.

Tib

Parlare di morte e di malattia con 
dei bambini di dieci anni si può. 

Lo hanno dimostrato gli insegnanti 
Alex Corlazzoli, Maria Paola Pia-
centini e Clara Bianchessi e la clas-
se quinta della scuola primaria di 
Madignano che, nel mese di genna-
io, hanno ospitato in aula due psi-
cologhe dell’hospice dell’ospedale 
di Niguarda per fare con i ragazzi 
un percorso sul tema del fine vita. 
L’idea è nata l’estate scorsa a Om-
bretta Clarke, responsabile scuola 
dell’associazione ‘Privitera’, recen-
temente scomparsa. L’ex insegnan-
te, dopo aver ascoltato il maestro 
Corlazzoli parlare in radio dell’im-
portanza di affrontare il tema della 
morte al rientro a scuola, non esitò 
un attimo a proporgli un progetto 

ben articolato su questo delicato 
argomento. L’intesa tra i due e con 
le altre insegnanti e l’indispensabile 
collaborazione della ‘Privitera’ che 
ha sostenuto le spese, ha dato il 
via alle lezioni che ogni lunedì del 
mese di gennaio hanno coinvolto 
gli alunni.

Claudia Bruni e Francesca Ber-
gamo alla presenza degli insegnan-
ti della classe, hanno affrontato il 

tema partendo da una riflessione 
sulle emozioni. I ragazzi hanno 
descritto le loro sensazioni e le 
loro emozioni: la rabbia, la paura, 
la tristezza, la felicità, il disgusto. I 
bambini hanno compreso che tutte 
le emozioni hanno ragione d’esi-
stere e vanno legittimate. Un lavoro 
importante che ha portato bambini 
e psicologhe a riflettere sulla riela-
borazione di ciò che si prova fino 
ad arrivare al tema della morte. 
Bruni e la collega hanno affrontato 
l’argomento proiettando in classe 
anche il filmato del libro La balena 
della tempesta per poi raccogliere le 

reazioni dei bambini alla domanda 
“Che cos’è la morte?”. Le risposte 
sono state le più diverse: “un mo-
stro; tristezza, mancanza; inevi-
tabile; l’inizio della seconda vita; 
un pezzo della propria esistenza; 
l’anima che sparisce”. Reazioni 
che hanno suscitato un’ulteriore 
riflessione collegando i sentimenti 
alla scomparsa. 

Un’occasione per i ragazzi per 
conoscere il lavoro dell’associazio-
ne ‘Privitera’ e il ruolo del volon-
tariato, che è stato presentato dal 
presidente Giuseppe Samanni che 
ha partecipato a una delle lezioni.

Uno dei momenti di incontro in classe

IL PROGETTO
HA COINVOLTO
I RAGAZZI DELLA 

QUINTA ELEMENTARE

MADIGNANO

Parlare di morte 
Si può anche a scuola

di BRUNO TIBERI

Le luci del Natale si sono spente e ora cosa 
resta del commercio a Castelleone, tra 

chiusure e riaperture, tra saldi e lotteria degli 
scontrini, tra progetti e sostegni essenziali? 
Se lo sono chiesti gli operatori del settore, 
se l’è chiesto l’amministrazione comunale, 
se lo sono chieste le minoranze consiliari e 
ce lo siamo chiesti noi. ‘Compra in Bottega’, 
la bella campagna promozionale studiata da 
Comune e Pro Loco Botteghe può bastare?

Sono il sindaco Pietro Fiori e la consiglie-
re con delega al Commercio Valeria Biaggi 
a rispondere, spiegando come mai, a diffe-
renza di paesi e città, Castelleone non è par-
tita, negli interventi di sostegno e rilancio 
del comparto, dalla politica dei contributi 
a fondo perduto alle attività maggiormen-
te colpite per consentire alle stesse di avere 
un’entrata laddove le imprese hanno dovu-
to chiudere battenti 
per lunghi, estenuanti 
periodi o a intermit-
tenza. Una linea sulla 
quale si è mossa anche 
la minoranza di ‘Ro-
berto Camozzi Sinda-
co’ pronta a presentare 
una interpellanza in 
Consiglio comunale.

“Dal confronto con 
alcuni rappresentanti 
del settore commercio (esercizi pubblici) – 
spiegano Fiori e Biaggi – è emerso lo scar-
so impatto che avrebbe l’erogazione di un 
contributo di entità ridotta. Soprattutto se 
suddiviso tra le numerose attività presenti 
sul territorio (per dovere di cronaca è giusto 
ricordare però come una città delle dimen-
sioni di Crema abbia avviato un progetto 
di ristori per le microimprese e lavoratori 
autonomi colpiti dalle conseguenze della 
pandemia con importi a fondo perduto per 
ogni attività da 700 euro a 3.000 euro, ndr). 
Pertanto concordi su questa posizione si è 
pensato di sviluppare un progetto più ampio 
facendo confluire i soldi disponibili in un 
unico obiettivo collettivo volto al rilancio e 
al sostegno generale del commercio castel-
leonese. Per questo abbiamo inaugurato e 
finanziato il grande progetto ‘Compra in 
Bottega’”.

Quello di incentivazione dell’acquisto nelle 
botteghe del borgo è senza dubbio un bellissimo 
progetto, curato graficamente da Antonio Rugge-
ri, presidente Pro Loco. Crea aspettative altissime 
da parte di chi riceve i messaggi della campagna 
pubblicitaria. Il borgo ha grandi potenzialità, ma 
non si rischia l’effetto boomerang se non si metto-
no in campo azioni che trasformino Castelleone 
in uno straordinario centro per lo shopping e per i 
servizi? Nella consapevolezza che anche i commer-
cianti debbano fare la loro parte, come pensate di 

fare e quali azioni pensate di compiere? 
“L’attenzione di questa amministrazione 

al cuore della città non è mai venuto meno 
a partire dalla ristrutturazione dell’Arco del 
Voghera, anche grazie al prezioso contributo 
del Mercatino dell’Antiquariato, e al restyling 
della piazza Borgo Isso. Nel periodo natali-
zio, nonostante le chiusure, Castelleone era 
illuminata grazie anche all’idea progettuale 
lanciata da alcuni commercianti e condivisa 
anche da questa amministrazione di accende-
re le luci a Castelleone a partire dalla fine di 
novembre e per tutto il periodo delle festivi-
tà. Se le luminarie di Natale si sono spente, 
l’obiettivo è di tenere accesi i riflettori sul 
commercio castelleonese. Per questo abbia-
mo inaugurato e finanziato il grande progetto 
‘Compra in Bottega’ il quale continua con 
nuove iniziative sia di sponsorizzazione che 
di formazione web marketing e di sostegno 
psicologico”.

In centro però vi sono molte vetrine buie, che 
rendono più triste l’atmosfera. Per i negozi sfitti 
non è possibile incentivare i proprietari perché 
possano abbassare le richieste economiche? 

“Con l’obiettivo di portare nuove attività 
commerciali sul territorio, riaccendendo le 
luci delle vetrine vuote, al vaglio di questa 
amministrazione vi è la destinazione di fon-
di sotto forma di contributi per ridurre l’Imu 
ai proprietari di negozi qualora gli stessi ven-
gano locati a un canone calmierato che deve 
essere definito convenzionalmente”.

Il cuore del paese, via Roma, la piazza e i portici, 
che sono poi il biglietto da visita per lo shopping, 
potranno contare su interventi di valorizzazione 
che possano rendere il centro ancora più bello e 
accogliente e su iniziative ben coordinate e di forte 
richiamo in grado di declinare a regola d’arte la 
bella e attrattiva campagna ‘Compra in Bottega’?

“Con ricaduta anche sul commercio e sul 

tessuto sociale, le Nuove Officine Sonore ex 
Teatro Leone saranno spazio inclusivo di 
cultura ed eventi, fonte di attrazione al no-
stro centro storico. Ospiteranno la sede della 
Pro Loco, fucina di iniziative anche a soste-
gno del commercio (Pro Loco le Botteghe).

Non da ultimo la riqualificazione del par-
cheggio del piazzale Divertimenti, oltre a 
servire le scuole e la piscina comunale sarà 
utile anche per lo shopping e un aperitivo in 
centro e in sicurezza”.

Un forte richiamo potrebbe essere Torre Isso e la 
sua apertura sino alla sommità, con un giardino 
pensile come a Lucca. Idea, quella di consentire 
la ‘salita’, che accarezza da tempo le ammini-
strazioni comunali. Potrebbe concretizzarsi? Se sì 
quando e come?

“La salita al Torrazzo è un sogno per tutti i 
castelleonesi e non solo. Non appena termina-
to il Teatro Leone partiremo con la progetta-
zione che coinvolgerà le associazioni castelle-
onesi, ma anche tutti i cittadini che vorranno 
sostenerlo partecipando in prima persona”.

In sintesi, Castelleone ha senza ombra di 
dubbio uno straordinario potenziale, come pen-
sate di implementarlo, ottimizzarlo e sfruttarlo 
perché vi sia un ritorno di immagine e quindi 
turistico (visita in giornata) ed economico (com-
mercio e manifestazioni)?

“Santa Maria in Bressanoro, le nostre 
chiese, il Torrazzo, il centro storico sono dei 
gioielli che rendono unico il nostro borgo; la 
vitalità delle nostre botteghe, bar, ristoranti, 
Castelleone Antiquaria e tutte le associazio-
ni, comprese quelle sportive che animano la 
vita della città, saranno il volano per la ripar-
tenza. L’amministrazione comunale e la Pro 
Loco insieme a loro è pronta a mettere in 
campo nuovi progetti, eventi e manifestazio-
ni, preservando la tradizione proiettandola 
nel futuro”.

‘COMPRA
IN BOTTEGA’
È L’IDEA PER 
UN GRANDE 

RILANCIO

IL COMUNE NON CREDE IN RISTORI A
PIOGGIA, MA IN PROGETTI ARTICOLATI

Commercio,
lanciata la sfida

CASTELLEONE

Uno scorcio del centro di Castelleone e, accanto al titolo, Valeria Biaggi e Antonio Ruggeri
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OFFANENGO: multe per deiezioni canine

OFFANENGO: ‘Orizzonte’ non è soddisfatto 

Fototrappole, videosorveglianza e con-
trolli puntuali è questa l’azione del Co-

mune di Offanengo per limitare l’annoso 
problema delle deiezioni canine non raccol-
te che sporcano le aree pubbliche, problema 
che si è aggravato con l’inverno, periodo in 
cui le ore di sole diminuiscono e tali com-
portamenti risultano quindi meno manife-
sti. “L’aumentare delle segnalazioni di epi-
sodi di inciviltà da parte di alcuni padroni 
di cani ci ha indotto a prendere immediati 
provvedimenti volti a contrastare questa 
situazione”, dichiara il vicesindaco Daniel Bressan. “Tali compor-
tamenti, operati da pochi padroni incivili, creano disagi, sporcizia 
e problemi di igiene. Queste condotte vanno in contrapposizione al 
comportamento diligente della maggioranza dei cittadini  che cor-
rettamente raccolgono le deiezioni dei propri animali. Per contrasta-
re il fenomeno, grazie al supporto della Polizia Locale, inaspriremo 
i controlli anche utilizzando i supporti tecnologici di cui abbiamo 
dotato il comando dei vigili. L’obiettivo è sanzionare gli incivili e 
stroncare queste condotte. Il regolamento di Polizia Locale e decoro 
prevede sanzioni da 50 a 500 euro per questi comportamenti”.

È datato 20 gennaio 2021 il pri-
mo comunicato stampa che il 

gruppo Orizzonte Offanengo, Andrea 
Ramella sindaco, – minoranza del 
Consiglio comunale di Offanengo 
– ha fatto uscire. Da allora qual-
cosa si è mosso come ‘spiega’ il 
secondo comunicato che il gruppo 
d’opposizione capitanato da Ra-
mella (nella foto) ha diffuso, sem-
pre a proposito della ‘questione 
scuola’ ma non solo. Ecco il testo 
dell’ultimo comunicato: “Sono 
passati dieci giorni dal nostro ulti-
mo comunicato stampa, in cui denunciavamo i ritardi con cui 
l’Amministrazione adempiva ai suoi obblighi nel consegnare i 
documenti da noi richiesti, e finalmente abbiamo ricevuto una 
prima ma parziale risposta.

Purtroppo però non abbiamo ricevuto l’agibilità della scuola 
ristrutturata, il documento in questo momento più importante.

Le risposte parziali alle interrogazioni e le discrepanze nella 
narrazione degli accadimenti non fanno che alimentare i nostri 
dubbi, piuttosto che tranquillizzarci. Leggiamo, infatti, che le le-
zioni nelle aule temporanee della biblioteca sono incominciate 
avendo solo inoltrato il progetto e si era ‘in attesa della risposta 
del Vv.f’, oppure che adesso – senza citarne protocollo né data – 
sarebbe stata inviata una Scia di fine lavori ai Vv.f per dei lavori 
che la stessa Amministrazione conferma non essere ancora ter-
minati e non è in grado nemmeno di dire quando effettivamente 
finiranno.

Ad aggiungere perplessità il fatto che l’Amministrazione ci ne-
ghi l’accesso ai verbali degli incontri sull’avanzamento lavori con 
il pretesto che questi non sono documenti ufficiali e protocolla-
ti. Per questo motivo ci siamo decisi a rivolgerci nuovamente al 
Prefetto sia per denunciare il ritardo con cui l’Amministrazione 
consegna (o non consegna) i documenti sia, soprattutto, per far 
luce sullo stato della sicurezza degli ambienti dell’Infanzia e del-
la Primaria”. Ancora attriti dunque a tal proposito tra il gruppo 
Orizzonte Offanengo e Giunta comunale, questione che si trasci-
na da tempo quella inerente i lavori ancora in corso, nella parte 
esterna, dell’edificio che accoglie Primarie e Infanzia. Con ogni 
probabilità se ne sentirà parlare anche in sede consigliare.

M.Z.

Covid-19, Età Libera 
pensa al Ri-Scatto

PIANENGO

Ri-Scatto. ‘Età Libera’, associazione di volontariato pianen-
ghese che vanta una lunga storia, “vorrebbe tornare ad 

abbracciare soci e non soci, ma non potendolo fare material-
mente ha pensato di coinvolgere la cittadinanza con una ini-
ziativa a distanza” denominata appunto Ri-Scatto. “Riscatto 
per questo anno di isolamento e segregazione. Scatto perché 
proponiamo a tutti, soci del sodalizio e non, di partecipare 
all’iniziativa inviando una fotografia che richiami il tema di 
questo lungo periodo di separazione o del come si immagina 
la ripresa”. 

Le fotografie “dovranno essere condivise tramite WhatsApp  
sul gruppo ‘Ri-Scatto’ al numero 373.8411598 indicando il 
nome in calce entro il 30 aprile prossimo”. Da maggio “verrà 
allestita una mostra fotografica, sempre Covid-19 permetten-
do, e una giuria esterna valuterà e premierà le prime tre foto 
più significative”. Il direttivo di ‘Età Libera’ aggiunge che 
tutte le immagini che saranno inviate sino alla fine di aprile, 
“verranno raccolte in un volume a ricordo di questi dramma-
tici giorni”.

Questa attivissima associazione di volontariato si sta orga-
nizzando per fissare gli appuntamenti relativi al tesseramento 
2021. L’idea era di condividere “con i nuovi e vecchi soci una 
spensierata giornata” dedicata appunto a questa operazione 
che si rinnova annualmente, “purtroppo questo non sarà pos-
sibile”, stante la delicata  situazione sanitaria. Lo scorso anno 
non è stato possibile l’organizzazione di iniziative tendenti al 
pieno coinvolgimento della popolazione, ma “nonostante ciò 
la nostra associazione è sempre stata presente sul territorio 
e vicina alle persone. Questo è l’obiettivo che ci prefiggiamo 
anche quest’anno, nella speranza che tutto migliori il prima 
possibile per poter riprendere a pieno ritmo la nostra attività 
e tornare finalmente alla normalità”.

Chi vuol restare in contatto con ‘Età Libera’, per infor-
mazioni o per fissare un appuntamento, può rivolgersi tele-
fonicamente alle referenti Luciana (329.9883208) e Fabiola 
(348.2692721).

AL

Pareggia in 3.919.639,44 euro, il 
Bilancio di previsione 2021-23, 

che la Giunta comunale ha appena 
predisposto, licenziato e inviato al 
revisore dei conti per il parere ob-
bligatorio. Successivamente verrà 
portato in Consiglio per la pre-
sentazione e per l’approvazione 
definitiva. Dalla Giunta semaforo 
verde anche per l’aggiornamento 
al Documento Unico di Program-
mazione (triennio 2021/2023) e 
al Piano delle Opere Pubbliche. 
“Quest’ultimo prevede per la pros-
sima annualità la realizzazione del-
la Casa della Cultura all’interno del 
Parco Tarenzi, dove troverà spazio 
adeguato anche la sede del Corpo 
bandistico di Sergnano – annota il 
sindaco Angelo Scarpelli –: questo 
progetto sarà finanziato con una 

parte del contributo per le com-
pensazioni economiche da parte di 
Stogit”.

Il primo cittadino sergnanese 
sottolinea che “la sessione per la 
discussione e l’approvazione del 
Bilancio comunale rappresenta 
anche l’occasione per fare il punto 
sugli obiettivi programmatici già 
realizzati o ancora da raggiungere. 
L’amministrazione comunale con-
tinuerà a proseguire sulla strada 
della responsabilità e della ricerca 
del bene comune: mantenere i con-
ti in ordine senza tagliare i servizi 
e garantire investimenti è un obiet-
tivo che continueremo a portare 
avanti nel prossimo triennio”.

Scarpelli rimarca “l’importanza 
dell’accordo raggiunto quest’an-
no tra Regione Lombardia, Anci 

e Stogit Spa per le compensazioni 
dovute ai Comuni che ospitano 
centrali di stoccaggio gas sul pro-
prio territorio. Un risultato positi-
vo, fortemente voluto dall’ammi-
nistrazione comunale dopo una 
lunga trattativa, che porterà tanti 
benefici economici e ambientali nel 
nostro paese”. Difatti “a Sergnano 
spetta la cifra di 1 milione di euro, 
che verrà utilizzata nel prossimo 
biennio per opere pubbliche utili 
per tutta la nostra comunità”.

L’assessore al Bilancio, Pasquale 
Scarpelli, in merito alla situazione 
finanziaria aggiunge che “in un 
quadro generale certamente non 
semplice, abbiamo lavorato sul 
Bilancio del Comune di Sergnano 
soprattutto nella parte di spesa cor-
rente, predisponendo un quadro so-
lido e sostenibile”. Ora il documen-
to è sul tavolo del revisore dei conti, 
quindi approderà in Consiglio per 
la presentazione e discussione.

AL 

Angelo e Pasquale Scarpelli, sindaco e vice di Sergnano

SERGNANO

Il Bilancio è servito 
Solidità e sostenibilità

di ANGELO LORENZETTI

Il Covid-19 non ha spento la voglia di fare 
e l’entusiasmo a ragazze e ragazzi de ‘Il 

Mosaico Dance and Arts School’ Sergnano 
che…  “riprende da dove era stato inter-
rotto. Dopo i fasti di Livorno del febbraio 
2020, dove aveva incantato la platea e i 
giudici nel concorso internazionale, la pan-
demia ha solo rallentato la scuola, ma non 
l’ha fermata”. 

Alternando lezioni in presenza (quando 
possibile) con sedute online, ballerine e bal-
lerini con i loro insegnanti “si sono impe-
gnati a non far spegnere il debole lumicino 
che, ormai, le decisioni dei vari Dpcm con-
tinuano a soffocare, dimenticandosi della 
danza”.  E, una bella e interessante oppor-
tunità di fare ancora della danza in presenza 
si è presentata “da un concorso nazionale 
indetto dall’ASI (Associazioni Sportive e 
Sociali Italiane - Ente di Promozione Spor-
tiva), riconosciuta dal CONI, che permette-
va alle allieve iscritte a questo challenge di 
fare attività anche in presenza”.  Ebbene, la 
ripresa è avvenuta col botto, con la conqui-
sta di risultati oltre le più rosee aspettative.

La direttrice artistica Silvia Illari e il nuo-
vo Consiglio direttivo si sono subito attivati 
per ottenere i permessi e per ridisegnare la 
programmazione della scuola, “grazie an-
che all’interessamento del Comune di Ser-
gnano che ha concesso la palestra per le pro-
ve”. Tre ragazze del gruppo avanzato più 
quattro ragazze del gruppo Junior si sono 
quindi messe in gioco con un’ulteriore diffi-
coltà: i pezzi andavano registrati e montati 
con video in alta definizione. L’esperienza 
straordinaria di Silvia, molto ben coadiuva-
ta da Andrea Stabilini e dalle ragazze del 
gruppo avanzato, ha permesso di realizzare 
un prodotto che la giuria del concorso ha 
ampiamente apprezzato. Sbalorditivi i ri-
sultati ottenuti: la categoria Contempora-
neo - Solisti Senior  della scuola sergnanese 
ha conquistato l’intero podio: il 1° posto 
l’ha ottenuto Veronica Forner, il 2° Nicole 
Epis e il 3° Ileana Paone. Nella categoria 
Contemporaneo - Gruppi Junior, il gruppo 
composto da Arianna Orgiu, Giada Bian-
chi, Lucrezia Bongiovanni e Sofia Salvitti 
è salito sul secondo gradino del podio con 
una coreografia di Silvia Illari e Andrea Sta-
bilini.

“L’obiettivo di questo concorso era quel-
lo di ricominciare a fare danza – afferma 
Silvia –. La mia aspettativa più grande era 
quella di ricominciare. Va sottolineato che 
le ragazze soliste hanno lavorato autonoma-
mente alle coreografie dei loro pezzi, con 
l’aiuto di Andrea Stabilini e la mia supervi-
sione. Il risultato del concorso è sicuramen-
te ottimo ma, per noi del Mosaico, è anche 
un punto di partenza: per il futuro, siamo 
già iscritte a un nuovo concorso nazionale”.

Illari spiega che “con il nuovo Consiglio 
direttivo abbiamo ridisegnato un nuovo 
assetto della scuola, costituendo anche un 
Consiglio tecnico artistico che coinvolge al-
cune delle allieve”.  La direttrice aggiunge 
che va riconosciuto un grande ringrazia-
mento a tutte le interpreti, quindi alle ra-
gazze dell’avanzato e alle piccole che, alla 
loro primissima esperienza in un concorso, 
peraltro così importante, hanno dato il mas-
simo”. E ottenuto il massimo.

Il Covid-19 non ha ‘arrugginito’ ‘Il Mo-
saico Dance and Arts School’, smanioso 
di frequentare la palestra assiduamente, a 
ranghi compatti, perché ha tanta voglia di 
crescere, divertirsi divertendo.

SUCCESSI NEL CONCORSO
NAZIONALE INDETTO DA ASI

Mosaico vince 
anche online

SERGNANO

Si è svolto, mercoledì 27 gen-
naio, Giorno della Memoria, 

nella via antistante le secondarie 
di 1° grado, il flash mob che ha 
visto protagoniste le classi quarte 
delle scuole primarie di Offa-
nengo. L’iniziativa si è svolta a 
partire dalle 15.30 ed è frutto del 
lavoro che le insegnanti stanno 
svolgendo nell’ambito della 
disciplina trasversale di Educa-
zione Civica. Come chiarisce 
la maestra Barbara Zaniboni: 
“Dall’inizio dell’anno scolastico 
è stato intrapreso un percorso che 
ha portato i bambini, nella Gior-
nata della Memoria, a ricordare a 
tutti come sia importante il diritto 
all’istruzione, un diritto che non 
è scontato e che oggi viene 
garantito nonostante l’emergenza 
sanitaria. Così non è stato ad 
esempio per Liliana Segre e per 
tutti quei bambini e ragazzi ebrei 
durante il nazismo. Il flash mob 
ha voluto ricordare anche tutti 
quei bambini a cui è negato il 
diritto all’istruzione, a causa della 
povertà e della guerra nelle di-
verse parti del mondo. Malala, di 
cui le classi si sono documentate, 
ha insegnato che non dobbiamo 
mai arrenderci e che anche un 
bambino, una penna, un libro, 
un’insegnante possono cambiare 

il mondo”. Applausi da parte di 
tutti i presenti, genitori e parenti 
che hanno affrontato un rigido 
freddo per assistere alla bella e 
significativa esibizione.

Zaniboni in seguito, ci ha ulte-
riormente illustrato i passaggi del 
progetto interdisciplinare che ha 

visto coinvolti diversi insegnanti 
di differenti materie: “Abbiamo 
seguito un corso di formazione 
tenuto dalla prof.ssa Sonia Claris 
dell’Università Cattolica di Mi-
lano prima di avviare il progetto, 
complesso ma che tanto è stato 
apprezzato dagli alunni. Con il 

coinvolgimento delle insegnanti 
di Arte, Musica, Motoria, Storia, 
Lettere, Inglese, Religione siamo 
riusciti ha realizzare il flash mob 
nel quale abbiamo fatto ‘danzare’ 
i bambini sul ritmo di una pre-
ghiera africana, con ritmi tipici. 

Inoltre abbiamo contattato la 
Fondazione Malala ricevendo 
una graditissima risposta, in 
inglese, poi letta ai ragazzi che 
ne sono rimasti entusiasti. In 
questo modo l’Educazione Ci-
vica ha toccato molte discipline 
che hanno interpretato il diritto, 
in particolare quello di andare 
a scuola, sintetizzandolo poi in 
manifesti con slogan e messaggi 
e nel flash mob che abbiamo pro-
posto nel Giorno della Memo-
ria”. Un progetto davvero bello 
e articolato che ha coinvolto, 
oltre a Zaniboni anche: docenti 
coordinatrici Caterina Benelli, 
Debora Fusar Imperatore, Ilaria 
Fortini, docenti Luisa Biaggi, 
Elisa Camara, Teresa Gallo, Au-
rora Legrenzi, Martina Magno-
ni, Maddalena Manclossi, Mirko 
Nufi, Carla Prandini, Valentina 
Bonizzi, Eleonora Bottini e 
Daniela Norcia. 

Un applauso agli alunni... e 
alle loro insegnanti!

M.Z.

OFFANENGO

Flash mob ben riuscito 
e... interdisciplinare!



SABATO 6
 CREMA MERCATO DI VIA VERDI

Tradizionale appuntamento con il mercato di via Verdi al completo. 
Mercato riproposto, come sempre, anche ogni martedì e giovedì.

 CASTELLEONE MERCATO AGRICOLO
In via Garibaldi mercato dei produttori agricoli.

ORE 11,30 CREMA VISITA VIRTUALE
Sulla pagina Facebook del Museo Curiosando in Museo. Tema Paesag-

gio romantico con castello di Luigi Manini. 
Approfondimento dedicato al dipinto raffigurante un paesaggio 

idealizzato, a tratti fiabesco, dove su un’alta rupe si erge un maesto-
so fortilizio medievale contraddistinto da torri, bastioni, barbacani e 
merli.

DOMENICA 7   
ORE 8-12,30 CREMA MERCATO AGRICOLO

Alla quarta pensilina di via Verdi Mercato agricolo con la consueta pre-
senza degli agricoltori che propongono i loro prodotti a km zero.

ORE 11 CREMA TOUR VIRTUALE
Sulla pagina Facebook di Turismo Crema, tour virtuale I palazzi di 

Crema. Crema è un bellissimo salotto a cielo aperto. Un percorso nell’ar-
chitettura raffinata dei palazzi più belli della città. Cesellature e fregi 
delle residenze che hanno accolto le famiglie nobili cremasche, milanesi 
e veneziane. 

Possibilità di rivedere tutti gli appuntamenti dei tour virtuali sul cana-
le YouTube di Turismo Crema. 

ORE 18,30 CREMA S. MESSA PER LA VITA
In Cattedrale s. Messa presieduta dal vescovo Daniele in occasio-

ne della 43a Giornata Nazionale per la Vita. Saranno presenti le associa-
zioni Cav e Mpv. 

La cerimonia sarà trasmessa in diretta audio su Radio Antenna 5 
e in diretta video su: www.radioantenna5.it; You Tube: Il Nuovo Tor-
razzo; www.ilnuovotorrazzo.it; www.diocesidicrema.it.

LUNEDÌ 8  
 CREMA PRESENTAZIONE LIBRO

Sulla pagina Facebook della libreria “La Storia” di via Griffini 1, pre-
sentazione del libro Una volta è abbastanza di Giulia Ciarapica. 

Partecipazione libera. Link per collegarsi direttamente: www.facebo-
ok.com/events/216749093477107. Per informazioni, anche WhatsApp, 
0373.258526.

ORE 8 PANDINO LE TERRE DEL CREMASCO
Fino alle ore 12 in via Umberto I, mercato contadino a cura dell’as-

sociazione produttori agricoli Le Terre del Cremasco.

ORE 21 CASTELLEONE INCONTRO ONLINE 
Incontro online in diretta sul canale YouTube dell’Ac di Lodi: www.

youtube.com/c/AzioneCattolicaDiocesidiLodi sul tema “Auschwitz. L’abisso 
del male”: conversazione e dibattito con Frediano Sessi docente, scrittore 
e saggista. Letture di Mario Pedrinazzi. 

Iniziativa a ricordo della “Giornata della Memoria” del 27 gennaio. 
Per non dimenticare.

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 6 febbraio 2021

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

Agenda

Comunicati
CASTELLEONE
Cari genitori...
■ L’Associazione Famiglie 

in cammino di Castelleone, 
Farelegami ambito cremasco e 
la città di Castelleone invitano 
all’iniziativa “Cari genitori, un 
caffè insieme? Distanti, ma vicini 
per ascoltarci e sostenerci con pen-
sieri, storie, emozioni”. 

Confronti online organizzati 
per il 10, 17 e 24 febbraio dalle 
ore 21. Necessaria iscrizione 
inviando la richiesta a: info@
famiglieincamminocastelleone.it, 
oppure scrivendo un messaggio 
a Federica 339.2330344. Gli 
appuntamenti si terranno tra-
mite collegamento alla piatta-
forma Meet, usando il link che 
successivamente all’iscrizione 
verrà inviato. Alla guida dei 
confronti ci sarà il dott. Mas-
simo Serra, formatore e consu-
lente, esperto nella conduzione 
di gruppi, ora anche online. 
Davide Manfredi, esperto in-
formatico, aiuterà chi avesse 
bisogno per il collegamento 
prima dell’incontro.    

CONSULTORIO INSIEME CREMA
Scrittura creativa
■ Il Consultorio familia-

re diocesano Insieme invita a 
8 incontri aperti a tutti coloro 
che vogliono mettersi in gio-
co nell’esercizio creativo della 
scrittura e in particolar modo 
per coloro che riportano un 
vissuto spesso conflittuale con 
il cibo e l’alimentazione, al fine 
di facilitare un maggior contat-
to con sé e con i propri bisogni 
di essere metaforicamente e 
realmente nutriti e di nutrire. Il 
corso organizzato dalla dr.ssa 
Rita Ghezzi, psicologa e psico-
terapeuta, sarà proposto sulla 
piattaforma Zoom nelle gior-
nate di martedì dalle ore 20,45. 
Questo il percorso: 9 febbraio: 
Parole a caso; 16 febbraio: Sulla 
terra e sulla luna; 23 febbraio: 
A cena con Frankestein; 2 mar-
zo: La trappola del desiderio; 9 
marzo: La pianta delle pantofole; 
16 marzo: Il punto di vista di un 
estraneo; 23 marzo: Momento 
topico e 30 marzo: La storia del 
proprio nome. Il corso è a nume-

ro chiuso, minimo 5, massimo 
10 persone. La partecipazio-
ne è gratuita, ma è richiesta 
l’iscrizione entro domenica 7 
febbraio. Per iscrizioni e info: 
info@consultorioinsieme.it, oppu-
re telefonare 0373.82723.

MUSEO CIVICO DI CREMA
Riapertura al pubblico
■ Il Museo Civico ha ri-

aperto al pubblico. Aperture 
con ingresso gratuito: martedì 
ore 14,30-17,30 e da mercole-
dì a venerdì ore 10-12 e 14,30-
17,30. Secondo le disposizioni 
l’accesso è controllato e contin-
gentato permettendo l’ingresso 
a un massimo di 10 visitatori in 
contemporanea con obbligo di 
mascherina personale e igieniz-
zazione delle mani. All’ingres-
so rilevamento della temperatu-
ra. Non è possibile sostare nei 
chiostri del Museo che rimar-
ranno chiusi al pubblico. 

SABBIONI
Ai devoti di S. Pio
■ Riprendono, dalla prossi-

ma settimana, gli appuntamenti 
mensili del gruppo dei devoti di 
S. Pio da Pietrelcina. Giovedì 
18 febbraio, nella parrocchiale 
dei Sabbioni, ci si ritroverà alle 
ore 15 per l’adorazione eucari-
stica e alle 16 per la s. Messa. 
Incontro mensile (ogni 3° gio-
vedì) aperto a tutti per pregare 
insieme.

S. DOMENICO E FOLCIONI
Concorso di musica
■ La Fondazione S. Dome-

nico e il civico istituto musicale 
“L. Folcioni” hanno organiz-
zato il concorso Rinascinmusica 
2021. Il Concorso è riservato ad 
allievi e musicisti, senza limiti 
d’età e prevede due sezioni:

• Allievi iscritti, nel corrente 
anno scolastico 2020-2021, al 
civico istituto musicale “L. Fol-
cioni” (sez. classica, sez. pop/
jazz, solisti o formazioni musi-
cali); • allievi o musicisti iscritti 
ad altre scuole di musica, con-
servatori o di altra provenienza 
(sez. classica, sez. pop/jazz, 
solisti o formazioni musicali).

Per ogni sezione sono previ-
ste due categorie: classica o pop/
jazz. Regolamento completo 
collegandosi al sito: www.folcio-
ni.com/notizie.php?id=398

SCUOLA GENITORI
Incontro con Laura Petrini
■ Martedì 16 febbraio alle 

ore 21 per l’iniziativa organizza-
ta da “Scuola genitori online”, 
incontro sul tema Utilizzo dei 
videoschermi: regole, opportunità e 
limiti, con Laura Petrini forma-
trice e counselor Cpp. Iniziativa 
dedicata ai genitori di Crema e 
del Cremasco. Per partecipare 
all’incontro è necessario iscri-
versi.   Per informazioni: ufficio.
scuola@comune.crema.cr.it; 
scuola.genitori@cppp.it.  

MARTEDÌ 9
 SONCINO MERCATO 

Mercato settimanale al completo. Presenti tutte le tipologie merceo-
logiche. 

ORE 14,30 CREMA MOSTRA RAFFAELLO 
Al Museo Civico (aperto oggi fino alle ore 17,30 e da mercoledì a 

venerdì ore 10-12 e 14,30-17,30) Mostra omaggio a Raffaello allestita a fine 
ottobre 2020 in occasione del cinquecentenario della morte di Raffaello 
Sanzio. Il Museo ha deciso di prolungare l’esposizione e mette in mo-
stra sei stampe incise tra la seconda metà del Settecento e l’Ottocento 
che raffigurano celebri opere dell’artista urbinate e della sua scuola. 

ORE 17 CREMA ALBI ILLUSTRATI 
Sulla pagina Facebook della Biblioteca, Albi illustrati, che passione! Con 

Valentina Lazzaro. Un videoviaggio tra gli albi illustrati per bambini (ma 
anche per i grandi) .

MERCOLEDÌ 10
ORE 11,30 CREMA CURIOSANDO IN MUSEO 

Sulla pagina Facebook del Museo Civico di Crema e del Cremasco per 
Curiosando in Museo, Omaggio a Raffaello. Le stampe di traduzione del Museo 
civico di Crema e del Cremasco. Discesa dello Spirito Santo. Approfondimento 
dedicato all’incisione che riproduce una arazzo e facente parte della serie 
dedicata alla Vita di Cristo, nota come Scuola Nuova. 

GIOVEDÌ 11
ORE 15,30 CREMA S. MESSA GIORNATA MALATO

Presso l’Ospedale Maggiore di Crema, in occasione della XXIX 
Giornata Mondiale del Malato, s. Messa presieduta dal vescovo Da-
niele. Diretta audio su Radio Antenna 5, video: www.radioanten-
na5.it; You Tube: Il Nuovo Torrazzo; www.ilnuovotorrazzo.it; www.
diocesidicrema.it.

ORE 17,30 CREMA PRESENTAZIONE LIBRO
Presentazione online sulla pagina Facebook della Mondadori. Luca 

Viscardi presenta il suo libro La vita a piccoli passi, storie di vita e speran-
za con la partecipazione di Massimo Canta. Conduce Fulvio Floridia.

SABATO 13
ORE 11,30 CREMA VISITA VIRTUALE

Sulla pagina Facebook del Museo Curiosando in Museo. Tema Maschera 
di sarcofago. Approfondimento dedicato a un reperto della Sezione egizia 
del Museo Civico di Crema e del Cremasco. Per volontà testamentaria, 
Carla Maria Burri (Crema, 1935-2009) ha lasciato al nostro Museo una 
collezione di antichità egizie che è entrata a fara parte delle raccolte ar-
cheologiche del Museo Civico stesso. Il lascito è costituito per la maggior 
parte da reperti egiziani ascrivibili principalmente al periodo faraonico 
e a quello ellenistico-romano. Nel 2020, la sezione è stata ulteriormente 
incrementata grazie al lascito di antichità dei coniugi Camillo Lucchi e 
Carla Campari. 

 É APERTO AL PUBBLICO 
solo al mattino (dal lunedì al venerdì) 

dalle ore 9 alle 12

IL NOSTRO 
UFFICIO

di via Goldaniga 2/A 
Crema - Tel. 0373.256350

INIZIATIVA                                  
DI SOLIDARIETÀ

Il Nuovo Torrazzo, in collaborazione con la panette-
ria fratelli Marazzi, lancia un’iniziativa di solidarietà 
nei confronti di coloro che si trovano nel bisogno o in 
difficoltà economiche.

Nella prima pagina del giornale è possibile rita-
gliare un buono con il quale recarsi nei negozi indi-
cati e ritirare gratuitamente mezzo chilo di pane o 
di prodotti da forno.

L’iniziativa vuole rispondere alla situazione di mol-
te famiglie che, vista la pandemia in corso, si trovano 
in difficoltà economiche ed è loro esclusivamente ri-
servata. Non verrà naturalmente chiesto nulla a co-
loro che si presentano in negozio, ci si appella alla 
buona fede delle persone. È una piccola iniziativa che 
si aggiunge alle tante altre già in corso della Diocesi, 
della Caritas e di diverse associazioni. 

Stimoliamo i nostri lettori a consegnare il buono 
a famiglie che ne avessero necessità. 

Il Nuovo Torrazzo ringrazia i fratelli Marazzi e spera 
che la proposta possa favorire altre promozioni soli-
dali.

CONSULTORIO ASST CREMA
Corso formazione
■ Nel mese di febbraio ini-

zia il corso formativo rivolto alle 
coppie che intendono intrapren-
dere il percorso adottivo pro-
mosso e organizzato dal Centro 
Adozioni - Asst Crema. 

Tale percorso di preparazione 
delle coppie aspiranti adottive 
(adozione nazionale e interna-
zionale) è stato strutturato secon-
do il modulo definito dalle linee 
guida della Regione Lombardia. 
Gli incontri si terranno in moda-
lità remota, come da indicazioni 
protocollo emergenza Covid-19, 
su Google Meet. Le lezioni sa-
ranno tenute dagli operatori del 
Centro adozione: psicologa dott.
ssa Damiana Barbieri e assisten-
te sociale Elisa Fredi. Calenda-
rio incontri (sempre ore 14-17): 
giovedì 11, 18, 25 febbraio e 4 
marzo. Per informazioni e iscri-
zioni: Centro Adozioni dell’Asst 
di Crema, via Gramsci, 13, tel. 
0373.899383 oppure e-mail: con-
sultorio@asst-crema.it. 

PRO LOCO CREMA
Riapertura orario pieno
■ A partire da lunedì 8 feb-

braio gli uffici della Pro Loco 
di Crema torneranno operativi 
anche al pomeriggio. Apertu-
ra: lunedì, giovedì, venerdì, 
sabato e domenica ore 9-13 e 
15-18; martedì e mercoledì ore 
9,30-12,30.

AUTOGUIDOVIE 
Orario Infopoint Crema
■ Dal 1° febbraio l’in-

fopoint di Crema stazione è 
aperto dal lunedì al venerdì ore 
7-12; sabato chiuso.

Sciopero nazionale 4 ore
■ Lunedì 8 febbraio su 

tutte le linee e servizi di Au-
toguidovie sciopero nazionale 
di 4 ore proclamato da OO.SS. 
Fit.Cgil, Fit.Cisl, UilTrasporti, 
Faisa-Cisal e Ugl-Fna. Saran-
no garantite le corse in parten-
za dai capolinea e indicate nei 
seguenti orari: inizio servizio 
ore 8,29 e dalle 12,30 a fine 
servizio. Pertanto potrebbero 
non essere garantite tutte le 
corse in partenza nella fascia 
oraria dalle ore 8,30 alle 12,29.  

BIBLIOTECA COMUNALE CREMA 
Orari apertura
■ La Biblioteca comu-

nale di via Civerchi 9, tel. 
0373.893331, e-mail: bibliote-
cacrema@comune.crema.cr.it si 
ricorda che è aperta al pubbli-
co dal martedì al venerdì ore 
9,30-18,30 continuato; sabato 
solo mattino ore 9-12,30. 

Si ricorda che è consentito 
l’ingresso a un massimo di 3 
persone per volta. Non è possi-
bile sostare in Biblioteca più di 
quanto serva per il prestito e/o 
la restituzione.



In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò 
nella casa di Simone e Andrea, in compagnia di Giacomo e 
Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e 
subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare 
prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva.
Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti 
i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti 
alla porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie 
e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di 
parlare, perché lo conoscevano.
Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, usci-
to, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma Simone 
e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo 
trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: 
«Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predi-
chi anche là; per questo infatti sono venuto!». 
E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinago-
ghe e scacciando i demòni.

I passi che la liturgia di queste domeniche ci propone, 
tratti dal cap. 1 di Marco, raccontano una giornata di 
Gesù, una sorta di giornata esemplare. L’abbiamo vi-
sto (domenica scorsa) essere presente la mattina nella 
sinagoga di Cafarnao per il culto del sabato (e lì opera 
il suo primo miracolo). Da lì si sposta – è il brano di 
oggi – presso la casa di Pietro dove si intrattiene con i 
suoi primi discepoli e i loro familiari. Verso sera, davanti 
alla porta di casa, si radunano molte persone e Gesù di 
nuovo opera guarigioni. Il mattino presto successivo lo 
troviamo solo, in un luogo deserto, a pregare. Da lì, poi, 
si mette in cammino, con i suoi discepoli, per i villaggi 
della Galilea. 
Si tratta di una “giornata tipo” molto eloquente della vita 
e dello stile di Gesù: la preghiera comunitaria e pubblica, 
ma anche quella solitaria e intima; l’attività di annuncio 
del Regno ma anche quella di guarigione (che ne rap-
presenta il compimento); la convivialità. È un Gesù po-
liedrico: cammina ma cerca anche la sosta; sta bene con 
gli altri ma non disdegna la solitudine; va in cerca ma si 
lascia anche cercare; è fedele alla legge mosaica e ai riti 
ma per alcuni aspetti se ne discosta. 

Anche i luoghi da lui frequentati, ben rappresentati in 
queste pagine, testimoniano di un profeta itinerante cui 
nessun luogo è estraneo: cammina per i villaggi e lungo 
il lago, frequenta la sinagoga ma ama anche il deserto, 
si intrattiene volentieri nelle case degli amici e di quanti 
lo invitano, pubblici peccatori compresi. È uno stile che 
dice apertura, visione larga, assenza di preclusioni, dut-
tilità, disponibilità. Ma dice anche di più; scrive il nostro 
don PL. Ferrari: “Abitando i nostri luoghi, Gesù ha impa-
rato l’umano con i suoi legami essenziali, le sue logiche 
esistenziali; nella sua corporeità, Marco ci fa verifi care 
quanto amore stia nelle intenzioni di un Dio che ci tocca 
e ci guarisce, ci afferra, ci risveglia dalla morte”. E dice 
a noi che non c’è luogo, non c’è contesto, non c’è situa-
zione che possa impedire al credente di stare e di vivere 
il Vangelo.
«Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò 
molti demòni»: l’attività di taumaturgo, ossia di guari-
tore, è la più attestata nei Vangeli, soprattutto in Mar-
co (solo nel primo capitolo se ne parla quattro volte) e 
Luca. Ed è anche quella che risuona nei primi “annun-
ci” a proposito di Gesù, dopo la sua resurrezione e agli 
inizi della Chiesa: «Passò benefi cando e risanando» (At. 
10,38). Papa Francesco dedica l’ultimo messaggio per 
la Giornata mondiale della pace alla “cultura della cura 
come percorso di pace” affermando che c’è una “gram-
matica” della cura che comprende “la promozione della 
dignità di ogni persona umana, la solidarietà con i poveri 
e gli indifesi, la sollecitudine per il bene comune, la sal-
vaguardia del creato”. “La cultura della cura, quale im-
pegno comune, solidale e partecipativo per proteggere e 
promuovere la dignità e il bene di tutti, quale disposizio-
ne a interessarsi, a prestare attenzione, alla compassione, 
alla riconciliazione e alla guarigione, al rispetto mutuo e 
all’accoglienza reciproca, costituisce una via privilegiata 
per la costruzione della pace”. I cristiani hanno in questo 
l’esempio di Gesù.

Romano Dasti

V Domenica del Tempo Ordinario
Anno B

Prima Lettura: Gb 7,1-4.6-7   Salmo: 146
Seconda Lettura: 1Cor 9,16-19.22-23   Vangelo: Mc 1,29-39

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

Domenica
7 febbraio

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)
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PREFESTIVE
 16.30 Kennedy
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, Vergonzana,
  S. Bernardino
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici  
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo

 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, S. Stefano
  Cappella Cimitero Maggiore, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
  S. Bartolomeo (in caso di pioggia
  o maltempo a S. Giacomo)
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano
  S. Maria della Croce, S. Bernardino,
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 7 FEBBRAIO

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale Maggiore 
- piazza Mons. Manziana - Stazione - via Kennedy. OMBRIANO: v.le Europa 129; 
piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini. S. BERNARDINO: via Brescia.

Dal 5/2 al 7/2:  Crema (Bertolini) piazza Garibaldi 49 - t. 0373 256279
  Camisano (Camurri) - Castelleone (Chiodo)
Dall’8/2 al 9/2:  Vergine (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906
  Castelleone (Piantelli)
Dal 10/2 all’11/2:  Crema (S. Maria della Croce) viale S. Maria 23 - t. 0373 500118
  Campagnola Cremasca (Cavallaro) - Casaletto Ceredano (Raneri)
Dal 12/2 al 14/2:  Crema (Centrale) piazza Duomo 14 - t. 0373 256139
  Monte Cremasco (Stracchi) - Ricengo (San Pietro)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000
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CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Su appuntamento (338 6272639 don Luciano)
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri cittadini sono 
aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30. Merco-
ledì 13.30-17.30. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Nuovi orari dall’8/2. Lunedì, giovedì, venerdì, sabato e do-
menica: ore 9-13 e 15-18. Martedì e mercoledì: 9.30-12.30

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12.

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli (anche in presenza) sono disponibili 
esclusivamente su prenotazione. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei 
numeri sopra riportati; • APP Inps Mobile - servizio Sportelli di Sede - tasto PRE-
NOTA; • sito www.inps.it - servizio Sportelli di Sede; • Tel. 0372 481700 (per la 
provincia di Cremona) dal lun. al ven. 8.30-12.30

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lunedì chiuso. Martedì 14.20-
17.30. Mercoledì, giovedì e venerdì 10-12 e 14-17.30. Sabato e domenica chiuso. 
Ingresso ad un massimo di 10 visitatori in contemporanea.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Sportello La-
voro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12. Solo appuntamento

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala studio 
ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì al vener-
dì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 
14.30-18. Sabato 9-12. Solo prestito e restituzione. Sale studio chiuse

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico
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…va salüda i “Cüntastòrie” 

“La capelìna da i murtì”

“La Cezìna da San Dunàt”

(sanguigna di Gil Macchi)

I “Mortini”, piccolo tempio 
dentro il Paese

che racconta e ricorda
una terribile esperienza 

della gente di Moscazzano

L’oratorio di San Donato 
del podere agricolo

Benvenuti a Moscazzano è 
l'unico edifi cio sacro

del Cremasco dedicato 
al vescovo di Arezzo,
martire del IV secolo

L’Architetto Poeta Amos Edallo definì “Cattedrali del Serio” le verdi navate 
di pioppi che caratterizzano le rive del nostro fiume. Proteggono un territorio 
ricco di antiche e sempre nuove devozioni. E oratori, cappelline, chiesine si 
ergono da secoli nel traboccante cuore del nostro bellissimo circondario Cre-
masco, amate dalla gente e dai cantori “gli Storici” dell’anima.

Preparata da Riccardo

INVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZO In cucina dei nostri lettori

Torta al cacao farcita di crema
Ingredienti. Per la base: 3 uova a temperatura ambiente, 150 gr di zucchero, 100 gr di acqua, 
100 gr di olio di semi di girasole, un pizzico di sale fino, 200 gr di farina 00, 50 gr di cacao, ½ 
bustina di lievito per dolci. Per la crema: 1 uovo a temperatura ambiente, 2 cucchiai di zucche-
ro, 2 cucchiai colmi di farina 00, la scorza grattugiata di un limone biologico, 500 gr di latte

Preparazione. Per la crema, in un pentolino sbattete, con una frusta, l’uovo e lo zucchero 
fino a farlo sciogliere, aggiungete la scorza del limone, la farina e il latte poco per volta 
avendo cura di mescolare il tutto molto bene per non creare grumi; portate sul fuoco e cuo-
cete fino a farla addensare. Fatela raffreddare completamente. Per la base: sbattete le uova 
con lo zucchero fino a farle diventare chiare e spumose. Aggiungete l’acqua, l’olio e il 
pizzico di sale. Unite il cacao e la farina in una volta sola mescolando molto delicatamente 
con una spatola. Per ultimo il lievito setacciato. Ricoprite una tortiera con della carta forno 
e riempite con il composto. Rifinitela ora con abbondanti cucchiaiate di crema che devono 
rimanere separate l’una dalle altre (se vi avanza della crema utilizzatela per guarnire le 
fette di torta come nella foto). Infornate a 180° in forno già caldo per 40 minuti circa.

Att enersi alle nuove disposizioni

O bèla capelìna dai Murtì
che ta stét là sö ‘n dòs a Muscasà,
 g’ó ést che i t’à ‘n pó töta rinuàda,
che i tò mòrt i vé sémpre ricurdàt:

 i tò s’ciatì che ne la pestilénsa
da l’àn méla setcént sesantòt, 
i g’à piegàt la tèsta zó sö ‘l cór,
strazàt a tèra cumè tànti fiór.

Da alùra i póre mòrt amò inucént,
sicüramént an Cél, an Paradìs, 
le màme i g’à pregàt con gràn fervùr,
lùr che i éra là arént a nòst Signùr.

E i murtì i a ütàa là sö dal Cèl
i a ütàa nel dulùr e dispiazèr
i vütàa, póre s’ciàt amò inucént,
chi ricurìa a lùr col cór fanént

E adès i t’à rinuàt, o capelìna,
e i t’à mès a pò ‘ntùrne ‘n bèl giardì,
‘na bèla scàla, töt con grànd amór,
e i nòst s’ciatì d’ancò i cüra i tò fiór;

e té, o capelìna da i Murtì,
ta sét là ne la tò semplicità,
là ‘n séma al dòs, nel sùl coi tò s’ciatì:
va cumpàgna ‘l nòst cór e i uzelì.

              Luisa Agostino Capoferri

Gh’è la fèsta ché ‘n casìna
i g’à restauràt la cezìna
i l’à mèsa apòst bé
che la èt töc i teré.

  Quànd la zént la g’à uluntà
  tànte ròbe sa pól fà…

Ché ‘n da l’éra se gh’è bèl
sa pól balà e fà cincèl
gh’è udùr an pó da fé
ma quàn sa bàla töt và bé.

  Gh’è le àche lé ‘n da stàla
  lùr le màia e pò le bàia

gh’è udùr apò da giüs
ma ‘l sa cunfùnt con chèl dal füs

  Gh’è i muschì e pò i tàa
  ma gh’è ché töt Muschesà.

Quànta zént che gh’è staséra
töc i màngia ‘l salàm bù
e i na bìf  an butiliù

  e la fèsta a la Cezìna
  la ‘à ‘nànc fìn dumà matìna

  Marco Gipponi (Gipù)

Andando per chiesine 
                 fra le “Cattedrali del Serio”

SABATO 6 FEBBRAIO 2021

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 3 febbraio 2021

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali te-
neri con 14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 218-219; 
Buono mercantile (peso specifico da 74 a 76) 209-213; Mer-
cantile (peso specifico fino a 73) n.q.; Cruscami (franco domici-
lio acquirente - alla rinfusa): Tritello 221-223; Crusca 198-200; 
Cruschello 215-217. Granoturco ibrido nazionale comune (con il 
14% di umidità) 202-203: Orzo nazionale (prezzo indicativo - 
Peso specifico da 62 a 64) 189-194; (peso specifico da 55 a 
61) 185-188; Semi di soia nazionale 486-488. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso 
vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 2,00-3,50; Frisona (45-55 kg) 
0,70-1,00. Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-
250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - 
Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; 
Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 
(50%) 2,05-2,60; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) 
P2 (45%) - O3 (48%) 2,05-2,55; Cat. E - Vitellone femmine 
da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,25-3,70; Cat. D - Vac-
che frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,20-2,50; 
Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 
1,75-2,00; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) 

- P1 (41%) 1,40-1,60; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità 
(peso vivo) 0,97-1,15; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità 
(peso vivo) 0,74-0,86; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità 
(peso vivo) 0,55-0,66; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali 
di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. A - Vitel-
loni incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 
2,85-3,05; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) 
- O3 (52%) 2,45-2,65; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità 
P1 (49%) - P3 (50%) 2,05-2,35. FORAGGI: Fieno e paglia 
(da commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 
2020 140-155; Loietto 140-145; Fieno di 2a qualità 90-100; 
Fieno di erba medica 2020 140-160; Paglia 95-110.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,70; Provolone Valpadana: 
dolce 5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagiona-
tura di 9 mesi 7,55-7,65; stagionatura tra 12-15 mesi 7,95-
8,50; stagionatura oltre 15 mesi 8,80-9,50.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): 
legna in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 
13-15; legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 15-17 Pioppo 
in piedi: da pioppeto 6,7-10; da ripa 3,0-4,0. Tronchi di pioppo: 
trancia 21 cm 12,0-15,5; per cartiera 10 cm 4,0-4,5.
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Giuseppe Figoni
nel giorno

della S. Cresima.

Torlino
1 marzo 1959
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Chi volesse condividere ricordi fotografi ci di persone o momenti speciali
degli anni passati (non oltre il 1980) può inviarci l’immagine via e-mail

all’indirizzo info@ilnuovotorrazzo.it o portarla in redazione

www.asst-crema.it

REFERTO
TAMPONE

Consulta online gli esiti Covid-19
È possibile disporre dell’esito dell’ultimo tampone effettuato per sè o per i propri fami-
liari consultando il servizio

“Consulta gli esiti COVID-19”
su www.fascicolosanitario.regione.lombardia.it

dove limitatamente al periodo di emergenza in atto è possibile accedere con le seguenti mo-
dalità:
• utilizzando il CUN (Codice Univoco Nazionale) per salvare o stampare il promemoria rias-
suntivo con i dati dell’esame e visualizzare l’esito. Il CUN sarà inviato tramite SMS al numero 
di cellulare comunicato agli operatori del CUP al momento dell’accettazione amministrativa.
• Inserendo un numero di cellulare con conseguente ricezione di un codice di accesso tempo-
raneo tramite SMS per scaricare e disporre del referto. 
Per maggiori informazioni consultare la GUIDA del servizio presente sul sito

e dedicata ai cittadini.
Il referto è disponibile per un tempo limitato di 15 giorni, oltre il quale sarà consul-
tabile sul proprio Fascicolo Sanitario Elettronico previa autenticazione con SPID, CIE, CNS o 
OTP di Regione Lombardia nella sezione ESITI ESAMI COVID-19 alla voce REFERTI. Il referto 
del tampone di controllo sarà sovrascritto al precedente.

IN CASO DI ESITO POSITIVO SARETE CONTATTI DALL’ATS DI COMPETENZA
PER IL PROSIEGUO DELLA SORVEGLIANZA

Chi ha installato l’App “IMMUNI” può segnalare la positività al Numero Verde gratuito 
800.91.24.91 attivo tutti i giorni dalle ore 7 alle 22 comunicando il codice CUN. In questo 
modo potrete avvisare in modo anonimo le persone con cui siete entrati in contatto e che po-
trebbero essere state esposte a rischio di contagio.

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

SCEGLI IL DEODORANTE PIÙ ADATTO A TE
Acquista 2 deodoranti 

il secondo è compreso nel prezzo

DEFENCE DEO

ADORAZIONE QUOTIDIANA
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da 
lunedì a venerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione 
quotidiana. Sabato solo pomeriggio. Tutti sono 
invitati.
■ Ogni lunedì alle 17, sempre in S. Giovan-
ni, adorazione e Rosario per la vita. Iniziativa del 
Movimento per la Vita.

CRESIMA S. CARLO, CREMA NUOVA-MOSI  
■  Sabato 6 febbraio alle ore 16 il Vescovo pre-
siede la s. Messa e conferisce il sacramento della 
Cresima ai ragazzi dell’Unità pastorale di S. Carlo, 
Crema Nuova e S. Maria dei Mosi. Appuntamento 
in Cattedrale.

IN MEMORIA DI PADRE A. CREMONESI  
■  Domani, domenica 7 febbraio alle ore    
10,30 nella chiesa parrocchiale di Ripalta Gue-
rina s. Messa celebrata da padre Gigi Maccalli in 
ricordo di padre Alfredo Cremonesi nel 68° anniver-
sario del martirio. 

GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA
■  Domani, domenica 7 febbraio 43a Giornata 
Nazionale per la Vita. Tema di quest’anno “Liber-
tà e vita”. In Cattedrale alle ore 18,30 s. Messa 
presieduta dal vescovo Daniele. Saranno presenti 

le associazioni Cav e Mav. La cerimonia sarà tra-
smessa in diretta audio su Radio Antenna 5 e in 
diretta video su: www.radioantenna5.it; YouTube: Il 
Nuovo Torrazzo; www.ilnuovotorrazzo.it; www.diocesi-
dicrema.it.

GIORNATA MONDIALE DEL MALATO
■  Giovedì 11 febbraio XXIX Giornata Mon-
diale del Malato. Alle ore 15,30 presso l’Ospedale 
Maggiore di Crema s. Messa presieduta dal ve-
scovo Daniele. Diretta audio su Radio Antenna 
5, video: www.radioantenna5.it; YouTube: Il Nuovo 
Torrazzo; www.ilnuovotorrazzo.it; www.diocesidicre-
ma.it.

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI
■  Sabato 13 febbraio alle ore 7,30 in Cat-
tedrale preghiera mensile per le vocazioni tra-
smessa tramite Radio Antenna 5. La celebra-
zione sarà animata dalle religiose, dai religiosi e 
dalla zona Suburbana. Ore 7,30 Rosario e ore 8 
Lodi e s. Messa. 

CRESIMA S. BERNARDINO, VERGONZANA  
■  Domenica 14 febbraio alle ore 11,15 il 
Vescovo presiede la s. Messa e conferisce il sacra-
mento della Cresima ai ragazzi della parrocchia di 
S. Bernardino e Vergonzana. Appuntamento nella 
chiesa parrocchiale di S. Bernardino.

Iniziative EcclesialiIniziative Ecclesiali

Appuntamenti Appuntamenti 
del vescovo Danieledel vescovo Daniele

 SABATO 6 FEBBRAIO
■ Alle ore 16 in Cattedrale presiede la s. Messa 
e conferisce il sacramento della Cresima ai ragazzi 
della Up Crema Nuova, S. Carlo, S. Maria dei Mosi.

DOMENICA 7 FEBBRAIO
■ Alle ore 18,30 in Cattedrale presiede la s. 
Messa con preghiera particolare per la 43a Giorna-
ta per la Vita.

GIOVEDÌ 11 FEBBRAIO
■ Alle ore 15,30 nella Cappella dell’Ospedale 

Maggiore celebra la s. Messa in occasione della 
Giornata del Malato.

SABATO 13 FEBBRAIO
■ Alle ore 7,30 in Cattedrale presiede il s. Rosa-
rio e la Messa con Lodi. Preghiera particolare per 
le vocazioni.

DOMENICA 14 FEBBRAIO
■ Alle ore 11,15 nella chiesa parrocchiale di S. 
Bernardino presiede il s. Rosario e conferisce il 
sacramento della Confermazione ai ragazzi della 
parrocchia di S. Bernardino e Vergonzana.



Quasi 365 giorni da quando, 
quel terribile 22 febbra-

io 2020, le nostre vite sono 
cambiate. Un anno dal paziente 
zero. Un anno di regole, paura, 
distanze e mascherine.

Per il quasi anniversario di 
questa emergenza sanitaria 
abbiamo chiesto alla sindaca 
di Crema, Stefania Bonaldi, 
di raccontarci il suo anno di 
pandemia. Parlare di come sia 
stato essere un sindaco durante 
un’emergenza di questo livello. 

NEL SUO STUDIO
La dott.ssa in Giurispru-

denza Stefania Bonaldi, ex 
studentessa del liceo classico 
“Racchetti”, ci ha gentilmente 
accolti nel suo splendido uffi-
cio, e ha pazientemente risposto 
a tutte le nostre domande. 

Abbiamo iniziato a parlare 
dell’origine di tutto. Abbiamo 
ascoltato le drammatiche parole 
della sindaca, che umanamente 
ci ha spiegato ogni minimo 
sviluppo, attraverso cui una 
normale giornata di lavoro si 
trasformò in un lungo incubo, 
purtroppo non ancora finito. 

LA PRIMA 
TELEFONATA

Bonaldi ci ha spiegato come 
a Crema l’emergenza sia stata 
percepita da subito; infatti il 
paziente zero di Codogno era 
stato ricoverato nell’Ospedale 
di Crema nella notte tra il 20 e 
il 21 febbraio. Alla mattina di 
venerdì 21 il Comune di Crema 
veniva già informato della pos-
sibile gravità della situazione.

“Ho ricevuto una chiamata 
dal mio assessore all’Istruzio-
ne, il dottor Attilio Galmozzi, 
medico in Pronto Soccorso, il 
quale mi informava dell’arrivo 
di alcuni pazienti dal lodigia-
no, tutti possibili casi Covid. 
Mi disse di contattare la 
direzione sanitaria dell’ospeda-
le perché era necessario agire 
subito”. 

Queste sono le parole di 
Bonaldi a proposito della tele-
fonata ricevuta la mattina del 
21 febbraio, con cui prendeva 
atto della nascente emergenza 
sanitaria. 

I primissimi passi della 
sindaca sono stati rivolti verso 
la direzione sanitaria che in 
quel momento minimizzava 
per mancanza di dati certi, 
ma già dalla tarda mattinata 
del venerdì i media parlavano 
di zona rossa tra Codogno e 
Casalpusterlengo. Bonaldi si è 
subito mossa per rintracciare 
gli impiegati provenienti da 
queste zone e mandarli a casa 
in via preventiva, in attesa di 
risposte certe. 

Lo stesso giorno i primi 
cittadini di Crema, Cremona 
e Casalmaggiore sono stati 
convocati in prefettura insieme 
alle autorità sanitarie, l’ATS 
Val Padana e le forze dell’or-
dine per essere informati 
dell’allerta contagi e discutere 
le problematiche a cui si stava 
andando incontro. Bonaldi 
pone come materia di discus-
sione il Carnevale Cremasco, 
che si sarebbe dovuto tenere la 
domenica di quella settimana, 
chiedendo se ne fosse necessa-
rio l’annullamento. La risposta 
delle autorità sanitarie è ne-
gativa, ma dopo una serata di 
riflessioni la sindaca di Crema 
decide di sospendere l’evento 
per non mettere a rischio la 
salute di migliaia di persone. 
Decisione che oggi possiamo 
confermare sia stata molto 
accorta e previdente. 

DECISIONI
IMMEDIATE

In quei giorni era necessario 
prendere decisioni immediate 
e precauzionali, quindi già 
la domenica da una riunione 
tra sindaci emerse la scelta di 
prolungare la chiusura delle 
scuole di ogni grado, anche 
oltre il ponte di Carnevale, per 
non rischiare una diffusione 
di contagi. La sera stessa 
arrivò la direttiva governativa 
che prevedeva appunto il non 
rientro.

Le settimane successive 
sono state “un incontro - 
scontro in presa diretta con l’e-
mergenza sanitaria”. Stefania 
Bonaldi ha affermato che sul 
nostro territorio era evidente 
che qualcosa di grave stava 
accadendo, proprio perché in 
poche settimane l’ospedale 
di Crema si avvicinava già al 
rischio di esubero pazienti. 

La percezione dell’emer-
genza era però diversamen-
te distribuita in Italia e in 
Lombardia. Le zone meno 
colpite infatti minimizzavano, 
ne sono esempi gli appelli 
come #Milanononsiferma e 
#l’italianonsiferma. Bonaldi ha 
quindi agito di conseguenza, 
contattando personalmente 
altri sindaci lombardi e italiani 
per avere un confronto diretto 
sulla situazione. 

Dopo dieci giorni dallo 
scoppio dell’emergenza, per 
la sindaca di Crema è iniziato 
il controllo giornaliero del 
bollettino contagi con i no-
minativi dei suoi concittadini 
positivi o deceduti per Covid. 
Rito obbligatorio, ma di forte 
impatto per la sindaca, che 
ha affermato quanto fosse 
terribile talvolta ritrovare nomi 
di intere famiglie o di persone 
che lei conosceva. 

LA SITUAZIONE 
DELL’OSPEDALE

La sindaca ha poi esposto 
un particolare estremamente 
drammatico della situazione, 
ovvero le conseguenze dell’e-
subero di pazienti in ospedale. 
Ci ha infatti informati che 
molti nostri concittadini, non 
essendoci posto nelle terapie in-
tensive dell’ospedale di Crema, 
venivano accolti nelle strutture 
di altre città. Questo provocava 
per le famiglie la completa per-
dita di contatti, informazioni e 
vicinanza al parente ricoverato, 
talvolta i cari non erano nem-
meno a conoscenza del luogo 
di ricovero del parente positivo. 
Questa era chiaramente una 
conseguenza inevitabile, data la 
tremenda diffusione di contagi. 

I ricoverati per il virus in 
quel periodo erano frequen-
temente in isolamento, in 
terapia intensiva o intubati, altri 
erano anziani e, dunque, per 
i pazienti Covid era difficilis-
simo poter comunicare con i 
loro familiari. In questi casi 
Stefania Bonaldi, in collabora-
zione con il dottor Gennuso, 
si è occupata personalmente di 
svolgere una ricerca, specie nei 
casi più drammatici, cercando 
di ottenere almeno qualche 
informazione. 

La dottoressa Bonaldi ha 
affermato, durante l’intervista, 
che l’errore forse commesso è 
stato quello di rivolgere ogni 
responsabilità agli ospedali, 
proprio perché il territorio non 
era preparato a gestire una pan-
demia. In tutto questo, il nostro 
nosocomio era uno di quelli 
maggiormente affaticati. 

L’OSPEDALE 
DA CAMPO
E I MEDICI
CUBANI

Proprio per questo motivo la 
sindaca di Crema insieme ad altri 
colleghi, durante le prime e più 
tragiche fasi di emergenza, ha 
lanciato alcuni appelli di aiuto 
alla Regione Lombardia, al Mi-
nistero della Salute e al Ministero 
della Difesa. Così facendo a metà 
marzo è stato montato dall’eser-
cito l’ospedale da campo, grazie 
al supporto del Ministro della 
Difesa. Una volta ottenuto l’ospe-
dale da campo, è stata la Regione 
Lombardia ad assicurare l’arrivo 
di medici volontari cubani in assi-
stenza ai medici del territorio.  

Il giorno 21 marzo sono 
arrivati 52 medici cubani in aiuto 
alla sanità cremasca e la voce 
del sindaco Bonaldi era piena di 
emozione nel raccontare i parti-
colari più commoventi di questa 
collaborazione medica. L’unione 
di forze tra cubani e cremaschi è 
stata un simbolo di amore per il 
prossimo e solidarietà, proprio in 
un momento in cui ogni certezza 
stava crollando, in cui i contatti 
umani facevano paura e sentirsi 
soli e deboli era un facile rischio. 

La gestione dell’arrivo, 
dell’accoglienza e della ricerca 
di un alloggio per i volontari 
cubani sono state curate dal 
sindaco Bonaldi in persona, con 
il contributo dell’intera città di 

Crema: della protezione civile, 
dei negozianti, del gruppo Alpini 
e dei cittadini. Sono stati resi 
disponibili un albergo e una casa 
parrocchiale per far soggiornare i 
medici; colazione, pranzo e cena 
erano assicurati dalla Sodexo, 
che si occupa anche delle mense 
scolastiche. Per quanto riguarda 
invece l’abbigliamento invernale, 
di cui i cubani erano chiaramente 
privi, sono arrivate giacche a 
vento, giubbotti e maglioni e poi 
indumenti di ogni genere, inizial-
mente da parte delle associazioni 
sportive cremasche e poi da tutti i 
negozianti della città; per quanto 
riguarda il lavaggio di abiti e 
divise si sono rese disponibili una 
lavanderia di Vaiano e una di Ca-
pergnanica con il contributo del 
gruppo Alpini che trasportava gli 
abiti dall’alloggio alla lavanderia 
e viceversa.

“La città ha risposto mera-
vigliosamente, c’è stata fin dal 
primo momento una grandissi-
ma attenzione e un’accoglienza 
davvero piena di sensibilità. 
L’arrivo dei cubani è stato uno 
dei momenti più toccanti. Nella 
città c’era veramente tantissima 
solidarietà. Un esempio di ciò è 
l’idea di una raccolta fondi, il cui 
ricavato, di 25 mila euro, è stato 
donato per un ospedale pediatri-
co a l’Havana. Questo rappresen-
ta la volontà di ringraziare, e dare 
un simbolo di restituzione per il 
supporto e l’aiuto. Si sono creati 
rapporti di amicizia, ci sono stati 
episodi davvero commoventi” 
afferma Bonaldi. Il racconto 
della sindaca è stato un momento 

di estrema sensibilità e commo-
zione, i suoi occhi si illuminava-
no di gioia mentre ci raccontava 
coinvolgenti aneddoti a proposito 
di questa splendida esperienza 
solidale.

DIFFICOLTÀ
IN COMUNE

Nello stesso momento la si-
tuazione in Comune stava peg-
giorando, la sindaca Bonaldi ci 
ha informati che a metà marzo 
si contavano settanta contagi 
nell’apparato comunale e la 
paura di dover chiudere è stata 
fortemente percepita. Bonaldi 
ha così deciso di riorganizzare 
l’intero sistema comunale, 
assicurandosi che chi potesse 
lavorasse in smart working, e 
chi non avesse gli strumenti 
necessari potesse rimanere a 
casa in disponibilità; in modo 
da limitare i contatti, i rischi, 
ma senza togliere retribuzione 
agli impiegati. 

CIMITERO INTASATO
Lo stesso cimitero è stato preso 

d’assalto dagli innumerevoli 
decessi nel territorio, tanto che 
anche in questo caso Stefania Bo-
naldi è intervenuta personalmen-
te, contattando i forni crematori 
di Verona, chiedendo la possi-
bilità di accogliere le salme dei 
defunti, in quanto tutti i cimiteri 
del cremasco, cremonese e della 
bergamasca non avevano più 
posto. Per restituire il momento 

di compianto e lutto alle famiglie 
delle vittime il Comune di Crema 
ha organizzato una comme-
morazione in piazza per tutti i 
decessi Covid avvenuti da marzo 
a settembre, mese in cui appunto 
è stata istituita una lapide nel Fa-
medio del Comune, con i nomi 
dei deceduti, pronunciati durante 
la commemorazione stessa.

Tra aprile e giugno, dice la 
sindaca, la situazione è gradual-
mente migliorata, forse anche 
perché la cittadinanza si era 
adeguata alle nuove limitazioni, 
e ha iniziato ad agire in modo 
responsabile e maturo. 

L’IMPEGNO 
IN PRIMA
PERSONA

La sindaca ha anche affermato 
quanto fosse stato duro il primo 
periodo di pandemia dal punto 
di vista personale. Si è ritrovata 
emozionalmente coinvolta davan-
ti a situazioni così drammatiche 
che, ancora oggi, raccontandolo 
è riuscita a trasmettere quella 
stessa sofferenza, tensione, preoc-
cupazione percepita a marzo. 

Il suo ruolo durante la pande-
mia l’ha vista in prima linea nella 
salvaguardia dei cittadini e dei 
familiari. Di giorno si adopera-
va furiosamente per assicurare 
protezione e certezza ai crema-
schi e agli organi di assistenza del 
territorio, mentre a sera doveva 
proteggere i suoi familiari dal 
possibile rischio contagio a cui 
lei era inevitabilmente esposta 
attraverso il suo lavoro. 

La gestione della pandemia 
svolta dal sindaco Bonaldi è 
chiaramente il simbolo di un’am-
ministrazione solida, onesta e 
umanitaria. Le sue azioni rap-
presentano la donna coraggiosa e 
determinata che è. 

LA RIAPERTURA 
ESTIVA

Successivamente si è parlato, 
in sede di intervista, della cosid-
detta “grande riapertura” estiva. 
Bonaldi ha affermato di aver 
vissuto la riapertura divisa tra il 
sollievo per la presa di coscienza 
del superamento di una fase 
tragica, e il timore di un’ulte-
riore diffusione di contagi. Per 
quanto riguarda le azioni intra-
prese dal Comune per arginare i 
rischi contagio, la sindaca ci ha 
informati di aver innanzitutto 
elargito i plateatici straordinari 
a ristoranti e bar, ovvero la 
possibilità a tutti i baristi e i 
ristoratori di usufruire di spazi 
esterni senza pagare la tassa di 
occupazione suolo pubblico, 
in modo da poter ampliare gli 
spazi e diminuire la vicinanza 
tra i tavoli, stando all’aperto. 
Inoltre, in accordo con i locali 
e le associazioni di categorie, è 
stata assunta un’ordinanza che 
impedisse di consumare bevan-
de in piedi dopo le 18, perché 
occasione di assembramento. 
Dopo quell’ora era consentito 
solo il servizio al tavolo. 

Bonaldi ha sottolineato la 
maturità e la responsabilità 
dimostrata da tutti gli eser-
centi e la solidarietà mostrata 
dalla cittadinanza: “Questa è la 
dimostrazione che il nostro è un 
tessuto sociale attento, sensibile 
e solidale. La città si è compor-
tata bene nel periodo estivo, 
tant’è che i numeri dei contagi 
non sono mai tornati quelli 
della primavera”.

II SABATO 6 FEBBRAIO 2021

La sindaca di Crema 
Stefania Bonaldi 
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LA CRISI
ECONOMICA

Parlando della crisi economica 
dovuta alle restrizioni, la sindaca 
afferma che anche Crema è stata 
molto colpita, e che il Comune 
ha deciso di andare economica-
mente incontro agli imprenditori 
della città. Dopo aver ricevuto 
un importo di 2.2 milioni di euro 
dallo Stato come rimborso, in 
quanto zona rossa durante la 
pandemia, il Comune ha desti-
nato 400 mila euro per i servizi 
estivi alle famiglie e per esentare 
dalle tasse comunali tutte le 
attività economiche colpite dalle 
chiusure. I restanti 600 mila sono 
stati destinati alle microimprese, 
partite Iva, ditte individuali, non 
comprese nel precedente risarci-
mento. “Il Comune ha cercato e 
sta cercando di farsi vicino alle 
attività. Abbiamo fatto presente 
al Ministero dell’Interno, tramite 
la prefettura, che è necessario 
ripensare al tema delle chiusure. 
Abbiamo notato che negli ultimi 
mesi i ritrovi si sono spostati dai 
bar alle case, creandosi situazioni 
di assembramento e mancato 
uso di precauzioni. Il rischio è 
quindi inevitabilmente maggiore. 
Mi auguro che con la campagna 
vaccinale ci si possa proiettare 
verso scenari più rassicuranti. La 
mia paura è che quando sarà tut-
to finito vedremo molte attività 
chiuse non più per le restrizioni, 
ma perché non hanno più la 
forza di riaprire”.

ERRORE
RT IN LOMBARDIA

Successivamente si è parlato 
dell’errore di calcolo dell’indice 
RT della nostra regione che ha 
portato la Lombardia in zona 
rossa ingiustamente. “Dirò 
la verità, io mi ritrovo molto 
sconvolta e arrabbiata, in quanto 
sono una persona che crede 
moltissimo nella competenza e 
penso che chi ricopre posizio-
ni di rilievo debba porsi delle 

domande e ricercare le incon-
gruenze. Sovrastimare i dati della 
Lombardia determina un eccesso 
nelle restrizioni regionali con 
conseguenze e porta poi a sovra-
stimare anche i dati nazionali, in 
quanto la Lombardia ricopre un 
sesto della popolazione italia-
na”,  così si esprime la sindaca a 
proposito della questione. 

Una ricerca di incongruenze 
è quella che infatti è stata svolta 
dalla stessa Bonaldi prima di fare 
richiesta di esonero dalla zona 
rossa, in collaborazione con i 

sindaci di Cremona e Casalmag-
giore, così come previsto dalle 
norme governative. Il gruppo di 
primi cittadini ha quindi scritto 
una lettera che poi è stata inviata 
al Presidente della Regione 
Lombardia, all’Assessore re-
gionale lombardo e al Ministro 
Speranza. L’istanza è stata 
inoltrata all’Istituto Superiore 
della Sanità. La richiesta non 
è poi proseguita per mancata 
partecipazione della Lombardia, 
che probabilmente si stava già 
occupando del ricorso per la 

riclassificazione in zona arancio-
ne. “A me interessa aver posto la 
questione della differenziazione 
a zone, perché è una soluzione 
da tenere in considerazione, in 
quanto le esigenze dentro una 
regione sono diversificate”.

LA SCUOLA
Sulla questione scuola le paro-

le del sindaco Stefania Bonaldi 
sono illuminanti: “La continu-
ità delle scuole dell’infanzia e 
primarie sono state l’esempio 

che la scuola non è il luogo di 
massima diffusione del contagio. 
Io credo che per quanto riguarda 
le superiori si sia ribaltato sulla 
scuola un problema esterno. 
Credo che questo sia un segnale 
bruttissimo, perché un Paese 
che non mette la scuola al primo 
posto esprime implicitamente un 
giudizio di valore sull’istruzione, 
e questo giudizio a me non va 
bene. Io ritengo che tutto si dove-
va fermare, ma non la scuola”. 

L’intervista si è conclusa con 
una riflessione personale della 

sindaca Bonaldi a proposito della 
pandemia. Lei si ritrova fiducio-
sa per il futuro e con i lettori ha 
voluto condividere due consape-
volezze che sono nate in lei dopo 
questa emergenza sanitaria. 

“In primo luogo quest’anno 
ha ridimensionato la posizione 
dell’uomo sulla terra. Ci sentiva-
mo padroni dell’universo, ma ora 
siamo vittime di un corpuscolo 
invisibile capace di sconvolgerci 
la vita. È forse un colpo alla vi-
sione da super io con cui abbiamo 
trattato ciò che ci circonda. In 

secondo luogo la pandemia ci ha 
insegnato il valore dell’unione e 
della solidarietà. Il mondo deve 
muoversi in modo solidale per 
avanzare”.

Con parole così profonde si 
conclude la chiacchierata con 
una personalità determinata 
e affascinante come Stefania 
Bonaldi.

Valentina Gaia 
Lorelai Brigo

VF liceo linguistico

ARTE, LO SPECCHIO 
DELL’ANIMA 

Pablo Picasso, Vincent Van Gogh, Caravaggio, Botticelli, 
sono solo alcuni dei più rinomati artisti, in senso stretto, 

di sempre. Ma consideriamo per un attimo l’arte in senso 
più ampio: che cosa sono musica, poesia e danza se non 
arte? E che cos’è l’arte se non la diretta espressione di noi 
stessi?

Da sempre l’uomo utilizza questo tipo di linguaggio così 
variegato per esprimere esigenze, bisogni ed emozioni e, al 
cambiare di queste attraverso le epoche e le generazioni, 
muta anche l’arte. 

Tuttavia, quello che resta è il desiderio di trovare un modo 
per manifestare ciò che proviamo o di cui necessitiamo, at-
titudine che fa parte del nostro essere fin dalla preistoria, 
quando con le pitture rupestri venivano rappresentate sce-
ne di caccia. Esse si sono poi trasformate nella meraviglio-
sa Notte Stellata, che a sua volta è diventata l’espressionista 
Guernica.

 Allo stesso modo, la poesia è protagonista di una forte 
trasformazione che ha permesso di passare dai racconti can-
tati dai cantambanchi alle parole isolate, scarnificate di Giu-
seppe Ungaretti.

 A questi cambiamenti non è sicuramente estranea la 
musica, anch’essa arte delle Muse, che, nata da un sempli-
ce battere delle mani o dei piedi, è diventata una complessa 
concatenazione di suoni, voci e parole.

 A differenza delle altre espressioni artistiche, la danza 
non si serve di strumenti e oggetti che possano permettere 
la trasmissione di un messaggio, ma il nostro stesso corpo 
diventa il mezzo comunicativo ed è straordinario pensare a 
come, mediante movimenti più o meno complessi, senza bi-
sogno di parole, immagini, suoni o colori, sia in grado di tra-
smettere anche le emozioni più profondamente celate in noi.

Ma da dove nasce questo irrefrenabile bisogno di esprime-
re il proprio pensiero, il proprio stato d’animo o semplice-
mente di esprimersi attraverso l’arte?

Forse dalla volontà di condividere, dalla necessità di dar 
sfogo alla propria creatività, forse perché spesso il solo parla-
re non basta o forse perché è semplicemente, spontaneamen-
te, ingenuamente bello. 

Arte significa bellezza, bellezza senza limiti, bellezza 
fuori dagli schemi, bellezza senza senso, bellezza ordinata, 
bellezza disordinata. Cosa c’è di più bello e puro se non la 
bellezza stessa?

L’arte è il dono più prezioso che abbiamo fatto a noi stes-
si, ci siamo dati la possibilità di poter esternare la nostra in-
teriorità, perché cos’è l’arte se non lo specchio dell’anima 
umana?

Serena Mattioli
4H liceo linguistico 

Nelle foto, i medici cubani venuti in aiuto alla città di Crema, l’ospedale da campo allestito dal Ministero 
della Difesa nel parcheggio del nosocomio cittadino e il giorno del saluto ai sanitari di Cuba
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Lo so,
forse avremmo dovuto restare 
lì ad ascoltarci,
e resistere ancora,
finché il destino 
non ci avrebbe fatto rincontrare.
Ma io non resistevo più,
e forse per stanchezza 
o forse per disperazione,
mi sono lasciata portare via
dal richiamo di altre voci,
di altri profumi e di altri occhi
che non erano i tuoi.
E ora il tuo richiamo si disperde
nell’immenso profondo di un oceano lontano.
Ma l’eco delle tue parole, a volte,
viene riportato a riva dalla marea.
E allora un soffio di vento,
che ha pietà di noi,
dolcemente,
nelle mie notti insonni,
in cui le stelle brillano luminose e rapiscono i miei occhi,
mi raggiunge 
e mi porta l’eco della tua voce lontana,
che mi racconta favole dolci e allo stesso tempo amare.
Ma forse, in fondo, 
io non sono ancora cresciuta abbastanza 
per non credere più nelle favole.

 Noemi Seimour
 2B liceo classico

Scampati dalla terribile maga Circe, 
partimmo da Gaeta, città del profon-

do Lazio, e ci fermammo nel bel mezzo 
del Mar Mediterraneo per capire il da 
farsi. 

Dopo la gloriosa, ma sofferta vittoria 
contro i Troiani, il Fato decise di scaglia-
re una terribile tempesta contro le nostre 
navi durante il viaggio di ritorno in pa-
tria. Ormai persi, tentammo di ritrovare 
la via di casa invano. Mille sfide ci attese-
ro e altre mille ci attenderanno. 

“Che faremo ora, Ulisse?” chiese uno 
dei miei compagni.  In quanto capitano, 
ero io che avevo il dovere di condurre il 
mio equipaggio verso la meta prestabi-
lita. Ma quale era la mèta prestabilita? 
Se avessi posto questa domanda ai miei 
compari, avrebbero sicuramente risposto 
Itaca, la nostra patria. Tuttavia, non ero 
sicuro che io, Ulisse, avrei affermato la 
medesima cosa. Durante questi anni in 
mare, mi sentivo finalmente vivo. Libero 
dai miei doveri da re – posizione che mai 
ho voluto ricoprire – da figlio, da marito 
e da padre. In questi mesi ho finalmente 
potuto riscoprire le motivazioni che han-
no dato senso alla mia vita: il viaggio e 
l’avventura.  A Itaca sarei stato costretto 
a rimanere seduto su un trono e a occu-
parmi delle noiose questioni pubbliche 
che mi competevano. In viaggio, invece, 
la noia non era contemplata. Avevo final-
mente riscoperto me stesso.

A Ovest, oltre le Colonne d’Eracle, 
risposi. Solo dopo mi accorsi di ciò che 
avevo detto. 

Le Colonne d’Eracle, poste dal mio 
caro, ma ormai defunto amico, segnava-
no il confine tra il mondo conosciuto e il 
mondo sconosciuto. Mai nessuno le ave-
va varcate. L’impresa era tremendamente 
pericolosa. Mortale. Ero quasi certo che 
non saremmo sopravvissuti. Tuttavia, il 
desiderio di conoscere l’ignoto prese pos-
sesso della mia mente e del mio corpo. 

Avrei preferito morire affogato tra le 
onde del mare che affogato tra la mono-

tonia della mia solita vita.
Incredibilmente nessuno dei miei com-

pagni obbiettò. Che fossero impazziti? O 
semplicemente che mi fossero ciecamen-
te fedeli dopo tante avventure passate 
insieme? La Guerra di Troia, i Ciconi, i 
Lotofagi, Polifemo, Eolo, i Lestrigoni e, 
infine, Circe. Grazie alla mia astuzia ero 
riuscito a portare in salvo buona parte dei 
miei compagni. Evidentemente si fidava-
no delle mie capacità. Ma come spiegare 
loro che questo era un viaggio senza ritor-
no? Certo non ne avevo la certezza, ma 
navigare in mari sconosciuti e inesplorati 

è sempre un rischio mortale. Nessun in-
ganno avrebbe potuto proteggerci dalle 
onde distruttive dell’oceano. Nonostante 
ciò, decisi di tacere. La conoscenza ebbe 
la meglio sulla sopravvivenza. 

Mentre navigavamo verso Ovest, il mio 
pensiero si focalizzò su mia moglie, Pene-
lope, e mio figlio, Telemaco. Talmente era 
forte la mia smania di conoscenza e av-
ventura che mi dimenticai di loro. Strana-
mente però non avevo alcun desiderio di 
incontrarli. Non che non li amassi, anzi, è 
proprio l’amore il motivo che mi spingeva 
ad abbandonarli. L’amore per la cono-

scenza. Come potrei mai tornare a Itaca 
con un grande rimorso nel cuore? L’amo-
re per la famiglia era un’esperienza che 
già avevo sperimentato, mentre questo 
viaggio era una novità che mai mi sarei 
fatto scappare. Vivevo con la certezza che 
li avrei incontrati nuovamente nei Campi 
Elisi un giorno. Così come avrei incon-
trato Diomede, il mio caro amico. Per lui 
sarei tornato indietro, ma sono certo che 
non me lo avrebbe mai perdonato. 

Passarono i giorni e finalmente si pre-
sentò ai miei occhi l’ignoto. Tra la Spa-
gna e il Marocco si trovava un’apertura 

che dà vita al mondo sconosciuto. Eccita-
to come un bambino, mi precipitai a inco-
raggiare i miei compagni, un po’ titubanti 
in volto. “Fratelli miei, dopo aver trascor-
so miglia e miglia in mare ci ritroviamo 
qui finalmente. A Ovest! All’estremità del 
mondo! Non rendete vana la vostra vita. 
Breve è il tempo che ci rimane. Riempite-
lo di saggezza. In quanto uomini, infat-
ti, siete stati creati non per vivere come 
selvaggi, bensì per vivere all’insegna della 
virtù e della conoscenza!”.  Spronati dal 
mio discorso, proseguimmo il viaggio 
forti e audaci. 

Davanti a noi si presentò solamente 
il vasto mare in tutto il suo splendore.  
L’eccitazione crebbe in me e la curiosità 
di scoprire nuove terre mi avvolse come 
un fuoco ardente. 

Passarono cinque giorni, ma niente 
si era presentato innanzi al nostro cam-
mino. Tra i miei compagni iniziò ad ali-
mentarsi un clima di rabbia e nervosismo. 
Forse avrei dovuto avvertirli fin dall’inizio 
e invece li ho costretti a seguirmi in questa 
follia. La mia volontà iniziava a vacillare 
e iniziai a pensare che magari era giun-
ta l’ora di tornare indietro. Preso dallo 
sconforto, ordinai al mio timoniere di fare 
marcia indietro, quando, improvvisamen-
te, dal nulla apparve questa imponente 
montagna. I miei occhi si illuminarono di 
gioia. Io e i miei compagni cominciammo 
ad esultare.  “Terra!” gridai e dopo aver 
pronunciato questa tanto attesa parola, 
dalla cima del monte nacque un turbinio 
di vento tanto potente da far oscillare la 
nostra nave per una, due e tre volte. La 
gioia dei miei occhi si tramutò in paura. 
In quel momento capìì di aver oltrepas-
sato ogni limite della ragione. Per amo-
re della conoscenza avevo condotto non 
solo me stesso, ma anche i miei compagni 
in un folle viaggio verso morte certa.  Al 
quarto scossone, la nave si ribaltò veloce-
mente e il mare si chiuse sopra di noi. 

Giorgia Savoia 
4A liceo classico

L’autrice del romanzo La foresta dei girasoli 
(titolo originale: The sunflower forest; prima 

edizione in lingua: 2008; edizione italiana: 
2009, a cura della casa editrice Corbaccio di 
Milano), Torey L. Hayden, di origini statuni-
tensi ma attualmente residente in gran Breta-
gna, oltre a essere una scrittrice svolge anche 
la professione di psicologa infantile, ed ha una 
grande esperienza nei confronti di bambini 
emotivamente fragili o affetti da varie patolo-
gie che portano disturbi e anomalie a livello 
mentale. 

Le emozioni e i sentimenti, dunque, hanno 
sempre fatto parte della sua vita, e Torey è ri-
uscita a riversarli nella sua scrittura. La Foresta 
dei Girasoli è il primo suo romanzo che io abbia 
letto, dopo averlo trovato su una bancarella di 
paese e averlo comprato ad un prezzo strac-
ciato senza immaginarne il valore, ma con 
il senno di poi sono in grado di confermarlo 
pienamente: il romanzo, un’opera di fantasia 
ispirata tuttavia a fatti realmente accaduti, è 
infatti denso di contenuti così emotivamen-
te profondi che tiene incollati alle pagine in 
modo inusuale.

Il libro racconta in prima persona la storia di 
Lesley, la voce narrante, adolescente che vive, 
al momento, con la sua famiglia in Kansas, 
tappa più recente di una serie di trasferimenti 
che si sono sempre susseguiti durante il corso 
di tutta la sua vita. 

La causa di tali spostamenti è la madre, 
Mara, che soffre di disturbi psichici, oltre che 
di depressione, e non riesce a sentirsi davve-
ro a casa in nessun posto. Le sofferenze della 
madre non sono casuali né volute dal destino, 
ma dettate dal fatto che Mara si è lasciata alle 
spalle un passato tutt’altro che facile, avendo 
vissuto la Seconda Guerra Mondiale ed es-
sendo stata indelebilmente marchiata da al-
cuni avvenimenti risalenti a quel periodo, che 
l’hanno resa ciò che è e che non possono essere 
semplicemente cancellati, ignorati o sminuiti. 

Lesley, poco alla volta, riuscirà a fare luce su 
tutti quei fatti riguardanti la gioventù di Mara 
su cui si è sempre interrogata, ma sui quali non 

ha mai osato domandare nulla. La verità però 
è pesante da sopportare, e, sebbene sembri 
che Mara stia iniziando a poco a poco ad am-
bientarsi in Kansas, le ombre del suo passato 
rimangono sempre quiescenti all’interno del 
suo animo, pronte a manifestarsi e a causare 
nuovo dolore. 

Alla ricerca di sé stessa e per tentare di com-
prendere fino in fondo la madre, Lesley com-
pie un viaggio nei luoghi dov’ella ha trascorso 
i primi anni con suo padre, ma, invece di tro-
vare risposte, le si ripresentano gli interroga-
tivi a cui credeva di avere ormai trovato una 
soluzione.

La storia avanza in un continuo susseguirsi 
di emozioni e, benché si tratti di pura inven-
zione, le vicende sembrano così vividamente 
reali che le sensazioni che suscitano lasciano 
davvero il segno e spingono a procedere nella 
lettura tanto che risulta difficile fermarsi, e ci si 
sente in ogni istante come se i personaggi non 
fossero dentro un libro, ma attorno al lettore, il 
quale li sente parlare, piangere, confrontarsi e 
addirittura pensare.

I temi alla base della vicenda sono delica-
ti, ma trattati da Hayden con tutto il tatto che 
meritano; essi sono anche pesanti a livello 
emotivo: i legami familiari tra genitori e figli 
e tra fratelli, che talvolta si allentano; amore e 
difficoltà psicologiche. Tuttavia, la narrazione 
è scorrevole e sapientemente elaborata, mai 
stancante, mai pedante, pur essendo di una ro-
busta intensità psicologica.

Consiglio vivamente questo romanzo a tutti 
coloro che ancora non abbiano avuto l’occa-
sione di leggerlo, poiché aiuta davvero tanto a 
riflettere, in modo profondo, sulla considera-
zione nei riguardi delle persone e sul recente 
passato che ha coinvolto questo nostro mondo, 
che non è stato per niente tutto rose e fiori, e 
che la maggior parte di noi oggi ha fortunata-
mente scampato, ma in cui avremmo potuto 
benissimo trovarci a vivere, perché l’orrore e la 
violenza non hanno un’epoca.

Margherita Del Fabbro,
4B liceo scientifico

LA FORESTA
DEI GIRASOLI

Le fake news non sono altro che 
notizie ingannevoli create per 

diffondere rumors, interferire nelle 
questioni sociali e politiche e, quindi, 
soggiogare l’opinione pubblica.

I titoli e i contenuti delle fake news, 
solitamente, sono accattivanti pro-
prio per sollecitare emozioni istinti-
ve, in modo che queste informazioni 
distorte si diffondano. Ciò diventa 
produttivo soprattutto quando gli in-
fluencer, i politici ed altri profili con 
un vasto popolo di followers condivi-
dono queste notizie false, molto diffi-
cili da confutare.

Ma come si diffondono le fake 
news? La risposta è piuttosto agghiac-
ciante, poiché sono proprio le testate 
giornalistiche tradizionali a prendere 
parte nella diffusione di bufale ogni 
giorno. Tuttavia, in buona parte, 
sono anche gli utenti comuni a gio-
care un ruolo chiave nella diffusione 
delle fake news: tra questi, i giovani 
che non sanno distinguere notizie 
vere e attendibili da quelle costruite 
ad arte, talvolta condividendo incon-
sapevolmente queste false notizie.

Attualmente, tutto il mondo sta 
attraversando un duro periodo di 
pandemia con l’ormai tristemente 
conosciuto Covid-19. Ogni giorno 
veniamo sovraccaricati da milioni di 
notizie riguardo al virus. Ma quali e 
quante di queste notizie sono credi-
bili? Non c’è una risposta generica 
a questa domanda: dipende solo da 
noi e da ciò che razionalmente riu-
sciamo a stabilire fondato. 

Ci sarebbero tantissimi esempi di 
fake news trapelate ultimamente, ma 
quello che, assurdamente, più ha de-
stato curiosità, dubbi e dissapori è 
la probabile diffusione del Covid a 
causa delle antenne 5G, vale a dire lo 
standard di quinta generazione delle 
comunicazioni per i sistemi radio-
mobili cellulari. 

Da questa presunta correlazione 
tra il Coronavirus e la rete telefono-
dati 5G sono derivate alcune teorie. 
C’è chi sostiene che le reti 5G pos-

sano indebolire il sistema immuni-
tario, altri invece avanzano l’idea 
della diffusione dei batteri a causa di 
queste. Nonostante l’assenza di stu-

di scientifici che possano conferma-
re queste ipotesi, molti personaggi 
pubblici hanno condiviso le notizie 
false, prendendo seriamente la que-
stione; un esempio su tutti, Gunter 
Pauli, ideatore della Blue Economy e 
tra i consiglieri economici del Presi-
dente del Consiglio. Secondo Pauli, 
le regioni maggiormente colpite dal 
virus sono quelle con maggiore di-
stribuzione di antenne 5G. Tutto ciò 
è stato ben presto confutato, in quan-
to le regioni con la copertura più 
ampia sono Veneto, Umbria, Puglia 
e, in parte, Lombardia e Toscana. 
Tra queste, appunto, sono presenti 
regioni che sono colpite solo margi-
nalmente dal virus.

Esiste la possibilità di tutelarsi da 
tutto questo? Sì: a piccoli passi, che 
sta a noi compiere, è possibile rico-
noscere le false notizie. Innanzitutto, 
prestiamo attenzione al titolo, poi-
ché costituisce l’elemento che attira 
di più. Spesso i titoli delle fake news 
sono eccessivi, scritti in maiuscolo e 
presentano una serie di punti escla-
mativi. Un altro fattore che fa la 
differenza è l’utilizzo delle immagi-
ni, spesso ritoccate, talvolta tuttavia 
autentiche, però prese fuori dal loro 
contesto. Un ulteriore consiglio è 
quello di assicurarsi sempre che la 
notizia provenga da una fonte atten-
dibile: se la notizia è riportata da un 
sito che è pressoché sconosciuto, o è 
addirittura l’unico a fornirla, il dub-
bio deve sempre sorgere.

Ciò che conta è la capacità e la 
volontà di essere critici, mettere in 
dubbio le notizie che ci arrivano ogni 
giorno, confrontarle con altre fonti 
ed impedire che le fake news circolino 
liberamente mettendo a repentaglio 
il bene della società.

Sara D’Amico
4H liceo linguistico

COM’È 
TRISTE 
VENEZIA
La fotografia rappresenta lo 

stemma del Leone di San 
Marco che svetta nella piazza 
del Comune di Crema. 

Venezia negli anni di domi-
nazione decise di imprimere i 
suoi simboli nella nostra città 
per esibire al massimo i valori 
che rappresentavano la Repub-
blica in quegli anni all’apice del 
suo splendore. 

L’emblema del Leone di San 
Marco è un simbolo araldico di 
potenza; il libro simboleggia i 
concetti di sapienza, la spada 
è l’incarnazione, oltre che del 
prestigio militare, anche della 
giustizia, mentre l’aureola ri-
corda che il leone è la raffigura-
zione del santo protettore della 
Serenissima: san Marco. 

Sono presenti tutti i caratteri 
con cui Venezia ama descrivere 
sé stessa: maestà, potenza, sag-
gezza, giustizia, pace e forza 
militare. 

Un prestigio che ha voluto 
trasmettere anche al territorio 
cremasco, sia in campo tecnico 
sia dal punto di vista culturale. 

Per renderci meglio conto del 
danno fisico, materiale e mora-
le che ha seminato, da un anno 
a questa parte, la pandemia che 
ci ha travolti così inaspettata-
mente e prepotentemente è suf-
ficiente immergersi virtualmen-
te, con l’aiuto dei media, nel 
panorama del nostro Paese e 
scoprire che Venezia è una città 
fantasma, trasfigurata da crisi e 
pandemia. 

Ho sempre considerato Vene-
zia la città più rappresentativa, 
curiosa ed accattivante della 
nostra Penisola. 

Una città a misura del cit-

tadino del mondo, ma ormai 
spoglia della dimostrazione di 
affetto e appartenenza di mi-
lioni di visitatori, che almeno 
una volta nella vita la frequen-
tano, ne esaltano la bellezza e 
ne arricchiscono il patrimonio 
artistico. 

Piazza San Marco deserta, 
la laguna sgombra, le serrande 
dei negozi abbassate, i cancelli 
delle lussuose ville chiusi con 
lucchetti, le fabbriche della pre-
ziosa lavorazione del vetro fer-
me incutono un certo disagio 
interiore. 

L’unico suono che ricordo ri-
suonava nelle strade deserte era 
quello dei campanili delle 137 
chiese che, con il loro lugubre 
rintocco, suonavano per onora-
re la scomparsa dei nostri cari. 
Una tristezza infinita. 

“L’arte è magia liberata dal-
la menzogna di essere verità”, 
affermava Theodor Adorno: la 
bellezza autentica che risuona 
in lei possa accompagnare il 
ritorno ad una realtà più vera. 

L’arte supererà il Coronavi-
rus e Venezia risorgerà bella più 
che mai. E, se microcosmo e 
macrocosmo si corrispondono, 
rinascerà anche la nostra amata 
Crema, così inutilmente bella se 
non ci sono occhi a guardarla e 
a godere della sua grazia, com-
presi quelli di noi studenti, che 
spesso sembriamo attraversarla 
con sguardo distratto, ma abbia-
mo bisogno del suo splendore 
per ritrovare quell’incanto che 
per troppo tempo nella nostra 
giovane vita ci è stato negato. 
	 Aya Moukrim

4H liceo linguistico

A causa della pandemia non è possibile incon-
trarsi fisicamente con coetanei di altre nazio-

ni, ma chi impedisce di farlo virtualmente? Così, 
muniti di computer e tanta voglia di conoscere 
ragazzi con una cultura diversa dalla nostra, noi 
alunni della 3D linguistico abbiamo accettato la 
proposta della nostra insegnante Donatella Co-
lombo e abbiamo iniziato un virtuellen Schülerau-
stausch (‘gemellaggio virtuale’) con i ragazzi del 
liceo tedesco “Rurtal Gymnasium” di Düren, una 
città tedesca di circa 90 mila abitanti tra Aquisgra-
na e Colonia.

Visto che il progetto è andato in porto verso l’i-
nizio di dicembre, il primo lavoro che abbiamo cre-
ato è stata la condivisione di presentazioni riguar-
danti il Natale. Per scambiare i lavori, la nostra 
professoressa e il professore di Italiano di Düren 
hanno realizzato un Padlet (visibile sul sito della 
scuola in “Mobilità studentesca internazionale e 
Gemellaggi”), nel quale durante i prossimi mesi 
continueremo a postare e condividere progetti che 
riguarderanno vari temi.

Le prime presentazioni ci hanno permesso di sco-
prire e capire maggiormente le tradizioni natalizie 
tedesche. Per esempio, sapevate che quei simpatici 
pupazzetti di gnomi che spesso vediamo ai mercati-
ni di Natale e che molti utilizzano come fermapor-
ta sono, in realtà, delle creature fantastiche molto 
conosciute in Germania? È proprio da esse che è 
nata la tradizione popolare tedesca del Wichtel, che 
consiste nel sorprendere amici e parenti con piccoli 
“regali sorpresa” prima della Vigilia. 

Abbiamo scoperto di avere molte tradizioni co-
muni, ma anche alcune differenze. Nel Cremasco, 
per esempio, è molto diffusa la leggenda di santa 
Lucia, mentre da loro è presente Nikolaus. Po-
tremmo definirlo una versione maschile di santa 
Lucia, in quanto anche lui è solito portare regali e 
dolci ai bambini prima di Natale, più precisamente 
la notte tra il 5 e il 6 dicembre.

Quanto alla tradizione culinaria, mentre in Ita-
lia, quando si avvicina il Natale, uno dei cibi che 
non vediamo l’ora di addentare sono il pandoro e 
il panettone, in Germania si è soliti mangiare le 
case di pan di zenzero!

Alcuni dei nostri compagni di classe, avendo ori-
gini straniere, hanno anche condiviso le tradizioni 
dei loro Paesi, nello specifico rumene e sudame-
ricane. Inoltre, entrambi i gruppi hanno organiz-
zato un minitour virtuale delle nostre città, quindi 

Crema e Düren, con immagini delle meravigliose 
luminarie natalizie.

Questa esperienza è per noi un’opportunità per 
conoscere coetanei con i quali, pur vivendo in 
un’altra nazione e parlando una lingua diversa, 
condividiamo passioni e interessi. 

Nei prossimi giorni verrà assegnato un cor-
rispondente ad ognuno di noi, per rimanere in 
contatto anche al di fuori del contesto scolastico, 
iniziando così una condivisione che speriamo si 
traduca il prossimo anno in un incontro reale e 
non più solo virtuale!

Bis bald! 
Giada Scotti e Veronica Cavaletti 
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UNA BUONA 
NOTIZIA!

- A MILANO HA AVUTO SUC-
CESSO UN’INIZIATIVA SOLI-
DALE NATA SU FACEBOOK PER 
NATALE: VENGONO RACCOL-
TI OLTRE 50.000 REGALI PER 
LE PERSONE IN DIFFICOLTÀ A 
CAUSA DELLA CRISI SANITA-
RIA.

- PISA: IL PROGETTO LA BICI 
DELLE STORIE DEDICATO A 
EVENTI ALL’APERTO DIVENTA 
“A DOMICILIO”. UNA MAESTRA 
GIRA LE CASE DEI BAMBINI IN 
QUARANTENA PER RACCONTA-
RE LORO DELLE STORIE.  

- ISTAT: AUMENTA LA LET-
TURA IN ITALIA, 6 PERSONE SU 
10 HANNO LETTO ALMENO UN 
LIBRO DURANTE NATALE E IL 
PRECEDENTE LOCKDOWN.

- IL 1 DICEMBRE 2020 È STATO 
PRESENTATO NEL PORTO DI AN-
CONA UN DISPOSITIVO PER LO 
SMALTIMENTO E LA CONVER-
SIONE IN ENERGIA ELETTRICA 
DELLA PLASTICA NEL MARE.

- IN PUGLIA L’ASSOCIAZIO-
NE DEGLI AGRICOLTORI COL-
DIRETTI HA DECISO DI PROV-
VEDERE AL SOSTENTAMENTO 
DEGLI ANIMALI DEI CIRCHI IN 
CRISI A CAUSA DELLA PANDE-
MIA.

- IL REGNO UNITO HA DI-
CHIARATO CHE A PARTIRE DAL 
2030 NON VERRANNO PIÙ IM-
MATRICOLATE AUTO A DIESEL 
O A BENZINA.

- IL GIAPPONE HA DICHIARA-
TO LA TOTALE INDIPENDENZA 
DAL CARBONE ENTRO IL 2050.

Filippo Martinelli
5C liceo scientifico

FAKE NEWS! ATTENZIONE! 
COME INDIVIDUARLE, NON LASCIARSI INGANNARE E NON DIFFONDERLE

L’ODISSEA DI ULISSE 
SECONDO DANTE ALIGHIERI

VIRTUELLER SCHÜLERAUSTAUSCH
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DELLA 3D LINGUISTICO

L’ECO DELLA 
TUA VOCE
LONTANA
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Abbiamo incontrato la professoressa Fran-
cesca Pasquali, ex studentessa del liceo 

classico “Racchetti” e oggi professore ordinario 
presso l’Università degli studi di Bergamo, dove 
si occupa di Sociologia della comunicazione e 
della cultura, con particolare attenzione all’am-
bito dei media. Con lei abbiamo chiacchierato 
di una delle passioni delle giovani generazioni: 
le serie tv.

Come è nato il suo interesse di ricerca sulle 
serie tv? 

“Il tema specifico della mia ricerca riguarda il 
modo in cui i mezzi di comunicazione digitale e 
i social media cambiano la nostra quotidianità. I 
miei interessi, sin dalla mia tesi di laurea, sono 
legati alla narrazione e nel corso degli anni mi 
sono concentrata in particolare sulla narrazio-
ne digitale. Questa mia passione ha dato frutti 
di ricerca, come il progetto pubblicato con un 
mio collega intitolato Tempo Di Serie, nel quale 
abbiamo analizzato la temporalità nelle serie te-
levisive, partendo da prodotti che costituiscono 
ormai il canone della serialità contemporanea di 
qualità.”

Secondo la sua esperienza quali sono le basi 
per produrre una buona serie tv che coinvolga 
il pubblico?

“Da sempre si è cercato di trovare la ricetta 
del successo televisivo che possa sfornare best-
seller. C’è anche da considerare che il mercato 
coinvolto è complicato, ci sono molti player che 
vanno dalle televisioni tradizionali a piatta-
forme come Netflix. Ci sono anche molti altri 
fattori da tenere in considerazione, per esempio 
la diversità e la volatilità dei pubblici. Esistono 
prodotti che riescono a imporsi più trasversal-
mente, perché entrano in risonanza con il pub-
blico di una determinata piattaforma sulla quale 
vengono trasmessi, come nel caso della serie 
Bridgerton. Quindi è difficile trovare la formula 
per riuscire a costruire un prodotto televisivo di 
successo.”

Fino a che punto la scelta del casting condi-
ziona la buona riuscita di una serie? 

“Il casting è fondamentale per la buona riu-
scita di una serie. Costituisce lo strumento per 
mantenere il patto con il pubblico. Già i nomi 
e i corpi degli attori, scelti per una determinata 
serie o per un determinato film, portano con sé 
delle potenzialità di sviluppo di una trama. Per 
esempio, già nominando Nicole Kidman possia-
mo immaginarci determinate atmosfere e deter-
minate scelte riferite all’abbigliamento. Il cast, 
quindi, porta già dentro di sé la storia. Tuttavia, 
esistono anche cast inaspettati, che per certi versi 
ci sorprendono, come nel caso di Bridgerton, 
nel quale comunque la scelta dei protagonisti 
costruisce una parte del senso della storia rac-
contata. Il casting è importante ovunque: nelle 
serie tv, nei film, nei reality e nei talent. In questi 
ultimi, la maggior parte della trama è costruita 
proprio a partire dai personaggi coinvolti e dai 
tipi umani, che tendono spesso a ripetersi come 
in una commedia dell’arte.”

Cosa ne pensa della serie tv Bridgerton? Il 
color blind casting in questa serie è un punto di 
forza o va a discapito della verosimiglianza 
storica’?

“Penso innanzitutto che Bridgerton costituisca 
un perfetto prodotto di successo, è un mix ben 
calibrato. Nasce da una saga letteraria che pos-
siede elementi che vengono ripresi nella serie: 
contiene un po’ di romanticismo, il mistery, la 
sensualità e un ingrediente moderno di grande 
successo, il gossip, presentato in una forma 
molto in sintonia con lo spirito dell’alta società 
londinese dei primi anni dell’Ottocento, sfondo 
della narrazione. Questa è un’ottima base di 
partenza, e con l’aggiunta di costumi bellissimi 
e set che funzionano bene, Bridgerton costituisce 
un eccezionale prodotto di svago; e proprio que-
sto, lo svago, spiega parte del suo successo: si 
offre uno spazio di evasione dalla realtà. Il tutto 
con una spolverata molto contemporanea, come 
la colonna sonora che riprende Ariana Grande. 

La questione del color blind casting è inte-
ressante, perché amplia sia la possibilità di 
occupabilità degli attori, sia lo spettro del 
rappresentabile. Questa scelta di casting inserita 
in un’ambientazione storica pone dei problemi 
obiettivamente, perché da un lato ci fa vedere un 
mondo possibile, dall’altro rischia di nascondere 
la realtà storica. Vorrei però sottolineare che 
dovremmo sempre ricordarci che ci troviamo di 
fronte a un testo di finzione, che non ha nessuna 
esigenza e desiderio di documentazione storica. 

Sarebbe inoltre interessante anche parlare di 
color conscious casting che lavori sulle differenze 
dei singoli attori. La questione della blackness 
nella serie se la pongono tuttavia solo i perso-
naggi di colore e non l’aristocrazia londinese e 
questo è un tentativo un po’ superficiale di inse-
rire una riflessione sul tema, si rischia infatti di 
riaffermare la dimensione normativa. Dunque, 

se operazioni controfattuali come queste pos-
sono essere utili, perché ci mostrano dei mondi 
possibili (come nelle ucronie), esse sono però 
pericolose se nascondono la verità storica. L’o-
perazione di Netflix è divertente, ma non le darei 
più valore di quello che ha; infatti nella serie 
predominano di più la storia d’amore, l’ambien-
tazione storica in termini di fiction in costume 
rispetto alla dimensione politica, anche se non 
escludo che, ad uno sguardo diverso dal mio, la 
cosa possa sembrare un’azione dirompente.” 

Al giorno d’oggi la visione di serie tv adole-
scenziali in qualche modo può influenzare le 
scelte dei giovani nella vita quotidiana?

“Certamente le serie tv, ma in generale i 
prodotti culturali che noi consumiamo contribu-
iscono a costruire gli ‘occhiali’ attraverso i quali 
noi guardiamo il mondo e ci aiutano a metterlo 
in forma, ci danno degli strumenti di interpreta-
zione per pensarci in relazione a noi stessi, agli 
altri, alla società nella quale viviamo, e anche 
per immaginare il nostro futuro. Anche se non 

è una novità di oggi, basti pensare al genere di 
formazione, un genere classico che fa questo 
dalla nascita del romanzo.” 

Vista la crescente diffusione delle serie tv 
tra i giovani, sono cambiati  le tematiche e i 
messaggi che si vogliono trasmettere?

“Rispetto al passato c’è molto più coraggio 
nell’affrontare di petto temi che fino a pochi 
anni fa non stavano dentro nello specchio del 
rappresentabile dal punto di vista della serialità, 
come il tema del suicidio o dell’autolesionismo 
o quello dei disordini alimentari, della patolo-
gizzazione delle relazioni. 

Un altro aspetto interessante sono le modalità 
della narrazione, che nelle serie pensate per un 
pubblico più giovane diventano transmedia-
li, legano cioè il testo seriale nella forma più 
classica con il mondo delle piattaforme, sia nella 
costruzione del testo che nell’istituzione di piani 
di fruizione in cui c’è il testo, ma dove poi esiste 
un mondo di espansione della relazione con il 
testo, e questo comporta un’integrazione forte 
tra testi televisivi e vita quotidiana dei ragazzi.” 

Uno dei temi da lei citati è quello dell’au-
tolesionismo. La serie tv Tredici parla proprio 
di questo. Cosa ne pensa? Può essere un buon 
mezzo anche di diffusione di tematiche impor-
tanti che riguardano soprattutto noi giovani?

“Tredici è sicuramente una delle serie tv più 
discusse per quanto riguarda il tema dell’au-
tolesionismo. Io penso che inserire nel regime 
del rappresentabile temi potenzialmente molto 
critici, dolorosi, complessi e controversi sia una 
buona operazione e penso che sia importante 
trattare anche di argomenti di cui prima non si 
parlava, che facevano parte dell’osceno e, quin-
di, etimologicamente del ‘fuoriscena’. Si aprono 
poi una serie di altre questioni riguardanti il 
modo in cui queste tematiche sono rappresen-
tate e fruite e, quindi, si pone il problema della 
nostra competenza mediale. Si deve innanzi-
tutto tenere a mente che queste vicende sono 
rappresentazioni, sono fiction. Io credo, quindi, 
che sia giusto che si parli di temi così dolorosi e 
critici, facendo in modo di offrire a chi guar-
da queste serie degli strumenti per capirli. Mi 
preoccupa un po’ meno l’aspetto educativo, cioè 
il pericolo emulativo, questo perché la ricerca 
sociologica e psicologica affermano che si tratta 
di un fenomeno marginale. Il potere dei media 
consiste, invece, negli strumenti che ci offrono 
e ci consentono di metterci in relazione con la 
complessità del mondo in cui viviamo.”

Abbiamo notato che a causa della quarante-
na sono cambiati molto gli stili di vita, tante 
persone che prima non guardavano le serie 
tv ora passano le giornate a guardarle e sono 
state riscoperte serie tv ormai terminate da 
anni. Secondo lei questo ha influito sul modo 
di vivere la vita quotidiana?

“Sicuramente sia il lockdown prima che le 
successive restrizioni hanno cambiato le nostre 
abitudini. Per quanto riguarda il mondo delle 
serie tv, tutti i dati ci dicono che il consumo tele-
visivo e delle piattaforme è aumentato; questo è 
senza dubbio dovuto alla disponibilità di tempo 
e alla volontà di evasione e intrattenimento. La 
pandemia ci ha insegnato che i media competo-
no sul terreno del tempo e consumano il nostro 
tempo. Essendosi liberato del tempo, poiché 
non si poteva uscire, andare al bar o in palestra, 
esso è stato riempito da consumi mediali.”

	
Leila Ascoli, 

Greta Gambarini,
Benedetta Zaniboni, 
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NON SOLO UNA SERIE TV
La regina degli scacchi è una delle miniserie televisive Netflix più seguite, ne è prova che è inserita 

nella Top 10 di Netflix Italia da quando è uscita, il 20 ottobre 2020.
Racconta la storia di Beth Harmon, rimasta orfana a 9 anni, che viene portata in un orfanotrofio 

del Kentucky dove cresce sola, senza un punto di riferimento: l’unico porto sicuro per lei sono gli 
scacchi.

Grazie a Mr. Shaibel, il custode dell’orfanotrofio, Beth infatti inizia a giocare a scacchi e, fin 
dall’inizio, il custode intuisce il suo potenziale, finché decide di contattare un noto maestro di scac-
chi e invitarlo a vedere Beth giocare. Quest’ultimo rimane così sbalordito e affascinato dalla ragaz-
zina che chiede alla dirigente dell’orfanotrofio di far partecipare Beth a un torneo nella sua scuola. 
Da quel momento, la signorina Harmon partecipa e vince un torneo dopo l’altro.

Beth diventa così una scacchista fenomenale: la regina degli scacchi!
Si impone in un mondo prettamente maschile, ma il suo successo non basta a liberarla dai demoni 

e mostri che si porta dietro fin da bambina: la solitudine e l’insicurezza.
Beth è forte, continua a combattere e a partecipare ai tornei, sta per partecipare al torneo più 

importante della sua vita contro il campione del mondo di scacchi.
Riuscirà a vincere? Lo lascio scoprire a te!
La regina degli scacchi è una serie avvincente, piena di colpi di scena, di competizione e questo la 

rende godibile e coinvolgente. Ma il suo vero valore risiede nella figura di donna tratteggiata episo-
dio dopo episodio. Beth è una donna che trova il suo posto nel mondo, un mondo per lo più ma-
schile: ci troviamo negli anni ’50, il compito delle donne era quello borghese di badare ai figli e alla 
casa, ma Beth stravolge completamente tutti questi pregiudizi. Non si sposa, non ha figli, combatte 
per far sì che il suo sogno si avveri, non si arrende davanti agli ostacoli enormi che la vita le pone 
davanti. È ribelle, originale, ambiziosa.

Da regina degli scacchi, aiuta ad andare oltre alle paure, ai mostri, ai demoni che, incarnati in 
avversari temibili, ti dicono che non ce la puoi fare: invece si può e deve lottare per i propri sogni, 
SEMPRE.

Cari lettori e lettrici, credo che abbiate capito che grande “mini- serie” sia questa e proprio tu 
che stai leggendo il mio articolo e sei arrivato alla fine, corri subito a vedere LA REGINA DEGLI 
SCACCHI!

Mirta Moretti
4B liceo linguistico

LA REGINA DEGLI SCACCHI 

CHIACCHIERATA 
DI SERIE
Intervista a Francesca Pasquali
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Coco Chanel, 
originalità oltre la moda
Da questa convinzione Gabrielle Bonheur Chanel, conosciuta 

con lo pseudonimo Coco Chanel, fondò nel XX secolo l’omo-
nimo marchio che ancora oggi è portavoce di un’eleganza inegua-
gliabile. Rivoluzionò la moda del tempo sostituendo allo sfarzo della 
Belle Époque un rigore e un’austerità che avevano caratterizzato la sua 
infanzia e forgiato la sua personalità. 

Infatti, in seguito alla morte della madre e all’abbandono del pa-
dre, con la sorella fu affidata alle suore della congregazione del Sacro 
Cuore che influenzarono il suo amore per il bianco e il nero e per la 
severità delle linee, unendo così l’idea di eleganza a quella di sem-
plicità. Elementi che introdusse nelle sue prime creazioni: cappelli 
in paglia nettamente differenti rispetto ai fastosi modelli ricchi di 
piume che la moda francese offriva. Lo stile dei primi anni del No-
vecento, infatti, era principalmente nelle mani di stilisti maschili che 
proponevano un’idea di donna “imprigionata” da formalità, come 
il corsetto o gonne lunghe e voluminose, alle quali Chanel oppose 
una femminilità libera e indipendente. Il suo scopo era rappresentare, 
con i propri capi, un’ideale di donna dinamica, lavoratrice, slegata 
dalle convenzioni del tempo e attiva, bisognosa di sentirsi a suo agio 
nel proprio vestito. Proprio per questo inserì nell’abbigliamento fem-
minile il pantalone, forse frutto del periodo equestre trascorso nella 
residenza di Étienne Balsan, suo primo amante e finanziatore. Iniziò 
così a realizzare i propri abiti dalle linee morbide e semplici, grazie 
anche all’utilizzo di nuovi materiali come il jersey, tradizionalmente 
usato per i sottabiti, che con la sua elasticità divenne il tessuto pre-
diletto dalla stilista per la realizzazione dei suo famosissimi tailleur 
Chanel, rinomati per la novità del taglio e l’accuratezza delle cinture, 
sui toni del grigio, beige e blu scuro, oltre che del bianco e del nero. 
Proprio quest’ultimo sarà il colore che Chanel riuscirà ad allontanare 
dal concetto di lutto, a cui era sempre stato legato, per affiancarlo a 
quello di eleganza promossa da una delle sue creazioni più innova-
tive: il tubino nero, per risaltare il corpo femminile con semplicità e 
raffinatezza. 

La praticità dei suoi capi divenne essenziale soprattutto nel periodo 
di guerra quando le donne, rimaste sole in seguito all’arruolamento 
dei mariti, dovettero sostituirli nei lavori e prestarsi ad aiutare i feriti. 
Lavorando in fabbrica e nei campi, diventarono a poco a poco fulcro 
dell’economia e della società del tempo. Essa promosse così uno stile 
funzionale e dinamico per la vita di tutti i giorni che aiutò la crescita 
dell’emancipazione femminile. Fu proprio per le stesse motivazioni 
che, in seguito, negli anni Venti introdusse la moda del caschetto, 
influenzando centinaia di donne che auspicavano una maggiore au-
tonomia e sicurezza di sé. “Una donna che si taglia i capelli è una 
donna che sta per cambiare vita” affermò più volte la stilista, anche 

se si pensa che esso fu il frutto di una disattenzione: bruciò casual-
mente parte dei propri capelli con un fornello e fu costretta a tagliarli. 
Sempre in quel decennio propose il suo primo profumo Chanel N° 5, 
perché era stata la quinta essenza presentatale in una bottiglia dura 
e squadrata che richiamava lo stile rigido dei propri abiti. Era un 
vero e proprio profumo da donna “che odora di donna e non più 
di rosa”.  Negli anni del dopoguerra le donne, avendo sostituito gli 
uomini in loro assenza, avevano acquisito maggiore indipendenza 
e consapevolezza della propria importanza, iniziando ad affacciarsi 
alla società del tempo. Chanel, volendole preparare per questo loro 
debutto, realizzò la petit robe noir, il tubino nero, cui ho accennato 
precedentemente, studiando gli abiti neri con colletti e polsi bianchi 
tipici delle commesse parigine. 

Tra le tante altre mode introdotte dalla stilista, una delle più inno-
vative fu sicuramente il considerare l’abbronzatura come elemento di 

bellezza. Se in precedenza l’incarnato dorato era sinonimo di pover-
tà, perché associato al lavoro nei campi, mentre il pallore suggeriva 
nobiltà, Chanel, tornata abbronzata da una vacanza in Costa d’Avo-
rio, al contrario venne ammirata da molte donne che non esitarono a 
copiarla. Chanel morì il 10 gennaio 1971, all’età di 87 anni. Il suo 
fu un inno all’essenzialità, all’eliminazione di tutti gli eccessi per 
ottenere la vera raffinatezza ed eleganza, puntando più sulla qua-
lità dei tessuti che sulla quantità, per regalare così forme lineari 
e pulite. La sua figura dimostra ancora oggi, tramite le sue crea-
zioni, come la diversità da ciò che comunemente chiameremmo 
normalità sia da considerare più come un privilegio che come un 
difetto; solo essendo diversi e attuando dei cambiamenti, saremo 
insotituibili e, al tempo stesso, indimenticabili. 

Beatrice Bettinelli
 IVB Liceo Scientifico

È riduttivo parlare di questa straordinaria donna come di una 
qualsiasi politica italiana. Nilde Iotti ha fatto parte di quei 556 

deputati e deputate che scrissero la Costituzione della Repubblica, 
nata dal Referendum popolare del 2 giugno 1946 ed entrata in 
vigore il 1° gennaio 1948. Il 10 aprile dell’anno appena trascorso 
si è celebrato il centesimo anno dalla sua nascita, un’occasione 
per poter approfondire la sua vita spesa a difesa della democrazia 
e dello Stato, con una particolare attenzione ai diritti per le donne. 

Nacque a Reggio Emilia nel 1920 e, dopo aver intrapreso gli 
studi in Lettere presso l’Università Cattolica di Milano, prese av-

vio il suo avvicinamento alla militanza politica: nell’Italia fasci-
sta fu costretta ad iscriversi al Partito Nazionale Fascista, ma in 
lei crebbe un forte disprezzo nei confronti del regime. Durante la 
Seconda Guerra Mondiale entrò a far parte della Resistenza e, 
contemporaneamente, venne a contatto con il Partito Comunista 
Italiano, nel quale trovò rispecchiati a pieno i suoi ideali. Dal ’43 
le venne affidato il pericoloso ruolo di porta-ordini, che permise 
ai partigiani di intessere relazioni con l’ambiente politico per sov-
vertire il regime. 

La sua presenza fu in seguito essenziale durante la stesura della 

Costituzione, poiché spinse a sottolineare e introdurre una nuova 
visione della donna nella società e della famiglia, come possiamo 
leggere in due articoli: art.31 “La Repubblica agevola con misu-
re economiche e altre provvidenze la formazione della famiglia 
[…].” e art.37 “La donna lavoratrice ha gli stessi diritti e, a pari-
tà di lavoro, le stesse retribuzioni che spettano al lavoratore. Le 
condizioni di lavoro devono consentire all’adempimento della sua 
essenziale funzione familiare e assicurare alla madre e al bambino 
un’adeguata protezione”.

Grazie a lei, la parola donna assume una connotazione total-
mente diversa e rivoluzionaria, risultato di un lungo processo di 
emancipazione femminile, segnando una tappa storica per il no-
stro Paese: teniamo presente che il Referendum del ’46 è stato il 
primo a suffragio universale, introducendo finalmente le donne 
nella vita istituzionale e politica. D’altronde, lei stessa ne è un 
esempio: sovvertendo le barriere sociali diventò deputata a Mon-
tecitorio, dove non tradì mai i suoi ideali. Rappresentava infatti 
le donne non come mogli e madri soltanto, ma soprattutto come 
cittadine italiane con la volontà di migliorare la società e il Paese, 
alle prese con la Ricostruzione. 

Alla Camera dei deputati conobbe Palmiro Togliatti, segretario 
del Partito Comunista Italiano, che riconobbe in lei la forza, la 
potenza e la rettitudine dei suoi ideali tanto da prenderla come 
esempio e compagna di vita. 

Si batté non solo per le problematiche sociali delle donne, ma 
anche in ambito privato, tanto che sostenne la causa della lega-
lizzazione del divorzio, il quale venne mantenuto in vigore con il 
Referendum abrogativo del 1974 grazie alla vittoria del “No”. Il 
suo impegno politico prevalse di gran lunga nella sua vita, consen-
tendole di raggiungere grandi traguardi, tra cui la presidenza della 
Camera; fu la prima donna a essere eletta Presidente della Came-
ra nel 1979, come risultato del compromesso storico tra il partito 
della Democrazia Cristiana e il Partito Comunista, mettendo an-
cora più in risalto la doppia rivoluzione, quella della distensione 
politica tra i due partiti e il ruolo emblematico delle donne nella 
politica e nella società. Il suo discorso di insediamento alla Ca-
mera è una pietra miliare nella storia della nostra Repubblica, in 
cui dona il suo successo politico al grande traguardo dell’eman-
cipazione femminile: “Io stessa vivo quasi in modo emblematico 
questo momento, avvertendo in esso un significato profondo che 
supera la mia persona e investe milioni di donne che attraverso 
lotte faticose, pazienti, e tenaci si sono aperte la strada verso la 
loro emancipazione”.

Nilde Iotti ha dato il nome a una rivoluzione culturale tuttora 
in atto per la parità di genere e contro qualsiasi forma di discrimi-
nazione nei confronti dell’universo femminile. La strada è ancora 
lunga, pensiamo al tema attuale della violenza sulle donne che so-
prattutto in quest’anno così difficile non ha esitato a manifestarsi 
prepotentemente, poiché le restrizioni hanno tolto spazi a molte 
donne, le quali sono rimaste vittime della mano dei loro compagni 
e familiari. Infatti i femminicidi nel 2020 sono aumentati. Dobbia-
mo trarre dalla voce di Nilde Iotti gli insegnamenti necessari per 
combattere queste situazioni di drammatico disagio, difendendo 
ancora di più il ruolo sociale e, soprattutto, umano che hanno le 
donne, portando avanti quest’onda di rinnovamento iniziato nel 
secolo scorso.	
	

Ludovica Maria Angeloni
 4B liceo scientifico

NILDE IOTTI: 
LA MADRE DELLA REPUBBLICA

PER ESSERE INSOSTITUIBILI BISOGNA ESSERE DIVERSI
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Un libro. Un capolavoro 
della letteratura, vincitore 

dell’Orange Prize, questo romanzo 
non potrebbe essere definito 
diversamente. L’autrice Made-
line Miller è riuscita a scrivere 
un romanzo epico, La canzone di 
Achille, appassionante, straziante 
ed immensamente delicato, uno 
di quei libri da aggiungere alla 
collezione “Almeno una volta 
nella vita”.

La scrittrice ripercorre fedel-
mente una delle più grandi opere 
mai scritte, l’Iliade di Omero. Ma 
in quest’opera si dimentichi tutto 
ciò che di essa si conosceva, si 
dimentichi la guerra, il sangue, la 
ferocia, si dimentichino persino 
Paride ed Elena e la loro ormai 
usurata storia d’amore. Per 
leggere quest’opera bisogna fare 
un passo indietro, quando ancora 
la guerra di Troia appariva solo 
una lontana prospettiva. L’intera 
vicenda dell’Iliade è infatti filtrata 
attraverso gli occhi di uno dei 
personaggi meno considerati 
all’interno dell’opera, eppure fon-
damentale per il suo svolgersi, Pa-
troclo. L’essere umano più amato 
da Achille. Questa è la sua storia, 
la storia di un principe esiliato, di 
un giovane ragazzo, sempre con-
traddistinto da quella gentilezza 
che lo rese il migliore fra i Greci. 
Questa è la storia di come conob-
be Achille, di come i due crebbero 
insieme, dell’inestricabile legame 
che li unì e che sbocciò nel più 
delicato dei modi in un amore in 
grado di sconfiggere lo scorrere 
inesorabile del tempo superando 
persino la morte. È un romanzo 
appassionante che susciterà in 
voi dolcezza, dolore, gioia, ma il 
tutto contraddistinto da un’inde-
scrivibile delicatezza. 

La figura di Patroclo assume il 
ruolo di protagonista indossando 
le vesti di tutti coloro la cui im-
portanza viene sempre sottovalu-
tata per esaltare quella di persone 
più “conosciute”, come Achille, 
la figura di un semidio, un eroe, 
colui che sconfisse Ettore. Miller 
ce lo presenta attraverso gli occhi 
del suo amico più fidato, il suo 
più grande amore, quell’uomo 
che diede la vita per lui, e dopo la 
cui morte Achille rifiutò la vita, 
perché una vita senza Patroclo 
non era degna di essere vissuta. 
Patroclo, l’unica persona che 
riuscì a vedere oltre la facciata del 
“semidio Achille”, l’unico che 
riusciva a vedere entrambe le sue 
componenti, quella divina, ma 
anche e soprattutto quella umana. 
Patroclo fu l’unico a vederlo per 
quello che era in realtà, un uomo. 
Un uomo che rideva, gioiva, si 
divertiva, lottava, amava, soffriva, 
un uomo che aveva paura, e che 
come tale, sapeva di non poter 

sconfiggere la morte. Osserverete 
più da vicino anche tutti quei per-
sonaggi divenuti leggendari nel 
corso dei secoli: Peleo con la sua 
bontà e dolcezza, Teti con la fred-
dezza e l’arroganza tipica degli 
Dei, Ulisse con la sua arguzia, Et-
tore con la sua rettitudine e quel 
senso di dovere che lo contraddi-
stinse fino alla fine, Chirone con 
la sua pazienza e perseveranza, 
con la sua gentilezza e quel fare 
paterno con il quale crebbe i due 
giovani e li istruì al mondo. Non 
sarete in grado di odiare nessun 
personaggio fino alla fine, poiché 
vi apparirà chiaro come ognuno 
di essi avesse le sue ragioni per 
fare ciò che ha fatto. È un libro 
che vi porterà in alto lentamente, 
con delicatezza e, una volta arri-
vati in cima, vi lascerà precipitare 
senza paracadute verso il suolo, 
vi romperà il cuore in mille pezzi 
e poi, sempre delicatamente, lo 
ricomporrà.

La straordinarietà di questo 
romanzo risiede anche nella 
sua strabiliante attualità, è un 
romanzo epico-storico, eppure, 
per quanto sia ambientato in 
un’epoca così lontana, i temi trat-

tati sono estremamente attuali. 
Riveste sicuramente un’impor-
tanza rilevante il sentimento 
dell’amore, il legame tra due 
uomini spogliato da ogni morbo-
sità e restituito alla naturalezza 
con cui i Greci riconobbero e 
accettarono l’omosessualità. In 
quest’opera l’amore tra Patroclo 
e Achille viene visto e descritto in 
una maniera così pura e delicata 
che nessuno potrebbe definirlo 
sbagliato, questo romanzo vuole 
insegnare come all’epoca non 
fosse importante l’orientamento 
sessuale, se il legame era forte, ciò 
bastava e che le discriminazioni 
che si sono create nel tempo altro 
non sono che questo, vuote discri-
minazioni frutto di una società 
che vede nella diversità l’errore, il 
male e il pericolo.

Nel romanzo occupa una certa 
rilevanza anche la figura della 
donna, identificata nel personag-
gio di Briseide, una donna forte 
e indipendente, resa merce di 
scambio per i potenti. Nel suo 
personaggio si contraddistingue 
la dignità della donna, che trova 
nella figura di Patroclo un amico, 
un confidente, l’unica persona 

di cui può fidarsi. Una donna 
coraggiosa, che lotta fino alla fine 
e che difende con le unghie e con 
i denti ciò a cui tiene. Una donna 
che dovrebbe essere un esempio 
per molte, poiché anche nella 
peggiore delle prospettive non ha 
mai perso la speranza, mostran-
dosi sempre gentile e sorridente, 
aiutando chi era più debole e non 
mettendo mai sé stessa al primo 
posto: si può considerare la ver-
sione femminile di Patroclo.

Vi è poi sicuramente uno dei 
temi meno approfonditi ai giorni 
nostri, spesso sottovalutato, ma 
in realtà uno dei più importanti, 
quello che ancora Alessandro 
Manzoni ai tempi definì come 
“vero poetico”. Quest’opera 
ripercorre le fasi della guerra di 
Troia, ma non pone l’accento 
sulle vicende politiche o militari 
dal punto di vista storico, si 
rivolge invece al lato umano 
della guerra, alle emozioni, ai 
sentimenti, alla paura dei soldati 
sul campo di battaglia, miriadi di 
uomini che erano stati costretti a 
lasciare le proprie case e famiglie 
per andare in guerra. Descrive il 
dolore nel perdere un compagno, 

la soddisfazione di un buon pasto 
dopo giorni di digiuno, la paura 
della morte, le conseguenze psi-
cologiche della guerra, il panico 
derivato dal privare della vita, il 
rimorso, il rimpianto, la nostalgia, 
il desiderio di pace. Il rendersi 
conto che nessuno vive per 
sempre. Questo romanzo tratta di 
tutto ciò di cui nessuno parla mai, 
anche nell’attualità, ad esempio, 
quando si parla di una guerra, si 
fa riferimento alle  vittorie, alle 
sconfitte, agli schieramenti, forse 
si accenna anche agli ufficiali 
o ai comandanti, ma nessuno 
pensa mai alle masse di uomini 
che hanno combattuto in quelle 
guerre, costretti a uccidere un 
uomo che meritava di vivere tanto 
quanto lui, a vedere morire un 
compagno, un amico... Miriadi 
di ragazzini, bambini, costretti 
ad imbracciare armi e a sporcarsi 
le mani di sangue ancor prima 
di aver potuto rendersi conto del 
proprio posto nel mondo. Di loro 
mai nessuno parla eppure sono 
loro, quei ragazzini inesperti 
che hanno fatto, anzi, subito, la 
storia. È questo che la scrittrice 
dell’opera vuole fare, mostrare ciò 

che la storia nasconde. 
Un romanzo senza tempo che 

probabilmente dovrebbe essere 
proposto ai ragazzi nelle scuole. 
Un romanzo di formazione, che 
ci insegna che davanti al destino 
nulla si può fare, e che la vita 
deve essere presa così com’è, per-
ché per quanto complessa e dif-
ficile possa essere, ci sarà sempre 
quell’unico tiepido raggio di sole 
che sarà in grado di illuminarci 
la giornata. In questo romanzo 
si sorride, ci si intenerisce, ci si 
innamora e ci si arrabbia insieme 
ai protagonisti, si piange, si sente 
quell’impulso irrefrenabile di 
distruggere tutto e poi, alla fine, si 
applaude.

“Eravamo come dei all’alba del 
mondo e la nostra felicità era così 
abbagliante che non potevamo 
vedere altro che noi”. Consiglio 
a chiunque volesse leggere questo 
capolavoro di accompagnarlo con 
queste due canzoni che ho trovato 
particolarmente accurate: Line 
Without a Hook di Ricky Mont-
gomery e Achilles, Come Down dei 
Gang Of Youths.

Martina Lo Presti 
5H liceo linguistico  

“DIMMI IL NOME DI UN EROE 
CHE È STATO FELICE”

IL CORPO
I corpi canonici sono estremamente radicati nella cultura occidentale. Tutti noi non vorremmo esserne 

ossessionati, ma purtroppo siamo incessantemente sottoposti ad un bombardamento mediatico che 
distorce la nostra visione della realtà.

Da una decina di anni è subentrato persino il Body positivity movement: un movimento sociale che incita 
le persone ad accettarsi incondizionatamente. Questi messaggi di solidarietà sono veicolati dai social, 
dalla televisione e dalla pubblicità, piattaforme dove, paradossalmente, prevalgono i soliti stereotipi con-
venzionali. Se precedentemente ci intimavano di dimagrire e di aspirare ad una bellezza immacolata, 
oggi ci esortano ad accettarci, generando in noi un senso di colpa tutte le volte in cui non riusciamo a 
farlo.

Oltretutto quando parliamo del nostro corpo, ci riferiamo a lui come se fosse un oggetto slegato dal 
nostro essere: cerchiamo di dimagrirlo, lo modelliamo, lo alteriamo attraverso la chirurgia estetica, con-
siderandolo, così, come un semplice involucro che spesso ci delude. Il corpo, in realtà, non è qualcosa da 
accettare, poiché l’accettazione presuppone la rassegnazione a ciò che non ci piace, ma dobbiamo invece 
essere in grado di prendercene cura, di armonizzarci con esso. Tutti noi almeno una volta ci siamo sentiti 
inadeguati o giudicati per il nostro aspetto fisico e, di conseguenza, sarebbe quasi ipocrita professare il 
messaggio di body positivity, il quale è evidentemente distante da quello che noi proviamo. Difatti il signi-
ficato occulto dietro all’affermazione “è sbagliato soffrire a causa del proprio corpo, accettati così come 
sei” riconferma il concetto secondo il quale è sbagliato essere infelici solo perché non ci sentiamo abba-
stanza. Dunque, invece di esprimere inclusione, amplifica il nostro senso di inadeguatezza nel mondo.

Ciò che più spaventa è che ultimamente sembra esistere una bellezza da foto: naso alla francese, 
gambe sottili e pose accattivanti. Nel mondo reale, però, nessuno è in posa, ma ognuno di noi è essenza 
di comportamenti e atteggiamenti maturati nel tempo. Siamo precipitati in un’illusione percettiva che ci 
impedisce di distinguere la verità dalla finzione. I filtri, le applicazioni di foto-ritocco e il lavoro di post-
produzione delle fotografie adottato dalle aziende di moda e di marketing storpiano la nostra mente. 

A dire il vero, la bellezza non è altro che un’intuizione dell’individuo come essere umano che ci af-
fascina. Infatti, seguendo i canoni di bellezza che i media ci propinano, diventeremmo dei duplicati di 
una medesima immagine e, in questo modo, cadrebbero i criteri attraverso i quali riusciamo a contrad-
distinguere gli individui. La disintossicazione da ciò che ci fa sentire frustati è il modo più efficace per 
riscoprire la verità. Questo ci permette di slegare l’estetica dalla nostra identità: l’unico aspetto di noi che 
non si consuma, ma si evolve.  

Alice Tinini
4H liceo linguistico
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PreSST, Strepparola 
non proprio d’accordo

RIVOLTA D’ADDA

In merito al documento “Agiamo insieme per un PreSST (Presidio 
socio sanitario territoriale) a Crema e per il potenziamento della 

sanità territoriale e ospedaliera” “nel rispetto della decisione dei sin-
daci del Cremasco e del Consiglio comunale di Rivolta d’Adda  del 
28 gennaio scorso, esprimo il mio parziale dissenso”. Così Giusep-
pe Strepparola, ex dipendente del nosocomio rivoltano.

“A mio avviso, nel documento, numerose sono le promesse e le 
indicazioni che riguardano il nostro ospedale, ma queste tutte da 
verificare e naturalmente da mantenere”. C’è una sola certezza, per 
Strepparola: “Il trasferimento all’ospedale di Crema di due reparti 
del ‘Santa Marta’ quali la riabilitazione Cardiologica e Pneumo-
logica che, grazie all’impegno e la professionalità degli operatori 
sanitari, sono diventati, in questi anni, il fiore all’occhiello della 
struttura. È proprio necessario un simile spostamento?”.

Ancora: “Non è pensabile un potenziamento del ‘Santa Marta’ 
lasciando anche queste strutture? Una simile operazione è stata ef-
fettuata tempo fa quando l’ospedale  Santa Marta è stato privato di 
alcuni reparti che erano il punto di riferimento per tutto il territorio 
limitrofo della nostra comunità. Allora la società civile di Rivolta 
d’Adda si era mobilitata e alcuni risultati, quali appunto la crea-
zione di reparti di eccellenza di cui sopra, si erano visti.  Anche in 
questa situazione era opportuno nuovamente mobilitare la socie-
tà civile rivoltana e dei paesi vicini”.

Su questo argomento di “non poca importanza devo rilevare il 
silenzio del sindacato. Il documento parla di creazione di un repar-
to per subacuti, del potenziamento dei servizi in particolare della 
Radiologia, attraverso l’installazione di una Risonanza magnetica 
ma esistono altre situazioni che possono essere modificate ed essere 
adeguate al momento che stiamo vivendo”. 

L’ex dipendete del Santa Marta fa notare che “a  Rivolta d’Adda 
esiste una realtà come l’associazione  ‘Lega Tumori’ che è partico-
larmente attiva e della quale fanno parte  numerose  volontarie”. E 
chiede: “Perché non pensare a una convenzione, con la struttura  
dirigenziale di Crema, che preveda la gratuità di esami che oggi 
sono a carico dell’associazione? Perché non pensare sulla base della 
nuova legge del Terzo Settore a rendere autonoma la stessa asso-
ciazione?”.

AL

“La Pubblica Amministra-
zione dovrà fare la sua 

parte per alleviare il disagio 
delle realtà del Terzo Settore 
stesso”. In questo periodo, fa 
notare il presidente della Pro 
Loco Giuseppe Strepparola “il 
Comune di Rivolta d’Adda ha 
istituito un bando per l’asse-
gnazione di contributi straordi-
nari, a fondo perduto, in favore 
delle associazioni locali colpite 
dalle conseguenze economi-
che dell’emergenza Covid-19. 
La pandemia ha creato, anche 
all’interno del Terzo Settore, 
numerosi problemi economici 
e organizzativi che auspichia-
mo, con la collaborazione del-
la Pubblica Amministrazione, 
possano essere affrontati e ri-

solti”.
Per Strepparola, “si devono 

valorizzare, in particolare, al-
cuni aspetti e strumenti di part-
nership tra il Terzo Settore e gli 
Enti Pubblici, al fine di svilup-
pare l’efficacia delle reciproche 
azioni nel campo delle attività 
di interesse generale, come la 
co-progettazione e la co-pro-
grammazione. A tal proposito 
recentemente la Corte Costitu-
zionale è intervenuta, con una 
sua pronuncia introducendo 
una ‘svolta’ nella valutazione 
dei rapporti tra realtà aven-
ti qualifica di Enti del Terzo 
Settore e la Pubblica Ammini-
strazione, partendo dalle nuove 
norme regolatrici di tali rappor-
ti introdotte dalla Riforma”.

Strepparola sottolinea che 
“la Corte Costituzionale stessa 
riconosce gli Enti del Terzo Set-
tore quali soggetti meritevoli di 
essere coinvolti direttamente in 
forme di rapporto con la Pub-
blica Amministrazione. Queste 
sono due delle principali pro-

blematiche che speriamo siano 
all’interno dei programmi che 
le forze politiche dovranno pre-
sentare alle prossime elezioni 
amministrative”. Rivolta andrà 
alle urne in tarda primavera, 
salvo slittamento,  per l’elezio-
ne del sindaco e il rinnovo del 

Consiglio comunale.
“La nostra Pro Loco,  iscritta 

agli Albi Nazionale, Regionale 
e Provinciale, durante tutto il 
periodo interessato dalla pan-
demia (dal mese di febbraio 
2020 ad oggi) ha in ogni caso 
tenuto aperta la propria sede, 
nel rispetto della normativa 
antiCovid-19, per vari servizi 
forniti e alcune attività svolte, 
come previsto dal nostro Noti-
ziario 2020. Si è cercato di man-
tenere le relazioni sociali, di 
amicizia, sperimentando nuove 
pratiche di prossimità conside-
rando il periodo particolare che 
abbiamo e stiamo vivendo”. 
Impegnata a dare risposte a chi 
si trova in difficoltà, “la nostra 
associazione sta in particolare 
aiutando le realtà di volontaria-
to rivoltane ad affrontare il non 
facile momento delle novità 
introdotte dal Codice del Terzo 
Settore, attivando un percorso 
che porti al ‘fare rete’, al ‘fare 
sistema’ integrando le risorse 
associative in modo da mag-
giormente garantire la buona 
riuscita degli interventi sociali. 
Sono stati in particolare realiz-
zati due momenti distinti di in-
contro online nel quale è stato 
proposto un aiuto normativo 

per adeguare gli Statuti e per la 
messa in sicurezza delle Asso-
ciazioni secondo il nuovo Codi-
ce del Terzo Settore”.

Nei nostri Comuni “c’è un 
ricco mondo di realtà associa-
tive piccole e grandi e di singoli 
cittadini, i quali ritengono che 
la cultura civica non sia fatta 
solo di comportamenti corret-
ti, ma di partecipazione alla 
costruzione del benessere co-
mune. Di questa ‘infrastruttura 
sociale’ che opera sul territorio, 
entra nella sua complessità, 
crea forme di cittadinanza at-
tiva, ne fanno parte i tanti enti 
del Terzo Settore che vivono la 
comunità con una conoscenza 
dei problemi, ma anche delle 
risorse. Questa molteplicità 
di esperienze fatica, però, a 
diventare una conoscenza dif-
fusa”. Il presidente della Pro 
Loco rivoltana è dell’avviso 
che si debbano “costruire reti 
collaborative, non di semplice 
rappresentanza, in modo che la 
loro azione risulti più incisiva, 
le conoscenze più condivise, 
i metodi confrontati, la stessa 
capacità di interlocuzione con 
gli Enti Pubblici più efficace e 
meno divisiva”.

AL

“Incomprensibilmente, mentre 
negli schieramenti di centrode-

stra, i simboli  delle forze politiche 
di riferimento vengono considerati 
un valore aggiunto, nelle coalizioni 
di centrosinistra, si bandiscono gli 
appoggi espliciti delle tradizioni 
politiche  alle proprie  liste,  per non 
intaccarne l’impronta prevalente  del  
civismo, che si intende veicolare”. 
È un passaggio del comunicato de 
‘La Comunità socialista cremasca’ , 
che porta la firma del coordinatore 
Virginio Venturelli, già sindaco di 
Madignano ed esponente di spicco 
dell’ex Psi.

“La Comunità socialista cremasca 
segue con interesse l’avvio del con-
fronto  elettorale, apertosi  a  Rivolta 
d’Adda,  in vista del prossimo rin-
novo amministrativo. Nel dicembre 

del 2019, con i socialisti rivoltani, 
abbiamo celebrato il centenario della  
storica  bandiera del Psi locale, e  
insieme siamo fiduciosi  che entro il 
mandato in corso,  la Giunta comu-
nale,  dedichi uno spazio pubblico  a  
Sandro Pertini” evidenzia Venturelli 
che aggiunge: “Pur consapevoli delle 

nostre modeste forze e  del  diso-
rientamento che ancora permane 
nell’area socialista, interveniamo 
sulla competizione amministrativa, 
sentite le perplessità al riguardo, 
provenienti dall’elettorato storica-
mente socialista. Sommessamente, 
ci sorprende molto, veder applicato 
anche  localmente, il fallimentare  
schema  adottato pochi mesi or sono 
a Soncino,  riassunto con i partiti del 

centrosinistra  totalmente  muti di 
fronte alle candidature in campo, per  
nulla  preventivamente  condivise”.

La Comunità socialista cremasca, 
“nella cornice appena delineata, 
rilancia  la necessità  dell’aprire 
una  discussione  approfondita  sugli 
obbiettivi futuri da perseguire, ove  
il Comune di  Rivolta d’Adda, sia  
maggiormente protagonista anche 
negli ambiti sovraccomunali del 

Cremasco” e “confida in una più 
decisa valorizzazione delle specificità 
culturali, sociali e  politiche presenti 
nel centrosinistra rivoltano, indispen-
sabili tutte a rimotivare ed allargare i 
consensi”.

“I contenuti della lettera di Ventu-
relli sono condivisi da noi socialisti 
rivoltani”, rimarca Giuseppe Streppa-
rola.

Angelo Lorenzetti

Giuseppe Strepparola,
presidente della Pro Loco
di Rivolta d’Adda

Il Comune di Rivolta d’Adda
e il referente
della Comunità socialista cremasca, 
Virginio Venturelli

IL PRESIDENTE
DELLA PRO LOCO

STREPPAROLA
PLAUDE AI FONDI 

PER ASSOCIAZIONI
E CHIEDE CONFRONTI

“PERCHÈ LA MATRICE
PARTITICA VIENE

SACRIFICATA
SULL’ALTARE DI UNA

IMMAGINE DI CIVISMO 
CHE SI VUOL VEICOLARE?”

RIVOLTA D’ADDA

RIVOLTA D’ADDA

Terzo Settore e Amministrazione 
Pubblica, tra bandi e partecipazione

Comunità socialista cremasca
interviene sulle elezioni

di ANGELO LORENZETTI

Elisabetta Nava, 31 anni, mamma di 
una bambina che da pochissimo ha 

compiuto un anno, vicesindaco da due lu-
stri, sarà il candidato della lista civica Ri-
voltiamo per la poltrona di primo cittadino 
di Rivolta d’Adda alle pros-
sime amministrative che 
dovrebbero svolgersi (il con-
dizionale è d’obbligo stante 
la situazione pandemica e 
quel che filtra in ambito go-
vernativo, ndr) nel mese di 
maggio.

Rivoltiamo ha presentato 
la candidatura sabato scorso 
sulla propria  pagina Face-
book e sul canale YouTube. 
“Oggi sono già 100 le persone che hanno 
scelto di sostenere il progetto dell’attuale 
gruppo di maggioranza (di centrosinistra). 
Un gruppo giovane ed eterogeneo che rac-
coglie molte nuove persone affiancadole a 
storici e solidi pilastri di Rivoltiamo”.

Sul comunicato di presentazione Elisa-
betta Nava sostiene di aver scelto di can-

didarsi “perché credo nella proposta che 
insieme stiamo costruendo. Credo nella 
forza e nella potenza che possono avere le 
persone quando lavorano insieme. Credo 
che Rivolta sia il posto dove far crescere 
i nostri figli. Voglio un paese sempre più 
verde, sempre più vivo, sempre più corag-

gioso, sempre più accoglien-
te. Lavoro perché un borgo 
di 8.000 abitanti a pochi pas-
si da Milano, Bergamo, Bre-
scia diventi il posto più bello 
del mondo. Per i più giovani, 
per i più fragili, per chi la 
storia di Rivolta l’ha fatta, 
per i nuovi rivoltani”.

Fabio Calvi, sindaco 
uscente, in carica da due 
lustri evidenzia che “in que-

sti anni lei (Nava, ndr) ha avuto modo di 
imparare ma anche, molto spesso, di pro-
porre agli altri nuove idee e intuizioni, di-
verse modalità di approccio al problema e 
percorsi decisamente innovativi. Adesso 
tocca a lei: io posso esserci ancora, per 
portare la memoria storica e tutta la fon-
damentale rete di rapporti creati in un così 

lungo periodo, ma il futuro appartiene a 
lei, giovane donna, madre attenta, profes-
sionista in costante ascesa e affermazione 
nel suo lavoro, con in più una importante 
esperienza amministrativa accumulata nei 
dieci anni svolti nel ruolo di vicesindaco e 
di assessore in settori strategici”.

Il primo cittadino che sta concludendo 
il suo secondo mandato, aggiunge che  
“tocca a lei e a chi con lei sta lavorando a 
un progetto comune per Rivolta e per tutti 
noi. Io le do la mia fiducia; fidatevi anche 
voi”.

Sul numero di febbraio del periodico 
Rivoltiamo, nella pagina di apertura, parla 
proprio la candidata sindaco. ‘Costruttori 
di ponti, saltatori di muri, esploratori di 
frontiera’, titola il suo pezzo.

Ora sono due i candidati alla carica di 
primo cittadino di Rivolta d’Adda: Eli-
sabetta Nava per Rivoltiamo e Giovanni 
Sgroi, che guiderà Rivolta Dinamica schie-
ramento di “centrodestra e oltre”. Ci sarà 
spazio per altri. Il nome di Giuseppe 
Strepparola, presidente della Pro Loco, è 
circolato per diverso tempo. Voce fondata? 
Lo scopriremo.

HA MATURATO
ESPERIENZA
FACENDO LA 
‘VICEPREMIER’
PER 10 ANNI

Rivoltiamo
sceglie Nava

RIVOLTA D’ADDA

Elisabetta Nava

SARÀ LEI A CORRERE PER LA
POLTRONA DI SINDACO DEL PAESE
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Nell’ultima riunione di Con-
siglio comunale – lo scorso 

25 gennaio – s’è assistito a un 
‘cambio’ all’interno della squa-
dra di minoranza de Pieranica 
per Pieranica. 

Infatti, dopo il passo indietro 
di Angelo Biondi, datato ormai 
11 dicembre, l’assise ha preso 
atto della surroga del consiglie-
re dimissionario con un nuovo 
membro dell’opposizione. Nello 
specifico Isa Virginia Zaccaria (nella foto), nata a Milano 45 anni 
fa e nuovo componente del gruppo di minoranza capeggiato da 
Damiano Valdameri. Zaccaria, oggi residente a Quintano, è im-
piegata presso un’azienda di packaging e volontaria in Croce 
Verde a Soncino come soccorritore del 118. È pronta a dare il 
suo contributo al Consiglio comunale e ai colleghi di scranno.

Per la cronaca, nell’ultima riunione, l’assemblea consigliare, 
agli ordini del sindaco Valter Raimondi ha detto sì alla mozione 
riguardante lo spostamento dell’Ats da Mantova a Cremona, 
che permetterebbe una miglior organizzazione della stessa, a 
tutto vantaggio della medicina territoriale. Lo stesso documento 
era già stato approvato da diversi altri Comuni del Cremasco.

ellegi

PIERANICA: nuovo volto 
nella squadra di minoranza

Carnevale, maschere 
in gara online

AGNADELLO

Sarà un Carnevale in tono minore quello che ci apprestiamo a fe-
steggiare. Ormai siamo abituati: nulla è più come prima. Dopo 

la comparsa e la diffusione incontrollata del Coronavirus, i festeg-
giamenti per alcune ricorrenze sono stati annullati. Decisioni pre-
se a malincuore, ma uniche soluzioni per rispettare le norme so-
ciosanitarie di contrasto alla dilagante pandemia. Per il Carnevale, 
però, c’è chi non si è perso d’animo 
e dando sfogo alla propria creatività 
ha pensato a un modo alternativo per 
far vivere questa festa, quantomeno 
ai giovani e giovanissimi. 

È il caso del Comune di Agnadel-
lo che nei giorni scorsi ha promos-
so, attraverso i canali istituzionali e 
social, la prima edizione di La mia 
maschera di Carnevale. Si tratta di un 
concorso aperto a tutti i bambini tra 
i 3 e 12 anni. 

“Carnevale è da sempre sinonimo 
di festa, allegria, colore e divertimen-
to – dichiara l’assessore alla Cultura, 
Jessica Magurno –. Purtroppo, però, 
la pandemia in corso da ormai un 
anno ci confina nelle nostre case e vieta gli assembramenti, non 
permettendo a grandi e piccini di colorare e rendere vive le strade 
del nostro Comune in questa ricorrenza sempre tanto attesa. Da 
qui la nostra volontà di organizzare qualcosa di alternativo che 
possa coinvolgere i più piccoli. Speriamo in una grande adesione 
e che questa iniziativa possa portare spensieratezza ai nostri gio-
vani, anche loro duramente colpiti dal difficile periodo storico che 
stiamo attraversando”.

Quanti vorranno partecipare, dovranno inviare una loro foto 
in costume all’indirizzo email eventicomuneagnadello@gmail.
com entro domenica prossima, 14 febbraio. Sarà necessario in-
dicare nome, cognome, età e il numero di telefono del/della 
mascherato/a. Un’apposita giuria, poi, decreterà i vincitori che 
saranno contattati telefonicamente entro sabato 20 febbraio.

efferre

di LUCA GUERINI 

La minoranza di Pieranica per 
Pieranica – Damiano Val-

dameri, Amanda Pelizzari e la 
new entry Isa Virginia Zaccaria – 
prosegue nel proprio compito di 
controllo e sprone della squadra 
maggioranza guidata dal sindaco 
Valter Raimondi.

Per il prossimo Consiglio co-
munale sono già state depositate 
e protocollate due interrogazioni 
a risposta scritta per primo citta-
dino e Giunta. 

La prima sullo spargimento dei 
fanghi in agricoltura. “Il decreto 
regionale 13.446 del 6 novembre 
scorso riguardante la possibilità 
di spandere fanghi di depurazio-

ne provenienti dalle vasche di 
contenimento dei liquami organi-
ci – spiegano Valdameri e ‘colle-
ghe’ nel documento – identifiche-
rebbe il nostro Comune come tra 
quelli dove ciò è ammissibile, ma 
la Regione riconosce altresì che 

questa pratica non è positiva”.
Di qui le domande per sinda-

co e Giunta: esiste un divieto di 
spargimento adottato da questa 
amministrazione come nella 
maggior parte dei Comuni del 
Cremasco? Nel caso non esista, 
come mai non è stato fatto?

Dalle preoccupazioni per i fan-
ghi, Pieranica per Pieranica passa 
poi a interrogare l’amministra-
zione comunale sulla piazzola 
ecologica. In particolare i con-
siglieri d’opposizione vogliono 
sapere se dalla piazzola del paese 

viene venduto materiale di scarto 
(ad esempio ferro, rame, ecc.) per 
poter recuperare alcune somme 
di denaro da poter utilizzare a 
favore del nostro Comune? Se sì, 
quali materiali vengono venduti 
e per quali tipologie di servizi 
vengono impiegate le somme 
raccolte?

E ancora. Esiste un registro di 
rendiconto consultabile per la ve-
rifica effettiva delle entrate e delle 
uscite? In quale voce di Bilancio 
vengono eventualmente inserite 
tali somme? 

Il palazzo comunale pieranichese

L’OPPOSIZIONE 
DI PIERANICA 

PER PIERANICA 
HA DEPOSITATO DUE 
INTERROGAZIONI 

PER LA GIUNTA

PIERANICA

Fanghi in agricoltura 
e piazzola ecologica

di FRANCESCA ROSSETTI

Da alcune settimane la discussione tra 
maggioranza e minoranza agnadellese 

verte attorno ai 500.000 euro di contributi 
regionali destinati al paese per finanziare 
la realizzazione di impor-
tanti opere: la costruzione 
della rotonda sull’ex Berga-
mina, la riqualificazione e 
l’adeguamento dell’edificio 
comunale e del cimitero. 
Sulle nostre colonne vi ab-
biamo riportato le perplessi-
tà espresse da Giovanni Cal-
derara e compagni. Oggi, 
invece, cediamo la parola al 
vicesindaco Cesare Pariscia-
ni e al consigliere regionale 
Federico Lena. Li ringra-
ziamo per la loro disponibilità e per le loro 
precisazioni. 

“Siamo alle solite. Lista per Agnadello cer-
ca nuovamente di storpiare i fatti per scre-
ditare l’ottimo lavoro svolto dall’attuale 
amministrazione” così commenta a caldo 
il vicesindaco e assessore alla Sicurezza, 

Agricoltura, Territorio e Immigrazione. 
Parisciani vuole rassicurare i propri concit-
tadini e tiene molto a far comprendere che, 
a discapito di quello che la minoranza è 
andata ad affermare per settimane, nessuna 
opera già interamente finanziata ha ricevu-

to un nuovo finanziamento 
per la realizzazione. “I lavo-
ri che intendiamo eseguire 
con i fondi regionali non 
sono quelli già finanziati in 
precedenza, ma bensì opere 
nuove ed aggiuntive”. Per 
esempio, gli interventi che 
saranno realizzati presso il 
camposanto sono due: la co-
struzione del IV padiglione 
loculi e l’ammodernamento 
dell’intera struttura.  

“Non c’è nulla di strano 
– rimarca il vicesindaco in merito ai nuovi 
fondi giunti dal Pirellone –. È stato presen-
tato un ordine del giorno durante la seduta 
del Consiglio regionale del mese di dicem-
bre, che è stato votato e approvato all’una-
nimità dai presenti, tra i quali anche il con-
sigliere del Pd cremasco, Matteo Piloni e il 

pentastellato Marco Degli Angeli. Questo a 
dimostrazione del fatto che nulla di strano 
è avvenuto”. 

Parisciani e colleghi esultano per i buoni 
risultati ottenuti e definiscono “polemica 
strumentale” quella creata dalla minoranza. 
“I cittadini sappiano che l’arrivo di fondi 
extra da Regione Lombardia infastidisce in-
credibilmente Lista per Agnadello perché ad 
avanzare la richiesta è stata l’amministra-
zione comunale e perché l’odg porta la fir-
ma di un consigliere della Lega” chiosano.

La questione, però, va un po’ oltre alla 
somma destinata ad Agnadello. Più voci 
della politica cremasca e non solo si sono 
alzate in merito al ‘Piano Marshall’ perché 
c’è la sensazione che i 3,5 miliardi stanziati 
dalla giunta Fontana siano stati destinati a 
Comuni, Province ed Enti cosiddetti amici, 
ossia guidati da forze leghiste o comunque 
di destra. “Andate a vedere tutte le opere 
finanziate in provincia di Cremona dal 
Piano Lombardia, che sostiene iniziative 
a fondo perduto (nulla deve essere restitu-
ito alla Regione! ndr) e ditemi se sono tutti 
‘amici’!” questo è l’invito di Lena a quanti 
diffidano dell’operato del Pirellone. 

PARISCIANI E LENA ‘SMONTANO’
LA LETTURA DI CALDERARA

Regione e fondi
Niente di strano

AGNADELLO

Cesare Parisciani, e nel testo Federico Lena

L’assessore alla Cultura 
Jessica Magurno

SERRAMENTI • PORTE INTERNE
PORTE BLINDATE

MOBILI SU MISURA
TAPPARELLE • ZANZARIERE

FALEGNAMERIA
F.lli Ferla

Sostituzione
serramenti

esistenti senza 
opere murarie

via Enrico Fermi, 29 - Zona P.I.P.
S. Maria della Croce - CREMA • Tel. e Fax 0373 200467 

cell. 349 2122231 (Aldo) - 347 1856560 (Giuseppe)
E-mail: falegnameriaferla@alice.it

POSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMA

www. falegnameriaferla.it

ESPOSIZIONE E LABORATORIO

anni

35 di attivitàDETRAZIONE
FISCALE
DEL 50%

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatua e rimessa 
a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo

RITIRO ORO

CREMA 
Piazza Marconi, 36

Per info: Tel 348 78 08 491 OFFANENGO - Via S. Lorenzo, 7 • Tel. 0373.780228
E-mail: info@gattiautofficina.com   www.gattiautofficina.com

 0373.780228

RICORDIAMO CHE A FEBBRAIO REVISIONIAMO: 
- veicoli di prima immatricolazione febbraio 2017 
- veicoli revisionati nel febbraio 2019

Autofficina plurimarca e 
gommista per auto e moto

Bosch Car Service

Revisioni auto, moto, tre 
ruote e quad (centro 
autorizzato MCTC)

Elettrauto ricarica 
e assistenza clima

Lavaggio e manutezione 
cambio automatico

Eseguiamo tagliandi su 
macchine nuove senza 
perdere la garanzia

Tagliandi moto e scooter

Installazione ganci traino
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SERGNANO/OFFANENGO: PL, si collabora

Il sindaco di Sergnano Angelo Scarpelli e il sindaco di Offanengo 
Giovanni Rossoni (quest’ultimo in qualità di rappresentante dell’En-

te capofila del corpo intercomunale di Polizia Locale in forma associa-
ta, che comprende anche altri 10 paesi) hanno firmato un accordo per 
il supporto mutualistico tra i servizi operanti sul territorio, accordando 
agli stessi la possibilità di 
intervento di soccorso nelle 
situazioni critiche, straor-
dinarie ed eccezionali, o 
servizi in cui si manifestas-
sero esigenze di intervento 
difficilmente gestibili da un 
singolo agente. Il supporto, 
di norma, è concordato tra 
il comandante del corpo in-
tercomunale di Offanengo 
e l’agente di Polizia Locale 
o il sindaco del Comune di 
Sergnano e non comporterà costi o spese a carico dell’ente cui appar-
tiene il personale che eroga il servizio. 

Gli operatori di Polizia Locale possono intervenire nei territori ap-
partenenti alle amministrazioni comunali aderenti al presente accor-
do, per missioni esterne. I servizi di mutuo soccorso dovranno essere 
riconducibili a: manifestazioni religiose, sportive o culturali che pre-
vedono un notevole afflusso di partecipanti; sinistri stradali con feriti 
o particolarmente complessi, non gestibili da un agente singolo; con-
trolli di polizia stradale ove sia richiesta la presenza minima di due 
agenti; soccorso in caso di calamità e disastri e ogni qualvolta carenze 
di organico rendano necessaria la presenza, in emergenza, di operatori 
dipendenti da altra amministrazione; ASO/TSO e servizi finalizzati 
alla sicurezza urbana in generale. L’accordo ha durata fino al 31 di-
cembre di quest’anno.

Ieri, venerdì 5 febbraio, 
dalle ore 8.30, pres-

so il Comune di Casale 
Cremasco-Vidolasco, i 
cittadini che hanno avu-
to problemi di connes-
sione con telefoni fissi e 
mobili nelle scorse set-
timane – come avevamo 
ampiamente documenta-
to sulle nostre colonne 
– hanno potuto incon-
trare Franco Mosetti, 
presidente per Cremona 
e Mantova dell’associa-
zione dei consumatori 
Adiconsum per verifi-
care la possibilità di ri-
chiedere un indennizzo 
per il disagio patito. Gli 
interessati – numerosi 
– si sono presentati con 
l’ultima fattura pagata 
al gestore e la Carta d’i-
dentità dell’intestatario 
dell’utenza. La consu-
lenza era gratuita. Mo-
setti non era a disposi-
zione solo dei residenti 
di Casale e Vidolasco, 
ma anche dei cittadini 
di Ricengo, Camisano e 
Castel Gabbiano, anche 
loro colpiti dalle interru-
zioni dei servizi telefoni-
ci e digitali.

Luca Guerini

Casale Cr.
Telefonia e 
indennizzi

Giuseppina Merini 
saluta il Comune

CASALE CREMASCO/VIDOLASCO

La scorsa settimana in Comune, con una cerimonia rispetto-
sa della normativa antiCovid, è stata festeggiata Giuseppi-

na Merini, impiegata dell’Ente 
che da lunedì scorso 1° febbraio 
è andata in pensione dopo 42 
anni di lavoro. A nome dell’am-
ministrazione comunale il sin-
daco Antonio Grassi l’ha rin-
graziata e le ha consegnato una 
targa con una scritta che ricono-
sce i suoi meriti professionali. A 
Merini è stato donato anche un 
mazzo con 11 rose rosse, una 
per ciascun membro del Consi-
glio comunale come ulteriore attestazione di riconoscenza per 
l’affetto che ha saputo conquistarsi. Anche i suoi colleghi hanno 
voluto testimoniare la stima nei suoi confronti regalandole bor-
sa, portafoglio, agenda e una pergamena con parole molto toc-
canti. Per lei ora il lavoro in Comune sarà un piacevole ricordo e 
il municipio un luogo dove andare a trovare amici.

LG

Dal club dei corridori del 
‘Camisano Running’ arri-

va un’informazione di servizio 
per tutti i runner e non solo: 
la corsa podistica organizzata 
dallo stesso sodalizio camisa-
nese in memoria del caro amico 
Paolo, programmata a Barbata 
(Bergamo) per il 14 febbraio 
prossimo, non si svolgerà. Si 
tratta della corsa ‘Barbada al 
Pass, al Trot, al Fresc’. La vo-
glia di tornare a correre insieme 
per le strade lombarde è tanta, 
ma in questo momento sono 
prevalse altre motivazioni.

 “Come sapete, la stessa cor-
sa è già stata rimandata due 
volte a causa della situazione 
della pandemia che, anche in 

questo momento, sta limitando 
l’organizzazione di ogni tipo di 
manifestazione sportiva e non 
– spiega il presidente Giam-
pi Salvitti –. In precedenza la 
manifestazione è stata sospesa 
a causa della chiusura e della 

trasformazione della Lombar-
dia in zona arancione e poi 
rossa”. Oggi, pur in zona gial-
la (è scattata lunedì scorso), 
la scelta degli organizzatori è 
stata comunque di annullare 
nuovamente l’evento.

“Ne siamo consapevoli, sia-
mo in zona gialla, ma nono-
stante questa apertura non ce 
la sentiamo di organizzare un 
evento in questo preciso mo-

mento, consapevoli di tutte le 
difficoltà e dei limiti del caso. 
La scelta di non correre, no-
nostante la voglia sia tanta, ci 
sembra la più opportuna. Ri-
mandiamo per ciò l’evento a 
data da destinarsi, avendo cura 
di pubblicizzarlo e di tenervi 
informati!”, il pensiero finale 
del numero uno del Camisano 
Running.

Luca Guerini

Atleti della Camisano Running impegnati in una manifestazione

ANCHE SE IN ZONA 
GIALLA, RINVIATA LA 
GARA IN MEMORIA
DELL’AMICO PAOLO.

SALVITTI: “È LA
SCELTA GIUSTA”

CAMISANO

La Running non riparte 
“Non ce la sentiamo”

di LUCA GUERINI

Spazio oggi – pur lontani da impegni 
imminenti per la comunità di casa – 

al Gruppo Storico Ricengo, giovane as-
sociazione (è nata ‘ufficialmente’ il 24 
marzo 2014) che si prefigge lo scopo di 
ricercare e valorizzare le 
tradizioni del territorio, 
ma anche la sua cultura 
contadina e la sua storia 
di comunità rurale. E Ri-
cengo, a livello storico, ha 
molto da dire. Affonda le 
sue radici in un lontanissi-
mo passato. Secondo i re-
perti archeologici, infatti, 
è nato addirittura nell’Età 
del Bronzo: i suoi primi 
abitanti furono tribù venute dal nord Eu-
ropa. Dopo questo primo insediamento 
arrivò una popolazione etrusca che poi 
scomparve o si unì a popolazioni suc-
cessive. Si pensa che il suolo di Ricen-
go nasconda ancora tesori archeologici; 
molti sono già stati rinvenuti nel corso 
di scavi (fognature, fondamenta) e sono 

visibili presso il Museo Civico di Crema 
e del Cremasco. Ricengo apparve addi-
rittura per la prima volta come semplice 
villaggio (vicus), senza castello, in un atto 
dell’842 con il nome longobardo di ‘Cu-
cingo’. Il significato del nome è incerto, 
ma dalle caratteristiche del territorio, si 

può pensare che significhi 
‘villaggio dell’argine’. In-
fatti nel Neolitico Ricen-
go era un argine chiuso fra 
due corsi d’acqua.

Ma torniamo a noi. La 
passione e l’impegno dei 
volontari del Gruppo Sto-
rico anche durante que-
sta pandemia non sono 
mancate e i componenti si 
sono messi a completa di-

sposizione del paese, collaborando con il 
Comune per la gestione di diverse faccen-
de concrete. Ancora una volta l’hanno 
fatto con il loro stile discreto e ‘silenzio-
so’, di chi ha davvero voglia di spendersi 
per gli altri senza apparire. 

Se per gli appuntamenti strettamente 
legati al folclore e alle tradizioni locali 

verranno tempi migliori, i volontari del 
presidente Federico Deori, non si sono 
persi d’animo, come si ricorderà lavoran-
do a stretto contatto con l’amministra-
zione comunale per le attività operative 
legate all’emergenza sanitaria: consegna 
mascherine ai residenti, sanificazione 
delle aree pubbliche di Ricengo e Botta-
iano, distribuzione di flaconi di gel, con-
fezionamento e consegna sul territorio di 
1.500 litri di soluzione sanificante. 

È recente l’ennesimo ringraziamento 
pubblico del sindaco Feruccio Romanen-
ghi per la disponibilità di tutti durante 
l’ultima nevicata. Sì, ancora una volta, i 

ragazzi del Gruppo Storico sono stati in 
prima linea nello spazzamento di strade e 
marciapiedi, dando un ottimo contributo 
alla causa. Tra le nuove attività, aveva-
mo già menzionato la collaborazione col 
Parco del Serio per la salvaguardia del 
Laghetto dei Riflessi e l’adozione da par-
te del Gruppo di aree di pregio storico-
naturalistico sul territorio di Ricengo e 
della frazione.

Oggi il Consiglio direttivo è composto 
dal presidente Federico Deori, Giuliano 
Paolella, Daniele Parati, Alberto Silva e 
Daniele Tolasi, con Deori alla guida della 
squadra nonostante i soli 20 anni. È pro-
prio il caso di dirlo: largo ai giovani! Il 
Gruppo Storico Ricengo attende nuove 
candidature e proposte di collaborazione 
alla e-mail gruppostoricoricengo@gmail.
com. In attesa di tornare (si spera presto) 
con le classiche manifestazioni.

CON GLI EVENTI 
SOSPESI

L’AZIONE SI
CONCENTRA SU 

ALTRI SERVIZI

I VOLONTARI GUIDATI DA DEORI
SI DANNO DA FARE PER LA COMUNITÀ

Gruppo Storico
sempre pronto

RICENGO

Il Gruppo Storico Ricengo impegnato
in iniziative in tempo di pandemia,
qui accanto con il sindaco
Feruccio Romanenghi

Firma dell’accordo tra Rossoni
e Scarpelli

Una settimana intensa, diversa dalle edizioni precedenti, eppu-
re partecipata e perfino più ‘sentita’. L’oratorio di Offanengo 

ha organizzato per celebrare la tradizionale settimana dedicata a 
don Giovanni Bosco – il santo che comprese l’importanza e la re-
altà degli oratori, per far crescere bambini e ragazzi in contesti 
sani – iniziative proposte ai più piccoli, ad adolescenti e giovani. 
Tante le attività ‘andate in scena’ nella settimana scorsa a parti-
re dalla Messa domenicale animata dai ragazzi con meditazioni 
tratte dagli scritti di don Bosco e dialoghi proposti dalla Pastorale 
Giovanile e degli Oratori che ha scelto il celebre passaggio della 
Volpe e il Piccolo Principe dal romanzo-fiaba di Antoine de Saint-
Exuperie. Sempre domenica 31, ma nel pomeriggio si è svolta la 

funzione dedicata agli educatori e ai gruppi di giovani e giova-
nissimi: i ragazzi delle scuole secondarie di 1° grado hanno fatto 
volare i loro sogni scritti su aeroplani di carta (nella foto).

I piccoli delle scuole primarie hanno recitato una preghiera  
‘ballata’ sulle note di Come voleva don Bosco. Infine in parrocchia 
si è tenuta la vendita dei ‘DonBoscotti’, squisiti dolcetti a tema 
confezionati da una nota pasticceria di Offanengo.

Il tutto è stato coordinato dal curato don Nicholas, dallo staff 
dell’oratorio, nel pieno rispetto delle norme antiCovid. Molto 
apprezzato l’impegno e lo svolgimento delle iniziative che hanno 
fatto comunque vivere una Settimana dell’oratorio... memorabile!

M.Z.

Offanengo, la Settimana dell’oratorio è andata bene!
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di GIAMBA LONGARI

Si celebra domani, domenica 7 febbraio, a 68 
anni esatti dal martirio in Birmania, la me-

moria liturgica di padre Alfredo Cremonesi, 
istituita dopo la sua Beatificazione avvenuta 
il 19 ottobre 2019. Essendo quest’anno di do-
menica, non sono previsti momenti particola-
ri a livello diocesano, ma a Ripalta Guerina 
– paese dove il missionario martire è nato il 
16 maggio 1902 – sarà ugualmente festa: per 
l’occasione il parroco don Elio Costi ha invita-
to a presiedere la santa Messa delle ore 10.30 
padre Gigi Maccalli, missionario cremasco 
per due anni prigioniero in Niger e liberato lo 
scorso ottobre.

Quella di domani sarà dunque una giorna-
ta particolare per la comunità guerinese che, 
insieme a tutta la Chiesa, ricorderà anche la 
Giornata per la Vita. 

La memoria del Beato padre Alfredo Cre-
monesi, “sacerdote e martire”, è sempre viva 
tra i suoi compaesani, che desiderano onorarla 
con particolare evidenza nell’anniversario del 
martirio, avvenuto nel villaggio di Donoku-
Taungngu in Birmania – oggi Myanmar – il 7 

febbraio 1953, per mano dei soldati governati-
vi che braccavano i ribelli.

Padre Alfredo, missionario del Pontificio 
Istituto Missioni Estere (Pime), era arrivato 
in Birmania nel 1925 e, per 28 anni ininter-
rotti, ha lavorato instancabilmente per le tribù 
cariane, sorretto da una grande fede e dalla 
forza della preghiera, soprattutto dall’adora-
zione eucaristica, anche notturna. Uno zelo e 
una passione apostolica che spiccano dai suoi 
scritti, oggi per noi una preziosissima testi-
monianza. Il 7 febbraio 1953, come noto, l’ir-
ruzione dei militari nel villaggio di Donoku; 
padre Alfredo difese la sua gente, ma i soldati 
aprirono il fuoco e, accecati dall’ira, scatena-
rono la loro furia contro la casa del missiona-
rio che fu incendiata insieme alla chiesa e alle 
case del villaggio. Prima di andarsene, il gesto 
più atroce: il comandante si avvicinò a padre 
Cremonesi, a terra ferito, e gli sparò in viso a 
bruciapelo. Per la sua gente fu subito un mar-
tire. La Chiesa, dopo una lunga Causa avviata 
dalla nostra diocesi, lo ha ufficialmente pro-
clamato Beato nell’ottobre del 2019.

Domani, a ricordare l’anniversario del 
martirio, sarà a Ripalta Guerina padre Gigi 

Maccalli, missionario della Società Missioni 
Africane (Sma) rapito a Bomoanga, in Niger, 
il 17 settembre 2018. Per due lunghi anni in 
tanti abbiamo pregato per la sua liberazione, 
con marce e veglie mensili e affidandolo an-
che all’intercessione di padre Cremonesi. L’8 
ottobre 2020 padre Gigi ha ritrovato la libertà, 
riabbracciando così i suoi cari e la sua terra 
dopo il drammatico tempo trascorso prigio-
niero nel deserto del Sahara. 

Padre Gigi porterà a Ripalta Guerina la sua 
testimonianza e, con le sue parole, saprà certa-
mente dar risalto alla figura di padre Alfredo, 
missionario come lui.

Inoltre, come chiesto dal vescovo Daniele 
a tutte le comunità, domani si pregherà affi-
dando all’intercessione del Beato la situazione 
del Myanmar dove, a inizio settimana, c’è sta-
to un golpe: Aung San Suu Kyi, leader della 
Lega nazionale per la democrazia, è stata ar-
restata dai militari, mentre anche il presidente 
Win Myint e altri leader sono stati “catturati”. 
L’esercito ha dichiarato lo stato d’emergenza 
e tutti i poteri sono stati trasferiti al generale 
Min Aung Hlaing, capo delle forze armate. 
Non c’è pace nella terra di padre Alfredo.

DOMANI, FESTA DEL BEATO, LA MESSA 
CELEBRATA DA PADRE GIGI MACCALLI

RIPALTA GUERINA

Si fa memoria
di padre Alfredo

Sarà la volta buona dopo una 
dozzina d’anni d’attesa? Pare 

proprio di sì e a Ripalta Crema-
sca ne sono convinti: finalmente, 
come annunciato in settimana 
dall’amministrazione provinciale 
di Cremona, “è al via il progetto 
di fattibilità tecnica ed economi-
ca, con un importo complessivo 
stimato in 600.000 euro, relativo 
alla ‘Strada Provinciale ex Statale 
591 Cremasca’ con la riqualifica 
a rotatoria dell’intersezione con 
la Provinciale 54 Ripalta-Caper-
gnanica”. In parole povere, si 
tratta dell’attesa rotonda all’im-
bocco del paese per chi proviene 
da Crema, destinata a migliorare 
un incrocio – attualmente a raso 
– purtroppo teatro di innumere-
voli incidenti.

“L’intervento – spiega Paolo 
Mirko Signoroni, presidente 
della Provincia – rientra in una 
serie di progetti e interventi che 
abbiamo pianificato in relazio-
ne ai finanziamenti regionali, 
volti al riammodernamento delle 
nostre strade provinciali, per una 
migliore messa in sicurezza di 
alcune intersezioni. Strade più 
sicure e migliore viabilità risulta-
no quindi essere i pilatri dei tanti 
interventi che stiamo facendo 
sulla nostra rete provinciale”.

La rotatoria è un’opera stra-
tegica per il Comune di Ripalta 
Cremasca e, in generale, per 
questo tratto di Provinciale che 
da Crema va verso Montodine, 
passando per Ripalta Guerina 
dove, tra l’altro, è attesa un’altra 
rotonda. 

L’incrocio oggetto dell’inter-
vento si trova all’inizio di via 
Roma, dove si interseca con la 
strada di collegamento che da 
Ripalta Nuova conduce alle altre 
frazioni di Bolzone e Zappello, in 
direzione Capergnanica.

“La conformazione geometri-
ca dell’incrocio – si legge nella 
comunicazione della Provincia – 
è tale da assicurare elevati livelli 
di servizio in termini di mobilità, 
ma non garantisce altrettanta 
sicurezza alla circolazione con 

rischio di pericolose collisioni 
con i flussi di traffico in entrata 
e/o uscita dalla Provinciale 54, 
come già accaduto in passato. 
L’intervento tende pertanto a 
migliorare l’efficacia dell’interse-
zione in termini di sicurezza per 
la circolazione, preservandone 
e aumentando, al contempo, 
l’efficienza viabilistica”.

 Rispetto a un precedente stu-
dio di fattibilità redatto nel 2019, 
nel nuovo progetto della rotatoria 
sono state introdotte alcune mo-
difiche quali: “Il riallineamento 
del centro della stessa con gli assi 
stradali confluenti; la riduzione 
del diametro esterno per ottimiz-
zare la connessione dei rami di 
uscita a sud sul sedime esistente 
in corrispondenza dell’accesso al 
distributore carburanti e all’area 
parcheggio; l’ampliamento dei 
raggi di svolta del ramo di con-
nessione agli accessi laterali per 
agevolare le manovre in ingresso 
e uscita dalle proprietà private”.

Inoltre, sono previste anche le 
opere complementari necessarie 
“per l’arretramento delle recin-
zioni esistenti e la ricostruzione 

di due accessi carrai privati; per 
l’adeguamento dell’impianto di 
illuminazione pubblica esistente; 
per l’esecuzione della segnaletica 
stradale conforme alle prescrizio-
ni del nuovo Codice della Strada; 
per l’installazione di segnalazio-
ne luminosa di pericolo rotato-
ria in entrambe le direzioni di 
marcia; per la realizzazione di 
alcuni tratti di marciapiede e/o 
pista ciclo-pedonale e, infine, per 
assicurare la raccolta e lo smalti-
mento delle acque meteoriche di 
piattaforma”.

Il progetto contempla pure 
la realizzazione di una nuova 
tubazione di attraversamento 
dell’ex Statale 591 in sostituzio-
ne dell’esistente, per il quale è 
preferibile la dismissione anziché 
un ulteriore intervento di adegua-
mento.

“Le caratteristiche tecniche del 
progetto – concludono i tecnici 
provinciali – ripropongono i 
caratteri dimensionali e tipolo-
gici in uso da tempo presso la 
Provincia di Cremona per gli 
interventi di ammodernamento 
e riqualificazione, per i quali è 

stato possibile riscontrare positivi 
rapporti tra efficienza, funziona-
lità e sicurezza stradale”.

L’opera, come detto, ha un 
costo stimato di 600.000 euro ed 
è finanziata interamente dalla 
Regione Lombardia nell’ambito 
delle azioni previste dal Program-
ma degli interventi per la ripresa 
economica.

Viva a Ripalta Cremasca la 
soddisfazione del sindaco Aries 
Bonazza, da tempo impegna-
to con i suoi collaboratori per 
arrivare alla concretizzazione del 
progetto. “Con la rotatoria e i la-
vori che abbiamo realizzato lun-
go via Roma – è il commento del 
primo cittadino ripaltese – sarà 
finalmente piena la sicurezza di 
questo tratto stradale che attra-
versa il nostro abitato. Adesso 
che c’è il progetto preliminare, 
auspichiamo tempi rapidi per la 
conferenza dei servizi e per de-
finire l’accordo con le proprietà 
private per l’acquisto delle aree. 
Contiamo di dare avvio ai lavori 
entro fine 2021, per completarli 
così nel 2022”.

Giamba

RIPALTA CREMASCA

Rotatoria, avviata la progettazione
NOVITÀ PER LA MESSA IN SICUREZZA DELL’INCROCIO SU VIA ROMA 

L’incrocio tra via Roma a Ripalta e la strada per Capergnanica dove sarà realizzata la rotatoria

Dopo il grandissimo successo delle precedenti edizioni – la pri-
ma nel 2018 – e la forzata sospensione dello scorso anno nel 

pieno della drammatica prima ondata del Coronavirus, torna a Ri-
palta Guerina la Marcia dei Pesì. Annunciata dalla Fiasp e dall’Asd 
Guerinese, la terza edizione è in calendario per domenica 28 mar-
zo: “Ci incontriamo – questo l’invito – per una passeggiata nel no-
stro territorio su percorsi in sicurezza e servizi adatti a permettere 
l’attività ludico motoria con passo libero a livello individuale, omo-
logata Fiasp, aperta a tutti. Saranno applicati i protocolli federali 
per il contenimento dell’emergenza sanitaria Covid-19”.

La Marcia dei Pesì rappresenta dunque – speriamo! – un altro pas-
so verso la normalità. Il programma della manifestazione podistica, 
apprezzata da tutti nelle due precedenti edizioni, prevede il ritrovo 
e l’iscrizione presso il cortile dell’oratorio, in piazza Trento. In ot-
temperanza alle disposizioni antiCovid, non sono previste iscrizio-
ni di gruppo e non verrà redatta nessuna classifica in merito, così 
come sarà sospeso il servizio spogliatoi con docce e deposito borse. 

La partenza libera della marcia sarà dalle ore 7.30 alle 9 e i parte-
cipanti avranno a disposizione tre percorsi di Km 7, 13 e 21, traccia-
ti tra le vie del paese e, soprattutto, tra i sentieri del Parco del Serio. 
Tutti i marciatori sono fin da ora invitati a seguire il regolamento 
Fiasp, a rispettare le norme del vigente Codice della strada, a utiliz-
zare la mascherina e a mantenere le distanze di sicurezza durante 
la passeggiata.

Il costo d’iscrizione, a sostegno dell’evento, è di 3 euro per i soci 
Fiasp e di 3,50 euro per i non soci. Per ulteriori informazioni è pos-
sibile scrivere all’indirizzo e-mail a.s.d.guerinese@gmail.com.

Con la Marcia dei Pesì – termine che richiama l’appellativo dialet-
tale degli abitanti di Ripalta Guerina – torna la voglia di fare sport 
e di guardare al futuro con rinnovata fiducia.

G.L.

La Messa di ringraziamento per padre Alfredo presieduta 
dal Vescovo in piazza a Ripalta Guerina il 20 ottobre 2019

Nuovo servizio: raccolta
dei rifiuti ingombranti

RIPALTA ARPINA

Il sindaco Marco Ginelli ha annunciato nei giorni scorsi che il 
Comune di Ripalta Arpina “è riuscito, in accordo con Linea Ge-

stioni, a organizzare la raccolta porta a porta anche dei rifiuti più 
ingombranti. Questo permetterà alla popolazione di non doversi 
più per forza di cose recarsi presso la piazzola ecologica per portare 
Raee e rifiuti ingombranti”.

Il servizio – gratuito e attivabile su prenotazione – è riservato alle 
sole utenze domestiche e sarà effettuato con cadenza bimestrale. 
Nel 2021 si terrà sempre di giovedì, nelle seguenti date: 25 febbraio, 
22 aprile, 24 giugno, 26 agosto, 28 ottobre e 23 dicembre. I rifiuti 
vanno esposti entro l’orario indicato da Linea Gestioni al momen-
to della prenotazione, che è possibile utilizzando il sito Internet 
www.linea-gestioni.it/ritiro-ingombrati, l’App “rifiutiAMO” o il 
numero di telefono comunale 0373.242544.

I materiali conferibili con il servizio sono quelli ingombranti tipo 
arredamenti, mobili, materassi e via dicendo, unitamente ai rifiuti 
siglati come Raee: apparecchiature elettrice ed elettroniche come 
lavatrici, lavastoviglie, frigoriferi, televisori e altro. 

Giamba

Il palazzo comunale di Ripalta Arpina

RIPALTA GUERINA

Marcia dei Pesì
LA 3A EDIZIONE IL 28 MARZO

La partenza della prima edizione l’11 marzo del 2018
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IZANO

Si onora il patrono: 
festa di San Biagio
in tempo di Covid
di GIAMBA LONGARI

A Izano, le manifestazioni per la so-
lennità del patrono San Biagio sono 

confermate. In modalità diversa rispetto 
agli anni scorsi, a causa dell’emergenza 
sanitaria. Parrocchia e Comune hanno 
definito i rispettivi programmi che, anche 
stavolta, si “fondono” tra loro per dar 
vita a una serie di iniziative utili per cele-
brare la ricorrenza patronale, tra momen-
ti liturgici e consegna di riconoscimenti.

Mercoledì 3 febbraio, nel giorno della 
memoria di San Biagio, il parroco don 
Giancarlo Scotti ha presieduto due Mes-
se, entrambe nella chiesa parrocchiale, 
alle ore 16 e alle 20, presso l’altare del 
Patrono: c’è stata la tradizionale benedi-
zione della gola, quest’anno senza tocco, 
ma per tutti nel rispetto delle norme di 
contenimento del Covid.

L’Eucarestia solenne sarà celebrata 
alle ore 11.15 di domani, domenica 7 feb-
braio, in chiesa parrocchiale. Sono invita-
ti in particolare i futuri diciottenni (nati 
nel 2003): a loro, al termine della Messa, 
l’amministrazione comunale consegnerà 
la Costituzione.

A completamento dei momenti reli-
giosi, lunedì 8 febbraio, alle ore 20, sarà 
celebrato l’ufficio solenne per ricordare 
tutti i defunti. 

La ricorrenza di San Biagio è anche 
l’occasione per premiare le eccellenze 
scolastiche con le borse di studio. L’ap-

puntamento, promosso dall’ammini-
strazione comunale guidata dal sindaco 
Luigi Tolasi è per domani, domenica 7 
febbraio: per il primo anno, la consegna 
si svolgerà nel nuovo refettorio, realizzato 
anche per ospitare manifestazioni pubbli-
che. Sempre a causa della pandemia non 
ci sarà una cerimonia unica, ma i premia-

ti saranno suddivisi per ordini scolastici, 
così da non creare assembramenti: alle 
ore 15 sono attesi gli studenti della scuo-
la secondaria di primo grado, alle 15.30 
quelli della secondaria di secondo grado 
e alle 16.30 gli universitari e i laureati.

I ragazzi che hanno eccelso per meri-
ti scolastici, valutati dalle Commissioni 

preposte, sono i seguenti. Per la scuola 
secondaria di primo grado: Federico 
Dossena, Camillo Lorenzo Vailati e 
Alice Bussi. Per la secondaria di secondo 
grado: Francesca Magni, Alessia Ma-
raffino, Yasmine Martignoni, Melanie 
Alexis Romani e Riccardo Stabilini. Per 
gli universitari in corso: Bianca Visigalli 
e Patrizio Vailati Facchini. Per i laurea-
ti: Alessandra Fiamenghi e Irene Zoli.  

Sempre domani, nel refettorio delle 
scuole, alle ore 16 la Parrocchia assegne-
rà le targhe per le “Benemerenze di San 
Biagio”.

Un attestato è assegnato alla Caritas 
dell’Unità pastorale Izano-Salvirola: 
il gruppo, recita la motivazione, “sorto 
come commissione del Consiglio pasto-
rale, si è immediatamente impegnato a 
studiare possibili interventi all’interno 
del territorio. Ha intrapreso contatti con 
la Caritas diocesana e con altri gruppi 
caritativi per raccogliere suggerimen-
ti. Soprattutto in questo ultimo anno di 
pandemia si è distinto per la promozione 
costante di iniziative per sostenere la dif-
ficoltà emergente in persone e famiglie”.

Poi, due attestati “alla memoria”. A 
suor Domenica (Cattaneo Rosa): “Per 
20 anni è stata presso la comunità izanese 
e, in particolare, presso la scuola mater-
na quale aiuto cuoca e collaboratrice. Ha 
inoltre svolto il suo apostolato con forte 
impegno in Parrocchia nell’insegnamen-
to del catechismo, nella manutenzione 
degli arredi sacri, ma soprattutto nella 
sua costante opera di visita agli ammala-
ti. Di carattere schietto e allegro, era sem-
pre disponibile all’incontro e al dialogo 
con tutti”.

L’altra benemerenza è per suor Stefa-
nia Carioni, Missionaria dell’Immacola-
ta: “Originaria di Izano, dove ha svilup-
pato la sua vocazione. Per 31 anni è stata 
missionaria in Cameroun come infermie-
ra professionale. Ha sempre mantenu-
to un legame forte con la sua comunità 
d’origine e ha contribuito a far sorgere il 
Gruppo Missionario locale, che da anni 
continua a essere la sua ‘altra ala’. In suo 
ricordo il Gruppo prosegue l’attività di 
sostegno alle sue opere in Cameroun e 
di sensibilizzazione verso l’apertura alle 
missioni e alle varie culture ed etnie”.

DOMENICA 7 FEBBRAIO LA MESSA SOLENNE,
NEL POMERIGGIO LA CONSEGNA DELLE BORSE 
DI STUDIO E DELLE TARGHE DI BENEMERENZA

La benedizione della gola durante la Messa di mercoledì all’altare di San Biagio. Sotto, la parrocchiale

Cambio in Giunta: lascia Mauro Gallinari, 
al suo posto Maria Giovanna Severgnini

MONTODINE

Importante cambiamento sulla 
viabilità nel territorio comunale 

di Ripalta Cremasca. Via Fonta-
noni, nella frazione di San Mi-
chele, è infatti diventata a senso 
unico: ora si può imboccare solo 
dalla Provinciale, mentre è vietata 
la percorrenza in uscita (eccezion 
fatta per i residenti) provenendo 
dal centro di San Michele.

L’apposita segnaletica, concor-
data con la Polizia Locale, è già 
stata posizionata dall’ammini-
strazione comunale. Un cartello 
di “strada chiusa” è collocato 
all’inizio di via Fontanoni di fron-
te alla chiesa della frazione, men-
tre i segnali di “divieto d’accesso” 
sono posti dopo le ultime abita-
zioni. A ridosso della Provinciale, 
visibili per chi arriva sia da Cre-
ma sia da Ripalta, ci sono invece i 
due segnali con “freccia bianca su 
sfondo azzurro” che consentono 
l’accesso e l’imbocco del nuovo 
senso unico di marcia.

“Tutto è nato – spiega il sinda-
co Aries Bonazza – per ragioni di 
sicurezza. Uscire da via Fontano-
ni e immettersi sulla Provinciale, 
infatti, è sempre stato assai peri-

coloso e spesso, a quell’incrocio, 
si sono verificati incidenti. Dopo 
il recente sinistro abbiamo per-
tanto deciso di inibire l’uscita 
sulla strada Provinciale: ridurre 
le immissioni, del resto, significa 
incrementare la sicurezza. Ed è 
quello che abbiamo fatto”.

In questi giorni, certamente per 
abitudine e quindi “non badan-
do” ai cartelli segnaletici, diversi 
automobilisti – arrivando soprat-
tutto dall’Ospedale Maggiore – 
giunti all’altezza della chiesa di 

San Michele imboccano ancora 
via Fontanoni per raggiungere 
la Provinciale: di fatto, essendo 
adesso un senso unico, possono 
ricorrere in sanzioni. L’invito 
è dunque quello di prestare at-
tenzione e di ricordare che ora 
la strada è transitabile solo nella 
direzione inversa, ovvero dalla 
Provinciale verso il centro della 
frazione. Si tratta magari di un 
“disagio”, ma certamente la sicu-
rezza viene prima di tutto.

Giamba

SI PUÒ PERCORRERE
IMBOCCANDO
LA STRADA 
DALLA PROVINCIALE,
MENTRE È VIETATO
DAL CENTRO PAESE

di GIAMBA LONGARI

Cambio all’interno della Giunta comunale di 
Montodine. Lascia, per sopraggiunti motivi 

di lavoro, l’assessore architetto Mauro Gallinari al 
quale erano affidate le deleghe ai Lavori pubblici, 
Viabilità e Patrimonio storico-artistico e, al suo 
posto, il sindaco Alessandro Pandini ha nominato 
assessore Maria Giovanna Severgnini, affidandole 
le funzioni relative a Biblioteca, Cultura e Istruzio-
ne, settori che seguiva da tempo come consigliera 
delegata. Gallinari mantiene in ogni caso la carica 
di consigliere comunale, garantendo impegno e 
supporto come sempre fatto. 

Le dimissioni dell’architetto Gallinari – detta-
te anche da recenti normative emanate dall’Or-
dine degli Architetti – sono state protocollate in 
Comune il 30 gennaio. “Rimetto nelle mani del 
sindaco – ha scritto l’ormai ex assessore – le de-
leghe a me conferite per sopraggiunti motivi lavo-
rativi. Le sono grato per avermi 
affidato questo incarico di gran-
de responsabilità, che è stato un 
grande onore ricoprire. Incarico 
istituzionale che è stato condotto 
con il massimo impegno, traspa-
renza e disponibilità, con l’unico 
obiettivo di operare per il bene e 
lo sviluppo della nostra comunità, 
in modo particolare durante la ge-
stione dell’emergenza sanitaria. 
Da oggi continuerò a ricoprire 
il ruolo di consigliere comunale, 
proseguendo il percorso condivi-
so fino a ora dalla nostra ammini-
strazione”. Come consigliere, Gallinari continuerà 
a seguire i settori della Viabilità e del Patrimonio 
storico-artistico, mentre la delega ai Lavori pubbli-
ci passa tra le competenze del sindaco.

Proprio il primo cittadino, unitamente a tutta la 
squadra di governo, rivolge “un grande ringrazia-
mento all’architetto Mauro Gallinari per il lavoro 
svolto e l’impegno profuso in questo suo percor-
so da assessore, che l’ha portato a seguire passo 
dopo passo i cantieri in essere e realizzati fino a 
ora, ma legittimamente il suo lavoro ha la priorità 
e richiede sempre più tempo. Continueremo – as-
sicura Pandini – a lavorare con impegno e massi-
ma trasparenza per creare le condizioni affinché il 

nostro paese sia evoluto in modo da offrire ai suoi 
cittadini benefici e servizi utili anche a superare 
questo periodo di pandemia”.

Il sindaco aggiunge: “Dopo attenta valutazione 
da parte della Giunta comunale e un incontro del-
la maggioranza consiliare che s’è svolto nella mas-
sima trasparenza e collaborazione che ci distingue, 
strumenti utili al fine di una buona amministrazio-
ne, ho nominato Maria Giovanna Severgnini – da 
molti anni in amministrazione come consigliera 
comunale – assessore con deleghe all’Istruzione e 
alla Biblioteca, settori ai quali da tempo si dedi-
ca con passione ed entusiasmo. La nostra attività 
prosegue dunque senza intoppi”.

Via Fontanoni diventa a senso unico:
una scelta dettata da motivi di sicurezza

SAN MICHELE

Sopra, il sindaco 
Pandini 
con il neo assessore 
Maria Giovanna 
Severgnini. 
A sinistra, 
il dimissionario 
Mauro Gallinari 
che rimane comunque 
in Consiglio

L’imbocco di via Fontanoni 
dalla Provinciale e, sotto, 

i cartelli di divieto d’accesso
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Dopo gli stimoli della Confe-
renza per Scuole eTwinning del 

12-14 novembre 2020 e la Con-
ferenza Nazionale del 17-18 di-
cembre sempre dell’anno scorso, 
l’Istituto Comprensivo Rita Levi 
Montalcini di Bagnolo Cremasco 
è più che mai pronto a cogliere 
le opportunità offerte dalla piat-
taforma europea in termini di 
sviluppo professionale e progetti 
didattici. 

Infatti, nonostante gli alti e bas-
si della pandemia in tutta Europa 
e la didattica a distanza attivata 
in diverse scuole e regioni, il di-
stanziamento sociale e l’uso delle 
mascherine, i progetti eTwinning 
non si fermano e il nuovo tema 
annuale per il 2021, annunciato a 
fine gennaio – Media Literacy and 
Disinformation – pone l’accento 
sull’importanza e la ne-
cessità di una corretta 
alfabetizzazione media-
tica e la lotta contro la 
disinformazione in un 
periodo, quello che stia-
mo vivendo, dove la rete 
ha contribuito, a volte in 
negativo, alla diffusione 
di notizie. 

Questo aspetto è di-
ventato più che mai una 
sfida, che parte soprat-
tutto dalla scuola, per la forma-
zione delle nuove generazioni di 
cittadini. La Commissione Eu-
ropea descrive l’alfabetizzazione 
mediatica come un insieme di 
tutte le capacità tecniche, cogniti-
ve, sociali, civiche e creative che 
consentono ai cittadini di accede-
re ai media, di svilupparne una 
comprensione critica e di intera-
gire con essi. 

Per contro, la disinformazione 
nasce dalla diffusione di quelle 
informazioni dimostratesi false 
e fuorvianti che vengono create, 
presentate e diffuse per ottenere 
un tornaconto economico o per 
ingannare intenzionalmente il 
pubblico, e che potrebbero creare 
danni sociali o pubblici. Per que-
sto motivo la community eTwin-
ning dedicherà risorse e creerà oc-
casioni di sviluppo professionale, 

eventi e convegni online, campa-
gne di comunicazione, produzio-
ne di pubblicazioni e articoli per 
coinvolgere scuole, docenti e fa-
miglie e sensibilizzare alle tema-
tiche collegate.

In quest’ottica, nasce l’idea 
da parte dei docenti di Inglese e 
Tecnologia della Secondaria di 
Bagnolo, proffessoresse Simonet-
ta Galli e Monica Fucina, di ade-
rire a un progetto eTwinning sulle 
‘fake news’ che vedrà impegnata 
la classe 3A, già vincitrice di un 
certificato di qualità per il proget-
to sui cambiamenti climatici dello 
scorso anno. Il partner europeo 
è una scuola francese della Nor-
mandia con la quale si analizze-
ranno dei materiali autentici per 
individuare le caratteristiche di 
una ‘fake news’ e completare una 
mappa con consigli e suggerimen-

ti per imparare a riconoscerle. 
L’obiettivo, poi, è anche di prova-
re a creare prodotti collaborativi, 
come esempi di articoli o foto di 
‘fake news’, in squadre interna-
zionali. Non mancheranno mo-
menti di interazione tra le due 
scuole tramite live chat o meeting 
online per promuovere la comuni-
cazione e lo scambio tra i partner.

È in fase conclusiva, invece, il 
progetto eTwinning “Roald Dahl: 
the Dream Factory” che ha visto 
collaborare ben 11 scuole euro-
pee alla scoperta dello scrittore 
britannico di origini norvegesi. 
La classe 2B della Secondaria di 
Bagnolo con gli insegnanti di Let-
tere, Inglese e Tecnologia ha por-
tato avanti il progetto, anche nei 
periodi di didattica a distanza di 
novembre e gennaio. Diverse at-
tività hanno impegnato le scuole 

europee (francese, croata, porto-
ghese, turca, spagnola, italiana, 
polacca, belga, ceca), soprattutto 
in occasione del Roald Dahl Day 
del 23 novembre per il quale sono 
stati organizzati incontri online 
con la scuola francese, spagnola e 
turca durante i quali gli alunni si 
sono cimentati in avvincenti quiz 
con Kahoot! sulla vita dell’autore e 
live chat alla scoperta dei partner. 

Le scuole hanno poi lavorato a 
squadre internazionali sulla bio-
grafia, i libri e i film tratti dai libri 
del nostro autore e il prodotto fi-
nale sarà un ebook collaborativo 
con tutto il materiale prodotto. 
Molto creativa l’attività ispirata 
alla storia del “GGG” , il Grande 
Gigante Gentile, denominata Our 
dreams in a jar dove i ragazzi han-
no potuto dare forma ai propri 
sogni con immagini e parole in 
un barattolo. Non sono mancati 
riferimenti agli SDG dell’Agen-
da 2030 quali: povertà zero, fame 
zero, istruzione di qualità, lavoro 
dignitoso, istituzioni forti, che 
sono emersi come contestualizza-
zione dei problemi dei personaggi 
di Dahl.

Nuovo tema annuale eTwinning e nuove sfide 
per l’Istituto Comprensivo “Rita Levi Montalcini”

BAGNOLO CREMASCO

di ELISA ZANINELLI

Approderà anche a Vaiano Cremasco la 
raccolta firme per la Proposta di Legge, 

di iniziativa popolare, depositata in Cassa-
zione il 19 ottobre scorso dal Comitato Pro-
motore, presieduto dal sin-
daco di Stazzema Maurizio 
Verona, contro la propagan-
da fascista e nazista. 

Serviranno almeno 50 
mila firme per portare in Par-
lamento la proposta, volta 
all’introduzione di “norme 
contro la propaganda e la 
diffusione di messaggi inneg-
gianti al fascismo e nazismo 
e la vendita e produzione di 
oggetti con simboli fascisti e 
nazisti”. 

Da qui, l’appello del sindaco Verona a tut-
ti i Comuni del territorio nazionale per farsi 
promotori della campagna, promuovendo 
la raccolta di firme a favore della Legge an-
tifascista: un’azione che va fatta entro il 31 
marzo prossimo. 

L’invito è stato accolto dall’Ente di Vaia-
no che domani, domenica 7 febbraio, dalle 
ore 8.30 alle 12.30 scenderà in piazza. Gli 
iscritti alle liste elettorali del Comune po-
tranno sottoscrivere la Proposta di Legge, 
firmando in presenza, di fronte all’ingresso 

del Comune.
A organizzare la raccolta 

firme in paese, a pochi gior-
ni di distanza dalla Gior-
nata della Memoria, è stata 
l’assessore ai Servizi Socia-
li, Melissa Moroni, che ha 
spiegato così l’adesione: “Da 
anni assistiamo impassibili al 
proliferare dell’esposizione 
di simboli che richiamano 
al fascismo e al nazismo, 
ideologie ancora pericolose. 
Gli episodi di antisemitismo, 

avvenuti nel recente passato in Italia, sono 
il segnale di una pericolosa recrudescenza 
del fenomeno, ma per il 37,2% della popo-
lazione sono ‘bravate’ messe in atto per pro-
vocazione o per scherzo e c’è ancora gente 
convinta che la Shoah non sia mai avvenuta. 

Inorridisco sempre dinnanzi a coloro che 
pensano sia stato giusto, che giustificano ciò 
che è avvenuto o, addirittura, che strumen-
talizzano la mostruosità avvenuta. Ritengo 
che queste convinzioni siano aberranti, non 
ci sono scuse. Tutti abbiamo il dovere di in-
formarci e di elevare sempre più il nostro 
livello culturale”. 

“Ricordo sempre con molta nostalgia i 
racconti di mio nonno, prigioniero in Ger-
mania e rinchiuso in un campo di lavoro”, 
ha proseguito l’assessore Moroni. “Il suo 
mondo era una galleria sottoterra in cui sca-
vare sempre, con i piedi lacerati da ulcere, 
da infezioni, colmo di pidocchi. Una delle 
sue frasi era: ‘Avevamo gli occhi come le be-
stie impaurite, giorni e giorni senza vedere 
la luce del sole’. Testimonianze sconvolgen-
ti, sull’inferno dei lager e dei campi di lavo-
ro, luoghi in cui veniva annullata la dignità 
umana, dove le persone venivano sottoposte 
a continui soprusi e umiliazioni. Quello che 
noi vogliamo dare come Comune e come 
cittadini – conclude l’assessore – è un se-
gnale forte, mettendoci in prima linea con la 
raccolta firme”.

Sono dello scorso 1° febbraio i dati degli aiuti economici messi in 
campo, in ambito sociale, dal Comune di Bagnolo negli ultimi 

mesi, a seguito dell’emergenza sanitaria Covid-19 e destinati a fami-
glie, cittadini e imprese. 

È stata di 65 mila euro la somma stanziata lo scorso novembre 
per il bando Supporto alle Famiglie, finanziata dal Fondo Zona Rossa 
per l’assegnazione di contributi economici una tantum a sostegno dei 
nuclei familiari in condizioni di temporanea difficoltà economica. 35 
le domande accolte, 30.400 euro l’importo totale erogato. Il bando di 
dicembre, volto al Supporto alle Micro Imprese, penalizzate dalla chiu-
sura parziale e/o totale conseguente l’emergenza, ha visto, invece, 26 
domande accolte e mille euro erogati a ciascuna realtà grazie ai 30 
mila euro finanziati dal “Decreto Rilancio”. 

Quanto al bando Buoni spesa: Covid-19, scaduto lo scorso 9 gennaio, 
il progetto di solidarietà alimentare volto a sostenere le famiglie e i 
soggetti in difficoltà, ha visto lo stanziamento di quasi 27 mila euro, 
con 48 famiglie beneficiarie dei buoni dal valore compreso tra 150 e 
450 euro, per un importo totale erogato pari a 16.950 euro.

Monica Armanni, assessore alle Politiche sociali, si è detta soddi-
sfatta dell’andamento dei tre bandi: “L’obiettivo di aiutare le famiglie 
maggiormente in difficoltà e fornire il nostro contributo alle piccole 
imprese del territorio è stato raggiunto. I fondi non sono stati esauriti 
completamente e questo ci consentirà di effettuare ulteriori valutazio-
ni a distanza di tempo”.

Nel frattempo, l’assessore Armanni sta lavorando a un pacchetto 
di attività rivolte agli anziani, mentre in ambito scolastico sono già 
partiti i progetti di ‘Coaching’ e ‘Counseling’, in collaborazione con 
la dottoressa Melada, pedagogista della Cooperativa Koala, la diri-
gente Paola Orini e alcune docenti della scuola secondaria di primo 
grado. “Il ‘Counseling’ è stato rivisto in chiave psicologica e secondo 
le nuove misure di sicurezza antiCovid – ha spiegato Armanni – e 
consiste in incontri di supporto rivolti ad alunni e genitori. Il servizio 
di ‘Coaching’ prevede, invece, l’orientamento nella scelta della scuola 
superiore per gli alunni di terza media. Partirà a breve anche La paura 
fa 90, un progetto a cui tengo particolarmente, mentre è previsto per le 
prossime settimane di febbraio il doposcuola per Dsa, Bes e per altri 
ragazzi con particolari bisogni delle classi prima e seconda media”.

E.Z. 

BAGNOLO - CHIEVE - VAIANO 

Tre serate, uno scopo:
“Fare Legami”

Ricostruiamo una Comunità 
di Territorio è il tema del-

le tre serate-evento, visibili in 
streaming, che inizieranno il 
12 febbraio, organizzate dal-
le amministrazioni comunali 
di Bagnolo, Vaiano e Chieve, 
riunite nel Patto di Comuni-
tà per il territorio Fare Legami 
nel sub ambito di Bagnolo 
Cremasco, insieme alla Coo-
perativa sociale Koala.

Saranno tre serate di 
narrazione e scambio con 
i diretti testimoni del fare 
comunitario, alla ricerca di 
un modello sostenibile di 
sviluppo, con idee pratiche e 
realizzabili. 

L’intento è chiaro: rac-
contare il valore dei legami 
comunitari e delle azioni 
di prossimità messe in atto 
dai cittadini, nei loro ruoli 
professionali o grazie al loro 
senso civico, nel corso della 
pandemia, che ha richiesto 
un cambio nel modo di vive-
re e di rapportarsi all’interno 
delle comunità. 

Il ciclo di eventi in diretta 
streaming prenderà avvio 
venerdì 12 febbraio, alle ore 
20.45, con l’esperienza di 
Bagnolo Cremasco. Oggetto 
della serata sarà L’alleanza 
fra associazioni, attori locali e 
Comune, in cammino verso un 
comune obiettivo: il bene comu-
ne. Interverranno il sindaco 
Paolo Aiolfi, l’assessore alle 
Politiche Sociali Monica 
Armanni, l’assistente sociale 
Chiara Valerani, la dirigente 
scolastica dell’Istituto Com-
prensivo Rita Levi Montalcini, 
Paola Orini, don Piergiorgio 
Fiori, la dottoressa Marika 
Madravio, le volontarie 

Fulvia, Alessandra e Patrizia 
dell’Associazione conCuore e 
Solidarietà, la Lab Maker del 
Patto di Comunità Bianca 
Maria Erfini, Nicolò Bassi 
della Cooperativa Koala e la 
Community Maker di Fare 
Legami, la dottoressa Miche-
la Oleotti. 

“In continuità con l’espe-
rienza di Fare Legami – ha 
spiegato la dottoressa Oleotti 
– queste cornici promuovono 
la valorizzazione delle reti, 
la crescita dei legami comu-
nitari, l’attenzione alle forme 
di vulnerabilità e alle risposte 
generative che il welfare 
comunitario può ideare”. 

Dal canto suo, l’assessore 
al Sociale Monica Armanni 
ha apprezzato fin da subito 
il progetto intercomunitario: 
“Di base sono per il ‘fare 
rete’ sempre, a beneficio 
della collettività, per cui 
apprezzo molto progetti che 
permettano di realizzare 
momenti di confronto e 
riflessione”.

I successivi appuntamenti 
di Ricostruiamo una Comunità 
di Territorio con Chieve e 
Vaiano Cremasco saranno 
rispettivamente venerdì 19 
febbraio alle ore 20.45 e 
sabato 27 febbraio alle ore 
10. Moderatore di tutti gli in-
contri sarà Giorgio Cardile, 
mentre l’animazione teatrale 
sarà a cura di Damiano 
Grasselli del Teatro Caverna 
di Bergamo e di Cristian 
Raglio del Teatroallosso. 
Gli eventi potranno essere 
seguiti sui canali Facebook e 
YouTube dei Comuni.

Elisa Zaninelli

Sociale: bandi Covid-19
e altre attività in corso

BAGNOLO CREMASCO

APPUNTAMENTO
DOMENICA,

DAVANTI
AL COMUNE,
DALLE 8.30
ALLE 12.30

UNA RACCOLTA DI FIRME CONTRO
L’IDEOLOGIA FASCISTA E NAZISTA 

VAIANO CREMASCO

Stop a ogni
propaganda

Melissa Moroni, assessore ai Servizi Sociali del Comune vaianese

I ragazzi della classe terza 
e il logo del progetto
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Il sindaco di Spino d’Adda Luigi Poli e 
il suo gruppo fanno ‘dietro front’ sulla 

questione forno crematorio. Non vogliono 
calare sulla testa degli spinesi la decisione 
e, ravvisando come non vi siano i tempi per 
una consultazione referendaria, han deciso 
di portare in Consiglio comunale la revoca 
della manifestazione d’interesse inoltrata 
a Regione Lombardia. La candidatura a 
ospitare il tempio era subordinata all’ascol-
to della voce dei cittadini. “Non essendovi 
le condizioni, causa emergenza pandemi-
ca, di indire in tempo utile una consulta-
zione referendaria – precisa Poli – e rite-
nendo indispensabile avere l’assenso della 
maggioranza degli spinesi per procedere, 
crediamo opportuna la revoca dell’istanza 
di manifestazione d’interesse”.

Il primo cittadino porterà la proposta 
di delibera nel prossimo Consiglio comu-
nale. Nel comunicarlo esprime amarezza 
per come, a suo dire, vi siano stati cambi 
di rotta da parte di alcuni esponenti politici 
del territorio e non vi sia stata una corretta 
informazione. “Non c’è più unità d’intenti 
tra i sindaci del territorio – spiega rivol-
gendosi agli spinesi –. Ritenevo e ritengo 
tuttora che si tratti di una possibile opera 
pienamente rispondente alle attuali esi-
genze della collettività spinese e dell’intero 
comprensorio. Vi sono state delle opposi-
zioni, talune anche strumentali e ingiusti-
ficatamente aggressive. Ho ritenuto asso-
lutamente necessario che si esprimesse la 
cittadinanza intera perché la democrazia è, 
in primo luogo, ascoltare tutti per poi pren-
dere le necessarie decisioni”. Regolamenti, 
tempi e pandemia rendono impossibile il 
referendum. Quindi si fa marcia indietro.

Spino d’Adda
Forno crematorio
Poli: “Non qui!”

Nonostante tutto, paese in festa in que-
sti giorni par la sagra della sua patro-

na. Infatti, ieri, 5 febbraio, in calendario 
ricorreva la festa di Sant’Agata Vergine e 
Martire, alla quale è intitolata la parroc-
chia oggi guidata da don Francesco Gip-
poni. La ‘patronale’ – inevitabilmente – 
non sarà la stessa di sempre: la pandemia 
suggerisce prudenza, nonostante la zona 
gialla per la Lombardia e i numeri in calo 
anche nel nostro territorio. Dunque, nien-
te iniziative in piazza o ritrovi per ragazzi 
e famiglie. Ma sarà comunque sagra! 

La comunità è invitata a festeggiare 
domani, domenica 7 febbraio, senza di-
menticare le tradizioni e le usanze lega-
te alla festa patronale, pur in assenza di 
particolari proposte di condivisione, oggi 

non possibili. La famiglia sarà il ‘luogo’ 
dove ricordare la patrona. Domani tre sa-
ranno le funzioni: alle 8, alle 10.30 e alle 
18. Nel giorno esatto della festa, però, 
la santa Messa delle ore 20, ieri, è stata 
celebrata da una vecchia conoscenza di 
Trescore Cremasco. Sull’altare, infatti, 
c’era l’amato don Emanuele Barbieri, 
oggi parroco di Capralba-Farinate, ma 
dal 2004 al 2008 giovane coadiutore pro-
prio in paese. Bello ascoltare nuovamen-
te le sue parole e salutarlo: ha lasciato 
in tutti un ottimo ricordo e l’amicizia 
con la comunità locale non s’è mai spen-
ta. Durante le Messe saranno ricordati 
gli indimenticati parroci don Elio Ferri 
(scomparso nel 2018 dopo quattro anni di 
servizio a Trescore) e don Giovanni Fol-

cini (defunto nel 2013).
A proposito di Sant’Agata, la chiesa 

parrocchiale si dice sia stata costruita dai 
muratori di Trescore in soli ventiquattro 
mesi, dal 1757 al 1759, in sostituzione 
dell’antica chiesetta intitolata alla stessa 
santa. Fu progettata dall’architetto Zani-
ni. La chiesa parrocchiale, tra i migliori 
monumenti del Cremasco, più volte ri-
maneggiata, ha una facciata in mattoni 
a vista modulata secondo gusti barocchi. 
L’interno si apre con un maestoso com-
plesso di affreschi decorativi – secondo 
solo a quello della basilica di Santa Maria 
della Croce a Crema – di cui non si cono-
scono gli autori, a eccezione del quadrista 
Orlando Bencetti, ma terminato per la 
maggior parte nel 1797. Nella calotta mi-
nore sopra l’altare maggiore, Mauro Pice-
nardi (1735-1809) aveva dipinto la Gloria 
di Sant’Agata ma, distrutta la cupola da 
un fulmine nel 1848, il dipinto venne ri-
fatto, con le scene del martirio della San-
ta, alle pareti del presbiterio.

Buona festa della sagra a tutti. 
Luca Guerini

TRESCORE CREMASCO
    S. Agata, sagra al tempo del Covid

Facciamo Legami... 
anche a distanza

Medico, si cambia 
Peviani per Bergami

PANDINO

CASALETTO VAPRIO

‘Facciamo Legami’. All’interno dei patti di comunità per il terri-
torio 2020, il sub ambito di Pandino ha organizzato tre incon-

tri, online chiaramente, stante la delicata situazione, su piattaforma 
Zoom. Interessati a questa iniziativa, principalmente, ma non solo, i 
Comuni di Pandino, capofila, Agnadello, Dovera, Palazzo Pignano, 
Rivolta d’Adda, Spino d’Adda, Torlino Vimercati. Il primo appunta-
mento s’è svolto mercoledì dalle ore 17.30 alle 19 con l’intervento del 
neurologo Michele Gennuso, vicesindaco del Comune di Crema con 
competenze in ambito di Welfare, Politiche Sociali, Politiche per le 
Famiglie e per i Giovani, Civismo e Coesione Sociale. Per essere chiari-
Incrementare le consapevolezze della comunità competente e corresponsabile 
circa il Covid-19, il tema sviluppato.

La prossima conferenza online è fissata il 18 febbraio prossimo, 
sempre dalle 17.30 alle 19, con la psicologa Paola Vailati, coor-
dinatrice dei progetti di prevenzione e benessere presso il Con-
sultorio familiare diocesano ‘Insieme’ di Crema e operatrice della 
Caritas diocesana di Crema. Tra le mansioni svolte dalla dotto-
ressa Vailati anche l’accompagnamento ai volontari nell’attività 
di ascolto/incontro del povero. Intratterrà i ‘collegati’ alla piat-
taforma Zoom su Essere antenne sociali. Il volontariato spontaneo tra 
generazioni diverse.

Il 25 febbraio, stessa fascia oraria dei precedenti appuntamenti, la 
psicologa Vailati fermerà l’attenzione su Guardiamoci dentro. Aspetti psi-
cologici legati al ruolo di lettura dei bisogni.

L’intento di questo progetto, di questi incontri informativi/forma-
tivi è quello di “rafforzare e consolidare la rete tra operatori comuni-
tari dei Comuni del sub ambito, implementando competenze, legami, 
ponti, scambi di buone prassi. I temi sono espressione di una proget-
tazione comune partita nella tarda primavera del 2020 dai soggetti 
del Patto e giunta a questa proposta articolata in più incontri online”.  
L’emergenza socio-sanitaria e le misure restrittive a contenimento del 
contagio da Coronavirus “rendono sempre più evidente che il contra-
sto alla vulnerabilità ha a che fare con le reti comunitarie che tengono 
sorrette e protette le nostre comunità”. Con queste iniziative, spiegano 
i promotori, “vogliamo quindi alimentare i legami comunitari, appro-
fondendo i temi della corresponsabilità nella pandemia e del ruolo di 
antenna sociale”.

Angelo Lorenzetti

Casaletto Vaprio, dopo Cremosano, ha salutato nei giorni 
scorsi il dottor Marcello Bergami che, “dopo quarant’anni 

dedicati alla nostra comunità come medico di base, ha cessato la 
sua attività professionale per dedicarsi alla meritata pensione”. 
Peraltro Bergami è stato anche apprezzato sindaco del paese. 
L’amministrazione comunale, unitamente a tutta la popolazio-
ne di Casaletto, ha voluto esprimere il proprio ringraziamento 
“per la professionalità e la dedizione con cui in questi anni ha 
curato i pazienti del nostro paese, conscia del ruolo primario che 
il medico di base svolge all’interno di una comunità, soprattutto 
in questo periodo di emergenza sanitaria”. L’occasione del con-
gedo da Bergami, è stata anche impiegata per porgere un cordia-
le benvenuto al dott. Alessandro Peviani che da lunedì scorso è 
subentrato allo “storico” collega.

LG

di ANGELO LORENZETTI

L’avvocatessa Lisa Ardito è la neo presidente  
del  Cda (Consiglio di amministrazione) del-

la Fondazione ‘Pio e Teresa Calleri-Gamondi’ 
di Pandino, che si occupa anzitutto della gestio-
ne della scuola materna non statale.  Venerdì 
della scorsa settimana, il nuovo 
Cda eletto lo scorso fine anno 
dal consiglio comunale, ha 
incontrato i membri del Cda 
uscente e, dopo aver effettua-
to il passaggio di consegne, ha 
proceduto alle votazioni per 
l’attribuzione delle cariche di 
presidente, vice e segretario.

L’attuale Consiglio, come 
abbiamo avuto modo di evi-
denziare in altra occasione 
è composto solo da donne 
(cinque): l’appena menzionata Lisa Ardito, 
Claudia Marazzi, eletta neo vicepresidente: 
entrambe sono espressione del gruppo di mag-
gioranza, di centro-destra; Benedetta Oleari, 
designata dalla minoranza (di centrosinistra), 
chiamata a svolgere il ruolo di segretaria. Com-
pletano il Consiglio di amministrazione Rober-

ta Bosa e Claudia Cappelletti.
Come rilevato dalla neo presidente a margine 

del primo incontro del nuovo organismo, chia-
mato a svolgere un ruolo importante, “abbia-
mo la fortuna di avere tra queste cinque donne, 
Roberta Bosa che, essendo stata membro del 
precedente Cda, è la memoria storica di quanto 

fatto negli anni passati per la 
Fondazione. Assumiamo gli 
incarichi con positività, con-
sapevoli che ci attende una 
sfida importante. Gli obiettivi 
sul lungo termine sono anco-
ra da definire, ma le idee sono 
tante”.

Ardito ha aggiunto che 
“purtroppo l’attuale emergen-
za sanitaria ci preclude molte 
possibilità, ma senza dubbio 
tra le nostre priorità vi è quella 

di dare maggiore visibilità alla proposta forma-
tiva della nostra fondazione, unica sul territorio. 
La sfida che ci attende è ardua, soprattutto se si 
considera l’attuale calo demografico. Lavorere-
mo per centrare l’obiettivo sfruttando le diverse 
competenze di ogni membro del nuovo Cda. La 
nostra parola d’ordine sarà collaborazione”.

ELETTA A GUIDA DI UN CONSIGLIO 
D’AMMINISTRAZIONE TUTTO ROSA

Calleri-Gamondi:
Ardito presidente

PANDINO

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Auto, cicli e motocicli
 CERCO, a un prezzo ra-

gionevole, VESPA 50 special 
anni 70 funzionante, no PK. 
☎ 331 8025656

Varie
 VENDO BOILER nuovo, 

capacità 80 litri a € 280. ☎ 0373 
789397

 Causa trasloco VENDO 
DECESPUGLIATORE usato 

pochissimo a € 80; MOTO-
FALCIATRICE professionale 
Barbieri e un tosaerba a € 400. 
☎ 349 8065686

  VENDO MOKONA BIA-
LETTI color argento, perfetta-
mente funzionante, completa di 
accessori cui alcuni mai usati a 
€ 35 trattabili; nuovo IDRO-
MASSAGGIO PEDILUVIO 
automatico con telecomando, 
massaggio fino al polpaccio, 
sfere e bolle massaggianti, luce 
rossa, contenitori per sali ed 
oli, riscaldamento automatico 
dell’acqua da 38° a 48° VEN-

Ringraziamento
CREMA

Il Movimento per la Vita ringrazia la dottoressa Luciana Lom-
bardi Serra per l’offerta di euro 200. 

CREMA: S. CRESIMA!
Oggi sabato 6 febbraio le 

amiche da sempre Nadia e Va-
lentina, le nostre “Gegie”, ri-
ceveranno il sacramento della 
S. Cresima. 

Vi auguriamo che la luce del-
la fede brilli sempre dentro il 
vostro cuore! Felice Cresima!!

Con amore e affetto i geni-
tori, i fratelli Zvonimir, Filippo 
con i nonni e le nonne.

BUON COMPLEANNO
MARIA!

Tantissimi auguri per i tuoi 
80 anni ad una donna e mam-
ma speciale.

I tuoi figli Guido e RobertaMOSCAZZANO: 3 febbraio
52 ANNI DI MATRIMONIO!

Tanti auguri di un felice anniversario di 
nozze a Nicoletta Rocco e Aldo Bombelli, dai 
nipotini Denise e Christian e dalla figlia Pa-
trizia con Morgan.

DO a € 35; FORNETTO DE 
LONGHI usato ma perfetta-
mente funzionante, ventilato 
vendo a € 20. ☎ 338 5917611

 VENDO ACCESSORI 
PER IL CAMINO: rete per 
scintille, trespolo con acces-
sori a € 50. ☎ 328 3551206

 VENDO N. 10 VEC-
CHIE ZUPPIERE in cera-
mica ovali e rotonde di varie 
misure da € 30 a € 50. ☎ 393 
4008098 (nel pomeriggio)

 VENDO LEGNA DA AR-
DERE (rubinia, platano e albe-
ra mista) circa 30 q a € 12 al 
q trattabili, da vedere. ☎ 333 
1200145

 VENDO DISCHI, vario 
genere (45 giri) a € 50 comples-
sivi. ☎ 342 1863905

 VENDO TAPPATRICE 
per tappi in sughero vecchia 
ma funzionante, a € 25 dispo-
nibile subito a Izano. ☎ 0373 
244482

Bambini
 VENDO TRATTORE 

A PEDALI marca Smoby, 

modello Farmer XL con ri-
morchio, colore rosso, ideale 
per bambini dai 3 anni, come 
nuovo, vendo a € 35. ☎ 349 
6123050

 VENDO LETTINO DA 
CAMPEGGIO marca Hauck 
Eoh con materasso da viaggio 
sfoderabile € 35; SEGGIO-
LONE SDRAIETTA marca 
Brevi Bfun € 50; LETTINO 
in noce Foppa Pedretti con 
sponde regolabili con mate-
rasso € 90; struttura LETTO 
SINGOLO a doghe marca Flou 
€ 100; FASCIATOIO con cas-
setti, colore bianco e azzurro 
trasformabile in scrivania di-
mensioni cm 90x79x100 € 80. 
☎ 335 8382744

 VENDO SEGGIOLI-
NO AUTO per bambini a € 20. 
☎ 342 1863905

Abbigliamento
 VENDO CAPPOTTO in 

pelliccia di volpe stile vintage 
indossato poche volte, buona 
vestibilità (S/M) a € 100 trat-
tabili. ☎ 371 4827520
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Va intensificandosi il clima da campagna 
elettorale a Caravaggio. Recentemente 

sono stati presentati due differenti progetti 
per il recupero dell’immobile di via Polido-
ro Caldara, l’ex Asilo Umberto I. Il primo 
proposto dalla giunta uscente, capitanata 
dal sindaco Claudio Bolandrini e il secondo, 
proprio il giorno dopo, proposto dal presi-
dente del Consiglio Comunale Augusto Ba-
ruffi. Il che di fatto indica già che queste due 
anime correranno in maniera separata alle 
prossime elezioni amministrative, Bolandri-
ni appoggiato dal Pd e Baruffi dalla propria 
lista civica che, ma al momento sono solo 
voci di corridioio prive di conferma ufficiale, 
sosterrà il candidato di centro destra Carlo 
Mangoni. 

Baruffi non ha ancora dichiarato se cor-
rerà da solo o appoggerà al contrario il 
candidato proposto dal centro destra Carlo 
Mangoni, ma è chiaro che la questione del 
doppio progetto di riqualificazione appare 
come una frattura insanabile tra i due schie-
ramenti. 

Il primo a presentare la propria propo-
sta è stato proprio Claudio Bolandrini, 
accompagnato dagli assessori Lanzeni e 

Banfi (che tra l’altro sono oggetto di molti 
‘rumors’ secondo i quali ormai vivrebbero 
da separati in casa all’interno della Giun-
ta). Il progetto, inserito in uno studio di 
fattibilità affidato agli architetti Cesare 
Carminati di Torre Boldone e Gianmaria 
Laba di Bergamo, prevede la realizzazio-
ne di un centro socio culturale. 

Il tutto, ha spiegato il sindaco, per ap-
profittare di due bandi destinati a progetti 
di rigenerazione urbana che garantireb-
bero la copertura economica necessaria, 
uno regionale da 500.000 euro e uno na-
zionale fino a 5 milioni, contributi a fon-
do perduto. Scadendo entrambi a marzo, 
per richiederli serve proprio uno studio di 
fattibilità di questo tipo. Verrà realizzato 
comunque solo in caso di ottenimento dei 
contributi. 

L’intento è quello di recuperare il ‘giar-
dino’ felice, collegandolo al verde poste-
riore dell’asilo, creando quindi un luogo 
aperto e di aggregazione per le scuole 
elementari. È prevista la demolizione 
dell’ex palestra e la realizzazione di uno 
spazio polivalente da oltre 200 metri qua-
drati, per i bambini ma anche come sede 

polivalente delle associazioni caravaggine 
o come sala conferenze-auditorium. Ci 
sarebbero poi al primo piano anche altri 
spazi per le associazioni del paese, mentre 
a piano terra si pensa di creare dei labora-
tori a fini didattici o di restauro. 

Di altro genere invece il progetto presen-
tato da Augusto Baruffi, che è anche presi-
dente della Fondazione Anni Sereni, e che 
propone un’opera di tipo socio-sanitario, 
per lui prioritaria in qualsiasi programma 
elettorale, che lo rende quindi disposto ad 
appoggiare la candidatura a sindaco di chi 
la farà propria, o in caso contrario potreb-
be spingerlo anche a correre da solo. 

Il nome sarebbe “Chiostro di San Fran-
cesco”, ricordando l’originaria funzione 
dell’edificio, un monastero del 1700. Il 
progetto redatto dallo studio Brambilla-
Forcella di Bergamo avrebbe un costo di 
7,7 milioni di euro, di cui 3,5 già garantiti 
da investitori privati, e prevede di realizza-
re in questi spazi ambulatori medici, men-
sa, palestra, mini alloggi protetti e reparto 
per cure intermedie. Alla presentazione 
oltre all’assessore Lanzeni hanno preso 
parte anche l’architetto Forcella, l’ex me-

dico del Besta dottor Angelo Sghirlanzoni 
e don Franco Perdomini.

Baruffi ha spiegato come i cittadini ab-
biano bisogno di un centro che offra servi-
zi di assistenza medica post ospedaliera e 
per anziani, dopo che già in città sono sta-
ti realizzati un Centro Diurno per disabili 
e l’Hospice. È un progetto già in cantiere 
da un triennio, che l’attuale pandemia ha 
dimostrato essere necessario come tutta 
la medicina territoriale, in grado di sgra-
vare il pronto soccorso. Un progetto che 
vuole esaltare le caratteristiche originarie 
dell’immobile ma che prevede anche una 
tranquilla corte lastricata all’interno, che 
quindi può diventare anche un punto di 
ritrovo cittadino, con un parco attrezzato 
anche con giochi per bambini. 

Sono stati poi descritti nel dettaglio tut-
ti gli ambulatori e i servizi che saranno 
presenti nel palazzo, con anche una sorta 
di giardino sopraelevato sul tetto della pa-
lestra atta alla riabilitazione. 

Di fatto chi vincerà alle prossime ele-
zioni potrà portare avanti il proprio pro-
getto.  

tm

DUE I PROGETTI PRESENTATI PER IL RECUPERO 
DELL’IMMOBILE DI VIA POLIDORO CALDARA

Centro socio culturale o 
struttura sociosanitaria?

EX ASILO UMBERTO I

Una buona notizia per 
gli assidui lettori: la 

Biblioteca comunale Banfi 
è accessibile al pubblico. Lo 
è da lunedì scorso, 1° feb-
braio fino al 5 marzo. Poi 
si dovrà attendere le nuove 
direttive in base all’anda-
mento della situazione pan-
demica. 

Gli affamati di nuove 
storie, tutte da leggere sfo-
gliando pagina dopo pagi-
na, di certo non vedevano 
l’ora di ritornare a fare due 
chiacchere, anche per pochi 
minuti, con la loro amata 
bibliotecaria, a scegliere 
tra le novità e i titoli che 
hanno fatto la storia. La ri-
apertura della Biblioteca, a 
Caravaggio come nelle altre 
realtà, avviene nel rispetto 
delle ultime indicazioni go-
vernative.  

L’accesso alla Biblio-
teca sarà consentito a un 
massimo di 14 persone 
contemporaneamente nella 
sezione Adulti (da lunedì al 
venerdì ore 10-12.30, 14-18), 
a un massimo di 6 persone, 
invece, in quella dei Ragazzi 
(lunedì, mercoledì, venerdì ore 
14.30-18, martedì e giovedì 
10-12.30 e 14.30-18). 

Si ricorda che l’accesso 
è consentito indossando la 
mascherina, con tempera-
tura corporea inferiore a 
37.5°C.

Per maggiori informazio-
ni, come percorso d’ingres-
so e d’uscita, consultare il 
sito Internet del Comune.

FR 

Biblioteca

UNI BERGAMO: aperte le iscrizioni al 
master in Diritto delle migrazioni

Sono aperte, fino all’8 marzo, le iscrizioni al master in 
Diritto delle migrazioni, giunto alla sua 11ª edizione, 

presso l’Università degli Studi di Bergamo, realizzato in 
collaborazione con Oim (International Organization for 
Migration), Icmc (International Catholic Migration Com-
mission) e Cir (Consiglio Italiano per i rifugiati). 

Il master, spiegano gli organizzatori, intende “rispondere 
alla crescente domanda di competenze professionali neces-
sarie per affrontare le complesse tematiche legate ai pro-
cessi migratori. Per il suo rilievo in ambito sia italiano che 
europeo, interessa sia le professioni giuridiche, che i settori 
amministrativo, educativo, sociale e della comunicazione”. 

Il percorso formativo ha la durata di un anno, ed è con-
dotto nei fine settimana attraverso l’analisi degli strumenti 
normativi, dottrinali e giurisprudenziali, oltre che attraver-
so l’analisi dei contesti sociali ed economici. 

A causa dell’attuale situazione di ristrettezze negli spo-
stamenti data dalla pandemia, un consistente numero di 
lezioni si terrà a distanza. Sono programmati stage presso 
gli enti e le organizzazioni internazionali e nazionali che 
collaborano con il master e presso strutture altamente qua-
lificate coinvolte nella gestione del fenomeno migratorio. 

Le lezioni si terranno il venerdì e il sabato e prenderanno 
avvio il prossimo 16 aprile. Sono messe a disposizione 10 
borse di studio. 

Tutte le informazioni didattiche, la modalità di iscrizio-
ne, il costo e le scadenze sono pubblicate nella pagina web 
della Scuola di Alta Formazione dell’Università degli Studi 
di Bergamo (https://sdm.unibg.it). Qui maggiori informa-
zioni dell’offerta formativa.

 

Le associazioni caravaggine Pro Vita & Famiglia Onlus e Noi per 
la Famiglia promuovono la nuova campagna #StopAborto, con vo-

lontari in piazza in occasione della Giornata per la Vita e un camion 
vela per le vie della città. 

“Il corpo di mio figlio non è il mio corpo, sopprimerlo non è la mia 
scelta #stopaborto”. Torna, con questo messaggio, la campagna in di-
fesa della vita nascente di Pro Vita & Famiglia; una campagna partita 
da Roma lo scorso 20 gennaio e pronta ad approdare a Caravaggio 
lunedì 8 febbraio, con un camion vela che porterà per le vie della città 
un messaggio per dire no all’aborto e sì alla vita. A livello territoriale 
l’iniziativa sarà sostenuta anche dall’associazione Noi per la Famiglia. 

Con questi cartelloni si vuole mandare un messaggio chiaro. “Non 
esiste il diritto di uccidere una persona umana!” così afferma Flavio 
Rozza, uno dei promotori della campagna pro life volta a informare e 
sensibilizzare su una questione – quella dell’aborto – che dopo oltre 
quarant’anni dalla sua legalizzazione, è ancora al centro di accesi di-
battiti. 

Ogni anno vengono praticati in Italia circa 80 mila aborti. Ma ogni 
aborto, non dobbiamo dimenticarlo, produce sempre almeno due vit-
time: il bambino che non vedrà mai la luce e la donna che decide di 
interrompere la gravidanza. Per le donne il danno può essere a livel-
lo mentale, emotivo, psichico, ma anche fisico con complicanze che 
talvolta possono essere molto gravi. Attualmente stiamo assistendo a 
una crescita della percentuale di medici che aderiscono allo strumen-
to dell’obiezione di coscienza; medici che purtroppo sono sempre più 
spesso oggetto di ricorrenti attacchi.

Come ha dichiarato il dott. Nicola Surico, ex presidente della SIGO 
(Società Italiana di Ostetricia e Ginecologia), “far abortire una donna 
è un lavoro che non piace a nessuno in quanto si tratta pur sempre di 
interrompere una vita, e questo pesa”. 

“L’aborto è l’uccisione di un bambino. Sia pur piccolo e allo stato 
embrionale, fin dal momento del concepimento – come sottolineano 
gli organizzatori dell’iniziativa – nel grembo della madre c’è un essere 
umano unico e irripetibile”. 

Si segnala infine che domani, in occasione della Giornata per la 
Vita, volontari dell’Associazione Pro Vita e Famiglia e Noi per la Fa-
miglia saranno presenti con un banchetto sul sagrato della chiesa par-
rocchiale di Caravaggio, per far conoscere tutte le proprie attività messe 
in campo a sostegno della vita.

tm

#StopAborto, la campagna in difesa della vita 
Volontari in piazza e un camion vela per le vie 

PEPI MERISIO: si piange la sua scomparsa

Lutto nel mondo della cultura nazionale. È, infatti, scom-
parso mercoledì 3 febbraio a Bergamo, all’età 90 anni, 

Pepi Merisio, uno tra i più importanti fotografi italiani del 
Novecento. Era nato nel 1931 a Caravaggio. Celebre il suo 
reportage ‘Una giornata dal Papa’ del 1964, con meravi-
gliosi scatti di Paolo VI, ammirati da tutti. Merisio con la 
sua macchina fotografica ha raccon-
tato tutta l’Italia: fantastici i suoi 
scatti dedicati ai paesaggi, al lavo-
ro, agli scorci di città… Nel 1988 la 
Fiaf  lo ha nominato “Maestro della 
Fotografa Italiana”. Tra i prestigiosi 
incarichi affidati, quello del 2008: il 
Ministero degli Esteri gli chiese di 
curare la mostra fotografica Piazze 
d’Italia da esporre nelle principali capitali dell’Europa. Fu 
un successo. 

Tante le mostre fotografiche allestite per tutto il Paese. 
Numerose quelle presso la sede della Pro Loco Crema con 
sede in piazza Duomo, come Eccezionale mostra fotografica. 
Scatti inediti di Pepi Merisio, fotografo ufficiale dei viaggi di Papa 
Paolo VI inaugurata il 29 settembre 2018 presso gli ampi e 
meravigliosi spazi della chiesa di San Bernardino – Audito-
rium Manenti a Crema.

Così la sua città di origine ha salutato il grande fotogra-
fo: “La città di Caravaggio saluta con affetto Pepi Merisio 
e partecipa al cordoglio dei famigliari. Lo ricordiamo e 
ringraziamo per i suoi scatti che hanno saputo cogliere e 
immortalare la bellezza e la poesia della terra bergamasca 
e della sua gente, che bene conosceva e di cui era profonda-
mente innamorato”.

La sua arte ne terrà per sempre viva la memoria.

Quella che stanno vivendo 
circa 900 migranti nel cam-

po di Lipa, nel nord-ovest della 
Bosnia e Erzegovina, è un’emer-
genza umanitaria che non deve 
e non può passare in secondo 
piano. Tutti, autorità, cittadini 
etc. devono aiutare affinché la 
situazione si risolva.

Era dicembre scorso, quando 
a Lipa è scoppiato un incendio 
che ha distrutto il campo di ac-
coglienza. Si sono poi aggiunte 
le pessime condizioni meteoro-
logiche: abbondanti nevicate, 
temperature che scendono fino 
a -10°C. Qui le persone, adulti 
e bambini, sono privi di acqua 
potabile, servizi igienici, elettri-
ci, cibo,… non tutti trovano rifu-
gio, almeno per la notte, sotto le 
poche tende riscaldate, montate 
dall’esercito bosniaco. Gli altri 
vanno in rifugi improvvisati.

Immediatamente le realtà no 
profit presenti a Lipa si sono 
mobilitate. Hanno offerto il pro-
prio aiuto per attività di primo 
soccorso, per la distribuzione di 
cibo ma soprattutto di abbiglia-
mento consono alle rigide tem-
perature e di legna pronta per 
essere arsa e riscaldarsi. 

Nel frattempo, durante lo 

scorso fine settimana, in accordo 
con le autorità locali, sono co-
minciati i lavori per la posa di un 
refettorio da campo a Lipa, che 
permetterà quindi di consumare 
il pasto in un posto riscaldato e 
coperto. L’intervento è possibile 
grazie Caritas Ambrosiana, Cari-
tas Italiana e Ipsia.

Molti aiuti, poi, stanno giun-
gendo da altrettante persone e 
organizzazioni che hanno de-
ciso, come possibile, di offrire 
un aiuto a questa gente. Anche 
Caravaggio vuole sostenere i mi-
granti di Lipa. Per questo Caritas 
Caravaggio, Acli circolo di Ca-
ravaggio, Croce Rossa comitato 
di Caravaggio, Fondazione don 
Pidrì e don Pierino, Chéi de la 
Bosnia, Amici di San Bernardi-
no, Comune di Caravaggio lan-
ciano Emergenza Bosnia, fratelli 
al freddo e al gelo, una campagna 
di raccolta fondi per sostenere le 
attività all’interno del campo.

Quanti volessero contribuire, 
potranno effettuare un bonifico 
alla parrocchia di Caravaggio, Iban 
IT47F0844152770000000103070, 
causale Emergenza Bosnia 2021.
Doniamo, aiutiamo e salviamo la 
vita a queste povere persone.

efferre

Una campagna per 
l’emergenza Bosnia

Il campo di Lipa, dove circa 900 migranti vivono in condizioni 
igieniche disastrose

RACCOLTA FONDI

A sinistra il sindaco Claudio Bolandrini; a destra il presidente del 
Consiglio comunale di Caraggio, Augusto Baruffi
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PIERANICA: tempo di sagra e ricorrenze

Tempo di sagra patronale di San Biagio e di ricorrenze impor-
tanti in quel di Pieranica. Lo scorso 29 gennaio, innanzitutto, 

nella santa Messa celebrata nel pomeriggio (ore 16) la comunità ha 
ricordato due sacerdoti che hanno lasciato il segno a Pieranica e nel 
mondo: l’indimenticato parroco don Agostino Alghisi, pastore mite, 
buono e generoso, a cinque anni dalla sua morte, e padre Francesco 
Valdameri, che proprio alla fine dello scorso mese avrebbe compiuto 
89 anni. Come noto, però, il Covid non gli ha lasciato scampo, por-
tandoselo via.  

Il 31 gennaio, invece, la memoria di San Giovanni Bosco, patrono 
degli oratori e grande amico di bambini e ragazzi e delle famiglie. 
A causa della pandemia non è stata la solita festa: il Coronavirus, 
la fatica e la sofferenza di questo tempo, la responsabilità di fare le 
cose per bene e in sicurezza hanno in parte bloccato le attività, certa-
mente annullando quelle di festa e divertimento dedicate alle nuove 
generazioni. Dunque, stop ai momenti conviviali di aggregazione, 
alle merende e ai giochi, ma i bambini e i ragazzi dell’Unità pasto-
rale sono stati chiamati a raccolta, nel pomeriggio, alle ore 16, nella 
chiesa parrocchiale di San Biagio per partecipare a una celebrazione 
tutta dedicata a loro. 

“Possa la memoria educativa di San Giovanni Bosco richiamare 
l’impegno dell’intera comunità alla cura delle giovani generazioni, 
ai loro bisogni. Possa sostenere l’attesa che gli oratori tornino ad 
aprirsi, a essere ancora punto d’incontro per grandi e piccini. Possa 
far rinascere in ciascuno di noi la passione e la voglia di mettersi al 
servizio, di creare nuove prospettive, nuove energie, nuovi orizzon-
ti”, hanno scritto i referenti del centro parrocchiale pieranichese 
nella pagina Facebook ufficiale dell’oratorio. E non finisce qui.

Infatti, in ordine temporale, questi sono i giorni della sagra patro-
nale di San Biagio! La ricorrenza del patrono – invocato da sempre 
per le malattie della gola, ma non solo – era in calendario lo scorso 
3 febbraio. La settimana della sagra è appuntamento sempre molto 
sentito e partecipato nella comunità, ma ancora una volta s’è potuto 
festeggiare a marce ridotte. Seppur con le dovute cautele e distanze, 
tutti i fedeli si sono uniti ancor più nella preghiera e nella speranza 
“che questo tempo difficile, segnato da tanta sofferenza, possa pre-
sto lasciare spazio ad una nuova primavera. Ci aiuti il nostro santo 
patrono”. Non sono mancate e non mancheranno ancora preghiere 
e invocazioni speciali: dopo le sante Messe di mercoledì alle ore 16 
e alle 20.15, domani, domenica 7 febbraio, celebrazione solenne alle 
ore 11 e santa Messa alle 18. Quest’anno non sarà possibile la con-
sueta benedizione della gola. In chiesa i fedeli troveranno, però, le 
candele benedette da portare nelle proprie case. “Come sarebbe bello 
se ce ne fosse una in ogni famiglia!”, l’auspicio della parrocchia. Sa-
rebbe alquanto significativo.

Luca Guerini

Tra i luoghi culturali che per periodi più o 
meno brevi sono stati chiusi al pubblico, 

così come imponevano i vari Dpcm, ci sono an-
che le biblioteche. Un servizio molto importan-
te sia nei piccoli centri che in quelli grandi. Per 
comprendere quanto la pandemia abbia impat-
tato sull’attività vailatese e i cambiamenti resisi 
necessari a causa della situazione, parliamo con 
il responsabile del servizio Nicolò Viviani. 

Nell’anno del Covid, così sicuramente passerà alla 
storia, com’è andata l’attività della biblioteca di Vai-
late?

“Se devono parlare i numeri, nel 2020 si sono 
registrati oltre 3.000 prestiti che vanno ad ag-
giungersi ai numerosi interprestiti indirizzati 
agli utenti delle biblioteche dei comuni vicini. 
Si è registrato anche un maggior utilizzo di Me-
dialibraryonline, la biblioteca digitale che può 
essere consultata comodamente da casa. Certo, 
si sarebbe potuto fare molto di più, ma i periodi 
di chiusura forzata e l’impossibilità (per garanti-
re la sicurezza di tutti) di ospitare le attività e il 
prestito con le classi delle scuole elementari che 
dal 2019 avevano nella biblioteca un punto di 
riferimento, ci hanno un po’ penalizzato”.

E invece per quanto riguarda gli utenti attivi si è 
verificato un incremento?

“Nonostante l’annata difficile, siamo riusciti 
a intercettare nuove persone. Abbiamo registra-
to infatti delle nuove iscrizioni al servizio. Ciò 
è stato possibile anche perché durante i mesi di 
chiusura delle biblioteche, gli utenti, che ancora 
non avevano provveduto, hanno potuto iscriver-
si da soli al servizio. E in molti lo hanno fatto”.

Il laboratorio con le classi delle elementari, come ha 
ricordato, è stato sospeso. Il Covid ha causato l’annul-
lamento solo di questa vostra iniziativa?

“Gli alunni della scuola primaria non si reca-
no più in gruppo in biblioteca, ma continuano 
a venire accompagnati da genitori e nonni. Con 
la pandemia, comunque, anche gli incontri con 
i bambini del plesso dell’infanzia sono stati in-
terrotti, si trattava di un laboratorio per iniziare 
ad abituarli a ‘vivere’ la biblioteca. Non appe-
na sarà possibile, torneremo a ospitare tutte le 
classi”.

Con l’emergenza sanitaria è stato anche attivato 
il servizio di prestito a domicilio, denominato ‘Libri 
da te’. 

“Con il Dpcm del 3 novembre, la biblioteca è 
stata chiusa ma il prestito è proseguito. Dall’11 
novembre fino al 3 dicembre, quindi, abbiamo 
attivato il servizio di prestito a domicilio. Rin-
grazio i volontari della sezione locale dell’As-

sociazione Nazionale Carabinieri che hanno 
consegnato agli utenti i testi richiesti. Un’inizia-
tiva che ha funzionato e che i vailatesi hanno 
apprezzato molto”.

Anche la biblioteca di Vailate ha ricevuto i con-
tributi dal Fondo emergenze imprese e istituzioni 
culturali del Mibact, destinato al sostegno del libro e 
dell’intera filiera dell’editoria libraria?

“Sì, come molte biblioteche del territorio an-
che noi abbiamo ricevuto un contributo dal fon-
do istituito dal Mibact. Abbiamo speso quanto 
ottenuto per acquistare oltre 300 libri. È stata 
una buona occasione sia per svecchiare sia per 
arricchire il nostro patrimonio. Nuovi arrivi per 
tutte le sezioni: narrativa, adulti, saggistica…”

Qual è il lavoro programmato per i prossimi mesi?
“C’è la necessità di rinnovarsi, di intercetta-

re nuove utenze e rendere la biblioteca sempre 
più comunità. Puntiamo a diventare un vero e 
proprio hub informativo per il nostro territorio. 
Questi sono gli obiettivi che abbiamo intenzio-
ne di perseguire ora”.

Attualmente è possibile nuovamente accede-
re alla biblioteca dal martedì al venerdì nel ri-
spetto delle norme vigenti. Il sabato, invece, si 
potrà accedere solo previa prenotazione. 

Francesca Rossetti

VIVIANI: “ABBIAMO RETTO”

Biblioteca
Impatto Covid

VAILATE

Il bibliotecario Nicolò Viviani, secondo da sinistra, e alcuni volontari

CERCO LAVORO COME
COLLABORATRICE

DOMESTICA 
a tempo pieno presso famiglia
con uno o più bambini piccoli.

7 anni di esperienza e automunita.
☎ 333 7624365

ricerca
giovani-casalinghe-pensionati

per semplice attività di distribuzione del settimanale
Si richiede la residenza in

RIPALTA ARPINA E BAGNOLO CR.
e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 

mattino
(dalle ore 9

alle 12)

Tel. 0373 201632-202592    preselezione.crema@provincia.cremona.it

CENTRO per l’IMPIEGO di CREMA

Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it8

• n. 1 posto per addetto conduzione 
linee di confezionamento settore ali-
mentare per azienda del settore alimen-
tare vicinanze Crema
• n. 1 posto per praticante commer-
cialista o neo abilitato/dottore com-
mercialista junior per studio associato 
di avvocati e commercialisti zona Crema
• n. 1 posto per apprendista 
impiegata/o amministrativa per Centro 
elaborazione dati contabili di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o ufficio 
amministrativo per azienda settore edi-
le a pochi km da Crema
• n. 1 posto per impiegata/o ammini-
strativa/contabile per studio professio-
nale di commercialisti di Crema
• n. 2 posti per impiegato/a fiscale - 
compilazione dichiarazioni fiscali per 
centro di assistenza fiscale di Crema
• n. 1 posto per esperta/o elaborazio-
ne paghe per studio professionale di 
consulenza del lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
amministrativa/o contabile per azien-
da settore cosmetico a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per operaio addetto al 
montaggio di coibentazioni termiche 
per azienda settore edile specializzata in 
coibentazioni zona Crema
• n. 1 posto per operaio serramenti-
sta per azienda di serramenti vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per magazziniere carrelli-
sta uso retrattile. Agenzia per il lavoro 
ricerca per azienda cliente del settore 
cosmetico a pochi km da Crema. LA RI-
CERCA HA CARATTERE D’URGENZA
• n. 1 posto per magazziniere carrel-
lista. Agenzia per il lavoro ricerca per 
azienda di impianti della zona tra Codo-
gno e Lodi
• n. 2 posti per addetti conduzione 
macchinari - CNC per azienda settore 
metalmeccanico a circa 20 km da Crema 
direzione Milano
• n. 1 posto per operaio e operaia set-
tore metalmeccanico per azienda me-
talmeccanica zona Crema

• n. 1 posto per operaio metalmecca-
nico macchine stampaggio. Agenzia 
per il lavoro ricerca per azienda cliente 
zona di Crema
• n. 1 posto per operaio settore Gal-
vanica per azienda di lavorazioni Gal-
vaniche a pochi chilometri da Crema in 
direzione Sud
• n. 2 posti per educatori/ci professio-
nali zona di Crema per Società Coope-
rativa di servizi socio-educativi
• n. 1 posto per ASA part time con 
qualifica per centro diurno disabili 
(Società cooperativa assistenziale) per 
Centro Diurno disabili sede di Crema o 
Soresina (quest’ultima solo per sostitu-
zione)
• n. 2 posti per infermieri professio-
nali per comunità terapeutica zona di 
Crema
• n. 2 posti per addetti alle pulizie per 
ambienti commerciali e domestici per 
società di servizi della zona di Crema
• n. 1 posto per manutentore elettro-
meccanico per azienda settore agroali-
mentare zona di Caravaggio (Bg)
• n. 1 posto per idraulico con espe-
rienza per azienda di installazione 
impianti termoidraulici a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per manutentore linee di 
produzione e confezionamento pro-
dotti cosmetici. Agenzia per il lavoro 
ricerca per azienda cliente zona di Lodi
• n. 2 posti per montatori meccanici 
per azienda di costruzione e installazio-
ne di macchine ed impianti automatici 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per montatore meccanico 
trasfertista per azienda di progettazio-
ne e costruzione impianti industriali sede 
di Romano di Lombardia (Bg)
• n. 1 posto per montatore meccanico 
nella zona di Lodi. Agenzia per il lavoro 
ricerca per azienda di impianti della zona 
di Lodi
• n. 2 posti per operai apprendisti 
imballaggio prodotti in cartone  per 
azienda produzione imballaggi per la 
sede di Pantigliate

• n. 1 posto per tecnico commerciale 
(Geometra) - addetto vendita in show-
room per azienda di serramenti zona 
Fara Gera d’Adda (Bg)
• n. 1 posto per operaio settore ter-
moidraulico per azienda assistenza 
settore termoidraulico di Crema

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante segretaria/o 
per azienda assistenza settore refrigera-
zione e riscaldamento di Crema

CHIAMATA SUI PRESENTI
(ART. 16 L. 56/1987)

N. 1 POSTO DI OPERATORE
ADDETTO ALLA PORTINERIA

E ACCOGLIENZA
DEL PUBBLICO

(Contratto di lavoro a tempo
indeterminato e orario pieno

36 ore settimanali - Cat. B1 CCNL 
21/05/2018 Comparto Enti Locali) per il

COMUNE DI CREMA
A seguito dell’emergenza sanitaria, le 
candidature devono essere presentate 
esclusivamente tramite PEC personale 
del candidato all’indirizzo protocollo@
provincia.cr.it allegando la scheda di 
adesione debitamente compilata e cor-
redata di tutti gli ulteriori documenti ri-
chiesti dall’avviso nella giornata di

MERCOLEDÌ 10/02/2021 dalle ore 9 alle 17
L’avviso integrale è affisso all’Albo pre-
torio online della Provincia di Cremona

http://www.provincia.cremona.it/
jalbopretorio

È possibile scaricare l’Avviso
e il Modello di adesione

al seguente link:
http://www.provincia.cremona.it/
lavoro/?view=Pagina&id=6472

Aerreinox Srl - Fiesco (CR)

CERCA ADDETTO
TEMPI E METODI

da inserire nel proprio ufficio tecnico
Il candidato dovrà occuparsi della gestione del sistema di rilevamento 
tempi in produzione, seguire le schede di lavoro, registrare 
tempistiche e scarichi di materiale, modificare cicli di lavoro, verificare 
la costificazione dei prodotti e garantirne la correttezza.
Si richiede ottima capacità nell’utilizzo dei comuni pacchetti sw da 
ufficio e spiccate doti di apprendimento di nuovi sw.

Inviare le candidature a: info@aerreinox.it

Legi snc - Bagnolo Cremasco

CERCA OPERAIO CARPENTIERE/FABBRO
con conoscenza delle diverse tecniche di saldatura,

della lettura del disegno tecnico e delle attrezzature di officina
Inviare curriculum: info@legisnc.it - Tel. 0373 234483

C.R. Transport srl di Bagnolo Cremasco
ASSUME per ampliamento organico

- N. 1 AUTISTA CON PATENTE “CE” con esperienza con gru retro cabina
- N. 1 OPERATORE DI AUTOGRU con esperienza in possesso di patente “CE”

☎ 0373 250713 Fax 0373 252717    e-mail: info@crtransport.it

L.G. Calcestruzzi srl di Bagnolo Cremasco
ASSUME per ampliamento organico

N. 1 OPERATORE DI MACCHINE  MOVIMENTO TERRA 
con patente “CE” per autocarri e autobetoniere

☎ 0373 229644    e-mail: info@lgcalcestruzzi.it

                   CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

Si richiede, preferibilmente:
Diploma superiore ad indirizzo meccanico - Flessibilità 
ed attitudine ad imparare - Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

Causa inutilizzo

VENDO FIAT 500
LOUNGE del 2011 - 59.000 km

Tenuta benissimo.
Adatta per neopatentati

Per  informazioni  ☎ 347  4948065

Azienda per la lavorazione della lamiera
CERCA IMPIEGATA/O CON ESPERIENZA

PER SOSTITUZIONE MATERNITÀ
Inviare curriculum vitae a: amministrazione@bosellibcm.com

IL CONSORZIO BOCCE IN…LOMBARDIA s.c.r.l.
INTENDE SELEZIONARE

UN OPERATORE ECONOMICO
INTERESSATO ALLA GESTIONE DEL BAR E DEL RISTORANTE

UBICATO ALL’INTERNO DEL BOCCIODROMO COMUNALE
DI CREMONA (PIAZZALE AZZURRI D’ITALIA)

CON CONVENZIONE SECONDO LE LEGGI VIGENTI.

I soggetti interessati devono inoltrare
entro le ore 12,00 del giorno 21.02.2021

una e-mail al seguente indirizzo: consorzio.lombardia@federbocce.it

Tale missiva, dovrà avere per oggetto la seguente dicitura “Dichiarazione di interesse alla gestione del 
bar-ristorante all’interno del Bocciodromo Comunale di Cremona” ed inoltre dovrà contenere un allegato 
contenente apposita lettera di presentazione da cui si evincono eventuali esperienze acquisite attinenti il 
servizio di ristorazione e bar.

AVVISO DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
ALLA GESTIONE DI UNA ATTIVITÀ

DI PUBBLICO ESERCIZIO
BAR-RISTORANTE UBICATO ALL’INTERNO

DEL BOCCIODROMO COMUNALE DI CREMONA
Piazzale Azzurri d’Italia
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La forza e il sorriso onlus

4/2: Giornata Mondiale contro il Cancro

Si terrà martedì prossimo 9 febbraio alle ore 9 il 
webinar gratuito intitolato “Gli strumenti del 

programma per la razionalizzazione degli acquisti 
nella PA: il Mepa” (che sta per Mercato elettronico 
della pubblica amministrazione, strumento, appunto, 
di commercio elettronico). 

Il seminario è organizzato dalla Camera di Com-
mercio in collaborazione con Consip. 

Il webinar è rivolto alle imprese del nostro ter-
ritorio, anche di piccole e medie dimensioni, che 
vogliano conoscere e approfondire le opportunità di 
questo canale di vendita che consente di mostrare i 
propri prodotti e negoziare le proprie offerte con gli 
enti pubblici, quali ad esempio Comuni, Province, 
istituzioni scolastiche pubbliche, ospedali…

Oggi più che mai, appare sempre più importante 
padroneggiare bene il funzionamento del Mepa, stru-
mento in grado di sostenere e incentivare le imprese. 
Di qui questo interessante webinar. Per ricevere il 
programma dettagliato e il link per l’iscrizione, scri-
vere una e-mail a servimpresa@cr.camcom.it 

CAMERA COMMERCIO CREMONA

Mepa: seminario 
gratuito per le imprese

Regione Lombardia è pronta a so-
stenere il sistema fieristico. Dal 

10 febbraio al 2 marzo potranno es-
sere presentate le domande per acce-
dere ai contributi previsti dal “Bando 
di sostegno alla ripresa del sistema 
fieristico lombardo 2021” che mette 
a disposizione 1.000.000 di euro. L’i-
niziativa è finalizzata a promuovere 
la ripartenza del comparto dopo la 
crisi indotta dall’emergenza epide-
miologica da Covid-19, sostenendo 
l’organizzazione e lo svolgimento 
delle manifestazioni di livello inter-
nazionale e nazionale del calendario 
regionale 2021.

“Con questa misura – ha detto l’as-
sessore Guido Guidesi – concentria-
mo la nostra attenzione al comparto 
fieristico, uno dei settori più colpiti 
dalla crisi economica. Attraverso le 
fiere facciamo conoscere al mondo 

le eccellenze lombarde e per questo 
non possiamo più permetterci di 
bloccare un sistema così strategico. 
Regione Lombardia, anche in que-
sto caso, vuole fare concretamente 
la sua parte e la misura va in questa 
direzione; adesso ci attendiamo dal 
Governo che si attivi per concedere 
i fondi rimasti bloccati e permettere 
al settore di poter tornare a lavorare. 
Sarà fondamentale a medio-lungo 
termine che il settore fieristico lom-
bardo diventi sistema. La ripartenza 
delle fiere sarà fondamentale anche 
per tutta la filiera, di cui troppo spes-
so ci si dimentica, come ad esempio 
gli allestitori, fornitori e i servizi”.

Possono partecipare al bando gli 
organizzatori di manifestazioni fieri-
stiche che, alla data del 31 dicembre 
2020, abbiano almeno una mani-
festazione fieristica riconosciuta di 

livello internazionale o nazionale 
inclusa nel Calendario Fieristico Re-
gionale 2021, approvato da Regione.

I progetti devono riguardare la 
realizzazione di una manifestazione 
fieristica in presenza, eventualmente 
affiancata da una versione virtuale 
in corrispondenza con la versione 
in presenza. Sarà ammissibile anche 
la sola versione virtuale in caso di 
perdurare dell’emergenza. Le mani-
festazioni devono avere qualifica in-
ternazionale o nazionale e svolgersi 
nel 2021.

Le spese ammissibili includono 
tutte le spese base di organizzazione 
di una fiera, quali: locazione dell’a-
rea espositiva, gli  allestimenti per 
aree comuni (palchi, aree convegni, 
aree buyer, aree B2B, aree catering); 
la pubblicità su media, comunica-
zione online, catalogo e materiali 
cartacei di promozione; i canoni per 
la locazione di siti web, piattaforme 
ed applicazioni informatiche - Con-
sulenze informatiche per lo sviluppo, 
l’adattamento o l’aggiornamento di 
siti web, piattaforme e applicazioni 
informatiche; le spese per sicurezza 
e prevenzione del contagio, inclusi 
materiali di consumo e personale 
esterno per security, le consulenze 
per la ricerca di buyer e clienti all’e-
stero, le spese per l’accoglienza di 
operatori e buyer esteri e il personale 

interno dipendente dedicato all’or-
ganizzazione e gestione della ma-
nifestazione, fino a un massimo del 
20% del totale del progetto.

IMPORTI DEL BANDO
E PROCEDURA

L’importo dell’aiuto è pari al 40% 
spese presentate fino a massimo di: 
40.000 euro  per le fiere di livello 
internazionale e  25.000 per le fie-
re di livello nazionale Qualora la 
manifestazione, inizialmente calen-
darizzata per il 2020, sia risultata 
beneficiaria di un contributo sul pre-
cedente “Bando per la promozione 
e lo sviluppo del sistema fieristico 
lombardo 2020” (dell’importo mas-
simo di 35.000 euro), ma sia stata 
rinviata al 2021 a causa dell’emer-
genza, potrà comunque ottenere un 
finanziamento anche sul bando in 
oggetto, purché su differenti spese e 
per un importo massimo inferiore, 
pari a 25.000 euro per le fiere di livel-
lo internazionale e 15.000 euro  per 
le fiere di livello nazionale.

Le domande saranno ammesse 
tramite procedura valutativa a gra-
duatoria. Gli aiuti saranno erogati a 
saldo, a rendicontazione del progetto 
e delle spese, da presentare entro il 
31 dicembre 2021.

SETTORE STRATEGICO

Fiere: Regione vicino 
al sistema con nuove misure

Da oltre 30 anni, dal 1989, il program-
ma internazionale Look Good Feel 

Better offre laboratori di bellezza gratuiti 
alle donne che affrontano il cancro, per 
aiutarle a rivedersi belle e a ritrovare au-
tostima e fiducia in se stesse, attraverso la 
cura della propria immagine. Un’iniziati-
va che, a livello globale, ha raggiunto circa 
2 milioni di persone in 27 Paesi e che, in 
Italia, è attiva dal 2007 sotto l’insegna de 
La forza e il sorriso Onlus.

L’associazione benefica, patrocinata da 
Cosmetica Italia (associazione nazionale 
imprese cosmetiche presieduta dal crema-
sco Renato Ancorotti) e sostenuta da 29 
aziende del settore, da 14 anni opera su 
tutto il territorio italiano, grazie all’impe-
gno di circa 500 volontari e alla collabo-
razione di 56 ospedali e associazioni di 
volontariato, dove sono stati organizzati 
oltre 4.000 laboratori per un totale di più 
di 18.000 donne partecipanti.

I laboratori, nel loro format classico, 
prevedono un gruppo di 4-6 donne, che 
si riunisce per circa due ore insieme a un 
beauty coach per imparare utili accorgi-
menti e consigli pratici per mascherare gli 
effetti secondari delle terapie oncologiche, 
tramite la cura della pelle e l’applicazione 
del make-up. 

Il tutto con il supporto di uno psicote-
rapeuta, che segue l’incontro e supporta 
le partecipanti in caso di necessità. 
Un’iniziativa apprezzata e partecipata, ma 

difficile da portare avanti in presenza nel 
contesto dell’emergenza e della crisi sani-
taria che da ormai un anno sta colpendo 
l’intera popolazione mondiale.

“Quella del 2020 – racconta la presi-
dente de La forza e il sorriso, Anna Segatti 
– è stata una sfida davvero difficile. La 
nostra associazione svolge la propria 
attività principalmente presso i reparti di 
Oncologia degli ospedali, siamo  quindi 
dovuti andare incontro a una sospensione 
della durata di molti mesi. Da un lato per 
il rispetto delle norme a tutela della salute 
e della sicurezza di tutti, dall’altro anche 
perché il personale ospedaliero, con cui 
costantemente collaboriamo, è stato per 
la maggior parte completamente assorbito 
dalla gestione dell’emergenza”.

 Look Good Feel Better, in occasione della 
Giornata Mondiale contro il Cancro 
(4 febbraio), condivide però una buona 
notizia: oltre il 90% delle organizzazioni 
territoriali affiliate al programma, durante 
il 2020, ha trovato il modo di continuare 
a supportare la popolazione femminile 
colpita da tumore con iniziative online e 
a distanza.

Together, all our actions matter (Insie-
me, tutte le nostre azioni contano) è lo 
statement con cui la rete internazionale 
riassume gli sforzi fatti da 24 Paesi nel 
mondo su 27 per riconvertire la propria 
attività, sfruttando le opportunità offerte 
dal web e dalle piattaforme digitali.

Tra questi anche l’Italia: “Nonostante 
la sospensione dell’attività in presenza – 
prosegue Segatti – non abbiamo voluto 
fermarci completamente, perché il Covid 
ha immobilizzato molte cose, ma purtrop-
po non ha arginato la diffusione del can-
cro e quotidianamente abbiamo ricevuto, 
dai nostri referenti su tutto il territorio, 
segnalazioni di donne che chiedevano di 
poter, in qualche modo, accedere al nostro 
servizio, per avere un momento da dedi-
care alla cura di sé e anche allo svago. Per 
chi affronta una patologia che richiede 
cure prolungate, l’impatto della pandemia 

è stato ancora più pesante”. 
A partire dalla scorsa primavera, quin-

di, ci si è rimboccati le maniche. 
“Nel primo lockdown ci siamo affidati 

ai social per offrire consigli di bellezza, 
ma anche un’occasione per riflettere su 
quanto stava accadendo. Abbiamo realiz-
zato infografiche con beauty-routine da 
eseguire a casa in autonomia e organiz-
zato dirette con una beauty coach e una 

psicologa che hanno fornito utili spunti 
e si sono rese disponibili a rispondere 
alle numerose domande ricevute. Con la 
seconda ondata, siamo riusciti a organiz-
zare consulenze one-to-one e piccoli labo-
ratori da 2-3 persone in video-conferenza. 

Gli ostacoli organizzativi non manca-
no, ma il nostro lavoro è incessante per 
cercare di offrire tutto ciò che possia-
mo a chi ne ha più bisogno in questo 
momento”. 

Rimane costante, al fianco della Onlus, 
l’impegno di tutto il settore cosmetico: 
“Ringrazio sentitamente – conclude la 
presidente – Cosmetica Italia e il suo pre-
sidente Ancorotti, insieme alle numerose 
aziende del comparto che ci sostengono, 
per il grande supporto che quotidiana-
mente ci offrono e che hanno voluto 
riconfermare in questo giorno importante. 
Un grazie anche a Cosmoprof Worldwi-
de Bologna, la fiera di riferimento per il 
mondo del beauty, che in occasione del 
World Cancer Day ha voluto rinnovarci 
ancora una volta la propria vicinanza, 
con un’iniziativa a favore della nostra 
mission”.

Nella foto qui sopra (ph Elena Klop-
penburg) una fase di un laboratorio

LA RETE 
“LOOK GOOD 
FEEL BETTER” 
UNITA PER 
SOSTENERE LE 
DONNE ANCHE 
DURANTE
LA PANDEMIA

LA STORIA DI LUCIA, DA CREMA
“Il laboratorio di make-up presso l’Ospedale di Crema è stato bellissimo! È 

stato come trovare uno spazio (anche se dopo tanto tempo) per non dimen-
ticare la femminilità e la grande forza che ogni donna possiede in certe terribili 
situazioni. Soprattutto, è importante non sentirsi soli contro quel brutto mostro, 
ma percepire l’amore attorno, non c’è tempo e spazio per il dolore, bisogna sem-
pre lottare, fino in fondo, ma con qualcuno vicino, qualcuno che ci capisca. 

Bisogna fare lo sforzo sovrumano di non arrendersi mai e di vivere intensa-
mente ogni giorno, lasciando entrare più amore possibile e lasciando perdere la 
sfortuna toccata. 

Bisogna immaginare una vita nuova, forse più faticosa, ma senza dubbio più 
autentica e serena. Per me il tumore è stato quasi una lezione di vita, perché 
adesso guardo di più dentro di me e dentro gli altri, non come facevo prima, che 
vedevo solo la superficie delle cose e delle persone. Forse si è più stanchi, ma cer-
tamente più liberi. Si scoprono nuove cose, una nuova identità, tutto è più bello, 
si diventa più forti e la vita ha un altro sapore” (dal sito de La forza e il sorriso).
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di LUISA GUERINI ROCCO

L’Istituto Comprensivo “Crema 2”, con il suo dirigente prof. Pie-
tro Bacecchi, ha voluto ricordare come ogni anno il Giorno 

della Memoria del 27 gennaio con attività diversificate a seconda 
dei plessi e dell’età degli alunni. Già all’Asilo Nido di Capergnanica 
si è proposta la poesia La farfalla per sensibilizzare gli adulti e con i 
bambini sono stati creati dei bei segnalibri partendo da alcuni loro 
disegni realizzati con gli acquarelli. 

Alla scuola dell’Infanzia dei Sabbioni i bambini hanno guardato il 
film d’animazione La gabbianella e il gatto, che ha sollecitato una pic-
cola discussione sul valore della diversità, fissato poi in un disegno 
individuale. Le tre scuole Primarie di Ombriano, Sabbioni e Caper-
gnanica dell’istituto hanno diversificato le attività anche in relazione 
alle differenti età degli alunni. Ad esempio la visione del film Otto, 
autobiografia di un orsacchiotto di Tomi Ungerer, è stata l’occasione 
per proporre con attenzione e garbo il periodo dell’Olocausto e delle 
leggi razziali ai piccoli delle classi prime. I drammatici avvenimenti 
relativi al tragico periodo storico hanno fatto da sfondo alla storia di 
amicizia tra due bambini che riescono a restare legati nonostante le 
difficoltà. L’attenzione pertanto è stata rivolta al tema dell’amicizia, 
sentimento capace di rimanere saldo negli anni a dispetto degli osta-
coli e delle diversità, passando a schede didattiche e a un elaborato 
grafico. L’introduzione dell’Educazione civica in questo caso è risul-
tata importante per allacciarsi ad alcuni articoli della Costituzione 
Italiana come il n. 11 sul rifiuto della guerra o il n. 3, oggetto di 
analisi invece per le classi seconde che hanno guardato a loro volta 
un film d’animazione sulla pari dignità e sull’accettazione delle di-
versità. Le classi terze, invece, hanno affrontato un progetto interdi-
sciplinare volto a far conoscere la Shoah e a riflettere sulle tematiche 
della libertà e della giustizia quali diritti fondamentali dell’uomo. 
Partendo dalla lettura e dell’approfondimento del testo Il mestolo di 
Adele di Mignone e Pericoli si è effettuata la ricostruzione storica 
anche tramite le diverse testimonianze. “I bambini di Terezin” han-
no costituito il fatto storico da cui sono partiti gli alunni delle classi 
quarte per riprendere il tema dei sogni e delle speranze dei coetanei 
drammaticamente coinvolti in una vicenda insieme farsa e trage-
dia, mentre altri hanno svolto attività sul quaderno e prodotto una 
poesia. Gli alunni delle classi quinte, già più grandi, hanno potuto 
ascoltare le testimonianze dei superstiti, la senatrice Segre e Modia-
no, oltre a guardare il film Corri, ragazzo, corri, che hanno portato a 
discussioni guidate e alla conoscenza del quadro storico nel quale si 
sono verificati i fatti. 

Il collegamento con Educazione civica non è mancato pure alla 
Secondaria “Claudio Abbado” di Ombriano, nella quale tutti gli 
alunni e pure i docenti mercoledì 27 gennaio si sono recati a scuola 
con una maglia bianca, per simboleggiare l’innocenza delle vittime 
della Shoah. Nelle varie classi i ragazzi hanno guardato e commen-
tato il toccante video Il cielo di Birkenau, con un particolare ricordo 
rivolto ai tanti bambini sacrificati in una tale tragedia, mettendo l’ac-
cento sulla responsabilità derivante dall’indifferenza, che permette il 
dilagare della discriminazione e dell’odio. Ogni alunno ha ritagliato 
una Stella di David sulla quale ha scritto una parola simbolo o una 
frase che rappresentasse un messaggio positivo su questa terribile 
lezione storica. Le Stelle sono poi state appese a un “Albero dei Giu-
sti” allestito nell’atrio della scuola. 

Ne sono seguite intense discussioni molto partecipate da parte dei 
ragazzi; le terze hanno eseguito brani musicali a tema, alcune classi 
hanno scritto le loro riflessioni sul quaderno e le prime hanno elabo-
rato pure un lapbook o un disegno che illustrasse i momenti e le te-
stimonianze di tale tragedia, ricordando i protagonisti ora scompar-
si ora ancora presenti tra noi per lasciare un segno indelebile della 
propria sofferta esperienza, ad esempio Anna Frank, Liliana Segre, 
Gianfranco Bruschi.  

MOLTE E 
SIGNIFICATIVE 
LE PROPOSTE 
ORGANIZZATE 
ALL’I.C. CREMA II 
IN OGNI ORDINE 
DELLE SCUOLE, 
DALL’INFANZIA 
ALLE 
SECONDARIE 
DI 1° GRADO

L’Albero dei giusti allestito 
nell’atrio della scuola 
scondaria di 1° grado 
“Claudio Abbado”; 
ogni alunno ha realizzato 
una ‘stella di David’ 
con una scritta personale

La Memoria, 
narrata ai bambini

ISTITUTO COMPRENSIVO CREMA II

L’asilo nido “Il lago dei cignetti”di Pianengo 
ha vinto un importante bando regionale – re-

altà unica in provincia – per l’installazione di vi-
deocamere all’interno degli spazi dell’asilo per la 
sorveglianza sia dei bambini sia delle insegnanti.

Una bella soddisfazione per Irene Scalisi, ti-
tolare del Nido, e per il suo staff perché “i fondi 
ottenuti, 5.000 euro, sono serviti per far installare 
ben 6 videocamere che garantiscono ulteriormente 
la sicurezza all’interno dei locali. La 
loro collocazione infatti protegge da 
possibili atti di violenza nei confronti 
dei bimbi perché la quotidianità del 
Nido viene ripresa e videosorvegliata 
dalle forze dell’ordine e solo da loro; 
inoltre è ulteriore garanzia contro 
possibili atti vandalici, magari not-
turni. Con questa operazione, molto 
apprezzata dalle famiglie, abbiamo 
aggiunto un ulteriore tassello per la 
tutela di tutti gli ospiti del Lago dei 
cignetti”.

Parliamo anche con  Vincenzo Corradi, titola-
re della ditta Antares S.a.s. che si è occupata della 
installazione delle videocamere, nonché ideatore 
della soluzione presentata in Parlamento per la si-
curezza in asili e case di cura, disegno di legge ora 
approdato al Senato e lì, per ora, giacente...

“Si tratta di un progetto importante promosso 
da Regione Lombardia per tutelare bimbi e inse-
gnanti perché se è vero che episodi di violenza pos-
sono accadere, è altrattanto vero che possono suc-
cedere anche incidenti involontari e la possibilità 
di capire esattamente cosa sia successo è garantita 
dalle riprese video”. 

Dove sono state collocate le videocamere?
“Negli ambienti interni dell’asilo nido, non 

all’esterno; ovviamente non nei bagni o negli spo-
gliatoi, ma dove i bimbi svolgono la loro attività 
ludica e di crescita, per tutelare loro e le educa-
trici. Va ribadito che le riprese sono visionabili 
esclusivamente dalle forze dell’ordine; nemmeno 
i titolari del Nido hanno la possibilità di vederle, 

a conferma dell’assoluto rispetto per la privacy e 
delle finalità dell’azione atta a verificare eventuali 
denunce o circostanze poco chiare”.

Il bando è ancora aperto?
“In realtà la proposta, molto apprezzata dai 

Nidi che hanno partecipato, soprattutto nel mila-
nese dove questo tipo di attenzione e sensibilità è 
più diffusa (complimenti quindi alla Scalisi che ha 
intercettato la validità della proposta, riuscendo a 
ottenere i necessari finanziamenti ndr) doveva sca-
dere a fine 2020, ma il bando è stato prorogato fino 
a giugno 2021... Bisogna vedere se avrà un ulterio-
re seguito. Da aggiungere che al termine del bando 
sul sito di Regione Lombardia verranno pubblicati 
tutti i nomi degli asili nido che hanno partecipato 
e vinto come elemento di pregio e di comprovata 
qualità del Nido”.

“Il lago dei cignetti” ha dunque un motivo in 
più per essere ‘frequentato’, o almeno ‘scoperto’; 
quest’anno questa vivace realtà compirà 10 anni di 
apertura, nel mese di ottobre, e si conferma strut-
tura attenta e all’avanguardia.

M. Zanotti

Il lago dei cignetti, un Nido a prova di video!

Il Soroptimist International è un’associazione 
femminile composta da donne con elevata qua-

lificazione professionale che opera, attraverso pro-
getti, per la promozione dei diritti umani, l’avanza-
mento della condizione femminile e l’accettazione 
delle diversità. Il Soroptimist International  d’Italia 
riconosce il ruolo della formazione come elemento 
che può favorire  la crescita personale e professiona-
le e opera da circa trent’anni sul fronte dell’educa-
zione dei giovani al fine di consentire un migliore 
inserimento nel mondo del lavoro attraverso il lungo 
proficuo rapporto con l’università Bocconi di Mi-
lano e con la Scuola di Direzione Aziendale (Sda) 
Bocconi. Anche quest’anno il Soroptimist Interna-
tional d’Italia intende promuovere la partecipazio-
ne gratuita di 157 giovani donne – selezionate dai 
singoli Club Soroptimist italiani – al corso di forma-
zione Leadership e genere per una leadership responsabi-
le e inclusiva realizzato d’intesa con la Sda Bocconi. 
Il Soroptimist Club di Crema aderirà all’iniziativa 
selezionando tre candidate in possesso dei seguenti 
requisiti: età massima 28 anni, possesso di  laurea 
specialistica o magistrale,  buona conoscenza del-
la lingua inglese e residenza/domicilio nell’ambito 
territoriale in cui opera il Club (Crema e territorio 

cremasco). Obiettivo primario del corso, sostenuto 
dalla Fondazione Bracco, è favorire una nuova con-
sapevolezza riguardo alla leadership al femminile, 
che tenga conto degli obiettivi globali dell’Agenda 
2030 Onu, nonché una visione del mondo e del fu-
turo in cui l’identità di genere sia una conquista e 
un arricchimento per tutta la società. Il corso si ar-
ticolerà in 3 giornate di formazione realizzate in tre 
cicli rispettivamente nei periodi 26-28 maggio 2021, 
14-16 giugno 2021, 23-25 maggio 2021 presso la Sda 
Bocconi di Milano. Le candidate dovranno indicare 
la preferenza per uno dei tre periodi. Il Corso sarà 
tenuto da docenti dell’Università milanese e si ca-
ratterizzerà per una didattica attiva, volta a mas-
simizzare il coinvolgimento delle partecipanti. La 
Scuola di Direzione Aziendale dell’Università Boc-
coni rilascerà un attestato finale di frequenza alle 
partecipanti. Il Bando e la modulistica sono scari-
cabili dal sito: www.soroptimist.it, oppure è pos-
sibile farne richiesta all’indirizzo mail soroptimi-
stclubcrema@gmail.com. Le interessate dovranno 
presentare domanda di ammissione alla presidente 
del Soroptimist Club di Crema, Alessandra Vaiani 
entro il 28 febbraio, utilizzando l’indirizzo mail: so-
roptimistclubcrema@gmail.com. 

Soroptimist Crema: bando per un corso
di formazione presso la Bocconi

 Camere Penali: il concorso per gli studenti
Ogni anno la Camera Penale indice un bando di 

concorso, chiedendo agli studenti che voglio-
no partecipare di far avere un elaborato (tema, vi-
deo, disegno, scultura, ricerca) che sviluppi il tema 
indicato. Alcuni avvocati che si occupano delle 
scuole cremonesi si rendono inoltre disponibili per 
incontri di due ore in cui viene spiegato il tema 
del bando e vari argomenti che, a livello nazionale, 
l’Unione Camere Penali Italiane annualmente in-
dicano come da approfondire con i ragazzi.

Il bando è ora biennale dato che, a causa del Co-
vid, non si erano terminati gli incontri presso gli 
istituti cremaschi. Da lunedì gli avvocati riprende-
ranno gli incontri via Meet con alcune classi dell’I-
is G. Galilei, sperando di riuscire poi a raggiungere 
anche gli studenti di altre scuole.

La sezione di Cremona e Crema della Camera 
Penale della Lombardia Orientale ha istituito n. 4 
borse di studio per studenti delle scuole secondarie 
di 2° grado e per gli istituti professionali delle città 
di Cremona e Crema.

Le borse di studio saranno del valore ciascuna di 
300,00 euro e saranno assegnate agli studenti che 
avranno steso i migliori lavori di approfondimen-
to – siano essi articoli, temi, reportage, ricerche 
o altri elaborati – in materia di diritto penale sul 
seguente tema: Il ruolo dell’avvocato nella difesa dei 
diritti fondamentali.

Nell’assegnazione dei punteggi, la Commis-
sione terrà conto della media scolastica dello 

scrutinio derivante dalla somma matematica del-
le votazioni riportate dal concorrente nel 1° e 2° 
quadrimestre (o nei trimestri) dell’anno scolasti-
co precedente. La documentazione precisata nel 
bando dovrà essere inviata, corredata da lettera 
accompagnatoria della Segreteria o del Preside 
dell’Istituto al quale i concorrenti appartengono, 
al Consigliere della Camera Penale della Lombar-
dia Orientale Sezione di Cremona e Crema Avv. 
Micol Parati, con studio in Crema, via Desti n°15, 
tel. 0373.253134 (utile anche per avere ulteriori in-
formazioni), fax 0373.259640 ed e-mail avv.micol-
parati@gmail.com.

La spedizione dovrà essere effettuata a mezzo di 
raccomandata a.r. o consegna a mano entro e non 
oltre domenica 28 febbraio e farà fede il timbro po-
stale o la firma di avvenuto ricevimento.

ISCRIZIONI: i numeri
Anche in provincia di 

Cremona lo scorso 25 
gennaio si sono chiuse le pro-
cedure di iscrizione online 
alle classi prime delle scuole 
primarie, secondarie di I e 
II grado mentre, per quanto 
riguarda la scuola dell’infan-
zia, la domanda resta in for-
mato cartaceo. Il totale delle 
richieste di iscrizione inol-
trate alle classi I delle scuole 
primarie per l’anno scolastico 
2021/2022 è di 2.596. Il tota-
le di quelle per le classi prime 
delle scuole secondarie di I 
grado per l’anno scolastico 
2021/2022 è invece di 3.034, 
infine le iscrizioni per le classi 
prime delle scuole secondarie 
di secondo grado è di 3.126. 
Le scelte e le percentuali sugli 
indirizzi: 1.492 sono le iscri-
zioni ai licei, 421 agli istitu-
ti professionali e 1.213 agli 
istituti tecnici, quindi con 
percentuali pari a 48% per i 
licei, 13% per i professionali 
e  39% per i tecnici.

Nello specifico, questi i nu-
meri delle scuole secondarie 
di 2° statali presenti a Crema 
(articolo più approfondito e 
ampio su Il Nuovo Torrazzo in 
edicola sabato 13 febbraio): 
Istituto agrario Stanga 130 
(per le sedi  di Crema, Cre-
mona e Pandino), G. Galilei 
484, Iis Sraffa 160, Iis Rac-
chetti-da Vinci 240, Iis L. Pa-
cioli 265, Iis. B. Munari 275.

Non mancheremo, la pros-
sima settimana, di riportare 
anche i numeri delle Prima-
rie e delle Secondarie di 1° 
grado.

M.Z.

Sopra i bimbi ospiti del “Lago dei 
Cignetti”, nel riquadro una delle 

fotocamere collocate al suo interno



Cultura  
online: gli
appuntamenti

Proseguono gli appuntamenti 
con la cultura online: oggi, sa-

bato 6 febbraio alle ore 11.30, sulla 
pagina Facebook del Museo Civi-
co di Crema e del Cremasco verrà 
proposto per la rassegna Curiosan-
do in Museo, l’incontro Paesaggio 
romantico con castello di Luigi Ma-
nini (Crema 1848 – Brescia 1936). 
Approfondimento dedicato al 
dipinto raffigurante un paesaggio 
idealizzato, a tratti fiabesco, dove 
su un’alta rupe si erge un maestoso 
fortilizio medievale contraddistin-
to da torri, bastioni, barbacani e 
merli. Martedì 9 febbraio, alle ore  
17, collegandosi alla pagina Face-
book della Biblioteca “Clara Gal-
lini” ennesimo appuntamento con 
gli Albi illustrati che passione! con 
Valentina Lazzaro. Un videoviag-
gio tra gli albi illustrati per bambini 
(ma anche per i grandi) più curiosi 
e affascinanti. Mercoledì 10 feb-
braio, ore 11.30 sulla pagina Face-
book del Museo Civico di Crema 
e del Cremasco tornerà Curiosando 
in Museo con Maschera di sarcofago 
(nell’immagine). Approfondimento 
dedicato a un reperto della Sezio-
ne Egizia del Museo Civico di Cre-
ma e del Cremasco. Per volontà 
testamentaria, Carla Maria Burri 
(Crema 1935-2009) ha lasciato 
alla nostra città una collezione di 
antichità egizie che è entrata a far 
parte delle raccolte archeologiche 
del Muse. Tra le altre antichità si 
segnala la presenza, per la loro im-
portanza e rarità nelle collezioni 
italiane, di tre mattoni che recano 
un’iscrizione cuneiforme in lingua 
elamica. Nel 2020 la Sezione è sta-
ta ulteriormente incrementa grazie 
al lascito di antichità dei coniugi 
Camillo Lucchi e Carla Campari. 

M. Zanotti

Teatri ancora chiusi. Che ne 
sarà della stagione ‘Sifasera’?

di MARA ZANOTTI

Se l’apertura – sebbene limitata dal lunedì al venerdì – dei musei 
ha acceso uno spiraglio di ripresa in presenza dell’attività cultu-

rale, la permanente chiusura di teatri e sale cinematografiche invece 
preoccupa. Anche la scelta di organizzare il Festival di Sanremo a 
porte chiuse non lascia ben sperare. Molti però sono i dubbi, le per-
plessità su questa scelta che penalizza il pubblico, le compagnie, gli 
attori e migliaia di maestranze e persone che lavorano nell’indotto. 
È dell’ottobre 2020 la lettera che il mondo dello spettacolo e della 
cultura ha inviato agli allora presidente del Consiglio e ministro per i 
Beni e le Attività culturali e per il Turismo per scongiurare la chiusura 
di teatri e cinema, prevista dal Dpcm. Appello andato a vuoto... Tra le 
“conseguenze nefaste sull’intero comparto culturale e sullo spirito dei 
cittadini” citati anche l’impegno ‘inutile’ per riaprire teatri e cinema 
nel pieno rispetto dei protocolli per la tutela della salute, l’avere riav-
viato l’attività di produzione degli spettacoli sospesi, investendo nuo-
vamente per il loro riallestimento, la riprogrammazione di tournée, 
concerti, uscite cinematografiche assumendo enormi rischi, investen-
do e scommettendo quindi anche sul futuro, malgrado lo stato di in-
certezza dominante... “Sarebbe un grave danno per i cittadini privarli 
della possibilità di sognare e di farsi trasportare lontano oltre i confini 
della propria quotidianità”, già, un appello motivato e... ignorato. 

Bruno Tiberi, Direttore artistico della rassegna Sifasera che da 19 
anni coinvolge i teatri e gli spazi per gli spettacoli dal vivo delle ammi-
nistrazioni comunali di Castelleone, Soresina e Orzinuovi, conferma 
la difficile situazione vissuta e che purtroppo, si prospetta: “Abbiamo 
deciso, in accordo anche con le amministrazioni comunali che sono 
coinvolte nella nostra rassegna, di non programmare la stagione che 
inizialmente avevo pensato da gennaio, e poi da marzo a luglio; ci 
sono ancora troppe incognite e incertezze... del resto a chiudere un 
teatro ci si mette un minuto, per riaprirlo ci vogliono mesi di lavoro e 
programmazione. E pensare che, dopo aver ridisegnato il calendario 
per tre volte, era tutto pronto per ripartire a metà marzo, ma que-
sto presupponeva avere la certezza, già a inizio gennaio, che  non 
ci avrebbero fatto chiudere! Lo scenario era troppo complicato. Del 
resto, se è pur vero che il Dpcm scade il 5 marzo, è anche vero che la 
scelta di organizzare il Festival di Sanremo senza pubblico non è un 
buon segnale!”.

Addio alla stagione teatrale 2020/21 dunque?
“Vediamo. A inizio marzo abbiamo deciso di riprendere in mano 

la situazione per una possibile organizzazione di una mini rassegna 
tra maggio e giugno, nei tre Comuni coinvolti, ma se non ci sono le 
condizioni per avere certezze partiremo a ottobre e quest’anno sarà 
andata così... Tra le tante perplessità anche il fatto di aver svolto mol-
to lavoro per nulla, noi come organizzatori e curatori della stagione, 
ma anche i Comuni, i teatri stessi che hanno sanificato ambienti, cu-
rato interventi per migliorare anche le strutture e i servizi trovandosi 
invece l’attività sospesa per un anno e mezzo. Sarebbe davvero una 
conclusione amara”.

La riapertura sarebbe stata possibile, nonostante la pandemia?
“Per me i teatri e i cinema avrebbero potuto riaprire in piena sicu-

rezza, perché sono luoghi in cui si riesce a gestire la presenza in sala 
delle persone con il distanziamento, curando gli accessi e le uscite 
con ragionevole tranquillità. Il problema del trasporto per i teatri, che 
hanno una programmazione in provincia serale e in grandi città an-
che pomeridiana, ma sporadica, non congestiona i mezzi pubblici e, 
soprattutto, in provincia ma non solo, a teatro ci si va in macchina o 
a piedi addirittura. La chiusura delle sale teatrali e cinematografiche 
sembra poco razionale”.

Anche perché le conseguenze sono spalmate su un grande nume-

ro di persone, non certo solo sugli organizzatori e gli artisti...
“Certo, i danni ricadono anche su tutte le maestranze e sull’indotto 

(si parla di migliaia di lavoratori e quindi di migliaia di famiglie ndr) 
che ne ha fortemente risentito. Sul fronte ristori il Mibact (Ministero 
per i beni e le attività culturali e per il turismo) ha dato una mano; 
il problema è che i contributi arrivati sono comunque tassati e sono 
serviti per ripianare le spese che si sono sostenute quando è stata bloc-
cata la stagione del 2020 e nel tentativo di riprogrammare la nuova, 
perché quando in estate i teatri hanno riaperto tutti si sono mossi, ma 
alla richiusura il lavoro di promozione era già stato fatto, (per esempio 
stampa di materiale, promozione, provvedimenti di messa in sicurez-
za nelle sale etc...). Quindi sono rimasti ristori che non permettono 
di vivere, terminati quelli, ora che non si lavora che si fa? Come si 
vive? Visto che la situazione si è trascinata oltre il previsto si parla 
di altri ristori ma non se ne vede l’ombra! In realtà quello che a me 
preme, non sono i ristori, ma è poter lavorare, riaprire, in sicurezza, i 
teatri, mettere in scena gli spettacoli. Il teatro ha valenza culturale e 
sociale, è importante soprattutto per questi aspetti che evidentemente 
sono stati sottovalutati in un periodo così difficile anche a livello psi-
cologico; tutta la negatività che ha sempre circolato sarebbe stata ri-
dimensionata grazie a momenti di socialità ‘sicura’ permettendo alle 
persone di rimanere aggrappate alla propria vita. Il teatro è momento 
di condivisione, di sguardi tra attori e pubblico, di luoghi, di ‘pezzi’ 
di vita, di emozioni, invece tutto è andato perso e non hanno ritenuto 
che questo fosse importante”.

E la soluzione online è decisamente un’altra cosa...
“Io non credo nelle piattaforme web, per me sono  soldi buttati; il 

teatro non trasmette la sua forza attraverso la multimedialità, ma con 
momenti dal vivo, altrimenti non vive! Il cinema ha un linguaggio 
diverso da quello teatrale. Le piattaforme possono servire per offrire 
al pubblico non lo spettacolo, ma contenuti extra come backstage, la 
costruzione di uno spettacolo per incuriosire e incrementare la voglia 
di vedere la rappresentazione, ma in sala...  Se a maggio e giugno riu-
sciremo a tornare in scena proporremo spettacoli dal vivo sia nei teatri 
sia all’aperto. Inoltre ci eravamo già strutturati anche con le compa-
gnie per fare doppi turni di spettacoli – un impegno ulteriore – per ga-
rantire capienza e distanziamento e dare l’opportunità a più persone 
di seguire le proposte con massima sicurezza, seguendo i protocolli”.

La voce del teatro, per una sua riapertura, è sempre più forte e insi-
stente, speriamo che qualcuno l’ascolti! 

Fotoclub di
Ombriano:
quante idee!

Da qualche mese, nonostante 
l’impossibilità di incontrarsi 

di persona, il fotoclub Ombriano-
Crema ha mantenuto attive le pro-
prie serate di incontro spostandole 
online. Ogni giovedì sera i soci del 
circolo si incontrano per discutere 
di fotografia e svolgere le attività 
che è possibile sviluppare a distan-
za, come i concorsi interni (trovate 
le foto vincitrici sul sito e sui profili 
social del club), i confronti sulla 
post produzione e l’incontro vir-
tuale con autori e fotografi esterni, 
solo per citarne alcuni.

Fra le attività in programma, 
in particolare, una serata dedicata 
alla fotografia con smartphone, o 
Phone Photography. Ospite della 
serata è stato, giovedì 4 febbraio, 
Roberto Rognoni, docente Fiaf 
(Federazione Italiana Associazioni 
Fotografiche) che  ha intrattenu-
to i partecipanti con idee e spunti 
sia per la realizzazione che per la 
post produzione delle immagini 
catturate con l’oggetto che ormai 
è diventato parte integrante della 
nostra vita, lo smartphone. Se-
gnaliamo inoltre che è aperta la 
campagna associativa per il 2021. 
È possibile rinnovare la propria tes-
sera o iscriversi dal sito del circolo 
seguendo la procedura guidata che 
trovate in homepage. La quota 
associativa annuale è di 40 euro e 
consente la partecipazione alle at-
tività sia online che, quando sarà 
possibile, in presenza nonché alle 
attività del circolo come le mostre 
fotografiche. Per chi volesse cono-
scere meglio il circolo fotografico 
è sempre possibile partecipare a 
qualche serata come ospiti. Per 
informazioni: segreteria@fotoclu-
bombriano.it o contattando il cir-
colo tramite Facebook e Instagram. 
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Pubblico al Teatro Sociale di Soresina; sopra Tiberi e Insinna

 Folcioni sempre aperto a nuove idee: la donazione Macrì, gli esami Abrsm e i corsi di musicoterapia
di MARA ZANOTTI

Sembra quasi un ritornello, ma che 
è bello  (la rima è voluta) ripetere e 

“cantare”... “Nonostante la situazione 
l’Istituto Folcioni non si è mai fermato”. 
E infatti è così. Lunedì mattina il presi-
dente della Fondazione San Domenico 
Giuseppe Strada lo ha ribadito convin-
tamente introducendo i tre argomenti 
all’ordine del giorno. 

Per iniziare ha rivolto i dovuti ringra-
ziamenti alla famiglia Macrì (presenti 
Antonio e sua madre) per il prezioso 
dono elargito alla Biblioteca del Folcio-
ni: “Tra i diversi obiettivi della scuola, 
uno dei civici istituti musicali più anti-
chi d’Italia, vi è anche la conservazione 
e la divulgazione della cultura musicale 
mettendo a disposizione della collettività 
libri, documenti, spartiti, ma anche inci-
sioni su dischi e cd fruibili al pubblico; 
ringraziamo di cuore la famiglia Macrì 
per questo prezioso e ampio dono”. An-
tonio Macrì ha chiarito le motivazioni: 
“Nostro padre amava la musica; il suo 
intento era donare la sua amplissima rac-
colta musicale e metterla a disposizione 
di più persone possibile; crediamo che la 
Biblioteca del Folcioni sia il luogo idea-

le per raggiungere questo obiettivo suo e 
quindi, nostro”. Un patrimonio prezio-
so, in parte già catalogato, che arricchi-
sce notevolmente il già ricco fondo con-
servato presso il civico istituto musicale 
cittadino.

Strada è quindi intervenuto su un altro 
importante aspetto della vita culturale 
del Folcioni che, come sottolineato, dal 
mese di settembre non ha mai chiuso le 
porte, proponendo lezioni individuali a 
tutti i suoi allievi. Divenuto sede degli 
esami Abrsm da alcuni mesi, è riuscito a 
farli sostenere a ben 16 studenti (tre pre-
senti  della classe di pianoforte di Bianca 
Maria Piantelli in rappresentanza di tut-
ti), una soddisfazione che lancia il Fol-
cioni a livello internazionale, traguardo 
molto caro a Strada. Il direttore artistico 
M° Alessandro Lupo Pasini è entrato nel 
dettaglio della certificazione Abrsm che 
è “il maggior ente certificatore in mate-
rie musicali, presente in tutto il mondo 
(90 paesi) da circa 120 anni. L’acronimo 
significa Associated Board of  the Royal 
Schools of  Music e indica il consorzio 
dei quattro principali conservatori inglesi 
(Royal Academy of Music, Royal Col-
lege of  Music, Royal Northern College 
of  Music, Royal Conservatoire of  Scot-

land).  La sua didattica e gli esami seguo-
no una metodologia diversa da quella 
conosciuta nei conservatori italiani. Vi 
sono diversi livelli di giudizio e con sod-
disfazione tutti i nostri 16 studenti hanno 
raggiunto il ‘distinct’, ossia il massimo. 
La possibilità di essere sede d’esame, 
aperta quindi anche a studenti formati 
da altri insegnanti non Folcioni, è una 
grande occasione che offriamo al nostro 
territorio, come a quelli vicini...” Anche  
Piantelli è brevemente intervenuta sotto-
lineando come gli esami non siano stati 
affatto semplici (era necessario realizzare 
un video con registrazione di esecuzioni 

musicali di 24’ ininterrotti) e il giudizio 
espresso, che ha colto anche le sfumature 
delle esecuzioni, ha confermato l’eccel-
lenza degli esami sostenuti: “Quelli pres-
so i conservatori, che si limitano a dare 
dei voti, sono oggettivamente più freddi” 
è emerso dalla presentazione del nuovo 
ennesimo ottimo traguardo.

Infine il progetto di musicoterapia che 
partirà a breve presso l’Iis Sraffa-Maraz-
zi, rivolto alle studentesse dell’indirizzo 
socio sanitario. “Da anni – ha esordito 
Strada – il Folcioni cura corsi musicali 
presso le scuole del territorio; il proget-
to La musica, linguaggio di integrazione, è 

stato purtroppo sospeso a causa del Co-
vid ma abbiamo voluto recuperare le ore 
previste con questo corso che sarà curato 
da Debora Tundo, eclettica e sensibile 
docente del Folcioni che conosce mol-
to bene la validità della musicoterapia, 
essendo volontaria presso l’ospedale 
Giovanni XXIII di Bergamo dove inter-
viene presso i reparti oncologici infantili 
portando la musica anche là dove la spe-
ranza non c’è più”. Tundo ha ringraziato 
Strada per la bella collaborazione avviata 
con la dirigente dello Sraffa Roberta Di 
Paolantonio, rappresentata dal docente 
Ilario Grazioso intervenuto in sua vece: 
“Un progetto che,  nato da una infausta 
circostanza, permetterà alle studentesse 
di acquisire quelle competenze di musi-
coterapia indispensabili per intervenire 
nelle strutture di riabilitazione” ha chia-
rito Tundo mentre Strada ha ribadito la 
volontà di introdurre, prossimamente, 
anche corsi di musica specificamente ri-
volti ai disabili, un’idea che gli sta mol-
to a cuore. Un parterre di iniziative che 
hanno arricchito il già vivace mondo 
dell’Istituto Folcioni, ottima occasione 
per confermare la validità e la vitalità di 
uno dei fiori all’occhiello della cultura e 
della formazione di Crema.



  

sabato
6

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00	
	 8.30	Unomattina in famiglia
	10.25	Buongiorno benessere. Rb
	 11.20	Passaggio a Nord-Ovest
	12.00	Linea verde radici. Abruzzo
	12.30	Linea verde life. Ancona
	14.00	Linea bianca. Veneto: Auronzo
	15.00	A sua immagine. Rb religiosa 
	15.45	Gli imperdibili
	16.45 	Italiasì!
	18.45	L'eredità weekend. Gioco
	20.35	Affari tuoi (Viva gli sposi!). Gioco
	22.50	Un cielo stellato sopra il ghetto di Roma

domenica
7

lunedì
8 9 10 11 12

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                 	
	 8.45	La valle delle rose selvatiche: il vaccino...
	 10.15	I Durrell. Telefilm
	 11.15	Shakespeare & Hathaway. Telefilm
	12.05	Un ciclone in convento. Telefilm
	14.00	Il filo rosso. Film
	15.35	Magazzini musicali. Musicale
	16.35	Stop and go. Rb
	 17.15	Il Provinciale. Lucania, la civiltà contad.
	 18.00	Gli imperdibili. Magazine
	 19.40	Ncis: Los Angeles. Telefilm
	21.05	F.B.I. Film
	21.50	Blue Bloods. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
	 9,30	Il posto giusto
	10,25	Timeline Focus. Una storia a settimana
	 11,00	Tgr Bellitalia. Rb
	12.25	Tgr il settimanale. Rb
	14.45	Tg3 pixel. Rb
	14.55	Gli imperdibili. Magazine
	15.00	Tv Talk
	16.35	Frontiere
	 17.25	Presa diretta 
	20.20	Le parole della settimana. Talk
	21.45	L'ultimo bacio. Film
	 0.30	Illuminate. Krizia

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte          	
	 8.45	X-Stile. Rb
	 11.00	Forum. Rb
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Amici. Talent show
	16.00	Verissimo. Speciale
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show 
	21.20	C'è posta per te. Show
	 1.35	Striscia la notizia. Show
	 2.00	Il clan dei camorristi. Serie tv
		 con Stefano Accorsi, Giuseppe Zeno
	 3.40	Centovetrine. Soap opera

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 6.55	The Goldbergs. Sit. com.
	 7.55	Cartoni animati. Memole dolce memole
	 9.40	The vampire diaries. Telefilm
	13.45	Supergirl. Telefilm
	14.40	Batwoman. Telefilm
	16.30	Arrow. Telefilm
	19.30	C.S.I. Miami. Telefilm
	21.20	Cattivissimo me 2. Film animazione
	23.20	I Simpson. Cartoni
	 0.45	American dad. Cartoni
	 2.25	Italiani a Rio. Film
	 3.35	Nel continente nero. Film
	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte	
	 6.45	Stasera Italia. Talk show
	 7.35	Alex l'ariete. Film
	 9.45	Tutti per Bruno. Serie Tv
	12.30	Il segreto. Telenovela
	13.00	Sempre verde. Rb
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	15.30	Pensa in grande. Rb
	16.40	La vendetta del Cowboy. Film
	 19.35	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia weekend. Talk show
	21.20	Non c'è due senza quattro. Film
	23.35	Missione eroica. I pompieri 2.  Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
	11.55	Angelus. Preghiera
	 12.15	La piccola Cenerentola. Novela
	13.50	Indagine ai confini del sacro. Doc
	14.30	Borghi d'Italia
	15.00	La Coroncina della divina...
	15.20	Sulla strada. Il Vangelo. Rb
	16.00	La piccola Cenerentola. Novela
	 17.30	Caro Gesù insieme ai bambini
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.50	Soul
	21.20	Dreamer-La strada per la vittoria. Film
	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
	 7.00	S. Rosario
	 8.00	La chiesa nella città. Rb
	 9.00	Mille voci. Rb
	10.00	Griglia di partenza
	10.30	Beker. Rb
	13.30	Dottor Mozzi. Spec.
	14.30	Occasioni da shopping 
		 Televendite
	18.00	Novastadio. Rb
	23.00	Vie verdi. Rb
	24.00	Action motori
	 1.00	Notturno tv
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.30	Unomattina in famiglia
	 9.40	Paesi che vai. Luoghi, detti comuni
	10.30	A sua immagine. Rb
	12.00	Recita dell'Angelus in diretta da S. Pietro
	12.20	Linea verde. Alla scoperta dell'oro verde
	14.00	Domenica in
	 17.20	Da noi... a ruota libera. Talk show
	18.45	L'eredità Weekend. Gioco
	20.35	Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
	21.25	Mina Settembre. Serie tv
	23.35	Speciale Tg1
	 1.15	Sottovoce

	TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25              	
	 7.10	Papà a tempo pieno. Sit. com.
	 7.30	Streghe. Telefilm
	 8.45	Sulla via di Damasco. Rb
	 9.15	O anche no. Docu-reality
	 11.15	Shakespeare & Hathaway. Telefilm
	14.00	Quelli che aspettano. Talk show
	15.00	Quelli che il calcio
	 17.10	A tutta rete
	18.00	Sci. Campionati Mondiali 2021
	19.30	90° minuto
	21.00	9-1-1. Telefilm
	22.40	La domenica sportiva. Rb

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.50	Domenica geo. Doc.
	 10.15	Le parole per dirlo
	 11.10	Tgr Estovest. Rb
	 11.30	Tgr Regioneuropa. Rb
	12.25	Tgr Mediterraneo. Rb
	13.00	Il posto giusto. Rb
	14.30	Mezz'ora in più. Di Lucia Annunziata
	16.00	Mezz'ora in più. Il mondo che verrà
	16.30	Kilimangiaro
	20.00	Che tempo che fa. Talk show
	 0.40	Mezz'ora in più. Di Lucia Annunziata
	  2.10	Mezz'ora in più. Il mondo che verrà

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte          	
	 8.45	Documentario 
	10.00	S. Messa
	 11.20	Le storie di "Melaverde". Rb
	12.00	Melaverde. Rb
	13.40	L'arca di Noè. Rb
	14.00	Beautiful. Soap opera
	 14.15	Il segreto. Telenovela
	 15.15	Una vita. Telenovela
	 17.20	Domenica live. Contenitore
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Paperissima sprint. Show
	21.20	Live. Non è la d'Urso. Talk show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 7.00	Super partes
	 7.30	What's new Scooby-Doo. Cartoni
	 7.50	Scooby–Doo e il lupo Mannari riluttante
	 9.40	The vampire diaries. Telefilm
	14.00	Magnum P.I. Telefilm
	15.50	Lethal Weapon. Film
	 17.40	Friends. Sit. com.
	 18.10	Camera cafè. Sit. com.
	19.30	C.S.I. Miami. Telefilm
	21.20	Deadpool 2. Film
	23.40	Pressing Serie A. Rb
	 2.30	Spiral. Giochi di potere. Film

	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte       	
	 7.00	Super partes
	 7.45	Le stagioni del cuore. Serie tv
	 9.55	Casa Vianello. Sit. com.
	 11.00	Dalla parte degli animali. Rb
	12.30	Colombo. Film
	 14.10	Base artica Zebra. Film
	 17.15	La pallottola senza nome. Film
	 19.35	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia weekend. Rb
	 21.25	Sobibor. Film
	24.00	Sfera. Film
	 2.50	Addio zio Tom. Film documentario

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
	 9.20	Buongiorno professore. Film
	10.00	Paolo VI. Il Papa nella tempesta
	12.00	Recita dell'Angelus di papa Francesco
	12.20	Dreamer. La strada per la vittoria 
	14.20	Borghi d'Italia. Doc.
	15.00	La coroncina della divina misericordia
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	18.50	 Il tornasole. Rb
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario. Da Lourdes
	20.50	Soul. Rb
	21.20	Mansfield park. Film 

	Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
	 9.00	Occasioni da shopping. Televendite
	 9.30	S. Messa dal Duomo di Milano
	10.30	Occasioni da shopping. Televendite
	13.30	Sei in salute. Rb
	14.00	Beker. Rb
	14.30	Soul. Rb
	15.00	Novastadio. Rb
	 17.30	Campbell. Rb
	 18.15	Mi ritorna in mente
	19.00	91° minuto. Rb
	20.00	Novastadio
	23.00	Tg agricoltura

	TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.45	Unomattina
	 9.55	Storie italiane. Talk show	
	 11.55	È sempre mezzogiorno. Rb	
	14.00	Oggi è un altro giorno. Rb
	15.55	Il Paradiso delle Signore 5. Serie tv
	 17.05	La vita in diretta
	18.45	L'eredità. Gioco
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
	21.25	Il commissario Ricciardi. Serie tv
	23.40	Settestorie
	 0.45	Rainews24
	 1.20	Il caffe di Rai1. Rb

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.45	Heartland Telefilm
	 8.45	Radio due social club. Show
	 11.00	Sci. Super Gigante femminile
	13.50	Tg2 Medicina 33. Rb
	14.00	Ore 14. Talk show
	14.30	Sci. Slalom femminile
	15.30	Detto fatto
	 17.20	Ncis: Los Angeles. Telefilm
	18.00	Rai Parlamento
	18.50	Ncis. New Orleans. Telefilm
	21.20	Ncis. Telefilm
	22.55	Dolcissime. Film

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà
	10.00	Mi manda Raitre. Rb
	 11.00	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie. Rb
	 13.15	Rai cultura: La peste nera del 1300
	15.25	Il commissario Rex
	16.05 	Aspettando Geo - 17.00 Geo
	20.00 	Blob. Magazine
	20.20 	Che succ3de?
	20.45	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Presa diretta. Guerra all'Amazzonia
	 23.15	Dottori in corsia. Osped. Bambino Gesù

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               	
	 8.45	Mattino Cinque
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.35	Grande fratello vip. Pillola
	16.45	Daydreamer. Serie tv
	 17.10	Pomeriggio Cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Grande fratello vip. Reality show
	 1.35	Striscia la notizia. Show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 6.40	Cartoni animati
	 8.40	Chicago Fire. Telefilm
	10.30	Chicago P.D. Telefilm
	13.00	Grande fratello vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.25	Big bang theory. Telefilm
	 17.40	Friends. Sit. com.
	18.05	Grande fratello vip. Reality
	19.00	Amici. Daytime
	19.30	C.S.I. Miami. Telefilm
	21.20	Transporter: extreme. Film
	23.10	Tiki Taka. Talk show

	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte            	
	 9.45	Rizzoli & Isles. Telefilm
	10.50	Detective in corsia. Telefilm
	12.30	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Rb
	15.30	Dalla parte degli animali. Rb
	16.45	Pery Mason: morte a tempo di rock
	 19.35	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Rb
	21.20	Quarta repubblica. Talk show
	 0.45	Pensa in grande. Rb
	 2.10	Le amanti del mostro. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
	11.55	Angelus. Preghiera
	 12.15	La piccola Cenerentola
	14.00	L'ora solare. Rb
	15.00	La Coroncina della divina...
	16.00	La piccola Cenerentola. Novela
	 17.30	 Il diario di papa Francesco. Rb
	19.00	S. Messa
	19.30	Le parole della fede. Rb
	20.00	S. Rosario
	 21.10	Paolo VI. Il Papa nella tempesta
	23.05	Mario Botta. Oltre lo spazio!
		 Documentario
	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   	
	 9.00	Metropolis per te
	10.00	Campbell. Film
	10.30	Soul. Rb
	 11.00	Papà diventa nonno. Film
	13.00	Beker grill. Rb
	13.30	Metropolis per te
	14.30	Occasioni da shopping 
		 Televendite
	18.00	Documentario
	18.30	Novastadio. Rb
	21.00	Linea d'ombra. Talk
	23.00	Sei in salute. Rb

	TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.45	Unomattina
	 9.55	Storie italiane. Talk show	
	 11.55	È sempre mezzogiorno. Rb	
	14.00	Oggi è un altro giorno. Rb
	15.55	Il Paradiso delle Signore 5. Serie tv
	16.55	Tg1 economia
	 17.05	La vita in diretta
	18.45	L'eredità. Gioco
	20.30	Calcio: Juventus-Inter
	23.05	Porta a Porta
	 0.40	Rainews24. Notizie
	 1.15	Rai cultura: Asti

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.00	Charlie's Angels. Telefilm
	 7.45	Heartland. Telefilm
	 8.45	Radio due social club. Show 
	10.30	Sci. Super Gigante femminile
	13.50	Tg2 Medicina 33. Rb
	14.00	Sci. Super Gigante maschile
	15.40	Detto fatto
	 17.20	Ncis: Los Angeles. Telefilm
	18.00	Rai Parlamento
	18.50	Ncis. New Orleans Telefilm
	21.20	Stasera tutto è possibile
	23.45	Ti sento. Talk show ospite Rita Rusic

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà
	10.00	Mi manda Raitre. Rb
	 11.00	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	 13.15	Sci. Super Gigante maschile
	15.20	Rai Parlamento
	15.25	Il commissario Rex
	16.05 	Aspettando Geo - 17.00 Geo
	20.00 	Blob. Magazine
	20.20 	Che succ3de?
	20.45	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	#Cartabianca. Talk show

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               	
	 8.45	Mattino Cinque
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	 16.10	Amici. Talent show
	16.35	Grande fratello vip. Pillola
	16.45	Daydreamer. Serie tv
	 17.10	Pomeriggio Cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Daydreamer. Le ali del sogno. Serie tv

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 6.40	Cartoni animati
	 8.40	Chicago Fire. Telefilm
	10.30	Chicago P.D. Telefilm
	13.00	Grande fratello vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.25	Big bang theory. Sit. com.
	16.20	Modern family. Telefilm
	 17.40	Friends. Sit. com.
	19.00	Amici. Daytime
	19.30	C.S.I. Miami. Telefilm
	21.20	Mamma ho preso il morbillo. Film
	23.25	Superhero. Il più dotato fra i supereroi

	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte            	
	 7.45	Chips. Telefilm
	 9.45	Rizzoli & Isles. Telefilm
	10.50	Detective in corsia. Telefilm
	12.30	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Rb
	15.30	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.45	I trecento di Fort Canby. Film
	 19.35	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Rb
	21.20	Fuori dal coro. Talk show
	 0.45	L'amico di famiglia. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
	 12.15	La piccola Cenerentola. Novela
	14.00	L'ora solare. Rb
	15.00	La Coroncina della divina...
	15.20	Siamo noi. Rb
	16.00	La piccola Cenerentola. Novela
	 17.30	Il diario di papa Francesco. Rb
	18.00	S. Rosario da Lourdes 
	19.00	S. Messa
	19.30	Le parole della fede. Rb
	20.00	S. Rosario
	 21.10	Chef. Film
	22.45	Una bracciata per la vittoria. Film

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   	
	10.00	Campbell. Film
	10.30	Tg agricoltura
	 11.00	La vita è meravigliosa. Film
	13.00	Beker grill. Rb
	13.30	Metropolis per te
	14.30	Occasioni da shopping 
		 Televendite
	18.00	Documentario
	18.30	Novastadio. Rb
	21.00	Alta classifica
	23.30	Agrisapori. Rb
	24.00	Action motori

	TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.45	Unomattina
	 9.55	Storie italiane. Talk show	
	 11.55 	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.00	Oggi è un altro giorno. Rb
	15.55	Il Paradiso delle Signore 5
	16.55	Tg1 economia
	 17.05	La vita in diretta
	18.45	L'eredità. Gioco
	20.30	Calcio: Atalanta-Napoli
	23.05	Porta a Porta. Talk show
	 0.40	Rainews24
	 1.15	Movie Mag. Rb

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.00	Charlie's Angels. Telefilm
	 7.45	Heartland. Telefilm
	10.00	Sci. Gigante maschile 
	 11.25	I fatti vostri
	13.30	Sci. Slalom maschile
	14.30	Ore 14. Talk show
	15.45	Detto fatto
	18.00	Rai Parlamento
	18.50	Ncis. New Orleans. Telefilm
	21.20	La caserma. Reality
	23.40	Re start
	 1.30	Amori elementari. Film
	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà
	10.00	Mi manda Raitre. Rb
	 11.00	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie. Rb
	 13.15	Rai cultura: Foibe violenza senza confini 
	15.25	Frontiere
	16.25	Giorno del ricordo delle foibe
	 17.00 	Aspettando Geo - 17.20 Geo
	20.00 	Blob. Magazine
	20.20 	Che succ3de?
	20.45 	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Chi l'ha visto? Inchieste
	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               	
	 8.45	Mattino Cinque
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	 16.10	Amici. Talent
	16.45	Daydreamer. Serie tv
	 17.10	Pomeriggio Cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	L'amore strappato. Miniserie
	23.30	Quel mostro di suocera. Film 

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 6.40	Cartoni animati
	 8.40	Chicago Fire. Telefilm
	 11.25	Chicago P.D. Telefilm
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.25	Big bang theory. Sit. com.
	16.20	Modern family. Telefilm
	 17.15	Due uomini e 1/2. Sit. com.
	 17.40	Friends. Sit. com.
	19.00	Amici. Daytime
	19.30	C.S.I. Miami. Telefilm
	21.20	The day after tomorrow. Film
	23.45	Arancia meccanica. Film
	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte            	
	 7.45	Chips. Telefilm
	 9.45	Rizzoli & Isles. Telefilm
	10.50	Detective in corsia. Telefilm
	12.30	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Rb
	15.30	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.35	Ivanhoe. Film
	 19.35	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Rb
	21.20	Stasera Italia. Speciale attualità
	24.00	Confessione reporter. Inchieste

	TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
	11.00	Quel che passa il convento. Rb
	11.55	Angelus. Preghiera
	 12.15	La piccola Cenerentola. Novela
	14.00	L'ora solare. Rb
	15.00	La Coroncina della divina...
	15.20	Siamo noi. Rb
	16.00	La piccola Cenerentola. Novela
	 17.30	 Il diario di papa Francesco
	19.00	S. Messa
	21.00	 Italia in preghiera. S. Rosario
	21.50	 I magnifici 7
	23.50	Compieta. Preghiera

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
	10.00	Campbell. Telefilm
	10.30	Vie verdi. Rb
	 11.00	I cavalieri del nord ovest
		  Film con John Wayne
	13.00	Beker grill. Rb
	13.30	Metropolis per te
	14.30	Occasioni da shopping. Televendite
	18.00	Documentario
	18.30	Novastadio. Rb
	20.00	Novastadio
	23.30	Tg Agricoltura
	24.00	Action motori

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00	
	 6.45	Unomattina
	 9.55	Storie italiane. Talk show	
	 11.55 	É sempre mezzogiorno. Rb
	14.00	Oggi è un altro giorno. Rb
	15.55	Il Paradiso delle Signore 5
	16.55	Tg1 economia
	 17.05	La vita in diretta
	18.45	L'eredità. Gioco
	20.30	Soliti ignoti-Il ritorno. Gioco
	21.25	Che Dio ci aiuti 6. Serie tv
	23.40	Porta a porta. Talk show
	 1.50	Il ragazzo dal kimono d'oro 6. Film

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.00	Charlie's Angels. Telefilm
	 8.45	Radio due social club
	10.00	Tg2- Italia. Rb
 	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14. Talk show
	15.25	Detto fatto
	 17.20	Ncis: Los Angeles. Telefilm
	18.50	Ncis: New Orleans. Telefilm
	21.20	Il giustiziere della notte. Film
	 23.15	Red Land. Film
	 1.45	Cortina live. Rb sportiva
	 2.15	La Terra dell'abbastanza. Film

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà
	10.00	Mi manda Raitre. Rb
	 11.00	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie. Rb
	 13.15	Rai cultura: Il disastro di Seveso
	15.25	Il commissario Rex. Telefilm
	16.05 	Aspettando Geo - 17.00 Geo
	20.00 	Blob. Magazine
	20.20 	Che succ3de?
	20.45 	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Lui è peggio di me. Show
	23.30	Blob. Magazine

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               	
	 8.45	Mattino Cinque
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	 16.10	Amici. Talent
	16.35	Grande fratello vip
	16.45	Daydreamer. Serie tv
	 17.10	Pomeriggio Cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Il diavolo veste Prada. Film

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 6.40	Cartoni animati
	 8.40	Chicago Fire. Telefilm
	10.30	Law & Order: special victims unit. Film
	13.00	Grande fratello vip. Reality	
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.25	Big bang theory. Sit. com.
	16.20	Modern family. Telefilm
	 17.40	Friends. Sit. com.
	19.00	Amici. Daytime
	19.30	C.S.I. Miami. Telefilm
	21.20	La pupa e il secchione e viceversa
	 0.45	L'isola delle coppie. Film
	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte   	
	 7.45	Chips. Telefilm
	 9.45	Rizzoli & Isles. Telefilm
	10.50	Detective in corsia. Telefilm
	12.30	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Rb
	15.30	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.45	L'indiana bianca. Film
	 19.35	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Rb
	21.20	Dritto e rovescio. Talk show
	 0.45	L'infernale Quinlan. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
	11.55	Angelus
	 12.15	La piccola Cenerentola
	14.00	L'ora solare
	15.00	La Coroncina della divina...
	15.20	Siamo noi. Rb
	16.00	Grecia. Telenovelas
	 17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	19.00	S. Messa
	19.30	Le parole della fede. Rb
	20.00	S. Rosario
	 21.10	Lourdes. Miniserie

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   	
	10.30	Agrisapori. Rb
	 11.00	Il capitano di Castiglia 
		 Film con Tyrone Power
	13.00	Beker grill. Rb
	13.30	Metropolis per te
	14.30	Occasioni da shopping 
		 Televendite
	18.00	Documentario
	18.30	La chiesa nella città. Rb
	20.30	Griglia di partenza
	23.30	Soul
	24.00	Action motori

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00	
	 6.45	Unomattina
	 9.55	Storie italiane. Talk show	
	 11.55 	É sempre mezzogiorno. Rb
	14.00	Oggi è un altro giorno. Rb
	15.55	Il Paradiso delle Signore 5
	16.55	Tg1 economia
	 17.05	La vita in diretta
	18.45	L'eredità. Gioco
	20.30	Soliti ignoti-Il ritorno. Gioco
	21.25	Il cantante mascherato. Talent
	 0.05	TV7- Settimanale del Tg1
	 1.10	Rainews24. Notizie

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.00	Charlie's Angels. Telefilm
	 8.45	Radio due social club
	 9.55	Gli imperdibili. Magazine 
 	11.10	I fatti vostri
	15.25	Detto fatto
	 17.20	Ncis: Los Angeles. Telefilm
	18.50	Ncis. New Orleans. Telefilm Telefilm
	19.40	Ncis. Telefilm
	21.20	The good doctor. Telefilm
	22.05	The resident. Telefilm
	23.40	Gli specialisti. Telefilm
	 0.30	O anche no. Docu-reality

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
	 8.00	Agorà
	10.00	Mi manda Raitre. Rb
	 11.00	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie. Rb
	 13.15	Rai cultura: Reza Pahlavi e Soraya
	15.30	Il commissario Rex. Telefilm
	 16.10 	Aspettando Geo - 17.00 Geo
	20.00 	Blob. Magazine
	20.20 	Che succ3de?
	20.45 	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Titolo V. Talk show
	 1.10	Fuori orario. Cose (mai) viste

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               	
	 8.45	Mattino Cinque
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	 16.10	Amici. Talent
	16.35	Grande fratello vip
	16.45	Daydreamer. Serie tv
	 17.10	Pomeriggio Cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Grande fratello vip. Reality show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 8.40	Chicago Fire. Telefilm
	10.30	Chicago P.D. Telefilm
	13.00	Grande fratello vip. Reality	
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	16.20	Modern family. Telefilm
	 17.15	Due uomini e 1/2. Sit. com.
	 17.40	Friends. Sit. com.
	18.05	Grande fratello vip. Reality
	19.00	Amici. Daytime
	19.30	C.S.I. Miami. Telefilm
	21.20	Freedom. Inchieste e reportage
	 0.25	Misteri ai raggi X. Destinazioni paranor...

	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte   	
	 7.45	Chips. Telefilm
	 9.45	Rizzoli & Isles. Telefilm
	10.50	Detective in corsia. Telefilm
	12.30	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Rb
	15.35	Hamburg distretto 21. Film
	16.00	Tempo di vivere. Film
	 19.35	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Quarto grado. Inchieste
	 0.45	Motive. Telefilm

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
	11.55	Recita dell'Angelus
	 12.15	Grecia. Telenovela
	14.00	L'ora solare. Rb
	15.00	La Coroncina della divina...
	15.20	Siamo noi. Rb
	16.00	Grecia. Telenovela
	 17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	19.00	S. Messa
	19.30	Le parole della fede
	20.00	S. Rosario
	20.50	Guerra e pace

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
	 9.00	Metropolis per te
	10.00	Campbell. Telefilm
	10.30	Tesori di arte sacra
	 11.00	I sabotatori. Film
	13.00	Beker. Rb
	13.30	Metropolis per te
	14.30	Occasioni da shopping. Televendite
	18.00	Telefilm
	18.30	Novastadio
	20.30	Linea d'ombra
	23.00	Dottor Mozzi
	24.00	Action motori

martedì venerdìgiovedì
T
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RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

Programmi
7.00: Buongiorno in blu
8.00: Santa Messa in diretta 
	 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In blu 2000 news a seguire
	 “Vai col liscio”
10.00: In blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in blu 
	 A seguire, musica
11.00: In blu 2000 news
11.06: Classifica (Venerdì musica)
12.00: In blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
	 edizione principale
13.00: In blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In blu 2000 news
14.30: Notiziario. Flash locale
15.00: In blu 2000 news a seguire 
		  Le parole in blu 2000
16.00: In blu 2000 news a seguire 
		  Le parole in blu 2000
17.00: Notiziario. Flash locale
		  e a seguire musica
18.00: In blu 2000 news
		  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco
		  Replica
19.00: Musica

Rubriche
Giovedì ore 11.06: Filo diretto 
(Replica sera ore 19)
Sabato dalle 10.15: Mattinata in blu 
weekend
Sabato ore 11.06: Classifica dj a se-
guire musica. 

AzioneEduc
SANITARIA

La gonartrosi, ovvero l’artrosi del ginocchio, è 
una patologia cronica che si sviluppa a livello 

articolare e presenta lesioni degenerative a carico 
della cartilagine articolare che provocano progres-
sivamente dolore, difficoltà nei movimenti e, in casi 
più severi, deformazione dell’articolazione stessa.

La gonartrosi coinvolge abitualmente pazienti 
di età avanzata, ma può colpire anche persone più 
giovani, magari precedentemente soggette a traumi 
del ginocchio o interventi chirurgici. 

Ne parliamo con il dottor Riccardo Ruggeri, chi-
rurgo dell’Unità Operativa Ortopedia 1 in Huma-
nitas e membro del Grappiolo and Group.

I SINTOMI DELLA GONARTROSI
Il dolore che caratterizza la gonartrosi è sordo e 

meccanico, si manifesta dunque quando il ginoc-
chio viene messo in moto e si attenua quando è a 
riposo. 

Il disturbo si manifesta inizialmente a seguito di 
un’attività prolungata nel tempo dell’articolazione, 
ma, in caso di un quadro artrosico più complesso, 
il dolore può colpire il paziente anche a seguito di 
movimenti molto semplici, come può essere quello 
effettuato per alzarsi da una sedia o per scendere da 
un’automobile. 

Tra gli altri sintomi della gonartrosi possiamo 
annoverare gonfiore della zona interessata e rigi-
dità dell’articolazione al movimento. Progressi-
vamente, inoltre, si può assistere a un versamento 
articolare, provocato da una produzione sovrab-
bondante del liquido sinoviale presente nella cavità 
articolare e che limita i movimenti. 

La gonartrosi va diagnosticata precocemente e 
tempestivamente, perché solo così è possibile in-
tervenire con un approccio conservativo, attraverso 
la fisioterapia e le terapie infiltrative e farmacolo-
giche. 

Se la gonartrosi dovesse però essere già in fase 
avanzata, sarà necessario ricorrere alla chirurgia. 
Oggi sono disponibili tecniche chirurgiche prote-
siche mini invasive, anche con l’ausilio della ro-
botica, che consentono interventi sempre più pre-
cisi, veloci e con un recupero funzionale rapido, 
dall’impatto ridotto sulla quotidianità del paziente. 

COME EVITARE O RALLENTARE 
L’INSORGENZA DELLA GONARTROSI? 
Sicuramente dopo i quarant’anni i pazienti do-

vranno fare attenzione a tutti quegli sport che, se 
praticati spesso, rischiano di danneggiare le artico-
lazioni: parliamo, per esempio, di calcio e calcetto, 
rugby, corsa e tennis. Sport che, invece, contribui-
scono a mantenere le articolazioni in buono stato 
sono il nuoto, la bicicletta, yoga e pilates, cyclette e 
tapis roulant, nordic walking e tai chi.

Inoltre, sono da evitare anche quei lavori e quelle 
posizioni che contribuiscono a lungo andare al lo-
gorio delle articolazioni. Se bisogna fare attenzione 
agli sforzi, anche la sedentarietà non è una buona 
alleata delle nostre articolazioni, poiché può essere 
causa di irrigidimento degli arti e conseguente au-
mento del dolore al movimento.

Le articolazioni vanno poi nutrite anche attra-
verso l’alimentazione, che deve essere equilibrata, 
ricca di vitamine A,C, K e B12 e di Omega3 e pove-
ra di proteine di origine animale, alcol, caffè e sale 
(questi ultimi alimenti, in particolare, aumentano il 
rischio di osteopenia). Da considerare come fattori 
di rischio, inoltre, anche sovrappeso e obesità.

Redazione Humanitas News

LA GONARTROSI, UNA PATOLOGIA CRONICA

Artrosi del ginocchio: tra sintomi e cura

TELEVISIONE

di SERGIO PERUGINI                                  

Nuovo appuntamento con le novità sulle 
piattaforme tra cinema e serie tv. Il punto 

streaming con la Commissione nazionale valuta-
zione film Cei e il Sir.

Chiami il mio agente! (Netflix). Ideata da 
Fanny Herrero, la serie ci racconta le vicende 
di una delle più note e influenti agenzie dello 
spettacolo di Parigi, la Ask, dove lavorano come 
agenti i veterani Andréa (C. Cottin), Gabriel 
(G. Montel), Arlette (L. Rovère) e Mathias (T. 
de Montalembert), affiancati dagli sgomitanti 
collaboratori Camille (F. Sidney), Noémie (L. 
Calamy), Hervé (N. Maury) e Sofia (S. Celma). 
Le loro giornate sono scandite sull’agenda di 
attori, sceneggiatori e registi, rincorrendo con-
tratti, arrovellandosi su clausole legali e facendo 
l’impossibile per far quadrare i piani delle riprese 
con le esigenze della produzione. A questo si ag-
giungono poi le loro vite personali.  Sia chiaro, 
non siamo di fronte a un dramma, anzi. La serie 
Chiami il mio agente! (Dix pour cent) è una ventata 
di aria fresca, un racconto sul dietro le quinte del 
mondo del cinema e della serialità tv francese 
attraverso un umorismo riuscito ed esilarante. 
Dal punto di vista pastorale Chiami il mio agente! 
è consigliabile, problematica e per dibattiti sul 
mondo dello spettacolo, adatta a un pubblico 
adulto per i temi in campo.

La sfida delle mogli (Sky-NowTv). Atteso in 
sala nella primavera 2020 (ma fermato a causa 
del Covid-19), dopo un passaggio di successo 
alla 14a Festa del Cinema di Roma, il film in-
glese Military Wives (in Italia è stato adottato il 
titolo meno accattivante La sfida delle mogli) rie-
sce a trovare grande visibilità solo ora sulle prin-
cipali piattaforme a cominciare da Sky-NowTv. 
Firmato da Peter Cattaneo e interpretato dalla 
sempre raffinata Kristin Scott Thomas, il film 
è un racconto tra commedia e dramma che si 
ispira a una storia vera, il coro delle mogli dei 
soldati nelle basi militari britanniche.

La storia si svolge nella campagna londinese: 
Kate (Scott Thomas) è la moglie di un milita-
re di alto rango, marito che sta per lasciare la 
base insieme a un cospicuo numero di soldati 
per l’Afghanistan. Non volendo rimanere con 

le mani in mano, Kate prova a mettere in piedi 
con l’amica-rivale Lisa (Sharon Horgan) alcune 
attività ricreative per aggregare le varie donne 
della base. I primi tentativi risultano a dir poco 
fallimentari, poi la scelta cade sul canto, sulla 
formazione di un coro. Ben presto le loro voci 
“spaiate” trovano note comuni, scoprono lo 
spirito di un vero e proprio coro. Dietro questa 
linea narrativa apparentemente semplice il film 
presenta una chiara densità tematica: la solitudi-
ne e l’isolamento delle donne nelle basi militari. 
Queste donne si scoprono simili, uguali, tutte 
nella medesima condizione. Film dalla messa in 
scena accurata, elegante, con ritmi da commedia 
brillante intervallata da composte note dramma-
tiche. Dal punto di vista pastorale La sfida delle 
mogli è da valutare come consigliabile, proble-
matico e per dibattiti.

Someone, Somewhere (Sky-NowTv). Il regi-
sta-sceneggiatore Cédric Klapisch torna a rac-
contare i sogni e le incertezze di giovani non 
più giovanissimi. Il target di osservazione sono 
infatti i trentenni, che pur vivendo in una grande 
metropoli si sentono dispersi, deragliati. Nella 
periferia di Parigi, in due edifici confinanti, tro-
viamo Rémy (F. Civil) e Mélanie (A. Girardot): 
lui è un ragazzo educato e dallo stile di vita sem-
plice, modesto, lavorando senza troppo slancio 
nel settore della logistica; lei è ugualmente gen-
tile e con una routine di vita molto regolare, ri-
cercatrice nel campo medico-oncologico. Rémy 
e Mélanie sono però profondamente infelici. 
Entrambi frequentano un terapista, provando a 
ricentrare la propria vita. Il racconto è interes-
sante e di certo acuto, ma non sempre del tutto 
riuscito. Nel complesso il film è valido e realisti-
co, e dal punto di vista pastorale è da valutare 
come consigliabile, problematico e per dibattiti. 

 

PIATTAFORME

 La parola ai giurati 
 con Henry Fonda
Giovedì 18 febbraio alle 21,10  su TV2000 – La parola ai giurati (12 

Angry Men), film del 1957 diretto da Sidney Lumet con  Martin 
Balsam, Henry Fonda e John Fiedler.

La sceneggiatura è un adattamento dell’originale soggetto di Regi-
nald Rose Twelve Angry Men, scritto nel 1954 per la tv.

Racconta la storia di un processo per omicidio, dove l’accusato è un 
uomo che avrebbe assassinato suo padre. 

I veri protagonisti sono però i dodici giurati, chiamati a esprimersi 
all’unanimità (secondo la legge americana) sulla colpevolezza o inno-
cenza dell’imputato; qualora infatti non si trovassero tutti completa-
mente d’accordo, il processo sarebbe da rifare. 

Sulla giuria pesa anche il sapere che il ragazzo sarà condannato alla 
pena capitale in caso di verdetto sfavorevole; con questa consapevolez-
za, si troveranno chiusi in una stanza a esaminare le informazioni a 
disposizione, in un’analisi dei fatti che farà emergere le differenti per-
sonalità.

Inizialmente sembra un caso da discutere rapidamente e tutti i mem-
bri si trovano d’accordo sulla colpevolezza dell’accusato; tutti, tranne 
uno: un singolo giurato che insinua il ragionevole dubbio che possa 
non essere il ragazzo, bensì qualcun’altro, il responsabile dell’omicidio. 

Si passeranno in rassegna tutte le prove a disposizione, dalle deposi-
zioni dei testimoni oculari agli alibi dell’imputato, fino all’arma del de-
litto e con un’attenta ricostruzione i giurati giungeranno a un giudizio 
tutt’altro che scontato…

Immagine tratta da: www.agensir.it

 Tra cinema 
 e serie tv

 Il Milleproroghe conferma il blocco dell’esecu-
zione degli sfratti per morosità fino al 30 giu-

gno 2021.
A disporlo il comma 13 dell’art 13 del testo 

definitivo pubblicato in Gazzetta il 31 dicembre 
2020 che così dispone: “La sospensione dell’ese-
cuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili, 
anche ad uso non abitativo, prevista dall’articolo 103, 
comma 6, del decreto-legge 17 
marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, è proro-
gata sino al 30 giugno 2021 li-
mitatamente ai provvedimenti 
di rilascio adottati per mancato 
pagamento del canone alle sca-
denze e ai provvedimenti di rila-
scio conseguenti all’adozione, ai 
sensi dell’articolo 586, comma 2, 
c.p.c., del decreto di trasferimento 
di immobili pignorati ed abitati 
dal debitore e dai suoi familiari.” 

Il provvedimento, come 
emerge dalla lettura della 
norma, blocca i provvedi-
menti di rilascio degli im-
mobili (anche ad uso non 
abitativo) solo se la procedu-
ra è stata avviata a causa del 
mancato pagamento dei canoni di locazione alle 
scadenze contrattuali. 

La misura opera anche con riferimento alle 
procedure esecutive di pignoramento immobilia-
re, riguardanti l’abitazione principale del debitore. 

Sono pertanto esclusi dal blocco i pignoramen-
ti relativi a strutture che rappresentano la dimora 
principale non del debitore ma di altre persone 
legate a quest’ultimo da legami coniugali o di 
parentela. Inoltre, lo stop non si estende ai beni 
collegati all’abitazione principale, quali garage o 
box auto. Precisamente, la disposizione contenu-
ta nel Decreto Milleproroghe sospende sino al 30 
giugno 2021 l’esecuzione dei provvedimenti di 
sfratto, limitati a quelli per: mancato pagamento 
del canone alle scadenze previste; adozione del 

decreto di trasferimento di immobili pignorati 
abitati dal debitore e dai suoi familiari. 

Vengono pertanto esclusi: gli sfratti al termine 
della locazione; i provvedimenti di restituzione 
di immobili occupati senza alcun titolo ovve-
ro sulla base di un titolo invalido o inefficace; 
l’ingiunzione di rilasciare l’immobile trasferito 
all’aggiudicatario, se non adibito ad uso abita-

tivo per il debitore e i suoi 
familiari. 

Sempre in tema di affitti, 
si ricorda che la Legge di 
Bilancio 2021 (L.178 del 30 
dicembre 20) ha rifinanziato 
per l’anno corrente il Fondo 
destinato agli inquilini mo-
rosi incolpevoli, in misura 
pari a 50 milioni di euro. 

Il Fondo, istituito dal 
D.L. n. 102/2013, è desti-
nato agli inquilini morosi 
incolpevoli residenti nei 
Comuni ad alta tensione 
abitativa, individuati dalla 
delibera Cipe numero 87 del 
13 novembre 2003. Rien-
trano tra i casi di morosità 
incolpevole: perdita della 
propria occupazione lavora-

tiva; riduzione dell’orario di lavoro a seguito di 
accordo sindacale o aziendale; Cassa integrazio-
ne; cessazione di contratti a tempo determinato; 
interruzione di attività libero-professionali per 
cause di forza maggiore e, infine, malattia grave, 
infortunio o decesso di un componente del nucleo 
familiare, a causa del quale si è realizzata una 
consistente riduzione del reddito complessivo.

Associazione Consumatori Campo di Marte 
L’Ufficio dei Diritti

Piazza Premoli, 4 – Crema. 
A causa dell’emergenza Covid-19 

l’associazione non è momentaneamente operativa.  
Per info telefonare al n. 0373.81580

RECLAMI: QUANDO, COME E PERCHÉ

Covid-19: blocco sfratti

SolidaleCittà
CREMA

Avv. Marta Guerini Rocco

Immagine tratta da: www.tv2000.it
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Da martedì 2 febbraio anche il Museo 
Civico di Crema e del Cremasco ha 

riaperto; con l’ingresso in zona gialla della 
Lombardia è finalmente possibile riaprire i 
musei durante la settimana.

Il ‘nostro’ museo ha riaperto con i con-
sueti orari ad esclusione del fine settimana:  
martedì dalle ore 14.20 alle 
17.30 e da mercoledì al ve-
nerdì 10-12 e 14-17.30.

Secondo le disposizioni 
l’accesso sarà controllato e 
contingentato permettendo 
l’ingresso a un massimo di 
10 visitatori in contempora-
nea con obbligo di mascheri-
na personale e igienizzazio-
ne delle mani. 

All’ingresso sarà rilevata 
la temperatura e rispettata la procedura di 
contact tracing (tracciamento dei contatti).

Non sarà possibile sostare nei chiostri del 
Museo che rimarranno chiusi al pubblico.

La visita a chiostri, Sala Pietro da Cem-
mo, Casa cremasca, Sezione di Arte orga-
naria e Sezione Archeologia fluviale sarà 
possibile con l’accompagnamento degli 

operatori. All’interno del percorso museale 
è visitabile la mostra Omaggio a Raffaello. Le 
stampe di traduzione del Museo Civico di Crema 
e del Cremasco, allestita a fine ottobre 2020 
in occasione del cinquecentenario della 
morte di Raffaello Sanzio (1483-1520) che 
è stata aperta solo una decina di giorni pri-

ma della chiusura dei luoghi 
della cultura. 

Il Museo Civico di Crema 
e del Cremasco prolunga 
quindi l’esposizione e mette 
in mostra  sei stampe incise 
tra la seconda metà del Set-
tecento e l’Ottocento che 
raffigurano celebri opere 
dell’artista urbinate e della 
sua scuola.

La stampa di traduzione o 
d’après riproduce in scala ridotta un capola-
voro utilizzando la linea come unico stru-
mento per creare i volumi e dare vita a un 
piccolo quadro monocromo che rievoca il 
manufatto originale.
Dall’inizio del Cinquecento, per oltre tre 
secoli, l’incisione è stata un veicolo fonda-
mentale attraverso il quale le invenzioni, il 

linguaggio e i valori della pittura di Raffa-
ello sono stati interpretati secondo il gusto 
di ogni epoca, contribuendo a creare e dif-
fondere il mito del grande maestro. Fino al 
XIX secolo, grazie alla devozione religiosa 
e all’apprezzamento estetico dell’attività 
dell’artista, le collezioni di sensibili ama-
tori o le cornici sulle pareti delle case del 
ceto medio hanno continuato a ospitare le 
riproduzioni delle sue opere.

In mostra, accanto alle stampe tratte da 
un arazzo della Scuola Nuova, dall’affresco 
del Profeta Isaia, e dai dipinti raffiguranti 
la Madonna Colonna, la Trasfigurazione e la 
Madonna di Foligno, è presente l’incisione 
del milanese Giuseppe Stuppi che, dopo es-
sere stato premiato all’Esposizione agraria-
artistica-industriale Cremasca del settem-
bre 1864, sotto l’immagine a fianco della 
sua firma e della data, indicò come luogo 
“Crema” come riconoscimento e omaggio 
alla città.

In questo modo anche la nostra città 
entra a far parte di quella grande rete uni-
versale di immagini in bianco e nero che 
Raffaello iniziò a tessere fin dall’inizio del 
Cinquecento.

OCCASIONE PER 
RISCOPRIRE 
LA MOSTRA 
DEDICATA 

A RAFFAELLO

LE VISITE SONO CONTINGENTATE E 
LIMITATATE DA MARTEDÌ A VENERDÌ

Riapre il Museo, 
e le sue mostre

MUSEO

di MARA ZANOTTI

È stato presentato mercoledì 
mattina presso la Pro Loco 

Crema, dal suo presidente Vin-
cenzo Cappelli, dal socio Fran-
co Bianchessi e da Antonio 
Bonetti, chef  del Bistek e appas-
sionato di tradizione e fedeltà 
alla gastronomia cremasca, il 
volumetto Salame Nobile Crema-
sco, (Éditions Later), che contri-
buisce ad arricchire la collana di 
libretti dedicati, per la maggior 
parte, alla tradizione gastrono-
mica di pregio cremasca (tor-
telli, bertolina, ma anche pipet-
to...) che da alcuni mesi la Pro 
Loco cura.

Scritto da Vincenzo Cappelli, 
il volumetto consta di 36 pagine, 
è stato tirato in 200 copie, è di 
pregevole pubblicazione (scelta 
di ottima carta e attenzione alle 
immagini) e racconta, con dovi-
zia di particolari, dovuti anche 
a una attenta ricerca storica, la 
‘nascita’ del salame nobile cre-
masco. In particolare è stato 
spiegato perché avvicinare il ter-
mine ‘nobile’ al salame crema-
sco, il cui gusto, a nostro giudi-
zio, è imbattibile se confrontato 
con altre produzioni dei vicini 
territori.

Ebbene il motivo è da addur-
re alla scelta delle parti nobili, 
ossia migliori, dell’animale: 
vengono infatti insaccate quelle 
porzioni di carne che, altrove, 
sono destinate a divenire pro-
sciutti, culatelli, pancette o altri 
gustosi insaccati; il termine però 
è dovuto anche all’allevamento 
del maiale, al modo in cui l’ani-
male, prima della macellazione, 
viene curato, perché sia ‘felice’ e 
nutrito con alimenti di qualità. 
“Per la sua conservazione – ha 
proseguito Cappelli – poiché la 
nostra zona è fatta di nebbie e di 
umido e non di vento e di clima 
secco, ci si affida alle spezie, non 
al sale, che determinano un sa-
pore inconfondibile”. Il nobile 
salame cremasco risulta quindi 
una vera squisitezza tipica del 

nostro territorio. Pubblicazioni 
come quella così curata da Cap-
pelli – che ha anche interrogato 
norcini ancora in attività – na-
scono con la volontà di far com-
prendere come la gastronomia 
del territorio, soprattutto se rico-
nosciuta Dop (e perché il nostro 
salame nobile non dovrebbe rag-
giungere questa certificazione?), 
lo aiuti a crescere.

La Pro Loco sta perseguendo 
l’intento di diffondere queste 
pregevoli pubblicazioni, da far 
conoscere ai turisti, ma anche ai 
ristoratori stessi, affinché la tra-
dizione e la qualità portino sem-
pre più persone ad apprezzare i 
nostri prodotti, tra i quali spicca, 
appunto, il salame nobile.

Bonetti ha ribadito come la 
sua cucina sarà sempre legata 
alla tradizione cremasca nella 
quale il salame ‘nobile’ troverà 
sempre spazio. Nel libro vi è an-
che la sua testimonianza  che ri-
corda la lunga preparazione per 
raggiungere l’atteso momento 
dello scannamento e della lavo-
razione delle carni del ‘re maia-
le’, vissuta da ragazzo.

Bianchessi ha invece sotto-

lineato la qualità delle fonti e 
delle immagini tratti da opere 
quattro e seicentesche. Molto 
curioso, ad esempio, è il Testa-
mento del porco, come da copia di 
Esso si legge nel Tanara, opera del 
Seicento. Testi in rima ‘declama-
to’ dal maiale stesso che è ben 
consapevole della sua prossima 
fine e si raccomanda che il suo 
corpo venga ben sfruttato in 
ogni sua parte (si sa, del maiale 
non si butta via niente!).

Al termine della presentazio-
ne agli intervenuti è stato offerto 
dell’ottimo pane e salame, affet-
tando una ‘muleta’, tipico sala-
me di più ampia larghezza. 

Il volumetto è reperibile alla 
Pro Loco al costo di 4 euro. Il 
prossimo libretto sarà dedicato a 
un’altra eccellenza gastronomi-
ca cremasca: il Salva.

PRO LOCO: LE FOTO 
PER CARNEVALE!

La Pro Loco Crema-Info-
point, consapevole che una 
delle attrattive turistiche della 

nostra città più note in regione e 
in Italia, la sfilata del Carneva-
le Cremasco, quest’anno non si 
terrà, ha pensato comunque di 
celebrare la festa con altre mo-
dalità. Il concorso A carnevale 
ogni foto vale prevede una sfilata 
in maschera fatta da tutti coloro 
che vorranno partecipare.

Ecco come: “Aprite il cassetto 
in cui tenete le vostre fotografie 
e mandateci quella in maschera! 
(via email: info@prolococrema.
it   o  whatsApp 348/1385254). 
Caricheremo una galleria di 
immagini (senza nomi) in Fa-
cebook e quella che otterrà il 
maggior numero di ‘Mi piace’ 
vincerà la bellissima tazza del 
Carnevale Cremasco  firmata 
Glenda Tuzza”.

La foto deve rappresentare 
una persona o gruppi in ma-
schera. La scadenza per l’invio 
è martedì 16 febbraio. Invia-
re le foto via email a info@
prolococrema.it o WhatsApp 
348/1385254.

Le fotografie saranno pubbli-
cate, sulla pagina Facebook, die-
ci alla volta. Per ulteriori infor-
mazioni telefono 0373.81020.

PRO LOCO

Salame nobile cremasco, un nuovo volumetto della 
collana dedicata alle nostre eccellenze gastronomiche

La conferenza stampa di mercoledì pomeriggio presso la Pro Loco: da sinistra Antonio Bonetti, Vincenzo 
Cappelli e Franco Bianchessi. A sinistra la copertina del volumetto “Salame nobile cremasco” presentato 

mercoledì, ulteriore contributo alla collana di libretti dedicati alla gastronomia cremasca

MUSICA: Rocco-Colonna, il nuovo lavoro

Sulla piattaforma Bandcamp 
Enzo Roco, jazzista crema-

sco e docente Folcioni, con 
Marco Colonna propongono 
la loro ultima produzione, re-
alizzata in tempi decisamente 
complicati. “Un vero trambu-
sto fare le cose col computer 
e a distanza, ma è una specie 
di reazione, una sorta di atto 
di resistenza a questa epoca 
problematica. Tenuto conto 
di questo, il risultato non ci 
fa neanche troppo schifo...” 
dichiarano i musicisti. Que-
sto il link a Bandcamp:  https://enzorocco.bandcamp.com/album/
nine-improvisations-for-sopranino-and-guitar. Qualora invece si vo-
lesse addirittura scaricare il tutto, ecco il link al GoogleDrive dell’ar-
tista:  http://bit.ly/nineimprov.

Abbiamo ascoltato i brani di Marco Colonna, sax sopranino e 
dell’amico Enzo Rocco, chitarra elettrica, del lavoro Nine Improvisa-
tions for Sopranino and Guitar. Dietri tacce: Grumi, Whistling, Ridondan-
ze, Alti e bassi, 132 bpm, Shaded, Minimale, En plein, Buy track, Bianchi e 
neri. La capacità di evocare contesti urbani e naturali; due strumenti 
che dialogano tra loro, sebbene non sempre, a volte uno racconta una 
storia solo parallela a quella dell’altro, eppure rimangono costante-
mente capaci di farti chiudere gli occhi e portarti lontano, perché di 
andarsene via, anche solo con il pensiero, a volte è proprio necessa-
rio. Ecco, il lavoro di Colonna e Rocco è la ‘colonna’ sonora ideale 
per queste fughe, quiete, ma determinate. E del resto anche il volo di 
uccelli che si vede sulla ‘copertina’, ovviamente virtuale, interpreta 
perfettamente questo bisogno di andarsene per altri lidi... almeno per 
un po’. Ottimo lavoro, fedele allo stile di Rocco (sinceramente non 
conosciamo la storia musicale di Colonna), sempre capace di creare 
atmosfere mentali.

Con questa registrazione a distanza si è rinnovata la collaborazio-
ne fra Colonna (qui esclusivamente concentrato a esplorare le pos-
sibilità del sax sopranino) e Rocco, incontratisi per la prima volta 
alla corte di Butch Morris nel lontano 2003, frequentatisi in seguito 
durante le sedute di improvvisazione caparbiamente organizzate dal 
sassofonista romano nella sua città, mai persisi di vista durante lun-
ghi anni di attenzione reciproca alle proprie produzioni.

E il frutto di questo reincontro è davvero da ascoltare!
M. Zanotti

VENEZIA CHIAMA: Crema risponde!

Nei giorni scorsi l’Ammi-
nistrazione comunale 

ha ricevuto una bella propo-
sta da parte del Comune di 
Venezia e dal suo sindaco, 
Luigi Brugnaro. “Rispon-
deremo che accogliamo con 
vero piacere la proposta di 
collaborazione che ci viene 
inviata – ha scritto la sinda-
ca Stefania Bonaldi sulla sua 
pagina Fecebook –. La città 
di Crema, vero e proprio en-
clave veneziano di Terra fer-
ma, ha ancora ben evidenti 
le vestigia venete nell’arte, 
nell’architettura e nelle tradi-
zioni culturali. Sarà quindi un onore, oltre che un piacere, potervi 
proporre manifestazioni ed eventi nell’arco dell’anno 2021-2022 
tese a ricordare la storia che lega Venezia al nostro territorio e 
porre l’accento sul significato dei legami e degli scambi culturali 
reciproci, ancora oggi così attuali e importanti. L’Assessorato a 
Cultura e Turismo terrà la regia di questa progettualità, ma ci co-
ordineremo anche con InfoPoint - Pro Loco Crema e Fondazione 
San Domenico, già attive anche loro su questo fronte” ha chiosato 
Bonaldi. In effetti la proposta è davvero allettante e comprensibile 
è la soddisfazione della sindaca. Nella lettera vergata dal sindaco 
Brugnano si legge: “Memori della storia e dell’antica civiltà della 
nostra Città, abbiamo in animo di organizzare, per l’importante 
ricorrenza, numerosi eventi nell’arco di tutto l’anno, affinché si 
possa celebrare Venezia, lo ‘Stato da Mar’, lo ‘Stato da Tera’ e le 
sue tradizioni. In quest’ottica siamo a proporre a Lei e alla Sua 
Amministrazione, di voler dare il vostro importante contributo 
di alto valore qualitativo alle celebrazioni, con la realizzazione di 
eventi volti a ricordare la storia che lega Venezia al vostro territo-
rio, sia come celebrazione del passato, ma soprattutto come punto 
di partenza per guardare a un futuro di sviluppo e di crescita per 
i nostri cittadini. Sarà occasione per riscoprire la storia che ci ac-
comuna, in particolar modo durante la Repubblica Serenissima, 
che con la rete di comunicazione e di scambi di mercanti, artisti 
e scienziati ha conosciuto nei secoli uno straordinario esempio di 
interazione tra popoli e nazioni diversi...” 

Un’ottima opportunità per un lancio di iniziative culturali ‘ge-
mellate’ con la splendida Venezia, alla quale, ricordiamo che la 
nostra città ha già reso omaggio con la mostra e relativo libro-
catalogo Crema Veneziana tenutasi presso la Fondazione San Do-
menico (ideatrice) tra dicembre 2019 e gennaio 2020... altri tempi, 
altri sogni!

Mara Zanotti

Il leone veneziano che svetta 
dalla torre pretoria 

del Comune di Crema

TEATRO PONCHIELLI: Restiamo connessi

In attesa della riapertura al 
pubblico il Teatro Ponchielli 

propone Restiamo Connessi, un 
appuntamento settimanale, 
con spettacoli di vari gene-
ri anche inediti come opera, 
danza e storie per bambini. Le 
proposte saranno visibili sul 
sito del teatro (teatroponchiel-
li.it) e tramite i canali social a partire dall’8 febbraio e sino a fine mar-
zo. Ogni settimana verrà programmato un appuntamento diverso, si 
parte con il Guglielmo Tell di Gioachino Rossini, lunedì 8 febbraio, 
andato in scena al Teatro Ponchielli nella Stagione d’Opera 2019/20. 
Avremo modo di vedere o rivedere le avventure del leggendario eroe 
svizzero, che guidò il suo popolo verso la libertà. Il titolo proposto è 
l’ultimo tra le trentasette opere rossiniane, un lavoro di proporzioni 
imponenti, il primo grand-opéra della storia. La direzione musicale è 
affidata a Carlo Goldstein, mentre la messa in scena è di Arnaud Ber-
nard, regista francese di grande fama. Guglielmo Tell sarà disponibile 
a partire dalle ore 10  di lunedì 8 febbraio e sino alle 24  di domenica 
14 febbraio. 
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Serie D: Crema, vittoria, pareggio e terzo posto in classifica

di TOMMASO GIPPONI

Missione assolutamente compiuta e un nuo-
vo importante traguardo che è a portata 

di mano. 
Questa in sintesi l’ultima settimana della Par-

king Graf Crema. Passata da una vittoria netta 
contro Carugate nel derby lombardo di domeni-
ca scorsa, un successo ben più netto del punteg-
gio finale di 67-55. 

Dagli altri campi è poi arrivata una notizia 
inattesa, la caduta della capolista Udine a Vi-
cenza, che lascia le friulane avanti di sole due 
lunghezze rispetto alle biancoblu, ma con una 
partita giocata in più, esattamente la prossima. 

Udine infatti ha già anticipato e vinto la pro-
pria sfida della sesta di ritorno, contro Villa-
franca, per cui questo weekend sarà ferma. 

Crema invece giocherà, questa sera alle 19 
nell’agevole trasferta di Ponzano, con una cosa 
ben chiara in testa: in caso di vittoria per le cre-
masche la vetta della classifica sarà riconqui-
stata, perché verrà agganciata Udine ma conte-
stualmente superata avendo vinto entrambi gli 
scontri diretti. La posizione dove Crema vuole 
stare al termine del campionato e per cui le cre-
masche sono state costruite. 

Occasione ghiottissima, da non lasciarsi 
scappare, sul campo della giovane formazione 

trevigiana guidata dall’ex della partita Chicca 
Iannucci. La Parking Graf è ovviamente favo-
ritissima, ma non deve commettere l’errore di 
sottovalutare questa sfida, di scendere in campo 

pensando di aver già la vittoria in tasca. 
Il rischio di ripetere la disfatta di Sarcedo, 

formazione simile per caratteristiche a quella 
trevigiana, è sempre dietro l’angolo se non si 
gioca con la massima concentrazione. 

Domenica scorsa invece contro Carugate, 
l’ultima in classifica, non sono servite nemme-
no le marce altissime.Le nostre sono partite in 
maniera molto sciolta in attacco, trovando pun-
ti con continuità, e senza l’intensità difensiva 
feroce di altri inizi si è comunque portata avanti 
in doppia cifra. Carugate ha giocato con orgo-
glio, pur con un’evidente inferiorità tecnica, e 
non è inizialmente affondata, rimanendo co-
munque sempre dietro. 

L’allungo decisivo è arrivato nella ripresa, 
quando le biancoblu hanno toccato le 20 lun-
ghezze di vantaggio. 

Nel finale le ospiti sono riuscite a riavvici-
narsi fino a meno 12, ma a partita ampiamente 
conclusa. 

Per Crema bene le solite Nori e Melchiori, 
entrambe a segno con continuità, ma davvero 
incisiva anche Martina Capoferri. 

Per la guardia di Soncino 14 punti, inusual-
mente senza triple, e tanti minuti giocati anche 
da numero 4, complice l’assenza di Cerri e il 
problema muscolare occorso a Pappalardo nel 
primo tempo, che hanno accorciato moltissimo 

le rotazioni delle interne cremasche. 
Tutto questo assieme alla solita lucidissima 

regia di Giulia Gatti, ormai direttrice d’orche-
stra totale di questo gruppo, ma anche di una 
buona Rizzi, ai primi minuti veri dopo l’infor-
tunio e incisiva al tiro con 8 punti. 

Una vittoria tutta di qualità quindi per la Par-
king Graf, figlia di un talento troppo superiore 
alle avversarie. 

Bene così, ma come detto non bisogna abbas-
sare la guardia. C’è da vincere la partita di sta-
sera e poi preparsi al meglio, perché domenica 
prossima alla Cremonesi sarà nuovamente tem-
po di big match. 

Nel giorno degli innamorati infatti, a far 
visita alle ragazze di coach Stibiel sarà il Ca-
stelnuovo Scrivia terzo, e unica squadra finora 
delle grandi del campionato contro cui Crema 
non è ancora riuscita a vincere. 

Sarà una delle sfide chiave di tutto il girone 
di ritorno, una di quelle partite che la Parking 
Graf deve vincere se l’obiettivo è quello di fini-
re il girone di ritorno in testa, il che garantisce il 
fattore campo per tutte le serie di playoff, e non 
è un vantaggio assolutamente da poco. 

E per allora, si spera anche di poter riavere 
il pubblico, che finora può solo vedere in video 
quello che probabilmente è il più forte Basket 
Team di sempre.

Basket A2: Parking Graf missione compiuta... ora la vetta è a meno due!

 di FEDERICA DAVERIO

Albinoleffe-Pergolettese   1-0
Marcatori: p.t. 8’ Gelli
Pergolettese (3-5-2): Ghidotti; Ferrara, Lucenti (1’st Kanis), Bakayoko; 

Candela, Ferrari, Varas, Duca, Piccardo (15’pt Lamberti, 20’ st Girelli); Scar-
dina (27’st Longo), Morello. All. Luciano De Paola 

Pergolettese-Pistoiese  2-0
Marcatori: p.t. 16’ Morello, s.t. 48’ Bariti
Pergolettese (4-3-3): Ghidotti; Candela, Ceccarelli, Ferrara, Villa; Ferrari,Varas, 

Duca (39’st Girelli ); Kanis (21’st Bariti), Bortoluz (1’st Longo), Morello (45’st Paler-
mo). All. Luciano De Paola  

La Pergolettese in questo campionato ha sicuramente una peculiarità... quando deve 
fare il salto di qualità, ‘toppa’ l’appuntamento, mentre quando la si dà per ‘finita’ ri-

sorge regolarmente come un’Araba Fenice. L’ha dimostrato anche nell’ultimo ciclo d’in-
contri... una bella vittoria col Pontedera non ha trovato riscontro nelle giornate successive 
che l’hanno vista soccombere per mano della Lucchese e dell’Albinoleffe. 

E quando la zona playout si è praticamente materializzata... ecco il guizzo e la bella vitto-
ria contro la Pistoiese, che è stata una vera e propria boccata  d’ossigeno!

Ma facciamo un passo indietro. Il mercato si è chiuso con l’arrivo di Kanis e Girelli e con 
Bortoluz che alla fine è rimasto (voci lo davanto alla Pistoiese) in gialloblu anche se inizial-
mente sembrava il suo destino fosse segnato come quello di Ciccone che, valigia alla mano, 
è passato alla Virtus Francavilla.

Domenica scorsa non ha portato bene per la seconda volta di fila il campetto di Gor-
gonzola, ‘casa’ oltre che della Giana anche dell’Albinoleffe. Per i bergamaschi è andato 
in gol all’ottavo minuto Gelli e i gialloblu non sono più riusciti a recuperare lo svantaggio. 
Un piccolo brivido la girata di Duca al novantesimo, ma troppo poco per quello che ci si 
aspettava dalla squadra.

Squadra che invece ha dimostrato ancora una volta di saper reagire e nel turno infra-
settimanale di mercoledì contro la Pistoiese, ha vinto e convinto con un secco 2 a 0 grazie 
alle reti di Morello e Bariti. Decisive anche le parate del nostro portierone Ghidotti e un 
salvataggio sulla linea di Ferrara che vale quanto un gol. Morello prima della gara è stato 
premiato dal direttore generale Cesare Fogliazza per le cento presenze in maglia gialloblu 
(esattamente 101 in 5 anni con 22 gol all’attivo!).

Parole d’elogio per lui sono arrivate da mister De Paola al termine della gara contro la 
Pistoiese: “Tornato Morello, tornato il Pergo... nel bene o nel male siamo dipendenti da lui. 
È un giocatore che centra molto poco con questa categoria!”. De Paola, domani in trasferta 
contro il Grosseto, dovrà fare a meno degli squalificati Ceccarelli e Ferrara ma non sembra 
preoccupato: “Il mercato ormai è chiuso. Siamo in 27. C’è spazio per tutti per dare una 
mano. Con il Grosseto andranno in campo in difesa Bakayoko e Lucenti che sarebbero 
titolari in qualsiasi altra squadra”.

Pergolettese, Morello ne fa 100, 
anzi no... 101 più un gol!

Mattia Morello, premiato con una targa e una maglia prima della gara al Voltini

SERIE C

classifica
Como 46; Renate 45; Pro Ver-
celli 39; Alessandria 38; Pro 
Patria 35;  Lecco 34; Juve23 
33; Pontedera 32; Carrarese 31, 
Grosseto 31; Pro Sesto 30, Albi-
noleffe 30; Pergolettese 25, Pi-
stoiese 25; Novara 23; Olbia 22; 
Piacenza 21; Giana 20; Livorno 
(-5) 17; Lucchese 16

risultati
Pontedera-Carrarese                   1-1
Pro Patria-Olbia                             1-0
Alessandria-Lecco                          0-0
Giana Erminio-Novara               2-2
Grosseto-Lucchese                   2-1
Pergolettese-Pistoiese                    2-0
Pro Sesto-Albinoleffe                  2-2
Livorno-Piacenza                       0-1
Pro Vercelli-Renate                       3-0
Como-Juventus23                                  3-0

prossimo turno
Novara-Alessandria
Olbia-Pro Sesto
Giana Erminio-Albinoleffe
Grosseto-Pergolettese
Juventus23-Livorno)
Pistoiese-Pro Patria
Renate-Pontedera
Lucchese-Pro Vercelli
Piacenza-Carrarese
Lecco-Como

45

risultati
Brusaporto-Seregno                      0-1
Desenzano-Villa Valle                3-2
Casatese-Breno                             2-1
Ponte San Pietro-Nibion.          1-0
Scanzorosciate-Tritium                    1-2
Sona-Vis Nova Giussano                 2-3
Franciacorta-Calepina                    2-2
V. CiseranoBerg.-Caravag.      2-2
Fanfulla-Crema 1908                      2-2

classifica
Seregno 31; Casatese 30; Crema 
28; Nibionnoggiono 26, Brusa-
porto 26; Desenzano Calvina 24; 
Franciacorta 23; Real Calepina 
21; V. Nova Giussano 20, V. Cise-
ranoBg 20, Fanfulla 20; Sona 18; 
Villa Valle 16; Ponte S. Pietro 14; 
Scanzorosciate 13; Breno 12; Tri-
tium 11, Caravaggio 11 

prossimo turno
Breno-Scanzorosciate           
Desenzano Calvina-Brusaporto             
Caravaggio-Fanfulla          
Crema 1908-Ponte San Pietro
Real Calepina-Virtus Ciserano
Seregno-Casatese
Tritium-Sona
Villa Valle-Franciacorta   
Vis Nova Giussano-Nibionnog.

Ac Crema-Virtus Ciserano1-0
Ac Crema: Ziglioli, Otabie, Gerevi-

ni (70’ Stringa), Bignami, Baggi, Forni, 
Campisi (62’ Salami), Mapelli, Russo, 
Bardelloni, Poledri (67’ Uras, 80’ Ru-
scitto). All. Dossena

Rete: 28’ (r.) Bardelloni

Fanfulla-Ac Crema 2-2
Ac Crema: Pennesi, Otabie, Ge-

revini, Gianola, Baggi, Forni (73’ 
Ruscitto), Mapelli, Bignami, Russo, 
Bardelloni, Salami (73’ Campisi). All. 
Dossena

Reti: 4’ e 11’ de Angelis; 40’ Salami, 
45’ (r.) Bardelloni   

Vittoria su tutta la linea sabato scor-
so al ‘Voltini’; pari in rimonta (da 

2-0 a 2-2) mercoledì a Lodi nel derby del 
latte (il primo andò in ‘onda’ cent’anni 
fa). Domani altro botto a domicilio a 
spese del Ponte San Pietro? 

La prima frazione del Crema, dalla 
freschissima carta di identità (8 un-
der in azione al fischio d’inizio),  con 
la Virtus Ciserano reduce da sette ri-

sultati utili consecutivi, è un gioiello 
raro: combinazioni in velocità, occu-
pazione degli spazi, zero rischi  e una 
grandinata di conclusioni. Unico neo, 
la scarsa incisività sottoporta; difatti 
lascia il segno solo su rigore con chi 
se l’è procurato, Bardelloni (grande il 
suo dinamismo), che al quarto d’ora s’è 
divorato una grossa occasione. Sullo 0 
a 0 ci prova anche Poledri (9’ e 21’), 
con due insidiose sberle, scaldando i 
guantoni a Matteo Colleoni, costretto 
a lasciare il posto al fratello più giova-
ne, Mauro, dopo aver strozzato in gola 
l’urlo del goal a Bignami. Non muta lo 
spartito dopo il tè; il Ciserano osserva 
più che giocare, fa poco pressing, lascia 
l’iniziativa al Crema, non graffia e non 
morde e l’unica vera occasione capita 
al nostro generosissimo Mapelli, che 
manda alto di capoccia a 2 metri dalla 
porta. Soddisfatto mister Andrea Dos-
sena al fischio di chiusura per aver vi-
sto dell’ottimo calcio nella prima parte 
dell’incontro e per il comportamento 
encomiabile di chi è stato chiamato a 
sostituire gli assenti per infortunio..

Mercoledì a Lodi, col neo acquisto 
Giorgio Gianola, difensore 31enne 
cresciuto nelle giovanili di Monza e 
Milan, proveniente dal Legnano, senza 
Poledri, che s’è aggiunto alla lista degli 
infortunati: Laner, Mandelli, Adobati, 
Ferrari, Dell’Aquila, Lekane, grande 
la prova di carattere del collettivo cre-
masco, dopo un avvio in salita. Tra il 
4’ (anticipa Pennesi) e l’11’ (distanza 
ravvicinata), il centravanti De Angelis 
firma l’uno-due. Rischiato il terzo cef-
fone, il Crema accelera e al tramonto di 
prima frazione rimette le cose a posto,  

accorcia (40’) con Salami (bordata su 
azione d’angolo) ed effettua l’aggancio 
al 45’con Bardelloni (10° centro sta-
gionale): trasforma il  rigore concesso 
per fallo su Mapelli.  Nei secondi 45’ 
ci prova subito il nerobianco Russo 
e poi i lodigiani impegnano il sempre 
attento Pennesi con Palmieri. Nel fina-
le il Fanfulla preme sull’acceleratore, 
ma  l’ultima occasione è per il Crema 
in zona Cesarini. Migliori in campo i 
diciannovenni Otabie, terzino destro e 
il centrocampista Bignami.  Domani, 
ore 14,30, il Crema dovrà vedersela col 
Ponte San Pietro, che nelle ultime tre 
partite ha conquistato sette punti e, an-
nota il dirigente nerobianco Umberto 
Pirelli, “s’è rafforzato con gli acquisti 
dei centrocampisti Matteo Sonzogni 
e Alessio Manzoni, ex Pergo”. Radio 
mercato dà in arrivo al Crema anche 
un centrocampista e un attaccante. 
“Vedremo nei prossimi giorni”, taglia 
corto Pirelli. Il castelleonese Giovan-
ni Mussa è tornato a guidare il Villa 
d’Almè da cui s’era separato lo scorso 
maggio.                                                  AL
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Dopo i primi due turni del girone C1 della 
Serie B la BCO Imecon Crema ha colle-

zionato un solo punto e questa sera, nel match 
casalingo delle ore 21 al “PalaBertoni”, cer-
cherà il primo successo stagionale contro i 
bergamaschi dello Scanzorosciate, reduci del 
successo nel derby orobico 
contro il Grassobbio e at-
tualmente secondi in classi-
fica con 3 punti e una sola 
gara disputata. 

Dopo la sconfitta casalin-
ga al tie break rimediata nel 
match d’esordio contro il 
Viadana, i ragazzi di coach 
Invernici sabato scorso han-
no alzato bandiera bianca 
sul difficile campo brescia-
no di Bovezzo, sconfitti in 
quattro set dall’ambiziosa 
Valtrompia Volley. Punto 
di forza del sodalizio bre-
sciano la battuta, forte e 
potente, che è riuscita a tenere sotto tensione 
la ricezione cremasca condizionandone di con-
seguenza le soluzioni d’attacco. 

Il gioco inaugurale, dopo un buono spunto 
iniziale della Imecon (5-7) e la pronta reazione 
dei locali (10-10), vedeva i padroni di casa al-
lungare sino al 18-14. 

Silvi e compagni, però, rientravano in corsa 
portandosi a una sola lunghezza dai bresciani 
(21-20) prima di alzare bandiera bianca 25-21. 

Galvanizzata dal successo precedente, la 
Valtrompia Volley con attenzione e determi-
nazione teneva il comando delle operazioni 
per tutto il secondo set, rintuzzando i tenta-
tivi di rimonta dei cremaschi, e portandosi 
sul 2-0 grazie al parziale vittorioso di 25-17. 

La Imecon però con capar-
bietà rialzava prontamente 
la testa nella terza frazione 
mettendo a segno un primo 
break di 4-0. Dopo aver pa-
reggiato sul 7-7 la compagi-
ne bresciana allungava sino 
al 14-9, ma la truppa di In-
vernici non si dava per vinta 
rosicchiando dapprima tut-
to il passivo (18-17) per poi 
prendere il largo sino al suc-
cesso per 20-25 che riapriva 
il match. Anche nel parziale 
successivo i bianconeroverdi 
lottavano ad armi pari con i 
quotati avversari e l’equi-

librio del set veniva interrotto solo nel finale 
dai bresciani che conquistano set e partita con 
un ultimo 25-19.

Nonostante la delusione per il mancato bot-
tino, la prestazione di Silvi e compagni è stata 
apprezzata dallo staff tecnico della squadra 
che ha rilevato segnali importanti di crescita 
che lasciano ben sperare per il prosieguo del 
torneo, soprattutto per quanto riguarda la se-
conda parte della stagione.                       Julius 

Volley B maschile: Bco, un punto in 2 gare

Il tempo passa
e regna l’incertezza

Il tempo passa e regna l’incertezza sulla ripar-
tenza. “Ammesso che avvenga riguarderà solo 

l’Eccellenza essendo legata alla Serie D, che sta 
giocando con regolarità”. Per questa categoria 
il programma ipotizzato prevede la  ripresa  dei 
campionati nell’ultima settimana di marzo con 
i recuperi, per poi procedere ad aprile con la di-
sputa del girone d’andata che terminerebbe il 2 
giugno. “Oggi (ieri, ndr) sapremo ufficialmente se 
riprenderà il campionato o meno”, dice il mister 
dell’Offanenghese, Marco Lucchi Tuelli.

Il Comitato Regionale della Lombardia in que-
sto periodo ha organizzato videoconferenze con 
i club di tutte le categorie e, “questa è la convin-
zione diffusa in seno alle società di Promozione, 
Prima, Seconda e Terza categoria, stante la situa-
zione delicata che ancora stiamo attraversando, 
ci vuole prudenza.  Sono state manifestate grandi 
perplessità perché in effetti il fattore rischio è ele-
vato”, riflette il vicepresidente della Montodinese 
(milita in Seconda categoria), Mario Cordoni.

Per il mister della Soncinese, Luciano Ferla, 
“visto il quadro legato alla pandemia, la riparten-
za sarà difficile. Sino al 5 marzo gli allenamenti 
collettivi non si possono svolgere, ammesso che 
sia consentito dopo questa data e per permette-
reai giocatori di tornare a una condizione fisica 
ideale ci vuole almeno un mese di lavoro”. La 

Soncinese in questa fase “è im-
pegnata anche per il migliora-
mento delle strutture. Sta col-
laborando alla realizzazione di 
nuovi spogliatoi, 3 o 4. La nostra 
società, oltre alla squadra che si è 
tuffata in Promozione  in questa 
travagliata stagione, ha un setto-
re giovanile di tutto riguardo”. 
Ferla è convinto che “se avessi-
mo proseguito il campionato, ci 
saremmo tolti non poche soddi-
sfazioni”.

 La società  di patron Nanni 
Grossi (il presidente è Gianni Zuccotti) sta facen-
do investimenti significativi con lungimiranza ed 
entusiasmo e vorrebbe andare oltre la Promozio-
ne. La Doverese (Seconda categoria) “ha manife-
stato grosse perplessità sulla ripartenza – osserva 
Silvia Resteghini, segretaria del sodalizio presie-
duto da Enrico  Rancati –. Non sono molti i club 
che fremono per tornare in campo.  Attendiamo 
tempi migliori almeno per gli allenamenti e, chis-
sà, magari per qualche amichevole”. Per Reste-
ghini “anche il femminile (la Doverese milita in 
Eccellenza), difficilmente ritornerà in campo. Se 
questo invece dovesse avvenire, quali protocolli 
si dovrebbero rispettare?  Stiamo ragionando sul 

futuro”. La Ripaltese (Seconda categoria) intrav-
vede “pochi spiragli per la ripartenza del campio-
nato. Si potrebbe ipotizzare l’organizzazione di 
qualche torneo, ma più avanti – ragiona il gio-
vane dirigente Nichetti –. Oggi la situazione è 
delicata e andrebbero messi nel conto imprevisti 
che obbligherebbero a  un nuovo stop, quindi tan-
to vale pensare alla prossima stagione”. Marco 
Della Frera, responsabile del settore femminile 
dell’Ac Crema, osserva che “prima di esprimer-
si sulla ripartenza o meno, bisogna conoscere le 
indicazioni del prossimo Dpcm, che adesso pre-
vede la ripresa dell’attività il 5 marzo”.

                                                                          AL

CALCIO DILETTANTI

VOLLEY B2: dopo due turni, Enercom Fimi guida solitaria 
la graduatoria del “gironcino”

La Enercom Fimi Volley 2.0 dopo due turni 
del gironcino C2 della Serie B2 guida solita-

ria la graduatoria a punteggio pieno con 6 punti 
all’attivo. Cattaneo e compagne hanno bissato 
sabato scorso il successo ottenuto nella gara d’e-
sordio a Lurano, imponendosi, sul campo ami-
co del PalaBertoni, nel delicato match contro il 
Brembo, una delle candidate al successo finale 
nel raggruppamento. Con una prova superlati-
va l’Enercom Fimi ha dominato la sfida con le 
bergamasche, forti di una rosa ricca di giocatri-
ci di esperienza a partire dalla capitana Cester, 
dimostrando freddezza, concentrazione e deter-
minazione nei momenti culminanti del match e 
chiudendo così la sfida con un netto e perentorio 
3-0. In un PalaBertoni ancora desolatamente 
vuoto, toccante e significativo è stato il minuto 
di silenzio prima del fischio iniziale dedicato a 
Lucianangelo Costa e a Eddy Moschetti, due 
delle colonne del Volley 2.0 scomparse nei mesi 
scorsi. L’avvio di contesa risultava equilibrato e 
il primo break, sul 6-6, vedeva protagoniste le 
ospiti che mettevano a segno un parziale di 5-1.

Facendo leva su una difesa molto attenta, le 
padrone di casa annullavano lo svantaggio (12-
12), scavando poi un solco tra loro e le avversarie 
(18-13, 22-14) che risulterà decisivo per il succes-
so finale (25-20) nonostante il veemente tentati-
vo delle orobiche di ricucire lo strappo (23-19). 
Il secondo parziale vedeva il Brembo lanciarsi 
subito all’attacco, ma le ragazze di coach Mo-
schetti non si facevano sorprendere riportandosi 
a condurre 13-10. 

Il set tornava in bilico sul 18-17, causa qualche 
sbavatura tra le fila cremasche, ma il Volley 2.0 

riprendeva subito il largo (21-18) chiudendo nuo-
vamente con il punteggio di 25-20. 

Il terzo gioco procedeva a strappi, con Brembo  
in grado di reggere l’urto biancorosso fino al 13 
pari. Poi una pipe di Cattaneo dava il via a un fi-
lotto di cinque punti consecutivi che spianavano 
la strada al successo finale della Enercom Fimi 
per 25-18, suggellato dall’ultimo punto firmato 
Cornelli. A fine gara elogi per le sue giocatrici 
da parte del tecnico biancorosso Moschetti: “Le 
ragazze sono state bravissime, hanno disputato 
una partita perfetta in ogni fondamentale, in par-
ticolare in difesa. Hanno saputo essere aggres-
sive e sempre concentrate dimostrando grande 
solidità mentale e maturità”. 

“Speriamo di poter giocare presto queste 
partite di fronte al nostro pubblico – ha quindi 
continuato l’allenatore cremasco – che ci manca 
tanto e rendeva unico il palazzetto dandoci una 
grande carica. Abbiamo saputo vincere così ma 
speriamo di poter condividere queste emozioni 
con i nostri sostenitori”. Questa sera alle 21 Cat-
taneo e compagne cercheranno il tris di vittorie 
sul difficile campo di Gorle, reduce dal successo 
per 3-1 in casa del Brembate, che occupa la se-
conda piazza con 3 punti all’attivo ma una sola 
partita disputata.

Giulio Baroni 

Enercom Fimi-Brembo: 3-0 (25-20, 25-20, 25-
18)

EnercomFimi: Fioretti 17, Giroletti 13, Cor-
nelli 9, Cattaneo 8, Diagne 4, Nicoli 2, Labadini 
(L), Frassi, Abati, Venturelli (L), Fugazza, Mo-
retti, Vairani, Santarelli. All. Moschetti.

CSI: Massimo Carini resta presidente

Il Comitato Territoriale Csi di Crema ha rinnovato il consiglio di-
rettivo per il quadriennio 2021-2024. L’assemblea elettiva delle 66 

società si è svolta in videoconferenza nei giorni scorsi con voto onli-
ne. Alla presidenza dell’organismo di via XXV Aprile è stato ricon-
fermato Massimo Carini, al suo terzo mandato. Carini sarà affianca-
to da un nuovo consiglio mediamente più giovane del precedente e 
con tre componenti donne. I nuovi consiglieri sono: Giovanni Bian-
chini, Chiara Boselli, Mirko Comandulli, Angelo Giavaldi, Elena 
Nichetti, Francesco Pavesi, Beatrice Piacentini e Roberto Serina.

Come revisori dei conti sono stati invece eletti Ruggero Ferrari e 
Marco Vannoni. Ospiti dell’assemblea sono stati il consulente eccle-
siastico del Comitato don Lorenzo Roncali, che ha aperto la serata, 
il presidente nazionale del Csi Vittorio Bosio e il presidente del co-
mitato di Lodi Mario Arrigoni. Nella sua relazione iniziale, Carini 
ha tracciato un bilancio dell’annata scorsa. 

La pandemia ha fatto scendere il numero di società e di tesserati, 
che prima dell’emergenza sanitaria erano abitualmente 96 e 9.500, 
in rappresentanza di oltre 30 discipline sportive. Anche nella difficile 
situazione, il Csi non è stato fermo a guardare e si è messo all’opera 
per rendere possibile una ripresa dell’attività in sicurezza. L’estate 
scorsa è stata la prima volta che l’organismo è stato coinvolto diretta-
mente nella gestione dei centri estivi, aiutando parrocchie e società e 
facendo formazione per gli educatori sportivi. Parallelamente, il Csi 
ha dato sostegno economico alle società cremasche, con rimborsi 
delle quote non utilizzate la stagione precedente, riduzioni dei costi 
di affiliazione, l’azzeramento delle iscrizioni ai campionati giovanili 
e l’introduzione della polizza copertura Covid-19 per tutti i tesserati. 

Per quest’anno, l’affiliazione sarà gratuita per tutte le società e il 
costo delle tessere è stato ridotto del 30%. Le squadre che si sono 
iscritte ai campionati sono già più di 100 per il calcio e 72 per la 
pallavolo. Fondi importanti saranno investiti anche per implemen-
tare i servizi informatici a favore dell’attività delle società. Il Csi ha 
messo a disposizione di tutti gratuitamente l’applicazione MyCsi, 
che aiuterà le società a livello pratico a gestire l’attività, con due anni 
di anticipo rispetto ai tempi programmati. 

La direzione tecnica è pronta ad adeguarsi alle nuove normative, 
per riprendere l’attività appena possibile, sia dei campionati sia dei 
tornei, che andranno avanti fino ad estate inoltrata. Carini sarà can-
didato alle elezioni nazionali del 5 marzo, mentre Giovanni Bianchi-
ni sarà candidato alle regionali del 27 febbraio. 
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Una caso di positività al Coronavirus 
tra le fila del team orobico ha fatto 

“saltare” nello scorso fine settimana il 
match in programma a Trescore Balne-
ario tra le locali del Don Colleoni e le 
offanenghesi della Chromavis Abo vali-
do per il secondo turno del gironcino B2 
della Serie B1 femminile. Con un bottino 
di 3 punti conquistati nell’unica gara sin 
qui disputata, il match d’esordio contro 
la Chorus Lemen Almenno sconfitto per 
3-0, Porzio e compagne si apprestano do-
mani pomeriggio a calcare nuovamente 
il parquet del PalaCoim per affrontare il 
primo derby provinciale stagionale con-
tro la CSV-Rama Ostiano. Le cremonesi 
hanno avuto un avvio di torneo sino ad 
ora “zoppicante” e sino ad oggi han-
no raccolto un successo al tie break nel 
match inaugurale contro la Don Colleoni 
e, nello scorso fine settimana, un pesan-
te “cappotto” nel derby cremonese con 
l’Esperia. Non si tratterà comunque di 
un impegno agevole per la formazione di 
coach Guadalupi, che in questa settimana 
ha preparato al meglio la partita di doma-
ni disputando anche un allenamento con-
giunto di prestigio nel tardo pomeriggio 
di giovedì.

Le neroverdi, infatti, l’altro giorno 
sono stati ospiti presso il centro Fipav di 

via Lemene a Milano del Club Italia Crai 
(4-0: 25-23, 25-23, 25-18, 25-21)

, la formazione delle giovani “azzurri-
ne” che militano nel campionato di Serie 
A2 allenate da Massimo Bellano, vera 
fucina di giovani talenti che ogni anno 
vengono lanciati nell’elite della pallavo-
lo nazionale. Quello di giovedì a Milano 
è un nuovo “capitolo” di una storia che 
si sta consolidando in questi anni, con il 
PalaCoim che ha già ospitato diversi con-
fronti tra le due formazioni.

Su questo avvio tribolato di campiona-
to e sull’impegno di domani è intervenuta 
la centrale Monica Rettani, classe 1997 e 
ormai “veterana” del sodalizio nerover-
de. “L’esordio con il Lemen è stato si-
curamente positivo  – ha commentato la 
Rettani –. Era importante iniziare dopo 

tanto tempo con il piede giusto e la vitto-
ria è arrivata. Ovviamente non potevamo 
essere al massimo, abbiamo margini di 
miglioramento ma queste tappe servono 
per accrescere l’amalgama di squadra. In 
campo c’era tantissima voglia di giocare, 
anche se era un po’ strano farlo senza il 
pubblico, a cui siamo abituati e che ci ha 
sempre spinto nel corso degli anni”. Per 
quanto riguarda la gara di Trescore Bal-
neario rinviata, la centrale offanenghese 
ha dichiarato: “È stato un peccato per-
ché, come detto, stavamo prendendo un 
po’ il ritmo gara. Ma del resto sapevamo e 
sappiamo che anche questa stagione è un 
po’ particolare e intoppi di questo genere 
possono capitare”.

Infine uno sguardo sull’atteso match di 
domani pomeriggio: “Quello con Ostia-
no è un derby molto sentito, come del 
resto anche i confronti che ci attendono 
con l’Esperia Cremona. Rispetto all’anno 
scorso Ostiano ha cambiato molto, è un 
avversario ostico e da non sottovalutare, 
che gioca veloce e difende tanto. La scon-
fitta netta contro l’Esperia non rispecchia 
il loro valore, che abbiamo visto invece 
nell’ultimo allenamento congiunto che 
abbiamo disputato con loro. Dovremo 
cercare di essere decise e imporre il no-
stro gioco”.                                         Giuba

Volley B1: Chromavis Abo, domani derby con Ostiano TENNISTAVOLO: Fitet, il nuovo calendario

Il consiglio nazionale della Fitet ha deliberato la settimana scorsa il 
nuovo calendario agonistico pubblicandolo sul sito del Coni. Que-

sto passo permette ai comitati regionali, tra cui quello lombardo, di 
poter organizzare alcune manifestazioni e in particolare dei tornei di 
qualificazione ai campionati italiani giovanili e di categoria e la fase 
regionale della Coppa Italia, anch’essa di qualificazione alla fase na-
zionale. Nessuna novità, invece, per il momento, sui campionati a 
squadre regionali, ai quali parteciperanno anche cinque squadre del 
Ggs San Michele dalla Serie C2 alla D3. I gironi sono già noti da 
tempo; si attendono i calendari. Per quanto riguarda i tornei, il 13 
febbraio si svolgeranno a Nerviano quelli di sesta categoria e i giova-
nili. Il giorno seguente, sempre a Nerviano, toccherà ai campionati 
di quarta e quinta categoria mentre quelli di terza si svolgeranno a 
Milano. Le iscrizioni sono state aperte ieri l’altro e contemporanea-
mente sono stati pubblicati i bandi e il protocollo da seguire. 

Ogni atleta potrà partecipare soltanto alla propria categoria di 
appartenenza, sulla base della classifica nazionale. Il Comitato ha 
anche deciso il regolamento e il modulo di iscrizione della Coppa 
Lombardia che si svolgerà in due fasi. Alla Coppa sarà possibile 
iscrivere una squadra per società e non sarà richiesta nessuna tassa 
di iscrizione. Riguardo ad altri tornei già fissati, il 4 e 5 marzo a Villa 
Guardia (Como) se ne svolgerà uno di quinta categoria, giovanile e 
a squadre.                                                                                               dr

Doverese

Giovanili 
Montodinese
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di TOMMASO GIPPONI

Vince soffrendo forse più del dovuto la 
Pallacanestro Crema, passata nella sua 

terza trasferta stagionale in Sicilia, questa 
volta a Ragusa, per 54-59. Una partita non 
certo esaltante da un punto di vista tecnico, 
con tanti errori da una parte e dall’altra, 
ma piena di emozioni soprattutto nel finale 
equilibrato. E quel che conta, più di qualsia-
si discorso di mera estetica cestistica, è che i 
cremaschi hanno portato via due punti, che 
li rimettono nel gruppone di testa assieme 
a Bernareggio, Bologna e Agrigento, e sa-
ranno proprio i siciliani i prossimi avversari 
nel big match di giornata in programma do-
mani alla Cremonesi alle 18. Una parità di 
classifica tra le due formazioni però fittizia, 
visto che Agrigento è stata costretta a rinvia-
re il proprio match dello scorso turno contro 
la Sangiorgese per gli ormai purtroppo fre-
quenti problemi legati al Covid, e quindi ha 
una partita in meno. 

Rimane però una sfida di assoluto cartel-
lo, tra due delle migliori squadre del girone. 
All’andata fu una grandissima partita e so-
prattutto una grandissima Crema, forse se-
conda solo a quella della vittoria con Berna-
reggio, capace di espugnare il parquet di una 
formazione siciliana che viene da anni di 
Serie A2 e che ha costruito un roster che ha 

tutte le intenzioni di tornarci, in cui spicca 
l’ex Paolo Rotondo. Sarà quindi partita vera 
e si spera anche spettacolare, tra due gruppi 
ricchi di talento. Sicuramente, ci si augura 
anche qualitativamente migliore dell’ultima 
disputata a Ragusa. 

Una partita dove Crema all’inizio ha fati-
cato a trovare il ritmo giusto, ma che col pas-
sare dei minuti ha visto gli uomini di Elian-
tonio crescere soprattutto difensivamente 
e portarsi stabilmente avanti, anche se con 
percentuali ondivaghe al tiro. Che sono di-
ventate però tragiche in un quarto periodo 
dove per i primi sette minuti di frazione i 
rosanero non sono riusciti a mettere punti a 
tabellone e Ragusa, pur senza certo sfavilla-
re a sua volta, è riuscita a recuperare tutti gli 
8 punti di svantaggio che aveva e a lanciare 
il finale equilibrato. E qui è venuta fuori la 
maggiore esperienza, ma anche classe, dei 
principali interpreti cremaschi. In primis Ar-
rigoni, con una sontuosa doppia doppia da 
24 e 13, autore dei due canestri che hanno 
sbloccato l’impasse dei nostri, poi Trentin, 
che ha catturato un rimbalzo d’attacco fon-
damentale per servire Tommy Bianchi, che 
da 8 metri allo scadere dei 24” ha messo la 
tripla che ha definitivamente indirizzato la 
partita verso Crema. 

Una vittoria ottenuta col carattere quindi, 
in una gara che peraltro ha visto ancora una 

volta i cremaschi dover fare a meno di Ric-
cardo Pederzini, che tecnicamente parlando 
è forse il suo miglior giocatore, ma che si 
spera di avere a disposizione per domani, e 
sarebbe la prima volta che coach Eliantonio 
può contare tutti gli effettivi da quando è 
stato firmato l’ultimo arrivato Bianchi.

Contro quindi ci sarà la corazzata Agri-
gento, formazione che sin dalla prestagione 
ha avuto i favori del pronostico ma ha inizia-
to piano il campionato, con qualche scon-
fitta di troppo come quella coi cremaschi 
dell’andata, ma poi ha iniziato a macinare 
risultati e avversari. 

Anche Crema però è cresciuta tanto ri-
spetto al mese di novembre, e non ha nulla 
da invidiare agli avversari. Dopo questa par-
tita ci sarà un momento di sosta per i rosa-
nero. La sfida successiva, in programma do-
menica 14 a Palermo, è stata infatti rinviata 
al prossimo 3 marzo. 

Il motivo è semplicemente la cancella-
zione del volo che avrebbe dovuto portare i 
cremaschi in Sicilia. In tempi di Covid, suc-
cede anche questo. Sarà quindi l’occasione 
per avere due settimane di allenamenti con-
secutive utili per ricaricare le batterie e recu-
perare da tutti gli acciacchi, per poi tornare 
in campo il 21 in casa contro Torrenova, a 
lanciare il gran finale di questa prima fase 
del campionato.

DOMANI ALLE ORE 18 PREVISTO LO SCONTRO CON AGRIGENTO

BASKET B1BOCCE: fusione Emilia–Veneto–Lombardia

Il consiglio federale delle bocce ha preso una decisione che riguarda 
da vicino anche Crema. È stata infatti deliberata la fusione per in-

corporazione del consorzio Emilia Romagna-Veneto nel Consorzio 
Bocce in Lombardia, che è quello che gestisce il bocciodromo comu-
nale di via Indipendenza e che si occuperà della sua ristrutturazione. 
“È un modo – ha spiegato il presidente nazionale Marco Giunio De 
Sanctis – per mettere a disposizione l’esperienza acquisita nel terri-
torio lombardo, visto l’eccellente lavoro svolto dal presidente Bruno 
Casarini e dal suo staff, anche alle regioni Emilia Romagna e Veneto. 

La fusione ci permetterà di seguire al meglio tre grandi regioni per 
quel che concerne l’impiantistica e l’attività promozionale”. Casarini 
era presente alla riunione del consiglio federale svoltasi la scorsa set-
timana. L’assemblea ha prorogato fino al 31 dicembre la nomina dei 
coordinatori regionali d’area: Claudio Vittino per l’Area Nord-Ovest 
(Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta), Giorgio Marian per l’Area Nord-
Est (Lombardia, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto Adige 
ed Emilia Romagna), Corrado Tecchi per l’Area Centro (Toscana, 
Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo e Molise) e Antonio Barbato per 
l’Area Sud (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sarde-
gna) in attesa del completamento 
del rinnovo delle cariche regio-
nali. De Sanctis ha poi spiegato 
come sia indispensabile l’unione 
di tutte le forze sportive boccisti-
che per ottenere grandi risultati e 
per entrare nel programma delle 
più importanti manifestazioni 
internazionali, Giochi Olimpici 
in primis. Rispetto alla denomi-
nazione che si vorrebbe dare al 
nuovo organismo unitario, in cui emerge con maggiore forza la Pe-
tanque, De Sanctis ha spiegato come una visione d’insieme non possa 
prescindere dal conferire pari dignità a tutte le specialità. 

Per quel che riguarda l’attività di formazione, si stanno raggiungen-
do grandi risultati: al corso di Istruttore tecnico di specialità di 1° livel-
lo, i partecipanti sono più di 130. Entro il 31 marzo, inoltre, partiranno 
i corsi da Istruttore Tecnico di Boccia (1° livello), da Tecnico paralim-
pico e da Istruttore giovanile. Il consiglio ha anche deliberato che sol-
tanto gli atleti e le atlete vincitori di titoli italiani assoluti, a squadre di 
Serie A o che hanno vestito la maglia azzurra in competizioni ufficiali 
internazionali Senior, potranno avere il riconoscimento della qualifica 
di Istruttore tecnico di specialità di 1° livello, in virtù dell’esperienza 
acquisita sul campo, dopo aver seguito il corso di formazione, gratuito 
e senza esame finale, con la partecipazione obbligatoria agli aggior-
namenti. Per quanto riguarda l’attività sportiva, il consiglio ha auto-
rizzato i Comitati Regionali a organizzare gare territoriali al costo di 
50 euro, a condizione che venga stabilita l’applicazione delle tabelle 
montepremi per le ex gare provinciali.
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Primo grande appuntamento dell’anno per 
la boxe cremasca, con protagonista un’at-

leta dell’Accademia Pugilistica Cremasca. Ad 
Avellino infatti si sono svolti i Campionati 
Italiani. Kermesse chiaramente importantissi-
ma, cui hanno partecipato i mi-
gliori dilettanti provenienti da 
tutta la penisola, compresi per 
intenderci anche gli atleti che la 
Federazione ritiene di portare ai 
prossimi giochi olimpici.

Il pugilato è uno dei pochi 
sport che grazie al lavoro della 
federazione,  in stretto contatto 
con il Coni, non ha fermato la 
propria attività agonistica, ed 
è per quello che gli agonisti si 
stanno allenando nella palestra 
cittadina di viale Santa Maria, 
seguendo il protocollo antiCovid diramato del-
la federazione stessa. L’Accademia Pugilistica 
Cremasca presentava Stefania Cristiani nella 
categoria 51 Kg. L’atleta, ferma da dicembre 

2019, era seguita nella trasferta di Avellino 
dal maestro Costantino Marchini. Il tabello-
ne le ha messo di fronte l’atleta della Società 
Heracles Gymnasium Boxe Milano Valentina 
Azzini. Le due ragazze si erano già incontrate 

in passato e la nostra Stefa-
nia aveva avuto la meglio. 
Purtroppo non è andata così 
questa volta. Stefania è sa-
lita sul quadrato motivata 
e ben preparata, vincendo 
nettamente la prima ripresa. 
La seconda ripresa ha visto 
crescere l’avversaria che poi 
ha fatto suo il terzo round. 
Con sorpresa della spedizio-
ne cremasca, i giudici hanno 
valutato vittoriosa l’avver-
saria anche nella seconda ri-

presa permettendole di vincere l’incontro. In 
casa cremasca c’è stato grande stupore, perché 
Cristiani aveva messo a segno più colpi, meno 
potenti di quelli dell’avversaria ma più nu-

merosi. C’è grande rammarico quindi, anche 
perché Azzini ha poi vinto nettamente anche 
l’incontro successivo guadagnandosi l’acces-
so alla finale. Una delusione che sarà però da 
sprone ad allenarsi ancora più duramente in 
vista dei prossimi impegni. Lei come anche i 
suoi compagni di seduta agonisti, tutti in atte-
sa di disputare i primi match di questo 2021. E 
oltre ai ragazzi ormai veterani, ci sono anche 
alcune giovani leve che attendono con ansia 
di fare il loro debutto a livello agonistico o lo 
hanno effettuato da poco, i più giovani della 
palestra cittadina guidata dal maestro Stefano 
Allocchio. Parliamo del diciottenne Federico 
Gizzi, già salito sul quadrato nella riunione di 
fine 2020 ad Orzinuovi, o come Marco Fusar 
Bassini di 22 anni, con già tre match alle spal-
le e un 2020 dove è stato costretto a fermarsi, 
ma non vede l’ora di ricominciare. Entrambi 
sono di Crema. Chi invece aspetta di debutta-
re è il più giovane del gruppo, il sedicenne di 
Casaletto Vaprio Ruben Mortari, una vera e 
propria promessa.                                               tm

Accademia Pugilistica Cremasca, Cristiani ko ad Avellino

TROFEO DOSSENA: il nuovo intervistato sarà PorriniNUOTO: Rari Nantes, spettacolo a Brescia!

Lo scorso weekend si è disputata la seconda prova della Coppa 
Tokyo, alla quale gli atelti Rari Nantes hanno partecipato pres-

so l’impianto sportivo “La Marmora” sito a Brescia. 
Per quanto riguarda la giornata di sabato, le danze si sono aper-

te con il 100 dorso Cristian Sanchirico (1’05’’39) e Riccardo Save-
rio Palmieri (1’14’’41), seguiti dalle prestazioni di Matteo Ferrari 
(1’01’’44) e Lorenzo Moro (1’02’’89) sul 100 farfalla. Per quanto 
riguarda la sezione femminile, le corsie sono state solcate da Ma-
tilde Bergamaschi con il 100 dorso (1’06’’31), Erika Denti e Asia 
Molaschi con il 50 rana (rispettivamente 34’’53 e 33’’62) e Giulia 
Bellocchio con il 100 farfalla (1’03’61).

La sessione domenicale di gare è stata caratterizzata da una 
mattinata tutta al maschile e un pomeriggio tutto al femminile. Ai 
blocchi di partenza per primo si presenta Matteo Ginelli con un 50 
farfalla (27’’46), seguito dal 200 dorso di Lorenzo Moro e Cristian 
Sanchirico (2’15’’78 e 2’20’’47). Subito dopo hanno nuotato i 200 
rana Riccardo Poli e Mattia Polimeno (rispettivamente con 2’32’’12 
e 2’41’’26) seguiti dalla gara veloce dello stile libero, i 50 metri, con 
Matteo Ginelli (25’67) e Riccardo Saverio Palmieri (29’’06) che è 
esploso in un’esultanza liberatoria non appena ha toccato la pia-
stra e letto il proprio tempo sul tabellone, segno di un ragazzo che 
con tanto impegno e sacrificio ha raggiunto un proprio obiettivo e 
non aspetta altro che alzare l’asticella ogni volta: bravo Riccardo! 
Proseguendo, il programma gare non ha visto iscrizioni da parte 
della Rari Nantes, sezione maschile, nell’ambito della gara regina, 
dunque si è passati ai 100 rana con Riccardo Poli e Mattia Polime-
no (1’09’’80 e 1’12’’00) e Matteo Ferrari che ha chiuso la mattina-
ta di gare con un 200 farfalla (2’17’’10). Il pomeriggio è toccato 
alla compagine femminile, con Gloria Danza nel 400 stile libero 
(4’41’’40), Giulia Bellocchio nei 50 farfalla (28’’84) e Noemi Ber-
gamaschi, Matilde Bergamaschi e Mariasole Verdelli nel 50 stile 
libero (rispettivamente 26’’90, 27’’05 e 29’’15). Per Noemi e Ma-
riasole nemmeno il tempo per un defaticamento che devono subito 
nuotare un 100 stile libero (58’’41 e 1’03’’72). Dopo la gara regina 
ci sono stati i 100 rana, con Erika Denti e Asia Molasachi (1’15’’61 
e 1’13’’83), seguiti da Gloria danza che chiude il weekend di gare 
con il 200 misti (2’35’’71). Soddisfatto coach Marco Sfolciaghi; il 
ringraziamento va a Eric Ghidoni e alla società Soncino Sporting 
Club che dà agli atleti della Rari Nantes la possibilità di allenarsi.

Le limitazioni imposte dall’emergenza sanitaria non impediscono 
agli atleti agonisti del Tc Crema di disputare tornei e soprattutto 

di vincerli, mettendo in mostra tutta la loro preparazione e le loro doti 
tecniche. Il promettente Gabriele Datei è risultato vincitore nei giorni 
scorsi del Torneo rodeo Open disputatosi a Vicenza. Grande vittoria 
anche per Andrea Uberti, altro rappresentante del circolo cittadino 
di via Del Fante, che si è imposto con bravura nel torneo Open di 
Sandigliano, nei pressi di Biella. Gradino più alto del podio anche per 
Federico Lucini, vincitore del Torneo open di Valenza. Lo stesso di-
casi per altri due bravissimi giocatori del circolo presieduto da Stefano 
Agostino: Federico Lucini e Sofia Caldera, che hanno sbaragliato il 
campo nel Torneo open di Malaspina. 

Passando ai big del Tc Crema, Paolo Lorenzi si conferma tra i mi-
gliori italiani nella classifica mondiale Atp. Il quotato atleta toscano 
che vive in Florida, negli Stati Uniti è dodicesimo tra gli azzurri e 
occupa la posizione numero 145 al mondo, con 433 punti. Sta invece 
risalendo la china a grandi falcate Andrey Golubev, altro atleta di pun-
ta del Tc Crema e categoria 2.3. 

Il 33enne tennista russo con cittadinanza italiana naturalizzato 
kazako si è portato all’88° posto in classifica Atp. Entrambi stanno 
disputando tornei all’estero, tenendosi in forma per il campionato a 
squadre di Serie A1, che quest’anno tornerà ad essere disputato in au-
tunno.

dr 

Tennis: continuano i tornei
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Tel. 0372 471004 - 471008 Fax 0372 471175CALCIO A 5: Videoton, all’ultimo respiro vince il Lecco

Videoton Crema - Lecco 3 -4 (Di Maggio, Ghezzi rig., Pagano)

Dopo lo stop forzato causa Covid-19, con il rinvio della gara con il 
C’è Chi Ciak, i rossoblu riprendono il proprio cammino in campio-

nato, ma incappano in una sconfitta maturata allo scadere.
Dopo l’1-0 firmato Di Maggio con cui si era chiuso il primo tempo e il 

2-0 con il penalty trasformato da Ghezzi a inizio ripresa, la gara sembra 
mettersi sui binari giusti, ma il raddoppio apre a una girandola di gol ed 
emozioni che porta al 3-3.

La gara si decide nell’ultimo minuto di gioco con due tiri liberi in 
favore degli ospiti: dopo la prima esecuzione terminata a lato, la seconda 
si insacca alle spalle di Mastrangelo per il definitivo 3-4.

Un match ad alta tensione, combattuto e avvincente: se nel primo 
tempo il Videoton ha tenuto botta agli avversari, nella ripresa i rossoblù 
hanno visto i lecchesi imporsi nei momenti-chiave del match.

La sconfitta lascia un po’ di amaro in bocca, ma il Vidi ha comunque 
mostrato qualità e personalità: avanti su questa strada.

Il Videoton resta in qualsiasi caso nelle zone nobili della classifica: 3° 
posto momentaneo, a -4 dal Leon capolista (11 gare disputate come i 
cremaschi) e a -1 dalla Domus Bresso (13 gare disputate). Oggi i crema-
schi torneranno in campo nella trasferta contro l’Elledi Fossano Futsal.

Ha avuto successo la bella iniziativa che il Trofeo Dossena ha messo in 
campo ‘online’ per mantenere un filo diretto con i suoi tanti simpa-

tizzanti in attesa di poter conoscere qualche notizia in merito all’edizione 
2021. Il Comitato organizzatorre infatti è in attesa di capire se si potrà 
svolgere e quando...

Ritornando all’iniziativa “Voce ai protagonisti”, Roberto Rabbaglio 
ha intervistato Roberto Donadoni. Uno dei passaggi più significativi 
dell’intervista è sicuramente rappresentato dal ricordo personale che 
Donadoni porta con sé della sua esperienza al Trofeo Angelo Dossena 
nel 1981 e 1982, disputato con la maglia dell’Atalanta: “Senza dubbio il 
Trofeo Dossena ha rappresentato uno dei più importanti momenti nella 
mia crescita. Riuscire a vincerlo come squadra e magari riuscire anche 
ad essere il migliore giocatore voleva dire avere raggiunto un traguardo 
importante”.  La prossima intervista sarà a Sergio Porrini.

Pallacanestro Crema, 
vittoria in sofferenza
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VIENI A SCOPRIRE I NUOVI INCENTIVI
CON VANTAGGI FINO AL 40%

Bianchessi Auto
CONCESSIONARIA PER CREMONA E PROVINCIA

www.bianchessiauto.it

CREMONA
Via Castelleone, 114 

0372 460288
referente: Massimo Riseri

MADIGNANO - CR
Via E.Mattei, 20

0373 230915
referente: Fabio Gagliardi

CREMONA
Via Castelleone, 67 

0372 22503
referente: Andrea Piseddu

CASTELVERDE - CR
Via G.Marenghi, 2

0372 444187 - 1932614
referente Jaguar e Land Rover: Massimo Dossena 

referente Hyundai:  Christian Ghisleri

CREMONA
Via Castelleone, 65 

0372 806660 (Mazda)
referente: Marcello Bolzoni

0372.806669/70 (Kia)
referente: Gianluca Piazzi

MADIGNANO - CR
Via Oriolo, 3

0373 230915 (Mazda)
referente: Luca Tonni

Via Oriolo, 11/13
0373 399948 (Kia)

referente: Federico Ghislandi

CONTATTACI PER UNA CONSULENZA PERSONALIZZATA




